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Mentre Colombo si appresta a iniziare i colloqui per la formazione del governo 

La DC chiamata a pronunciarsi 
sulla questione del referendum 

Ribadita dal vice-segretario del PCI la posizione dei comunisti - Un editoriale di Manca suìY Avanti! invita 
i de a uscire dall'equivoco e avanzare precise proposte sulla nuova iniziativa legislativa per il divorzio - Do
cumento della Direzione del PRI - Intervista di Forlani - Domani le consultazioni del presidente del Consiglio 

Anche organismi governativi coinvolti nello scandalo 

Biella: sottratti 
cinque miliardi 
agli alluvionati 

Colossale truffa a danno delle vittime della cata
strofe del 1968 — Le somme sarebbero state conta
bilizzate irregolarmente per lavori inutili o non 
fatti — Emessi avvisi di reato per trentotto persone 

Il discorso del compagno Berlinguer a 

Movimenti di massa 
e iniziative politiche 
sui problemi che sono 
al fondo della crisi 

Diamo qui di seguito un 
ampio resoconto del discor
so con il quale il vice se* 
gretario del Partito, com
pagno Enrico Berlinguer, 
ha concluso domenica il 

• X Congresso della Federa
zione comunista di Nuoro, 
durante una grande mani
festazione pubblica al tea
tro Eliseo, affollato di la
voratori, di contadini, di 
pastori, di giovani, di donne 
ed alla presenza delle dele
gazioni del PSI, del PSIUP, 
del PSd'A, della DC, del 
MPL, delle ACLI, e di al-
tri movimenti della sinistra 

. ... . autonomistica, laici e cat
tolici. 

Berlinguer ha iniziato "il 
suo discorso esprimendo un 
giudizio largamente positivo 
sul lavoro e sul contributo dei 
compagni nuoresi alla lotta 
del partito e del movimento 
dei lavoratori in Sardegna. 

e L'adesione del vostro,con
gresso alla linea del partito 
— ha detto il compagno Ber
linguer — non è frutto di con
formismo, ma il risultato di 
una riflessione e di una ma
turazione che viene da tante 
esperienze di lavoro e di lot
ta. Il conformismo è un male 
dal quale dobbiamo guardar
ci sempre, perché esso ucci
de la iniziativa, smorza la 
creatività, porta le organizza
zioni e i compagni ad adagiar
si sullo stato attuale delle co
se, a incrostazioni mentali, 
che devono essere invece pre
venute e superate. Noi abbia
mo bisogno di un legame con 
la gente, di un grande spi
rito di conquista, di idee fre
sche e vive, che vengano da 
ogni singolo compagno >. 

La linea generale del par
tito ha il suo asse nella ri
cerca costante di una unità 
con forze sociali e politiche 
che vanno oltre le classi e i 
ceti nei quali noi abbiamo tra
dizionalmente le nostre radi
ci. Di fronte alla nostra ri
cerca di unità, gli avversari 
agitano lo spauracchio del 
« frontismo >. 

e Non abbiamo niente da 
rinnegare della politica dei 
fronti democratici e popolari, 
ch'è stata, nel perìodo tra la 
prima e la seconda guerra 
mondiale, ma per certi aspet
ti anche negli anni immedia
tamente successivi, un mo
mento glorioso e indispensa
bile della lotta contro il fasci
smo e contro la reazione. Ab
biamo anche detto, e ripetia
mo. però, — ha proseguito 
Berlinguer — che quella no
stra esperienza appartiene or
mai al passato. L'unità che 
oggi vogliamo, e per la quale 
lavoriamo con l'ostinazione e 
la passione che sono proprie 
dei comunisti, è cosa molto 
diversa dal frontismo: innan-
gi tutto perché si fonda, si 
deve fondare sul riconosci
mento non solo dell'autonomia 
di ogni singola forza politica 
« sociale, ma dell'apporto pe
culiare che essa può dare al
le lotte di oggi e alla costru
itone di una società nuova sul
la base della propria espe
rienza ed ispirazione ideale. 
Ciò vale, in particolare, sia 
per i partiti e i gruppi che si 
riallacciano alla tradizione so 
cialista. sia per quella com 
ponente popolare cattolica, 
che va cercando e trova sem
pre più uno spazio di iniziati
va politica e sociale in grup
pi e in associazioni autonomi 
(come le Acli e le organizza
zioni sindacali e sociali di ispi 
razione cristiana e di matrice 
cattolica), sia in certi settori 
della stessa DC, seppure, qw, 
Il rnodi ancora inadeguati e 
I l i l UH li >. 

Inoltre la nostra politica uni
taria — ha precisato il com
pagno Berlinguer — è cosa 
diversa dal frontismo anche 
per un'altra ragione, più di
rettamente legata all'attuale 
fase della lotta politica e so
ciale che si svolge nel Paese. 
e II frontismo si è presentato 
spesso, storicamente, come 
una contrapposizione di un 
blocco contro un altro bloc
co, l'uno rispetto all'altro 
chiuso e impenetrabile. Oggi, 
invece, bisogna che le forze 
sociali e politiche più avan
zate portino la loro iniziativa 
verso altre forze diversamen
te collocate. Le sorti della de
mocrazia e del progresso in 
Italia, le sorti della pace e 
della liberazione dei popoli 
del mondo, richiedono che tut
to sia messo in opera per iso
lare e battere i gruppi più 
retrivi della società italiana e 
mondiale, e per togliere ad 
essi la possibilità di costruirsi 
una base tra le masse. E' ne
cessario costruire uno schie
ramento articolato, mobile, 
duttile, nel quale vengano con
vergendo tutte le forze che so
no interessate a una prospet
tiva di pace e di progresso 
civile, di sviluppo democrati
co e di rinnovamento sociale>. 

« La nostra strategia, quin
di, ha continuato il vice se
gretario del partito, non tende 
all' " inserimento ", ma al 
cambiamento; ossia a una tra
sformazione democratica in 
senso socialista dell'attuale 
assetto della società. Ciò è 
possibile se si riesce a dare 
vita ad un insieme concatena
to di lotte e di conquiste eco
nomiche e politiche, di lot
te di massa, di lotte e di 
conquiste unitarie. Noi ponia
mo degli obiettivi sentiti dal
le masse e voluti dal paese; 
lavoriamo e lottiamo perché 
attorno a questi obiettivi con
creti, per il loro raggiungi
mento, si formi uno schiera
mento di forze e di interessi 
sociali, di partiti e di forze 
politiche, diversi da quelli 
che sono oggi in atto. Ci ado
periamo per spostare forze 
all'interno dei ceti e delle ca-

(Segue a pagina 2) 

L'URSS 
riconosce 
i l Bangio 

Desh 
MOSCA. 24. 

L'URSS ha riconosciate il 
Bangi* Desh. Con un tele
gramma al Capo delle State 
e al Primo ministro del 
Bangla Desh, Podgomy • 
Kossighin nanna comunicato 
la decisione, che l'Unione 
Sovietica ha presa, essi scri
vane, « seguendo la saa poli
tica di pace, di eguaglianza 
e di amicizia fra tutti gii 
Stati e anche uniformandosi 
ai principi delfaatodetermi-

* nazione dei pepeii ». Ferma-
landò •angari al successo nel 
consolidamento della sovra
nità e nella castrazione di 
una repubblica democratica 
amante della pace» I diri
genti sovietici si dichiarane 
« certi che fra URSS e Re
pubblica popolare del Bangla 
Desh si svilupperanno foli-
cemento fruttuoso rotazioni 
di amicizia». 

Questa mattina il presi
dente del Consiglio incarica
to. Colombo, prenderà parte 
alla riunione della direzio
ne della Democrazia cri
stiana. Successivamente par
teciperà alle riunioni, an
ch'esse rituali, dei comitati 
direttivi dei due gruppi par
lamentari dello «Scudo cro
ciato >. Le giornate di domani 
e di giovedì saranno invece 
interamente occupate dalle 
consultazioni del presidente 
del Consiglio con tutti i par
titi: il primo giorno con quel
li della coalizione di centro-si
nistra, il secondo con gli altri. 
Non è esclusa, poi, una riu
nione collegiale quadripartita. 

Sui contatti che Colombo ha 
avuto ieri con gli esponenti 
dei partiti governativi, e che 
sono serviti a mettere a pun
to quell't inventario dei pro
blemi » che egli aveva detto 
di voler presentare a tutti, 
non sono state diffuse indi
screzioni circostanziate. La 
preparazione della riunione 
della Direzione de, in effetti, 
ha avuto aspetti molto sfug
genti. All'interno del partito 
si stanno manifestando nuova
mente acute pressioni conser
vatrici, soprattutto da parte 
dei dorotei (Rumor-Piccoli), 
che attraverso una recentissi
ma presa di posizione del pre
sidente del gruppo senatoriale 
democristiano. Spagnolli. han
no anche fatto capire di vo
lersi allineare, per quanto ri
guarda il referendum, su po
sizioni oltranziste. Ieri • Spa
gnolli ha avuto un lungo in
contro con Piccoli, dopo aver 
parlato con Andreotti, capo
gruppo dei deputati de. Al pro
blema del referendum — co
me riferiamo più oltre — ha 
fatto riferimento anche Forla
ni, nel corso di una intervi
sta, senza tuttavia dire nul
la di nuovo. Ma nello stesso 
tempo l'atteggiamento della 
DC su questa questione è al 
centro di una fìtta polemica. 
I socialisti, attraverso l'Avan-
til, chiedono alla segreteria 
democristiana un impegno sul
la proposta del divorzio bis, 
mentre i repubblicani, con 
una deliberazione della loro 
Direzione, hanno confermato 
ieri che il superamento dello 
scoglio del referendum è una 
condizione sine qua non per 
la formazione del governo. Da 
parte dei socialdemocratici 
non vi sono state altre prese 
di posizione, dopo che Saragat 
aveva dichiarato possibile una 
soluzione positiva del proble
ma. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione del suo parti
to, frattanto, il segretario del
la DC. Forlani. ha fatto dif
fondere ieri una lunga inter
vista rilasciata a Gente. Si 
tratta, in larga misura, di una 
ricapitolazione di posizioni già 
note da tempo. Sui temi più 
specifici della crisi di gover
no. vi è solo da notare che 
Forlani evita ogni riferimento 
alla composizione del gover
no (tripartito, quadripartito, 
ecc.). limitandosi a dire che 
la maggioranza e. deve avere 
una sua autonomia nel defini
re gli indirizzi di politica in
terna e di politica estera*. 
Quanto ai rapporti con il PSI. 
egli ha detto che "nuovi e-
quilibri" debbono esprimersi 
€ entro una prospettiva de
mocratica-» ed ha aggiunto 
che il rapporto tra DC e PSI 
ba avuto ed ha, per le diver
se esperienze dei due partiti. 
« aspetti più particolari di re
ciproca difficoltà * rispetto al 
rapporto col PSDI e col PRI. 
Riguardo al referendum contro 
il divorzio, il segretario della 
DC ha ripetuto ancora una 
volta che questo « è un dirit
to*. € Certo — ha soggiunto 
— un referendum su una ma
teria così delicata, che po
ne problemi di particolare 
natura e che hanno pro
fonda rispondenza nella co
scienza dei cittadini non può 
non preoccupare, ma è un er
rore — ha detto ancora Forla
ni — farne una questione pre
giudiziale ai fini della forma
zione dei governi o addirit
tura per la interruzione del
la legislatura. Noi diciamo — 
ha concluso — : se la nuova 
proposta di legge che i divor
zisti hanno presentato non por
terà elementi tali di novità 
da far considerare superata 

e. f. 
( 5 t f M in ultimai pmginm) 

VALPREDA 
RIPORTATO 

DALLA 
CLINICA 

A REGINA 
COELI 

Pietro Valpreda è stato nuo
vamente trasferito a Regina 
Coelì. Tredici giorni fa, ac
cogliendo una richiesta del
la difesa e dopo aver letto 
i risultati di una perizia me
dica che descriveva in modo 
preoccupante le condizioni di 
salute dell'anarchico, il pre
sidente della corte d'Assise 
Orlando Falco aveva ordina
to il trasferimento nella 1 a . 
Clinica medica della Uni
versità. 

Ora, con una decisione scon-
, certante e - per molti aspetti 

incomprensibile, Valpreda è 
stato riportato in cella. 
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FOGGIA — Una veduta del corteo unitarie svolto ieri nella clt tà pugliese nel corso dallo sciopero 

SI SVILUPPA H MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE E LE RIFORME 

Città in lotta nel Mezzogiorno 
Scioperi generali e manifestazioni unitarie ieri a Foggia e Ragusa — Oggi fermata generale nella provincia di 
Avellino — Domani si astengono dal lavoro i metalmeccanici di Monza — Le altre iniziative della settimana 

Sono stata la citta dal Sud lari, la protagonista dal forte movimento di lotta operaia a 
popolare che rivendica una politica di sviluppo dell'occupazione basato sull'attuazione della 
riforma, su una programmazione democratica, sul rispetto dei diritti sindacali, lari la protesta 
ha investito FOGGIA e RAGUSA. Agli scioperi generali, proclamati dai tre sindacati, hanno 
risposto compattamente i lavoratori di tutte le fabbriche, dei cantieri, i braccianti e i conta 
dini e anche i tranvieri, gli studenti, i commercianti, gli insegnanti. In tutti i comuni della 

Capitanata e del Tavoliere, 
come ad APRICENA, a SAN-
SEVERO, a CERIGNOLA, la 
astensione dal lavoro si è ac
compagnata a forti manife
stazioni, a cortei, ad assemblee 

Una delle più grandi e im
portanti giornate di lotta di 
questi ultimi anni ha vissu
to ieri RAGUSA. Un corteo di 

OGGI in casa 
T A PRIMA idea del cava-MJ liere del lavoro Attuto 
Monti, - quando dovette 
prendere una decisione per 
a Resto del Carlino, fu di 
affidarne la direzione a una 
coppia, marito e moglie. Le 
signore che se ne inten
dono dicono, a parte che si 
trova più facilmente, che 
una coppia è meglio: ba
sta una sola stanza da let
to, i due vanno più facil
mente d'accordo, non st 
montano a vicenda contro 
i padroni e si danno una 
mano per i lavori più pe
santi. Così U cav. Monti 
era ti li per mettere un 
avviso sul giornale, cercan-
si coniugi per direzione 
quotidiano patente auto 
referenze, quando gli si 
fece notare che se avesse 
rinunciato alla idea della 
coppia, il direttore dei suoi 
sogni ce lo aveva già in 
casa, nella persona di Gi
rolamo Domestici. 

Fu una buona scelta, per
ché Girolamo Domestici, 
confermando i pronostici, 
si è rivelato di una fedel
tà e di una obbedienza a 
tutta prova, « Non si preoc
cupi per la lingua italiana, 
caro Girolamo, basta che 
si faccia capire. Mi preme 
invece che lei sia antico
munista » gli disse il cava
liere dandogli le ultime 
istruzioni dopo avergli mo
strato l'argenteria, e 0 nuo
vo direttore non si è fatto 
pregar*. Anche domenica 
ha scritto un articolo vi-
garosamente antisovietica, 

in cui ci ha dato un im
plicito esempio del suo pa
triottismo scrivendo un 
periodo che suona testual
mente cosi: € Non c'è più 
posto nella storia contem
poranea delle grandi nazio
ni per paesi della dimen
sione delle nostre». Dove 
quel e della dimensione del
le nostre » è di una incom
parabile bellezza e deve es
sere stato scritto apposta 
perché i suoi lettori, entu
siasti, gli scrivano: * Bra
vo direttore, continui così » 
e lui, uso ad obbedire, con
tinuerà così e chissà, è 
persino capace di peggio
rare. 

Ma Girolamo Domestici è 
anche un pensatore. In se
conda pagina, sempre do
menica, sostenendo con un 
lettore che come c'è una 
sinistra d vuole pure una 
destra, scrive: e Ad ogni 
progressista (deve corri
spondere) un conservato
re». n cavaliere Monti 
guarda la tavola apparec
chiata e dice: < Ma Girola
mo, siamo in numero di
spari. Qui manca un pro
gressista o manca un con
servatore. Bisogna telefo
nare se no dovè la demo
crazia?». S un'ombra di 
corruccio passa sul suo 
viso bonario. Ma la mat
tina dopo tutto è dimenti
cato e Girolamo apre la 
finestra dicendo conta so
lita premura: e Buon gior
no, signon, stamattina fa 
fréddo». 

1 oltre cinquemila persone ha 
sfilato per le vie del centro: 

.. il comune è stato poi per pò» 
< co tempo simbolicamente oc
cupato. 

Per le riforme e lo svilup
po economico sciopera oggi la 
provincia di Avellino. La gra
ve crisi che attanaglia la xo-

. na. una tra le più abbando-
• nate e depresse del Mezzogior
no, si manifesta con la chiu
sura delle aziende, la paralisi 
dell'edilizia, la crisi delle 

' campagne e il conseguente 
'• aumento degli iscritti nelle li 
ste di collocamento. Durante 
10 sciopero avrà luogo ad A 
vellino una manifestazione. 

La settimana ha in pro
gramma altri scioperi gene
rali: domani sarà la volta 
dei metalmeccanici di Monza, 
11 27 dell'intera provincia di 
Porli, e degli edili e metal
meccanici di TARANTO, men
tre città, come GROSSETO. 
I comuni delle MADONIE si 
avviano verso manifestazioni 
unitarie e generali. Ampia 
mobilitazione anche in vista 
del grande sciopero generale 
del 3 febbraio. 

Concludiamo questa breve 
sintesi ricordando che la lun
ga battaglia del lavoratori del
la Sava di PORTO MARCHE
RÀ in difesa dell'occupazione, 
ha avuto Ieri una nuova gior
nata di impegno democratico: i 
lavoratori. Insieme a dirigenti 
sindacali e dei partiti della 
sinistra hanno occupato alm-, 

v bolicamente la sede del ma-, 
nlclplo, in aegno di protesta 
contro il mancato rispetto da 
parte del governo degli ln> 

1 assunti. 
IZI • NOTIZIE A PAO. 4 

Philip Berrigan davanti ai giudici 

Processo in USA 
al prete pacifista 

Un nuovo episodra della repressione confro le forze che si 
oppongono alla guerra ed all'oppressione -Lefobe ac
cuse del FBI - Haiifesliiìtne dì sofidariefà con gli impih 
fcrfi • Le preoccupanti condanni di safcite dì Angela Davis 

£Sv i 

Padre Philip Berrigan -

NEW YORK, 24 
Con una manifestazione di 

solidarietà verso gli imputati 
è iniziato oggi ad Harrisburg 
in Pennsylvania il processo 
contro padre Philip Berrigan 
ed altri suoi sei compagni (il 
giudizio di un aettimo avver
rà a parte), accusati di com
plotto per rapire il consiglie
re presidenziale Henry Kis-

• per far saltare in 
il sistema di riscalda-

mento di alcuni edifici fede
rali dì Washington. 

Oltre mille giovani pacifisti 
si sono radunati all'esterno 
deh* prigione della città, dove 
padre Berrigan è rinchiuso da 
quasi due acni (per scontare 
due condanne ricevute per la 
sua azione contro la guerra), 
per ascoltare un messaggio 
deiTmputato letto da ino dei 

(Segm in ultim* pmiinm) 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA. 34 

Sta assumendo rilevanti pro
porzioni lo scandalo relativo 
alla sottrazione di alcuni mi
liardi — si parla di cinque — 
dello stanziamento statale de
stinato alla ricostruzione del
le zone del biellese alluviona
te nel novembre '68. Sottra
zione che sarebbe avvenuta 
speculando sui costi di co
struzione di opere, alcune del
le quali persino non necessa
rie, e nella concessione degli 
appalti. La Procura della re
pubblica di Biella ha infatti 
oggi emesso 38 avvisi di reato 
a carico di persone e imprese 
che potrebbero essere accusa
te dei reati di peculato e truf
fa ai danni dello Stato. 

Ecco i nomi degli indiziati. 
Imprese di costruzione: Gau
denzio Magnani, Pesaro; Tom
maso Arlotto, Sisea, Tei To
rino; ITER e Luigi Martino, 
Asti; Edoardo Rollone, Coope-
dile, Alfredo Ubertazzi e coo-
rativa La Colma di Casale; 
Edoardo Bavellino e Germa
no Fiorentino, S. Stefano Bel-
bo; Olinto Barone, Quarona; 
Giovanni Giachino, Vercelli; 
Seceps, Chivasso; Giuseppe 
Ercole. Funzionari del Genio 
civile di Vercelli: ing. Cesare 
Battisti, a quell'epoca diretto
re dell'ufficio; Ing. Raffaello 
Ferrari, vice direttore; i geo
metri Narciso De Marin, An
tonio Bruno, Nelson Boretti, 
Giovanni - P r o i a, Erman
no Norza. Piero Paradiso, An
gelo Rossi, Giuseppe Olmi, 
Flavio Valenzano Collaudato
ri: ingegneri Cesare Modesti 
e Giancarlo Cerruti di Parma; 
Mauro Lazzaro di Milano; Ar
turo Treves di Torino; Seba
stiano Gentile, Napoli; Mario 
Sbrana, Luigi Dalla Fontana, 
Agostino StoppanI, Giuseppe 
Corner, Valfredo Bielli. 

Com'è noto, tre tecnici no
minati dalla magistratura — 
gli ing. Silvano Rosazza Ma
nuel, Giuseppe Tarabbo ed Al
berto Treves — stanno svol
gendo le perizie che avrebbe
ro permesso di scoprire le Ir
regolarità. Sino a questo mo
mento sono stati esaminati 
lavori riguardanti una sessan
tina di appalti, poco più del
la metà di quelli su cui 
è stata aperta l'inchiesta. 

Ciò induce a ritenere che le 
proporzioni della truffa possa
no aumentare ancora. Basti 
considerare il fatto che non 
poche irregolarità vennero ri
levate (e denunciate dai co
munisti al consiglio provincia
le) anche in alcune località 
del Vercellese. Bisognerà cer
to attendere le conclusioni del
l'inchiesta per stabilire le rea
li dimensioni dello scandalo, 
tuttavia è fin d'ora possibile 
rilevare le gravi responsabili
tà politiche che Incombono sul 
partiti di governo per non 
aver ascoltato la voce dei co
muni che chiedevano finanzia
menti e la partecipazione di
retta alla gestione e destina
zione dei fondi. Tali responsa
bilità appaiono tanto più gravi 
se si considera che proprio 
gli enti locali e precisamente 
i comuni di Cossato, di 
Quittegno e poi di Quaregna, 
di Veglio Mosso e di Strona, 
avanzarono le prime denunce. 
Se ne fece portavoce 11 com
pagno onorevole Elvo Tempio 
che denunciò con forza lo 
sperpero di miliardi destinati 
ai primi soccorsi. 

Il 6 novembre del 1969 (un 
anno dopo il disastro alluvio
nale), sul settimanale comu
nista « Baita », un articolo del 
parlamentare biellese (poi dif
fuso in migliaia di volantini 
dalle sezioni del PCI in tutu 
i centri sinistrati) denuncia
va che erano state « impiega
te somme ingentissime per 
opere discutibili, senza le 
necessarie premesse tecnico» 
idraulico-geologiche ». Per fare 
qualche esemplo: in una loca
lità della Valle Strona venne 
progettato un viadotto la eoi 
utilità risultava molto discu
tibile ma che comportava la 
spesa di un miliardo di lire. 
Altre somme erano state stan-
siate per opere non giustifi
cate e per somme spropor
zionate. « Per un'opera che si 
stimava dover - costare 18 
milioni — affermava Tempio 
nel suo articolo — sono stati 
stanziati 150 milioni ». Non 

^
r niente era stata avanzata 

proposta di un'indagine 
per accertare come e dove 
erano state impiegate le som
me stanziate per la ricostru
zione. 

Lo stesso sindaco di Cossa
to, compagno Abate, diede in
carico al geometra Giacomo 
Donna Bianco di Strona per
ché compisse alcuni accerta
menti di fronte a rrregoian-
tà «visibili anche all'occhio di 

f. e. 
{Segua in mhhnm 
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Dopo il fallimento del centro-sinistra 

A Pavia DC e PSDI 
ono i liberali 

Nel capoluogo (Comune e Provincia) e a Voghera si va alle ele
zioni - Lo sbocco di una crisi voluta dalla DC - Le battaglie a difesa 
dei lavoratori condotte dalle sinistre, la cui unità è diventata 
un punto di riferimento obbligatorio per una svolta politica 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 24 

Il voto contrarlo del 16 
consiglieri del PCI. del PSI 
e del PSIUP a) bilancio della 
Provinola di Pavia ha messo 
la pietra tombale al centro 
sinistra nel Pavese. Per tutti 
questi mesi la DC ha cercato 
in ogni modo di rabberciare 
una coalizione, che anche in 
campo nazionale fa acqua da 
tutte le parti, con l'unico ri
sultato di rinsaldare l'unità 
delle forze di sinistra Adesso 
la sinistra B1 prepara alle ele
zioni amministrative. Si pre
para a sconfiggere la nuova 
coalizione, cosi come s'è pre
figurata alla Provincia di Pa
via, DC-PSDI, PU-PRI. Morto 
11 centro sinistra, proprio nel
la città che è stata l'antesi
gnana di questo esperimento, 
la DC toma al suol primi 
amori, torna al quadripartito 
centrista. Non ci sono anco
ra, certamente, 1 documenti 
ufficiali, c'è però. In tutta 
una sene di atteggiamenti, e 
in primo luogo nel discorsi 
del capogruppo de alla Pro
vincia, prof. Clacci e In quel
lo del socialdemocratico prof. 
Barberini, vice presidente del 
consiglio provinciale, l'antici
pazione di una chiara svolta 
a destra nel Pavese. 

«Il centro sinistra 6 mor
to — hanno detto DC e PSDI 
— 1 socialisti non credono 
più nel centro sinistra ». E co
me potrebbe essere diver
samente, quando 1 fatti di* 
questi giorni hanno dato pie
na conferma all'azione della 
sinistra per fare a Pavia, ne
gli Enti locali pavesi, e a Vo
ghera quello che da anni at
tendono 1 lavoratori, 1 conta
dini, i ceti produttivi. Pare 
cioè del comuni e della pro
vincia centri di potere demo
cratico contro la speculatone 
edilizia, contro 1 saccheggia
tori del tessuto storico delle 
nostre città, per dare case ai 
meno abbienti, per creare 
asili-nido, fornire un'efficiente 
assistenza agli anziani, ecc. 

E' doveroso a questo pun
to, nel momento in cui la 
crisi a Pavia e a Voghera 
non può avere altro sbocco 
che le elezioni amministrati
ve ricordare sommariamente 
le tappe di questa presa di 
coscienza della sinistra, di 
questa lenta, ma ineluttabile 
consunzione del centro sini
stra. 

Alla Provincia di Pavia le 
elezioni del 1970 davano al 
centro sinistra 15 voti su 30: 
troppo pochi per amministra
re seriamente, tanto che In 
sede di votazione del bilan
cio preventivo per lì 1971 ar
rivò, e non si sa bene come, 
11 voto determinante del con
sigliere missino. Fu una vitto
ria di Pirro, perché 1 socia
listi. dinanzi al problemi del
la Provincia rimasti Insoluti 
per tanti anni e senza alcuna 
prospettiva di Iniziative riso
lutive. e anche per la batta
glia che 11 PCI e 11 PBIUP 
portavano avanti nel Consi
glio provinciale, cominciarono 
a incalzare 1 loro alleati (DC-
PSDI) per un programma ef
ficace. Nel marzo 1971, con il 
deteriorarsi dei rapporti in 
seno alla maggioranza, un 
consigliere socialdemocratico 
passò al gruppo consiliare 
socialista determinando in tal 
modo un nuovo rapporto. 
rendendo cioè possibile una 
maggioranza di sinistra (Il 
seggi PCI. 4 PSI. 1 PSIUP) 
di sedici consiglieri su 30. E 
per facilitare le dimissioni 
della giunta, presieduta dal 
de Celestino Poma. 1 tre as
sessori socialisti presentarono 
le dimissioni. Ma la DC non 
volle saperne, non ritenne di 
prendere atto della nuova 
maggioranza e insistette nel 
mantenere in vita una giunta 
minoritaria. Le sinistre allora 
elessero tre comunisti al po
sto degli assessori del PSI di
missionari. 

In tutti questi mesi però 
la DC e il PSDI, In contrasto 
con ogni elementare regola de
mocratica, ritennero di poter 
«governare» con soli undici 
voti, come se i 16 consiglieri 
di sinistra non dovessero nep
pure esistere. « Governarono ». 
ai fa per dire, perché si evitò 
fino all'ultimo la convocazio
ne del Consiglio provinciale 
per la designazione dei rap
presentanti della Provincia In 
enti quali l'ospedale di Vige
vano. di Voghera e 11 San 
Martino e Vittoria di Mor
tai*, nonché per altri pro
blemi, passati alla cronaca co
me i «28 punti» delle sini
stre. Neppure l'Intimazione del 
comitato regionale di control
lo della Lombardia riuscì ad 
ottenere dal presidente Poma 
la discussione di questi punti. 
che indubbiamente avrebbero 
tratto dalla paralisi numerosi 
enti pubblici. 

Una prima convocazione di
sposta dalla Regione lombarda 
andò «bianca» per la chiu
sura della sala consiliare di

sposta da Poma; un'altra, | avrebbe potuto contare su 22 
quella del 20 gennaio, venne | voti su 40. Ma ò stato 

Il 27 gennaio alle ore 9 
presso la Milena ctntrale 
stampa e prepaaanda dalla 
Direziono è convocata una 
riunioni per compiere un 
esame della situazione della 
stampa Italiana e dtl proble
mi della Informazione hi vi
sta di importanti scadenze 
(dttcuufono in parlamento 
dtlla legge tulle editarla, 
preposto per la riforma dot-
rordlno dai «tomalltti). 

Alla ritintane parteciperan
no I compagni Impegnati in 
quatta attività. La relaitane 
Introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Galluzzi della Di
rottane. 

per cosi dire vanificata dalla 
DC con un espediente tecnico. 
La discussione sul bilancio 
di previsione per 11 1972 già 
fissata per 11 18 venne spo
stata al 20 nell'evidente ten
tativo di far degenerare la 
riunione in una rissa, come 
era avvenuto a dicembre quan
do Poma sospese la seduta 
per Impedire alle sinistre la 
discussione sul suo bilancio. 

Poi, giovedì 20 gennaio, la 
soluzione finale: la DC, che 
ne! giorni scorsi aveva avvia
to trattative per una giunta 
tecnica, si assume la respon
sabilità, avanzando delle ri
chieste inaccettabili, di porta
re il Consiglio provinciale al
le elezioni. Il bilancio della 
Giunta Poma presentato al 
termine di una lunga seduta, 
alle 19.50 di giovedì venne, a 
maggioranza, respinto. Al co
mune di Pavia la battaglia, lo 
scontro aspro all'Interno del 
centro sinistra (che nelle ele
zioni del '70 ottenne 22 voti 
su 40) si ebbe subito, sulla 
difesa della città contro la 
speculazione edilizia. 

Una speculazione, che per 
anni ha saccheggiato, distrut
to, manomesso quella ohe era 
una delle piti belle città del 
nord Italia. Lo scontro, sul 
plano regolatore, sul verde 
pubblico, sul consigli di quar
tiere, sul temi delle battaglie 
della sinistra, portati avanti 
per anni e anni dai nostri 
compagni, portò alla spacca
tura della giunta Cantone. I 
socialisti uscirono dalla giun
ta e la DC. assieme al PSDI 
e al PP.I. riuscì a mala pena 
a raccogliere 17 voti, sul 40 
dell'assemblea. In questa si
tuazione 1 3 voti del PLI riu
scirono più che accetti, spo
stando l'asse politico dal cen
tro sinistra al centro destra. 

Una giunta, quindi, anche 
al comune di Pavia, senza la 
possibilità di portare avanti. 
nel caso ne avesse mal avuta 
l'intenzione, un discorso se
rio, condizionato come era da 
una parte da PLI, e dall'altra 
dalla speculazione edilizia. 
Non è un caso che 42 lam
panti Irregolarità edilizie, con 
tanto di documentazione sia
no sul tavolo del magistrato, 
mentre la giunta Cantone non 
ha mal ritenuto di discuter
le al Consiglio comunale. Una 
coalizione agonizzante, che 
ha portato tra l'altro alla pa
ralisi l'ASM (Azienda servizi 
municipalizzati), dinanzi allo 
scoglio del bilancio non po
teva non cadere. In una prima 
votazione il preventivo per il 
1972 ottenne 20 voti contro 
20, mentre nella seconda se
duta. la giunta presieduta dal 
de Cantone, ritirò U preventi
vo, dando nello stesso tempo 
le dimissioni. Il commissario. 
nominato dal comitato pro
vinciale di controllo, sta ades
so redigendo il bilancio. 

A Voghera il centro sinistra 

lo 
stesso PSI, reduce da espe
rienze fallimentari di collabo
razione, a rifiutarsi di pren
dere neppure in considerazio
ne un'Ipotesi del genere. Dopo 
lunghe discussioni, DC e PSI, 
con l'appoggio determinante 
del PCI, dettero vita a un bi
colore. Ma la DC provinciale, 
dopo poco tempo, Intimò al 
suol assessori le dimissioni. 
A questo punto la sinistra 
(PCIPSI-PSIUP) contando so-
lo 19 voti formò una giunta 
minoritaria. Conscia di que
sto limite, l'amministrazione 
peraltro si adoperò, in tutti 
questi mesi, per dare una pri
ma risposta alle attese dei la
voratori. della cittadinanza tut
ta. Alla presentazione del bi
lancio, presentato aperto alle 
altre forze politiche, la DC 
preferì unire 11 suo voto alla 
destra Der bocciarlo 

Giuseppe Muslln 

L'Unità portala a migliaia di nuovi lettori 

Grande successo 
della diffusione per 

il 51° del Partito 
In testa la Lombardia (128 mila copie), la Tosca
na e le Marche - Eccezionale mobilitazione in 
Umbria - Dalla Svizzera a Milano in motocicletta 
e ritorno per portare il giornale agli emigrati 

Successo politico per la diffusione dell'Unità di domenica 23, 
in occasione del 51° anniversario della fondazione del PCI: 
l'obbiettivo è stato raggiunto e in qualche federazione superato. 

I risultati di maggior rilievo sono stati ottenuti in Lom
bardia, dove sono state diffuse 128 mila copie dell'Unità, in 
Toscana con 153 mila copie e nelle Marche con 27 mila copie. 

Ma anche nelle regioni del Mezzogiorno non mancano gli 
elementi per un giudizio positivo. Le organizzazioni sardo 
hanno diffuso 15 mila copie, 4 mila copie la Lucania, 28 mila 
la Campania. Forte è stato l'impegno del partito nel Veneto: 
le sette federazioni di questa regione hanno infatti diffuso 
oltre 37 mila copie. 

Eccezionale è stato anche l'impegno delle organizzazioni 
del partito in Umbria. Decine e decine di compagni sono stati 
mobilitati domenica per portare il nostro giornale in tutte le 
case. I grandi risultati raggiunti testimoniano dell'impegno, 
veramente imponente, profuso da tutto il partito. Tredicimila 
sono state le copte complessive dell'Unità vendute in Umbria: 
settemila in provincia di Perugia e seimila in provincia di 
Terni. Nella sola città di Perugia Bono state vendute 1300 copie 
del giornale. 

Ci preme qui sottolineare anche un aspetto particolare 
della diffusione di domenica: anche 1 compagni emigrati in 
Svizzera hanno fatto la loro diffusione straordinaria, venendo 
di persona, in motocicletta, a ritirare le loro copie presso la 
nostra redazione di Milano. Cosi 800 copie Bono state diffuse 
a Ginevra e 1400 a Zurigo. Qui la diffusione è stata partico
larmente curata, per cui 200 copie sono state diffuse a Win-
terthur, 100 a Soletta. 100 a Olten, 70 a Blel, 100 a Dietkon, 
SO a S. Gallo, 250 a Zurigo città, 100 a Lucerna, 500 a Sclaf-
fUBa, 50 a Berna, 120 a Bulach, 50 a Regenstarf. 

Contro la 

repressione 

A Firenze 
bloccato 

per 4 giorni 
la facoltà 

d'architettura 
FIRENZE, 24 — Il « blocco » 

di quattro giorni dell'attività 
della Facoltà di Architettura 
dell'Università di Firenze è 
stato deciso oggi dagli studen
ti appartenenti a movimenti 
e partiti di sinistra * 

La decisione di attuare 11 
«blocco» di quattro giorni è 
stata presa dagli studenti, 
d'accordo con 1 docenti della 
facoltà aderenti alla CGIL-
Scuola, 1 quali hanno, dal can
to loro, proclamato uno scio
pero di quattro giorni, da oggi 
al 27 gennaio. 

Le due manifestazioni sono 
state decise In segno di prote
sta per le recenti iniziative 
adottate dalla magistratura 
contro il presidente della Fa
coltà di Architettura, prof. 
Ricci, un suo assistente e al
cuni studenti, che sono stati 
indiziati di reato per lesioni 
volontarie e violenza privata 
al danni di studenti di Archi
tettura appartenenti al movi
mento di destra « Vera Archi
tettura». Più In generale — 
come precisa un volantino del
la CGIL-Scuola e degli stu
denti — si Intende manifesta
re « contro la repressione nel
la semola, le provocazioni rea
zionarie, la ricostituzione del
la destra e per il diritto allo 
studio e al lavoro e lo svi
luppo della democrazia nella 
Facoltà ». 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 

Sulla scia della sedizione reazionaria 

Reggio Calabria: nella DC 
spietata guerra al tritolo» 

Una carica di esplosivo fatta saltare in una casa in costruzione del presidente della Provincia 
La sparatoria contro tre consiglieri comunali di Locri per impedire l'elezione del sindaco 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Reggio C), 24 

Tritolo e pistolettate come 
metodo di lotta politica: a 
questo punto sono degenerate 
le faide nella DC della 
provincia di Reggio Ca
labria. Una carica di tritolo, 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si invitano tutte la federa
zioni a trasmatttrt, tramite 
i Comitati regionali, antro la 
giornata di mercoledì 26 alla 
sezione di organltxaiiont I 
dati aggiornati dal tessera
ménto 1972. 

Ricordiamo Inoltra che II 
21 gennaio è scadute II ter
mine valido per la gara di e-
mulazione fra le sezioni. A 
lai fine preghiamo le fede
razioni di segnalarci l'elen
co dalle sezioni che hanno 
raggiunto a quella data gli 
iscritti del "71 e il numero 
del reclutati. 

Vivace convegno per la libertà d'informazione 

Monopolio della stampa 
sotto accusa in Sardegna 
Due giorni di dibattito - La petrolchimica controlla tutta 
l'informazione • Il ministro Donai Cattiti auspica un coor
dinamento di tutte le iniziative a favore dell'editoria 
Curii insiste sulla necessità che il Parlamento emendi 

la legge presentata dal governo 
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SASSARI, 24 
Per due giorni nella sala 

consiliare del palazzo della 
Provincia di Sassari si è di
scusso del problemi dell'infor
mazione scritta e radiotele-
trasmessa. Al Convegno, in
detto dall'Associazione della 
stampa sarda e da un comi
tato di docenti delle univer
sità della Sardegna, hanno 
partecipato dirigenti dei par
titi politici dell'isola rappre
sentanti della Regione, parla
mentari, giornalisti, sindaca-
listi e folte delegazioni di 
rappresentanze operale e del 
movimento studentesco. 

«Non è un caso — ha det
to il professor Manlio Briga-
glia parlando a nome dei do
centi universitari — che que
sto convegno si tenga In Sar
degna. In questa regione in
fatti la concentrazione delie 
testate si è concretamente 
realizzata, e i due quotidiani 
sardi sono finiti in mano di 
uno stesso proprietario, del
l'industria petrolchimica, di
ventando autentici organi di 
pressione economica e politi
ca anziché di Informazione a. 

La lotta al soffocante mo
nopolio per una effettiva li
bertà di stampa è stata al 
centro anche dell'ampia re
lazione svolta dal presidente 
dell'Assoc'azione stampa sar
da Enrico Clemente. In que
sta relazione ed anche In 
numerosi Interventi si è insi
stito sulla necessità e sulla 
urgenza di un intervento del
la Regione per contrapporre 
un'Iniziativa democratica allo 
strapotere del monopollo pe
trolchimico. 

Questa tesi è stata accolta 
pienamente dai rappresentan
ti del vari gruppi parlamen
tari regionali intervenuti nel
la discussione. In particolare 

.. t 

comunisti, socialisti e demo
cristiani si sono impegnati a 
sollecitare 11 dibattito In As
semblea sulle proposte di 
legge a favore della liberta 
di stampa da tempo già pre
sentate. 

Il ministro Donai Cattìn. 
che ha preso la parola nel 
Convegno per esprìmere la 
sua adesione all'Iniziativa dei 
giornalisti e dei docenti sar
di. ha auspicato un coordi
namento di tutte le inizia
tive a favore dell'editoria. 
Nel suo intervento il compa
gno Alessandro Curii, che ha 
portato 11 saluto della Fede
razione nazionale della stani-
S dopo aver sottolineato la 

alone che I comitati di re
dazione possono svolgere nel
la lotta per una riforma de
mocratica dell'informazione. 
ha illustrato le proposte di 
emendamenti che la FNSI 
avanza alla legge per l'edi
toria presentata dal gover
no. In particolare. Curai, ha 
insistito sulla questione della 
carta gratuita e degli Impian
ti Upogranci pubblici. Il lar
go ed unitario schieramento 
realizzato in Sardegna su 
questi problemi è possibile 
anche a livello nazionale e 
nelle prossime settimane il 
sindacato unitario dei gior
nalisti si propone di aver con
tatti con tutti i gruppi par
lamentari per sollecitare un 
preciso impegno a favore di 
una legge per l'editoria che 
rappresenti il primo passo per 
un positivo processo di ri
forma. 

Nella discussione larga at. 
tensione è stata anche dedi
cata alla questione di una ri
forma della RAI-TV che, ga
rantendo il carattere pubbli
co dell'azienda, la sottragga 
al pesante condizionamento 
dell'esecutivo. 

nella notte tra sabato e dome
nica, fatta esplodere dentro 
una abitazione in costruzione 
di proprietà del dottor Fran
cesco Libri, presidente della 
amministrazione provinciale; 
almeno cinque colpi di pistola 
sparati verso le 17,30 di dome
nica, contro tre consiglieri co
munali d.c. di Locri, mentre 
stavano per raggiungere in au
to il municipio dove si sareb
be tenuta una importante se
duta per la elezione del sin* 
daco; ancora pistolettate que
sta notte, sempre a Locri, con
tro l'abitazione e l'auto di un 
altro consigliere de. 

Sono questi gli ultimi, cla
morosi episodi di quella che 
sta divenendo sempre più una 
guerra spietata tra clientele, 
sulla scia della sedizione di 
Reggio Calabria. C'è da ag
giungere che questo clima di 
paura e di intimidazione ha 
subito una recrudescenza pro
prio in questi giorni mentre 
sembrava fosse in atto, in certi 
ambienti della DC e in certe 
amministrazioni pubbliche, un 
tentativo di svelenimento della 
situazione. 

All'Amministrazione provin
ciale. in particolare, si parla
va della possibilità di un rien
tro del socialisti in giunta; 
ipotesi contro la quale si sono 
schierati nelle ultime ore 1 so
cialdemocratici, allo unisono 
con Ciccio Franco, che ha te
nuto un comizio sabato scorso 
a Reggio, in nome del «Co
mitato d'azione», dopo che il 
MSI sembra non abbia volu
to farlo parlare sotto la sua 
etichetta per la rivalità eletto
rale di altri suol personaggi 
che pensano, anche loro come 
Franco, di poter sfruttare i 
«moti» al fine di farsi eleg
gere deputati o senatori (a 
questo si è ridotta la grande 
battaglia per Reggio capoluo
go!). 

L'episodio di Locri — per il 
tritolo all'abitazione del dottor 
Libri la polizia assicura che 
indagini sono in corso — ha 
delle caratteristiche slmili alla 
vicenda dell'Amministrazione 
provinciale. 

Ecco 1 fatti: per le 17,30 di 
ieri sera era in programma 
una riunione del Consiglio co
munale per l'elezione del sin
daco (In questo centro la DC 
ha sempre avuto la maggio
ranza assoluta del voti: nelle 
ultime eiezioni del giugno 70 
è arrivata a venti consiglieri 
su trenta). Prima della riunio
ne la DC aveva indetto una 
assemblea del suo gruppo, as
semblea che è In pieno svol
gimento quando un usciere co
munica ad un consigliere, Raf
faele Giusto, un Impiegato po
stale, che è desiderato In piaz
za da due persone che non 
hanno voluto fornire il nome. 
SI Intuisce subito il carattere 
intimidatorio dell'invito e II 
Giusto fa rispondere che non 
ha alcuna intenzione di scen
dere In piazza. Qualche minu
to dopo squilla 11 telefono: al
l'apparecchio, chiedono anco
ra del consigliere Giusto. Al
l'altro capo un uomo la cui 
voce sembra gli sia sconosciu
ta, gli intima chiaro e tondo 
di lasciare subito il Municipio 
e di non partecipare alla ele
zione del sindaco, pena la mor
te. Qualche attimo dopo, è la 
moglie a volerlo a telefono per 
dirgli che Identiche minacce 
ha ricevuto lei e la famiglia 
se il marito si ostinava a ri
manere ancora al Municipio. 
A questo punto Giusto lascia 
la riunione e corre a casa e a 
fargli compagnia si offrono al
tri due consiglieri, Antonio 
Forgtone e Ottavio Laganà. 
Tranquillizzata la moglie 
e tranquillizzatosi egli stesso, 
11 Giusto assieme ai suol ami
ci, decide di tornare al Muni
cipio, anche perchè la sua pre
senza e quella degli altri due 
consiglieri, che erano usciti 
con lui, è Indispensabile per 
mandare avanti la seduta. Ma 
appena l'autovettura entra nel

la piazza, partono da dietro 
una abitazione cinque o sei 
colpi di pistola che frantuma
no 11 vetro del lunotto poste
riore e solo per un puro caso 
non si conficcano nelle spalle 
dei tre. Piombano BUI posto 
diverse decine di carabinieri 
e poliziotti i quali circondano 
11 Municipio e rendono pos
sibile In questo modo lo svol
gimento della seduta del Con
siglio nel corso della quale vie
ne eletto sindaco l'avvocato 
Pasquale Barbaro con I voti 
dei consiglieri de presenti e 

Rinviato 
il processo 
sul SIFAR 
e il PRI 

A Roma è stato rinviato al 
16 febbraio prossimo il pro
cesso contro il colonnello Ago
stino Buono ed il giornalista 
Landò Dell'Amico, accusati di 
tentativo di peculato militare. 

Il processo che era comin
ciato nel febbraio dello scor
so anno, riguarda i fatti av
venuti nel 1961. In occasio
ne del Congresso provinciale 
del partito repubblicano a Ra
venna, quando ci fu un ten
tativo per far convergere 1 
voti della corrente guidata 
da Randolfo Pacciardi in 
quella di Ugo La Malfa. Al
la manovra partecipò 11 SI
FAR ed i danari che sareb
bero serviti per portare a ter
mine l'operazione, secondo 
quanto è emerso dall'istrut
toria, uscirono proprio dalle 
casse del servizio segreto. 

Ieri mattina l'udienza del 
Tribunale non si è svolta per 
la malattia di un giudice ed 
il processo è stato perciò rin
viato al mese prossimo. 

del PSI (anche la Giunta ri
sulta composta da democristia
ni e socialisti). Durante la 
notte, infine, una scarica di 
pistola viene esplosa contro la 
abitazione e la macchina del 
consigliere democristiano dot
tor Morgante, primario del lo
cale ospedale. 

Chi aveva interesse a che il 
sindaco non venisse eletto? 
Occorre, a questo punto, tor
nare Indietro. 

Per mesi e mesi l'ammlni-
Btrazione comunale resta para
lizzata, mentre le lotte inter
ne si acutizzano. C'è tutto un 
susseguirsi di polemiche e di 
scontri, di minacce, di dimis
sioni, di siluramenti, di espul
sioni (da venti la DC ora è 
passata a tredici consiglieri). 
In gioco non è soltanto la pol
trona di sindaco, ma anche 11 
controllo del voti del collegio 
senatoriale, dell'ospedale, di 
tutte le attività di sottogover
no e speculative della zona. 
Ecco perchè, gradatamente, la 
lotta degenera fino ad arriva
re alle pistolettate di ieri sera 
quando stava per passare, co
me poi è passata, relezione di 
un sindaco che. se non altro, 
aveva avuto il coraggio in que
sti ultimi giorni di tentare un 
discorso politico per fare im
boccare al suo partito e alla 
situazione politica locale uno 
sbocco diverso (11 PCI ha vo
tato contro questa elezione ma 
ha sottolineato questi elementi 
nuovi). 

Chi ha tentato ieri sera di 
Impedire disperatamente que
sta elezione deve certo avere 
dei collegamenti con la mafia 
locale, la quale da qualche 
anno a questa parte, dopo cioè 
le elezioni del 70, avrebbe 
perduto parte di quel control
lo che prima aveva nelle at
tività dell'amministrazione co
munale. Da notare, Infine, che 
commissario della locale sezio
ne ora è il segretario provin
ciale in persona, barone Ne-
sci. 

Franco Martelli 

(Dalla prima pagina) 
tegorie. per far maturare 
Idee e iniziative nuove den
tro i partiti, alleati e avver
sari, per spingere a mutamen

t i e a processi nuovi che va
dano a sinistra, per realizza
re un blocco di energie socia
li, politiche, ideali e culturali 
di cui noi cerchiamo di essere 
la forza animatrice. Cosi si 
lavora da rivoluzionari, non 
con le parole, ma svolgendo 
questa politica giorno per 
giorno, spostando delle forze, 
cambiando i rapporti tra di 
esse, come ci hanno insegnato 
Marx, Lenin, Gramsci e To
gliatti >. 

Il dibattito che si va svol
gendo nel nostri congressi, 
pur rimanendo fondato sui 
grandi temi della nostra stra
tegia. deve via via aggiornar
si, ha detto Berlinguer, sulla 
base degli eventi nuovi che si 
verificano nel mondo e in 
Italia. 

« Nelle ultime settimane vi 
è stato un ulteriore aggrava
mento dell'aggressione impe
rialistica USA nel Viet Nam, 
con la ripresa dei bombarda
menti. Le vittorie dei popoli 
indocinesi sono di incoraggia
mento e di esempio in tutto il 
mondo, anche nel più sperduto 
villaggio della Sardegna, e 
debbono essere sostenute da 
una forte ripresa del movi
mento di solidarietà delle mas
se in Italia e nel mondo, che 
esprima la più ferma condan
na dei crimini compiuti dagli 
americani, smascherando l'in
ganno della " vietnamizza-
zione " ». 

Soffermandosi sul conflitto 
indo-pakistano, il compagno 
Berlinguer ha affermato che 
la sua conclusione deve esse
re salutata positivamente co
me una affermazione dei di
ritti dei popoli, come una vit
toria delia causa della libertà 
sull'imperialismo e le sue ma
novre. Grande è stato in que
sto senso il contributo della 
Unione Sovietica. 

« Non abbiamo taciuto e non 
intendiamo tacere le nostre 
critiche ai compagni cinesi 
per le loro posizioni sul pro
blema pakistano, cosi come su 
drammatici eventi di altri 
paesi (Sudan, ecc.). Resta fer
ma, però, la linea generale 
che noi seguiamo nelle que
stioni relative al movimento 
operaio e comunista interna
zionale. fondata sull'autonomo 
giudizio, anche critico, nei 
confronti dei singoli atti o 
indirizzi politici dei paesi so
cialisti. sempre evitando le 
condanne sommarie e genera
li, e soprattutto lavorando per 
mantenere aperta la prospet
tiva di un riavvicinamento e 
dell'unità. Sappiamo, infatti, 
che questa prospettiva non ha 
alternativa, se non quella di 
rotture profonde e irrepara
bili. a vantaggio dell'imperia
lismo ». 

Le elezioni 
presidenziali 

Parlando degli accordi inter
nazionali sottoscritti in questi 
giorni con l'ingresso della 
Gran Bretagna e di altri paesi 
nel MEC, il compagno Berlin
guer ha poi sottolineato l'esi
genza di una ricerca di unità 
nell'azione tra le forze socia
liste e progressiste dei paesi 
europei per risolvere i pro
blemi veri dell'Europa e del 
suo ruolo nel mondo. Ciò ri
chiede la conquista di una 
reale autonomia dall'imperia
lismo americano sul piano 
economico, militare e politico, 
una collaborazione con i paesi 
socialisti, un sistema di sicu
rezza che porti al superamen
to dei blocchi contrapposti. 

Sul piano interno, uno dei 
fatti più rilevanti accaduti 
nelle ultime settimane è co
stituito dalla elezione del Pre
sidente della Repubblica. 
e Abbiamo già rilevato — ha 
osservato Berlinguer — alcu
ni aspetti positivi di questa 
vicenda, nella quale si è ma
nifestata una unità delle for
ze di sinistra, che non è stata 
un fatto episodico, ma il ri
sultato dei molteplici processi 

unitari maturati negli ultimi 
anni, e costituisce perciò la 
premessa di una convergenza 
sempre più feconda per il fu
turo del paese. Per quanto ri
guarda, poi, il nostro partito, 
tutti hanno potuto constatare 
che esso è per sua natura 
alieno da compromessi dete
riori e disponibile solo ad ac
cordi seri che facciano pro
gredire il paese. Chi parlava 
di baratti e mercanteggiamen
ti è stato ridicolizzato. 

« Non si può sminuire, pe
rò, l'aspetto più negativo della 
elezione del presidente della 
Repubblica, e cioè che essa ò 
avvenuta con l'appoggio de
terminante dei voti fascisti. 
Brucia, questo fatto; tanto è 
vero che i democristiani, i so
cialdemocratici e i repubblica
ni oggi se ne vergognano. Ma 
l'opinione democratica non 
può accettare che su di esso 
si passi un colpo di spugna. 
In quanto ai fascisti è signifi
cativo che l'apporto dei loro 
voti è stato dato in una ma
niera tale, furtiva e di sop
piatto, che dimostra che essi 
sanno di essere considerati 
degli " ascari ", o meglio de
gli appestati della vita politica 
italiana ». 

I problemi 
più urgenti 

Nel corso della vicenda pre
sidenziale è venuto così in lu
ce un problema centrale di 
tutta la vita politica italia
na: non è possibile compiere 
scelte democratiche e anti
fasciste senza o contro il par
tito comunista. « Quando si ri
fiuta un rapporto nuovo con 
il PCI non c'è altra strada 
all'infuori di uno schieramen
to che può anche venire chia
mato centrista, che però, di 
fatto, finisce per aprirsi alla 
confluenza dei fascisti. Ma 
con scelte come quelle com
piute dalla DC in tale occa
sione si può eleggere anche 
un presidente della Repubbli
ca, ma non certo costruire una 
politica valida del Paese ». 

Passando ai problemi del
l'attuale crisi di governo. Ber
linguer ha affermato «che 
tempo di abbandonare il si
stema di escogitare soluzioni 
puramente verbali, di galleg
giare sui problemi, di rinviare 
le scelte necessarie. Certo, 
manca meno di un anno e 
mezzo alle elezioni generali. 
Nessuno pretende che si fac
ciano miracoli. Si può tutta
via esigere che in questa par
te finale della legislatura vi 
sia l'inizio e si dia il senso 
di una svolta, nell'unico mo
do possibile: affrontando e av
viando a positiva soluzione i 
problemi urgenti del Paese». 
E qui Berlinguer ha ricordato 
alcuni punti irrinunciabili di 
un immediato programma di 
governo: l'avvio di una nuova 
politica economica fondata 
sulla piena occupazione; una 
politica di investimenti pro
duttivi nel Mezzogiorno; l'ap
plicazione delle leggi sulla ca
sa e sui fitti agrari e la tra
sformazione della mezzadria 
in affitto, con tutte le provvi
denze che sono state proposte 
in campo regionale e naziona
le per favorire i piccoli con
cedenti; l'aumento dei minimi 
di pensione a 38 mila lire 
mensili; l'esigenza di appro
vare rapidamente, con le ne
cessarie modifiche, la riforma 
universitaria, ed avviare una 
riforma della scuola media 
superiore ormai divenuta im
prorogabile; l'avvio della ri
forma sanitaria per porre fine 
al caos che esiste anche in 
questo campo; l'esercizio ef
fettivo dei pieni poteri da par
te delle Regioni. Ma non si 
tratta solo di programmi, né 
solo di leggi. Sono necessari 
comportamenti nuovi di go
verno nei confronti di proble
mi essenziali, come quello 
della difesa della democrazia 
repubblicana, stroncando con 
decisione i tentativi di ever
sione fascista e l'attività del
le bande squadristiche, e co
me quello di una politica este
ra che marchi l'iniziativa del
l'Italia specialmente per ren-

Si sono fermati portuali, metallurgici, edili, comunali e le altre categorie 

Sciopero di 3 ore a Civitavecchia 
contro una provocazione fascista 

Sei compagni sotto processo — sulla base delle sole testimonianze di alcuni poliziotti — perché avreb
bero « preso a calci » un fascista - La prima udienza ha g i i dimostrato che si tratta di una montatura 

CIVITAVECCHIA, 24. 
Si è fermata Civitavecchia, 

mentre in un'aula del Tribu
nale iniziava il processo con
tro sei democratici, sei com
pagni assurdamente accusati 
di reati che sarebbero stati 
commessi, lo scorso marzo. 
ai danni di un fascista del 
luogo. Hanno scioperato, per 
tre ore, raccogliendo l'invito 
unitario di CGIL, CISL e UIL, 
portuali, metallurgici, edili, 
comunali, insomma I lavorato
ri di tutte le categorie; e non 
solo per respingere la provo
cazione e dare tutta la loro 
solidarietà agli accusati ma 
anche per ribadire ancora 
una volta il deciso no di Ci
vitavecchia democratica al ri
gurgiti fascisti. E, d'altronde, 
la prima udienza del proces
so ha confermato che si trat
ta di una montatura: gli stes
si poliziotti, unici testi a ca
rico del sei compagni, hanno 
attenuato 1 toni delle loro de
posizioni, non hanno potuto 
raccontare di aver visto uno 
del compagni « prendere a cal
ci » 11 fascista; non hanno po
tuto identificare, tra gli impu-

1 tati, alcuni di quelli che gri

davano, d'altronde, 11 loro 
giusto sdegno contro il fa
scista, 

Il fatto. Il primo marzo del
lo scorso anno, praticamente 
poche ore dopo 1 gravissimi 
disordini provocati dal teppi
sti fascisti all'Aquila e l'as
salto alla Federazione del 
PCI, la popolazione di Ci
vitavecchia aderì in forze ad 
una protesta antifascista, in
detta dalla CdL: era previsto 
un corteo, che 11 locale com
missariato aveva autorizzato, 
e la folla si radunò nell'atrio 
del Comune, dove poi una de
legazione si sarebbe fatta ri
cevere dai capigruppo demo
cratici per chiedere una deci
sa condanna dei rigurgiti rea
zionari (condanna che sareb
be stata poi espressa da tut
ti 1 partiti democratici: PCI-
PSI-PSIUP-PSDI e DC). Ecco 
comparire a questo punto, un 
consigliere comunale del MSI, 
un certo Francesco Tomba; 
la folla. In quel momento, sta
va tornando In strada, e 11 
missino Indietreggiò. Molti gli 
gridarono « fascista », « abbas
so il fascismo»; i poliziotti 
intervennero e spinsero nella 

sua auto il Tomba, che se ne 
andò. 

Questi corse da un medico 
privato e venne fuori con una 
serie di accuse a nove compa
gni. che, sosteneva. Io avreb
bero ingiuriato («Non mi 
hanno detto solo fascista — 
ha sostenuto ieri — per me 
la parola "fascista" non è in
giuria»); uno, il compagno 
Federico Castelluccl, capo
gruppo del PCI al Comune e 
segretario della nostra sezio
ne, lo avrebbe colpito con al
cuni calci. Tutto qui, ma la 
polizia e il magistrato inqui
rente hanno accettato questa 
mistificazione del fatti, nono
stante alcune grossolane in
venzioni del Tomba fossero 
crollate durante l'istruttoria. 
n fascista aveva sostenuto, 
per esemplo, di essere stato 
aggredito da tre democratici 
— Francesco Trincia. Giancar
lo Perla e Ettore Falsetti — 
i quali — fu facile accertar
lo — nella stessa ora della 
«aggressione», erano in tut-
t'altro posto. 
• E cosi si è arrivati al 

processo. Sei gli imputati: 

1 consiglieri comunali del 
PCI, Romolo Trovarelli e 
Leda Galllnari; Fabrizio Bar-
barelli, segretario della CdL; 
il commerciante Giulio Mar
rani e la moglie. Vera 
Bollo; oltre al compagno Ca-
steliucci, che è l'unico ad es
sere accusato di lesioni. Gli 
altri debbono rispondere di 
violenza privata ed Ingiurie. 
Tutti i nostri compagni han
no respinto le accuse, ammet
tendo ovviamente di aver gri
dato del fascista al Tomba; 
e questi, interrogato a sua 
volta dal Tribunale (presiden
te AndreoezL p. m. Guasco) 
si è trovato spesso in imba
razzo. Sono stati sentiti an
che 1 testimoni: di quelli di 
accusa, si è già detto, quelli 
a difesa hanno ribadito la 
versione del nostri compagni, 
e cioè che non ci fu aggres
sione. 

Poi il processo è stato rin
viato al primo febbraio pros
simo per le arringhe (alla di
fesa, gli avvocati Tarsltano, 
Somma, Nicola Lombardi, 
Servello, Zupo» Bandiera) e 
la sentense, 

dere possibile la convocazione 
entro il 1972 di una prima 
Conferenza europea per la si
curezza e la cooperazione. 

«La questione politica che 
consideriamo più delicata ed 
urgente, ha detto a questo 
punto Berlinguer, dalla cui 
soluzione dipende in gran par
te lo sbocco della crisi gover
nativa e il futuro della vita 
nazionale, è quella del refe
rendum sul divorzio. Sono no
te le motivazioni della nostra 
opposizione al referendum. 
motivazioni di carattere nazio
nale, democratico e di classe. 
La DC mantiene su questa 
questione un atteggiamento 
ambiguo e contraddittorio. Si 
dichiara preoccupata anch'es
sa dell'eventualità del refe
rendum, ma non compie alcun 
atto concreto per evitarlo, 
non assume una posizione 
comprensibile e che sia cor
rispondente alle esigenze di 
concordia della nazione. Biso
gna denunciare questo com
portamento della DC. Noi non 
esitiamo a definirlo irrespon
sabile, giacché esso costitui
sce un fatto grave, che pesa 
innanzitutto sulle vicende po
litiche italiane, ma che grava 
anche sulle coscienze catto
liche ». 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato a questo proposito 
recenti prese di posizione as
sunte pubblicamente da im
portanti gruppi e personalità 
del mondo cattolico contro 
quella che potrebbe trasfor
marsi in una guerra di reli
gione. 

« Tutte le dichiarazioni del
la DC, con le quali tende a 
qualificarsi come forza poli
tica nazionale e laica al ser
vizio dello Stato e del paese, 
vengono meno però — ha sot
tolineato Berlinguer — di 
fronte all'atteggiamento da es
sa assunto finora sul refe
rendum e sul divorzio. La DC 
continua a ripetere ch'è con
traria al divorzio, ma questa 
è solo una posizione di prin
cipio, una dichiarazione ideo
logica, non una proposta poli
tica. Sorge allora la questio
ne: la DC è dunque il defen
sor /idei o è un partito che 
sente il dovere di salvaguar
dare il quadro democratico. 
contribuire a difendere-diritti 
individuali di libertà e princi
pi di tolleranza, che sono or
mai riconosciuti e affermati 
in quasi tutti i paesi, compre
si quelli a maggioranza cat 
tolica? 

« Bisogna che la DC si de 
cida. La possibilità di evitate 
il referendum oggi esiste an 
cora, ma non può realizzarsi 
davvero ripetendo generiche 
preoccupazioni o vaghi auspi 
ci. Bisogna pronunciarsi sul
la nuova legge sul divorzio. 
proposta dai partiti laici e de 
positata da più di un mese 
in Senato, e discuterla nel me 
rito, senza pretendere di sna
turarne i principi fondamen 
tali. E bisogna che tutti i par 
ti ti, a cominciare dalla DC. 
assumano atteggiamenti e dia
no garanzia perché la nuova 
legge sul divorzio sia appro 
vata in tempo utile. 

Il governo 
e il referendum 
« Noi ripetiamo che un go 

verno che si costituisca senza 
risolvere questa questione. 
senza cioè che vi sia una ga
ranzia per superare il refe
rendum, sorgerebbe con una 
impronta di destra, rendereb 
be sterile ogni suo impegna 
programmatico su altri pro
blemi, e susciterebbe l'aspra 
lotta nostra e delle forze de
mocratiche più conseguenti. 
Abbiamo posto un dilemma 
preciso: o si cambia rotta, ri
solvendo il problema del re
ferendum e avviando soluzio
ni nuove per gli altri problemi 
all'ordine del giorno nel cam
po della politica economica. 
delle riforme, della lotta an
tifascista, della politica este
ra; oppure il paese sia chia
mato ad una consultazione 
politica anticipata, nella qua
le il popolo possa far sentire 
anche col voto la propria vo
lontà. Le questioni che stanno 
al fondo della crisi di gover
no non si risolvono solo a Ro
ma nelle trattative tra i par
titi. Esse dipendono soprattut
to dall'intervento delle masse. 
dalla unità e dalle lotte dei 
lavoratori, dall'affermarsi di 
nuovi schieramenti politici nel 
paese ». 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato, a questo riguardo 
i recenti, significativi fatti 
unitari avvenuti nel Mezzo
giorno (Napoli. Lucania, con
vegno della Lega nazionale 
delle autonomie locali) ed ha 
poi esaminato la situazione 
politica sarda, rilevando che 
in Sardegna il centro sinistra 
è ormai liquidato. «Ora però 
— ha detto Berlinguer — bi
sogna uscire dall'attuale mo
mento di transizione costitui
to dal monocolore. E non si 
può tornare indietro, come si 
vorrebbe da parte di alcune 
forze, ma occorre andare de
cisamente avanti con una 
svolta radicale, che vada in 
direzione di una maggioranza. 
la quale comprenda come for
za di governo regionale anche 
il partito comunista ». 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
seno tenuti ad essere pre
senti ella seduta antimeri
diana di mercoledì H del
le cemmlssienl parlamen
tari convotate per prece
dere alle propria cestlre-
siene (otocioni delle 
dense)» 
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La disastrosa situazione della 
ricerca oncologica in Italia 

Il cancro 
e gli stregoni 

L'esigenza di programmare la lotta ai tumori 
I rapporti col mondo del lavoro e il problema 
dei cancerogeni ambientali - Un questionario 

internazionale cui l'Italia non ha risposto 

Nessuna malattia come il 
cancro può dimostrare il ca
rattere magico che tuttora, 
troppo spesso, è attribuito 
alla pratica medica. Infatti, 
malgrado i progressi scienti
fici conseguiti anche nel
l'ambito della medicina, 
troppo credito è ancora og
gi riservato all'* intuizio
ne » o all'* occhio clinico » 
per diagnosticare una ma
lattia, senza tener conto che 
la diagnosi non è altro che 
il prodotto di un'analisi cor
retta di fatti, di una appro
fondita correlazione di dati 
e della interpretazione scien
tifica di esami strumentali 
e di laboratorio. Tutto ciò è 
motivato da una nostra in
sufficiente formazione cul
turale che lungi dal favorire 
la ricerca delle cause, tende 
a cercare soluzioni miraco
listiche. 

Trovano così spiegazione 
gli atteggiamenti fideistici 
che si registrano all'annun
cio di scoperte scientifiche 
sensazionali, di cure straor
dinarie, vere e proprie mi
stificazioni, che coinvolgo
no però larghi strati di po
polazione, talora ambienti 
medici ed anche responsa
bili della sanità pubblica. 
E* vero che anche all'estero 
si sono manifestate qualche 
volta situazioni analoghe a 
quelle rilevate in Italia con 
stupefacenti scoperte di cu
re contro il cancro ma la 
peculiarità del fenomeno 
italiano è stata senza dub
bio quella di aver più vol
te messo a disposizione di 
guaritori degli esseri umani 
in un istituto di studio e ri
covero per cancerosi dipen
dente dallo Stato, senza che 
il presunto farmaco fosse 
stato reso noto o comunque 
sottoposto a quelle prove 
sperimentali che per ben 
precise disposizioni legisla
tive sono richieste per l'uti
lizzazione clinica di tutti i 
prodotti terapeutici. 

Ora, mentre da un lato 
vengono di fatto favorite 
pratiche pseudo-magiche e 
antiscientifiche, dall'altro 
non esiste il benché mini
mo impegno per il potenzia
mento della ricerca scienti
fica in generale e verso lo 
studio dei tumori in partico
lare. E' stato giustamente 
rilevato che, nella situazione 
politica e culturale del no
stro paese, con gli attuali 
condizionamenti imposti da 
ben precise scelte economi
che (la spesa per la ricerca 
in Italia si aggira attorno 
all'I % del prodotto naziona
le lordo!), non è facile che 
la gente si renda conto che 
è più urgente avere una 
buona scuola che delle buo
ne autostrade e che guari
re il cancro è più importan
te che sviluppare la moto
rizzazione. 

Mutare indirizzo in que
sto settore significherebbe 
affrontare questo problema 
e non preoccuparsi esclusi
vamente di soddisfare le 
richieste delle industrie. Ba
sta ricordare a questo pro
posito le enormi somme 
prelevate dal capitolo di 
spesa riservato alla lotta 
contro i tumori e utilizzate 
per l'acquisto di costose 
attrezzature radiologiche, 
« troppo spesso non utilizza
te o utilizzate male > come 
ha rilevato al Congresso del
la Società Italiana di Can
cerologia il Direttore Ge
nerale del Ministero della 
Sanità prof. L. Nuzzolillo. 

Per cambiare indirizzo 

UN DURISSIMO SCONTRO POLITICO E DI CLASSE 

Una 
operazione al 

cranio di 
4.000 anni fa 

MOSCA, 24 
Un cranio trovato dagli 

archeologi sovietici sulla 
riva del lago di Burtinie-
ku in Lettonia è stato giu
dicato un reperto sensa
zionale. Su di esso si ve
dono tracce evid^"* di 
trapanazione. 

Ssrvendosi dei metodi 
dell'analisi anatomica, del
la radioscopìa, ecc.. il noto 
paleopatolofto Vilis Derums 
ha accertato alcuni parti
colari dell'operazione com
piuta quattromila anni fa. 
Essa fu fatta a più ripre
se, adoperando probabil
mente primitivi strumenti 
di selce. 

• La trapanazione crani
ca In epoca neolitica era un 
fatto rarissimo — ha di
chiarato a un corrispon
dente dell'Agenzia Novosti 
il professor Derums. — 
Non si può non essere stu
piti delle co^n'zioni una 
tomlche e dell'esperienza 
dell'antico chirurgo, che as
solse splendidamente il suo 
compito ». 

occorre quindi programma
re la ricerca secondo preci
si interessi di sanità pub
blica ed in primo luogo sta
bilendo ben concreti rap
porti con il mondo del la
voro. Oggi si parla in ogni 
occasione di problemi eco
logici, di inquinamento, di 
nocività di ogni tipo. Ma oc
corre porre una domanda 
ben precisa. Accanto ad una 
denuncia talora letteraria o 
televisiva, talora più con
creta e drammatica come 
quella proveniente dalie 
fabbriche dove, a causa di 
prodotti tossici, i lavoratori 
compromettono ogni giorno 
il loro stato di salute, oc
corre chiedere che cosa vie
ne fatto in Italia nel campo 
della ricerea scientifica al
lo scopo di identificare e 
saggiare i fattori cancero
geni che agiscono sull'orga
nismo umano e che sono re
sponsabili in buona parte di 
un così vertiginoso aumen
to del cancro? 

Cosa viene fatto per ap
profondire lo studio delia 
cancerogenesi ambientale 
allorché, come ha afferma
to il Direttore Generale del
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità dr. Candau, i 
casi di cancro sono per l'80 
per cento da attribuire agli 
effetti nocivi di agenti fi
sici e di composti chimici 
artificialmente introdotti 
dall'uomo nell'ambiente e 
quindi, se identificati, eli
minabili? 

Un esempio valga per 
tutti. Recentemente il Cen
tro Internazionale di ricer
ca sul cancro dell'Organiz
zazione Mondiale della Sa
nità sottolineando con vi
gore l'importanza di solle
citare e potenziare le ricer
che sulla cancerogenesi am
bientale, ha chiesto ai va
ri Stati informazioni con
cernenti l'impegno dei lo
ro governi in materia di in
quinamento ed i programmi 
previsti per le ricerche sui 
cancerogeni ambientali e 
per conoscere qual è la loro 
condotta relativamente ad 
una collaborazione interna
zionale per lo svolgimento 
di questi programmi. Ebbe
ne, l'Italia non ha risposto a 
questo invito e ciò non per 
incuria di qualche funziona
rio ministeriale, ma perché 
purtroppo non si sapeva be
ne cosa rispondere, non solo 
e non tanto perché le ricer
che compiute coraggiosamen
te da questo o quel laborato
rio sperimentale sui proble
mi connessi all'argomento ri
chiesto non meritassero di 
essere segnalati, ma perché, 
globalmente considerata, la 
ricerca in questo settore è as
sai limitata rispetto alle al
tre nazioni, a causa dello 
scarso interesse ed interven
to del governo in questo 
campo. 

Ma la cultura oggi, anche 
se con le difficoltà proprie 
di una informativa non suf
ficientemente valida, non 
resta chiusa nell'interno di 
una nazione; le nostre la
cune, in settori così impor
tanti, sono ben note all'este
ro, anche se non viene data 
risposta ai questionari delle 
organizzazioni internaziona
li. Sono specialmente i no
stri giovani che denunciano 
questo stato di cose, costret
ti a rivolgersi ad istituzio
ni straniere se vogliono for
mare una loro valida pre
parazione e ciò non per 
quella indispensabile com
plementarità di esperienze 
propria degli studi, ma per
ché non trovano nel nostro 
paese idonee strutture do
ve affrontare criticamente 
gli aspetti più attuali della 
ricerca. 

Tra due anni avrà luogo 
a Firenze l'undicesimo Con
gresso Internazionale del 
cancro. E' un avvenimento 
a cui partecipano solita
mente circa cinquemila stu
diosi di ogni parte del mon
do. Credo che se non ver
rà in qualche modo affron
tato tempestivamente in 
Italia il grosso problema 
della ricerca scientifica e 
specialmente per taluni dei 
temi oggi più importanti 
come quello della ricerca 
dei fattori cancerogeni am
bientali, potremo essere sì 
orgogliosi nel mostrare ai 
colleghi stranieri i monu
menti ed i quadri dei nostri 
artisti rinascimentali ma 
dovremo vergognarci quan
do ci chiederanno qual è og
gi l'impegno di ricerca del 
nostro Paese nella lotta ad 
una malattia che altrove, 
anche in nazioni meno eco
nomicamente sviluppate 
della nostra, è affrontata 
con l'impegno richiesto dal
l'importanza di questo pro
blema. 

Leonardo Santi 
(t-rofessore di oncologia 
sperimentale all'Univer

sità di Genova) 

Le alternative deb ina Glena « 

La grande borghesia e gli ambienti del capitalismo internazionale insidiano il potere di Allende fomentando un'opposizione che sfiora la 

sedizione aperta - L'alleanza tra la democrazia cristiana e i conservatori di Alessandri - L'abbassamento del prezzo del rame e il sabotag

gio alla produzione - Ai tentativi di spezzare lo schieramento di « Unidad Popular » risponde una massiccia mobilitazione delle masse 

DI RITORNO DAL CILE 
Gennaio 

Gli ultimi avvenimenti cile
ni hanno posto chiaramente 
la questione delle alternative 
di potere che erano implicite, 
fin dall'inizio, nella vittoria 
elettorale della coalizione di 
Unità Popolare e nella « via 
cilena» al socialismo. Lo 
scontro politico e di classe si 
è fatto, negli ultimi due mesi, 
particolarmente intenso fino 
ad investire tutti gli strati 
della popolazione e quegli am
bienti internazionali che han
no interessi nelle scelte di 
fondo e di supremo Indirizzo 
politico della società cilena. 

Il primo stadio di questa 
« escalation » ha corrisposto 
alla visita di Fldel Castro, 
l'ultimo alle elezioni suppleti
ve per I collegi rimasti va
canti della regione centro-me
ridionale. La risposta allo sto
rico incontro fra le due espe
rienze di Cuba e del Cile non 
poteva non essere una violen
ta campagna della stampa co
siddetta indipendente contro il 
governo « marxista » di San
tiago; campagna sostanzial
mente concertata su scala in
ternazionale, attraverso la dif
fusione di notizie di agenzia 
che appoggiandosi agli Stati 
Uniti, e agitando il motivo 
della «libertà in pericolo» 
circolano oggi In tutto il mon
do, giungendo a falsificazioni 
e deformazioni corali, che 
agiscono anche sui rapporti 
di forza interni e sulla situa
zione economico-finanziaria 
del paese. E' un esempio, 
questo, di quali meccanismi 
siano in grado di mettere in 
movimento la borghesia di un 
paese dipendente come il Ci
le e il capitalismo internazio
nale quando si sentano minac
ciati da provvedimenti che 
vanno dalla nazionalizzazione 
delle risorse minerarie, all'e
spropriazione dell'agricoltura 
latifondista, e soprattutto da 
un potere popolare di nuovo 
tipo. 

Il secondo stadio della stes
sa «escalation» è consistito, 
da parte del partito democra
tico cristiano, che ha ora ab
bandonato il suo precedente 
neutralismo politico-istituzio
nale (quel neutralismo che 
aveva consentito la elezione 
di Allende alla presidenza, 
calcolando forse su una sua 
evoluzione o involuzione rifor
mistica. riassorbibile sul ter
reno democratico-borghese), 
nell'uso spregiudicato, sottile 
e minaccioso di tutti gli stru
menti costituzionali, al di là 
di qualsiasi corretta consuetu
dine e di ogni precedente, per 
tentare di porre termine o 
quanto meno di accorciare i 
tempi dell'esperienza sociali
sta, e di condizionarla in li
miti e spazi i più ristretti 
possibili. 

Le compagnie 
americane 

Di qui è nato — dopo la 
manifestazione sediziosa del 
2 di dicembre, fiancheggiata 
dalle squadre parafasciste di 
a Patria e Libertà» — l'at
tacco contro il ministro del
l'interno. che Allende con abi
le mossa ha spostato alla di
rezione delle forze armate. 

Ma in questa occasione, co
me pure nelle elezioni del 16 

I T 
PARA NACIONALEAR EL COBfi 
PAM KTATEAR LA BANCA 
PARA UNA REFORMA AGRARI 

R U O S MOHOPOLIOS 
MH»A a IMPERIALISMO «ORTI 
POR LA SOUDARIDADIHTERW 

Salvador Allende e altri esponenti di Unidad Popular durante la manifestazione del 1° maggio 1971 a Santiago 

gennaio, la democrazia cri
stiana si è spostata fino a 
realizzare una alleanza, per 
ora soltanto tattica, con i 
« nacionales » di • Alessandri, 
Invertendo cioè quella diret
trice che era prevalsa un an
no fa. Tutto ciò nel tentativo 
di insidiare più da vicino il 
potere presidenziale, di solle
vare contro Unità Popolare 
una sorta di pronunciamento 
plebiscitario, facendo largo ri
corso sulla disponibilità del 
ceto medio, allo scontro di 
classe contro classe. 

In altre parole, avvalendosi 
dei vecchi meccanismi costi
tuzionali, le due opposizioni, 
quella centrista di Frei e 
quella conservatrice di Ales
sandri, hanno accennato, sot
to la direzione del primo, ad 
una coalizione che faccia pe
sare sul piatto della bilancia 
I due terzi dell'opinione pub
blica contro quel terzo della 
forza operaia e democratica 
del paese che aveva dato una 
maggioranza relativa ad Uni
tà Popolare. Un calcolo che si 
chiarisce • nella prospettiva 
delle elezioni parlamentari 
che devono aver luogo a me
tà di ogni gestione presiden
ziale. 

Giustamente 11 segretario 
del partito socialista, Carlos 
Altamirano, ha sottolineato il 
rilievo che in tale contesto 

può assumere una positiva po
litica del governo e di Unità 
Popolare verso 1 ceti medi; 
ma la radicalizzazione delle 
forze sociali attorno allo scon
tro politico-istituzionale ed 
economico attualmente in at
to rimane sul tappeto. 

Lo scontro d'altra parte è 
andato cosi avanti da impli
care In certi momenti e in 
certi luoghi, al di là di ogni 
norma della lotta politica de
mocratica, l'aperto sabotaggio 
alla produzione: come è av
venuto giusto all'inizio del
l'anno con l'attacco di un 
commando «fascista» (ma lo 
interesse dell'imperialismo e 
quanto meno lo astile» della 
CIA in simili faccende sono 
forse qualcosa di più di un 
semplice sospetto) contro gli 
impianti della miniera di « El 
Teniente». Inoltre, i nodi del
la difficile eredità economica 
di Allende e di Unità Popo
lare verranno al pettine quan
do si tratterà di sciogliere 
definitivamente il conto con le 
compagnie americane nazio
nalizzate. Già oggi il conflitto 
virtualmente aperto con la fi
nanza nordamericana ha con 
tribuito a provocare sul mer
cato mondiale un abbassa
mento del prezzo del rame. 
che incide suH'economia cile
na, e si paventa anche il ri
schio di una rottura o quanto 

meno di un peggioramento di 
rapporti con gii organismi di 
«aluto» internazionali. 

Per ora la risposta di base 
a questo nodo di problemi — 
che dunque comporta una al
ternativa ancora più drastica 
— è consistita in una mobili. 
tazione politica e di massa 
senza precedenti nella storia 
del paese, il partito comunista 
in prima fila, con manifesta
zioni di oltre centomila lavo
ratori che hanno riaffermato 
la loro decisione di sbarrare 
il passo agli attacchi reazio
nari e di sostenere fino in 
fondo e di sviluppare la scel
ta socialista lungo tutto il 
mandato presidenziale. 

Solidarietà 
internazionale 
AI tentativi di dividere In 

qualche modo lo schieramento 
di Unità Popolare, condotti 
dall'esterno secondo la strate
gia centrale dell'anticomuni
smo, lo stesso Allende — in 
occasione del cinquantenario 
del partito comunista — ha 
risposto serrando le file con 
una forza che è stata la sua 
prima alleata, come egli stes
so ha rilevato, in tutte le più 

che decennali battaglie di op
posizione, che infine lo hanno 
portato al potere. La mobili
tazione delle masse che già 
aveva conosciuto una tappa 
discriminante durante i trenta 
giorni del viaggio di Fidel Ca
stro, ha quindi toccato un al
tro momento importante nel
le celebrazioni comuniste di 
gennaio, che si sono svolte in 
ogni regione, con la parteci
pazione delle più agguerrite e 
mature forze del movimento 
operaio. Attorno a queste ma
nifestazioni si è realizzata la 
solidarietà e si è espresso lo 
impegno dei partiti comunisti 
di tutto il mondo, e segnata
mente del partito cubano, so
vietico e vietnamita. 

Al di là di questi decisivi 
momenti di cronaca e di lot
ta politica, emerge dunque og
gi il problema centrale che 
sta di fronte al Cile e alla 
esperienza riformatrice e ri
voluzionaria di Unità Popola
re. Un'esperienza che è carat
terizzata, in primo luogo, dal 
suo accesso pacifico al pote
re, dalla sfida al rispetto del
la legalità lanciata dal suo 
massimo esponente alla con
troparte politica, allo schiera
mento borghese ed imperiali
sta. Vero è che la politica 
statunitense, in questo caso e 
in questo periodo, si è dimo
strata abbastanza cauta, per 

non attizzare nell'America la
tina più alte le fiamme della 
protesta nazionalista; ma è 
altrettanto vero che Kissin-
ger ha parlato del «regime 
marxista cileno» come una 
minaccia per tutto «l'emisfe
ro occidentale» e che Frei 
ha soggiornato di recente ne
gli USA, proprio alla vigilia 
del rilancio « interno » dell'op
posizione coalizzata contro il 
governo Allende. 

La situazione peculiare in 
cui si muove Unità Popolare 
— cosi come si è venuta de
lineando In queste ultime set
timane — va quindi ricondot
ta anche all'esiguo margine 
e costituzionale ed economico 
di cui possono usufruire la di
rezione della Repubblica e la 
sua base di classe, concentra
ta per lo più nelle «isole» 
minerarie e in distretti indu
striali piuttosto decentrati. 
Importante, da questo punto 
di vista, l'ultimo passo avan
ti realizzato nella riforma 
agraria, che ha allargato an
cora l'influenza del potere de
mocratico a nuovi strati delle 
classi contadine, come pure il 
sostanziale consenso della cul
tura più avanzata e degli stra
ti studenteschi della capitale. 
Ma lo scontro in atto, ai nuo
vi livelli della tensione socia. 
le raggiunti attraverso la con
quista pacifica del potere, le 

Un fatto politico e culturale di rilievo nel desolante panorama urbanistico del nostro paese 

UN PIANO PER RESOLE 
Le norme del nuovo PR6 che sottraggono centro storico e ambiente circostante dalle mani della spe
culazione - Scelte politiche per un uso del territorio non a favore dei privati, ma della collettività 
Il raddoppio delle aree destinate ai servizi - Previsti interventi per la trasformazione delragrìcoltura 

FIRENZE, gennaio 
Fiesole, l'antico abitato che 

reca tuttora le testimonianze 
del suo remoto passato di cen
tro etrusco e di colonia ro
mana, sorge sul colle che do
mina Firenze: il suo territo
rio comunale (che ha una su
perficie di 5 478 ettari) oltre 
alla collina comprende I «si
stemi» della Valle del Mu-
gnone e della Valle dell'Arno. 
di particolare pregio ambien
tale. agricolo e produttivo. Da 
te queste particolari caratte
ristiche. il centro storico e il 
territorio circostante < basti 
pensare che vi sono dissemi
nate ben 91 ville di Interesse 
storico del '400. del 500 e 
dell*800). fanno particolarmen
te gola alla speculazione: non 
è un caso che esistano lume-
rosi progetti per la creazione 
di alberghi e residenze di bis
so (tra cui l*Hilton). per la 
trasformazione d'uso di am
bienti e conventi religiosi. 

A queste pressioni ed alla 
tendenza a trasformare 1 cen
tri storici in macchine per il 
consumo d'elite, con l'espul
sione dei ceti popolari e pro
duttivi, nonché a finalizzare 
alle stesse esigenze privatisti
che e speculative le zone col
linari. l'amministrazione co
munista di Fiesole e l'Intero 
consiglio comunale hanno ri
sposto fermamente, varando 
un piano regolatore di «tipo 

avanzato » che non solo blocca 
queste tendenze, ma porta 
avanti una linea di difesa at
tiva e di valorizzazione del 
territorio, nell'interesse della 
collettività. 

Il piano. la cui delibera è 
stata approvata recentemente 
dall'organo regionale di con
trollo. è ora oggetto di esame 
e discussione da parte della 
popolazione e degli interessa
ti in attesa della conclusione 
— con l'approvazione da par
te della Regione — della sua 
lunga e tormentata vicenda 
che ebbe inizio nel '61. quan 
do fu bandito il concorso na 
zionale per la sua redazione. 

Il piano attuale è comple
tamente diverso dal preceden
te (elaborato dai due gruppi 
che avevano vinto il primo ed 
il secondo premio), che fu 
oggetto di critiche, polemiche, 
opposizioni. Basti pensare che 
esso prevedeva l'edificazione 
nelle zone agricolo • panora
miche. individuava pericolosa
mente la «vocazione» turisti
co - alberghiera del territorio 
e prevedeva l'aumento della 
popolazione dagli attuali 13 950 
abitanti a 28 mila. Il nuovo 
piano — presentato dall'archi
tetto Francesco Brunelli, uno 
dei progettisti — ed approvato 
dall'intero consiglio comuna
le, innanzitutto contiene for
temente l'espansione residen
ziale, perché prevede un 

aumento di 5 mila abitanti. 
fino a raggiungere le 19 mila 
unità. Ma ipotizza anche un 
nuovo uso del territorio, alter
nativo all'attuale tendenza, un 
uso. cioè, pubblico. 

Due sono le maggiori novità 
politico - culturali del piano: 
l'estensione del «centro stori
co» all'intero versante sud
est della collina fiesolana ed 
il vincolo al restauro conser
vativo per le case coloniche 
e gli edifici comunitari (con 
venti, ville, istituti). Per que 
sti edifici si potrà avere un 
intervento urbanistico preven
tivo, diretto a trovare solu
zioni e funzioni anche diverse 
da quelle originarie, «ma 
sempre di alto valore sociale 
e comunitario e comunque le
gato ad uso pubblico». In so
stanza, i «beni culturali». 
un tempo patrimonio della col
lettività, potranno essere uti
lizzati solo in funzione degli 
interessi — che sono di studio, 
di svago, di riposo — della 
popolazione. Un'altra scelta di 
particolare significato politico 
è il raddoppio degli standards 
urbanistici previsti dalla leg
ge - ponte: il piano assegna 
cioè 30 metri quadrati per abi
tante per i servizi di interes
se generale (verde pubblico e 
attrezzato, aree per le scuole, 
lo sport, 1 parcheggi), anzi
ché 18. 

Le linee fondamentali del 

nuovo piano regolatore gene
rale di Fiesole passano at
traverso la ristrutturazione 
del settore agricolo In nome 
della difesa del paesaggio e 
dell'equilibrio ecologico, la 
difesa e la riqualificazione del 
centro storico per mezzo di 
vincoli speciali e la creazione 
di parchi territoriali; lo svi
luppo dell'edilizia popolare 
nelle zone di pianura di nuo
va espansione. 

Per una più esatta com 
prensione delle scelte operate. 
è opportuno porre attenzione 
anche alle norme di attua
zione. Tre sono le zone resi
denziali «omogenee»: Il cen
tro storico ed archeologico, la 
zona « storica ambientale » 
delie cave di Maiano e di 
S. Domenico, la zona di « par
ticolare pregio ambientale » 
che va dalle Cave a Mente 
Ceceri. Nel centro storico è 
ammesso soltanto il restauro 
conservativo ed anche nelle 
altre due zone non sono am
messe nuovi costruzioni, ma 
soltanto interventi di restauro 
ed igienici. Nella zona di Mon-
te Ceceri potranno aversi — 
mediante piano particolareg
giato e in accordo con il piano 
intercomunale — attrezzature 
di interesse turistico e ricet
tivo di tempo libero (per la
voratori, per giovani, ecc.). 

Le norme vietano poi — lo 
abbiamo già visto — di cam

biare destinazione alle case 
coloniche (che sono tre - qua!» 
trecento) e di ristrutturare in 
modo diverso serre, fienili, 
stalle, salvo la loro trasfor-t 
inazione alle nuove esigenza 
tecniche dell'agricoltura. Per 
gli edifici comunitari, vincola
ti al restauro conservativo, po
tranno essere concesse auto
rizzazioni (con specifica deli
bera del consiglio comunale 
ed in accordo con gli organi 
del piano intercomunale) a va
riazioni alla destinazione d'u
so «ove si riconoscano valori 
comunitari e comunque socia
li di interesse per la collet-
tività alla nuova funzione che 
verrà proposta». 

Quattro zone residenziali sa
ranno inoltre investite all'85%. 
dai piani per l'edilizia econo
mica e popolare («167») con 
un incremento di 3.192 abi
tanti, rispetto ai 5.158 previ
sti complessivamente. Un'am
pia zona (che va dall'Amo al 
Poggio alle Tortore) è desti
nata a verde agricolo e par
co territoriale: qui sono am
messi soltanto interventi di 
strutturazione agricola e sono 
consentite attrezzature dedica
te al tempo libero, allo sport 
e ad eventuali attrezzature 
sanitarie, culturali e ricettive 
generali. 

Le vallate del Mugnone e 
dell'Arno sono considerate zo
ne agricole ed in queste mo

ne sono previsti interventi le
gati unicamente a piani di 
ristrutturazione agricola e ad 
una unità minima di 50 et
tari. Di fronte all'attuale pre
carietà della situazione del
l'agricoltura ed alla frammen
tarietà dell'ordinamento coltu
rale. il piano punta alla tra
sformazione fondiario • agra
ria del territorio, ipotizzando 
centri collettivi per la rac
colta, la conservazione e la 
distribuzione della produzione 
ortofrutticola; centri azienda
li per la raccolta e la tra
sformazione della produzione 
foraggera, centri zootecnici e 
centri per la raccolta, la tra
sformazione e distribuzione 
della produzione vitiolivicola. 
Tali iniziative dovrebbero sti
molare lo sviluppo di forme 
associative e di aziende coo
perative. 

Queste Ipotesi, che devono 
essere verificate nell'ambito 
del piano intercomunale, rap
presentano un'indicazione ed 
uno stimolo ad avviare quella 
pianificazione intercomunale 
che fino ad oggi — per respon
sabilità del comune di Firen
ze — non è stata realizzata; 
e rappresentano anche un av
venimento politico e cultura
le nuovo nel desolante pano
rama urbanistico del nostro 
paese. 

Marcello Uzzerini 

nazionalizzazioni e la riforma 
agraria, conduce pur sempre 
ad un confronto globale, che 
oggi lo stesso avversario ri
cerca senza esitazioni e senza 
scrupoli eccessivi. 

Caratteristico il terreno 
ostruzionistico, nel più largo 
senso della parola, su cui le 
opposizioni si stanno muoven
do nel parlamento e nel pae
se. Significativo, da parte di 
Allende. un ultimo accenno al
la necessità di una riforma 
costituzionale, innanzitutto al
l'esigenza di unificare II Se
nato e la Camera dei deputa
ti in una unica assemblea; 
11 che dovrebbe comportare 
un nuovo, globale appello al 
popolo, e quindi un suo più 
avanzato pronunciamento sui 
destini del paese. 

In questo quadro — che è 
quello provato da ogni espe
rienza storica — di lotta per 
il potere fusa con la lotta 
delle classi attorno ai nodi 
decisivi dello Stato, si inse
risce dunque l'attuale alterna
tiva. Non è detto che sia pos
sibile agli elementi della rea
zione realizzare senza crisi e 
senza il rischio di un prezzo 
anche notevole il disegno di 
un unico blocco antisocialista, 
anche se qualche passo avan
ti in questo senso è stato 
compiuto: non tutte le fasi di 
un processo rivoluzionario so
no omogenee. Come non è det
to che il confronto ormai 
aperto debba limitarsi allo 
schieramento democratico-so
cialista di Unità Popolare da 
un lato e all'opposizione de
mocratica cristiana dall'altro: 
la nuova tattica ostruzionista 
delle opposizioni solleva infat
ti concretamente, fino da og
gi. la questione della reversi
bilità pacifica dell'esperimen
to Allende. 

Un intreccio 
complesso 

In questa situazione, negli 
ambienti politici cileni di par
te democratica prevale infatti 
la denuncia del perìcolo fasci
sta: lo slogan «socialismo o 
fascismo», comunque giustifi
cato o articolato, è presente 
ovunque, dalla propaganda 
murale, che ha « dipinto » con 
le sue parole d'ordine figura
te Intere città e luoghi di la
voro. alla stampa quotidiana 
e periodica, fino alla più ele
vata ed elaborata letteratura 
politica. Si tratta, in fondo, 
di una alternativa che indi
pendentemente da ogni prece
dente modello europeo sembra 
incombere sulla attuale fase 
della crisi rivoluzionaria che 
coinvolge tutti o quasi tutti i 
paesi latinoamericani. 

La «via cilena», anche e 
soprattutto nella sua tappa at
tuale, torna dunque a stimola
re la riflessione teorica sul 
classico problema dello Stato 
e della rivoluzione; Allende, 
puntando, da « marxista x di
chiarato, tutte le sue carte 
sulla democrazia socialista, na 
dato vita ad una dialettica 
che esalta non solo le forze 
che ne costituivano in parten
za le basi ben definite, ma 
le stesse forze — sociali e po
litiche — attesiste e interme
die, di ispirazione cristiana o 
di collocazione in un certo 
senso centrista, poste oggi in 
crisi dal necessario sviluppo 
ideale e strutturale del suo 
esperimento, oltre che le forze 
reazionarie e conservatrici, 
che stanno slittando verso 
istanze di tipo eversivo e per
sino terroristico. 

Lo stesso presidente, di 
fronte all'ostruzionismo parla
mentare ha ammonito l'oppo
sizione a non varcare il con
fine ormai tenue che ancora 
la divide dall'aperta sedizione. 
Il caso cileno — come si è 
detto altra volta — presenta 
il complesso intreccio del sot
tosviluppo economico e dello 
sviluppo industriale; di qui 
una duplice difficoltà di go
verno per la linea socialista, 
quindi la separazione di clas
si interessate alla conserva
zione o alla rimozione della 
dipendenza di tipo coloniale-
imperialista. 

Il conservatorismo «di me
todo» cui si appella Frei nel-
iropposizione-sollevazione an
tisocialista si ricollega diret
tamente al cordone ombelica
le delle vecchie classi e sot
toclassi cresciute nella «di
pendenza»; il programma di 
Unità Popolare postula ed 
evoca una nuova formazione 
economico-sociale e rientra 
quindi, anche per le sue pe
culiarità nazionali, nel proces
so di emancipazione dell'Ame
rica latina: tutto sta a vedere 
se le forze avverse consenti
ranno ai comunisti, ai sociali
sti, al democratici e s i catto
lici di sinistra di portare fino 
in fondo Io sviluppo del 
processo iniziato con un lungo 
tirocinio democratico e con la 
vittoria elettorale. 

La lotta politica degli ulti
mi due mesi ha detto per lo 
meno che il blocco sociale av
verso o tendenzialmente av
verso al proseguimento del 
tentativo di Allende, all'attua
zione del suo programma su
bisce forti tentazioni di ricorso 
alla violenza. L'evoluzione 
della politica interna ed este
ta, economico-sociale ed isti
tuzionale del nuovo e ancora 
fresco governo popolare risul
ta strettamente condizionata, 
da un lato, alle scelte di fon
do dell'opposizione, dall'altro 
alla volontà e capacità politica 
dello schieramento operaio e 
socialista di condurre a ter
mine l'esperimento di potere 
iniziato con la presidenza Al
lende. 

Enzo Santarelli 
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Per l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, le riforme 

FORTI LOTTE NELLE CITTA' DEL SUD 
Scioperi e cortei a Foggia e Ragusa 
Tutta la Capitanata investita dalla protesta di migliaia di lavoratori, stu denti, contadini, commercianti, professori e artigiani - Nel capoluogo ha 
parlato il segretario confederale della CGIL, Marlanetti - Occupata l'aul a consiliare del comune di Ragusa - In costante aumento la disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 24. 

L'intera provincia di Fog
gia ha risposto con forza e in 
man.era unitaria allo sciopero 
generale proclamato da CGIL, 
CISL e UIL. Operai, studen
ti, braccianti, commercianti e 
artigiani, professori, dipenden
ti degli enti locali hanno ade
rito ovunque facendo proprio 
l'appello dei sindacati per lo 
sviluppo economico, per l'oc
cupazione, per la difesa del 
posto di lavoro, per la demo
crazia nelle fabbriche, nella 
società, nella scuola. 

Si è giunti a questo sciope
ro, che rappresenta la decisa 
risposta delle masse lavora
trici all'attacco padronale al
l'occupazione, per raggravarsi 
della situazione determinata 
in tutta la provincia di Fog-
già con la chiusura di alcune 
importanti aziende: l'ILCA di 
Lucerà, la Cartodaunia di Fog
gia, il maglificio Carpai ai 
Sansevero (occupato da mol
tissimi giorni), per la paralisi 
che attraversa il settore edile 
i cui disoccupati superano le 
quattromila unità. Anche nella 
agricoltura in questi ultimi 
tempi s» sono registrate pau
rose contrazioni nei livelli oc
cupazionali , causate in pri
mo luogo dalle mancate tra
sformazioni 

Il dato generale deve preoc-
oupare seriamente le fonte so
ciali e politiche, il governo re
sponsabile della crisi che 
chiude in una morsa l'econo
mia della Capitanata, con 1 
suoi ottantamila disoccupati o 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. 

In tutti 1 comuni della Ca
pitanata. dal Tavoliere al Gar
gano, al Sub Appennino, lo 
sciopero è stato imponente. 
Preparato da decine e decine 
di assemblee e riunioni, mi
gliaia di lavoratori, dei diver
si settori produttivi, hanno in
crociato le braccia sostenuti 
dalla compatta adesione degli 
studenti, dei commercianti, 
degli artigiani e dei professo
ri 

Ad Apricena c'è stato un 
corteo di oltre mille persone; 
tutte le fabbriche sono rima
ste ferme. Totale è stato lo 
sciopero nelle cave di pietra. 
1 negozi di ogni genere han
no abbassato le saracinesche 
per mezza giornata. 

A Sansevero, altro grosso 
centro del Tavoliere, la mani
festazione unitaria è stata 
grande: quattromila i parte
cipanti al corteo caratterizza
to da una forte presenza di 
studenti. Completamente para
lizzate le fabbriche chimiche, 
del legno, dei manufatti In ce
mento. La solidarietà della pò-
polazìone.in particolare ver-

eo le ragazze del maglificio Car
pai occupato da molte settima
ne è stata generale. 

A Cerignola, nel Tavoliere, 
non un negozio è rimasto a-
perto. Al corteo hanno parte
cipato migliaia di lavoratori; 
nelle campagne 1 braccianti e 
contadini hanno scioperato 
compatti. 

Altra grande manifestazione 
di lotta si è avuta a Lucerà, 

Anche a Foggia la risposta 
unitaria è stata ferma e deci
sa. Gli studenti hanno diser
tato la scuola unendosi al cor
teo degli operai aperto dalle 
ragazze della Cartodaunia oc
cupata. I dipendenti del set
tori pubblico e privato hanno 
scioperato per due ore. Le 
maggiori fabbriche cittadine 
sono rimaste bloccate. Al cor

teo, che ha attraversato le prin
cipali v.e, c'erano i dirigenti 
sindacali unitari, le forze po
litiche. il sindaco democristia
no di Foggia Vittorio Salvato
ri, il vice segretario provincia
le della DC Ennio Marino. 

La manifestazione sì è con
clusa con un forte discorso 
del compagno Agostino Ma-
rianettl, segretario confedera
le della CGIL, il quale ha sot
tolineato l'esigenza di sblocca
re positivamente la grave si
tuazione economica del paese 
e in particolare del Mezzo
giorno. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA, 24. 

La provincia di Ragusa è 
stata oggi paralizzata dallo 
sciopero generale per lo svi
luppo economico e la piena 
occupazione. Quella di oggi è 
stata per l lavoratori e gli stu
denti democratici Iblei la più 
grande e Importante giornata 
di lotta degli ultimi anni: la 
esasperazione della popola
zione è esplosa in grandi ma
nifestazioni In cui alla denun
cia delle pesanti responsabili
tà della DC e del centro-sini
stra si è accompagnata la ri
chiesta di impegni precisi da 
parte del governi nazionale e 
regionale. 

In tutti 1 comuni l'astensio
ne dal lavoro è stata presso
ché totale. Gli studenti di tut
ti gli istituti della provincia 
hanno partecipato alle mani
festazioni, al cortei e alle as
semblee popolari 

Nel capoluogo hanno preso 
parte al corteo più di cinque
mila tra lavoratori e studenti. 
Davanti al palazzo di città è 
venuta dalla folla la richiesta 
di entrare per tenere una as
semblea nell'aula consiliare. 
Per alcuni minuti la polizia 
ha tentato di Impedire l'acce». 
so al Comune; sono nati dei 
tafferugli. Quando già gli agen
ti avevano messo mano al man
ganelli e la tensione era giun
ta ad un livello esplosivo, 1 
cancelli sono stati aperti. 

Il Comune è stato occupa 
to in attesa della delegazio
ne democraticamente eletta, 
composta dalla giunta comu-
naie, rappresentanze degli ope
rai, del movimento studente. 
sco, del commercianti e degli 
artigiani. 

Le condizioni della provin 
eia sono pietose: aumenta 11 
numero dei disoccupati, mi
gliaia di lavoratori ogni anno 
prendono la via dell'emigra 
zlone, mentre non un solo in
sediamento industriale viene 
programmato. Il blocco del 
piani regolatori e di fabbrica
zione presso l'assessorato allo 

sviluppo economico, a Palermo, 
e la mancata redazione dei pia
ni dell'Ente di sviluppo agri
colo completano i quadri del 
dramma. 

Dall'affollata assemblea che 
si è svolta in serata nel Co
mune occupato, è venuta la 
decisione di continuare la lot
ta ed estenderla 

Nel pomeriggio si è anche 
svolta una riunione fra le se
greterie provinciali del PCI e 
del PSITJP, le quali esamina
ta la situazione, hanno espres
so l'esigenza di continuare la 
lotta, di non Isolare 11 movi
mento studentesco e le avan
guardie operale e di giungere 
a risultati concreti e positi
vi che diano respiro e fidu
cia a tutto 11 movimento di 
classe che oggi ha manifesta
to la sua forza e la sua ma
turità. 

Un commento del presidente dell'Alleanza 

al «programma» 1972 della Coldirettt 

NAPOLI: MANIFESTAZIONE NEL PORTO «• iCl.^'Sìaisr--! 
Stato Stbn e quelli delle piccole fabbriche private che operano all'Interno del porto hanno scioperato Ieri per due ore In 
appoggio alle rivendicazioni poste con la piattaforma di gruppo. I 2500 lavoratori In corteo hanno protestato nel centro della 
citte denunciando l'Intransigenza della Flncantlerl • Confinduitria nella trattativa. Nella foto: Il corteo del lavoratori delle 
riparazioni navali all'interno del porto 

G. Spampinato 

In risposta al taglio dei tempi e al supersfruttamento dell'azienda 

15000 della Piaggio discutono 
in assemblea la nuova vertenza 
Cottimi, qualifiche e ambiente le principali richi 

noscere plani e programmi di investimento 
este - Il congresso in fabbrica dei comunisti: co-
- Il rapporto con l'ente locale e la Regione 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA, 24 

Tra 1 lavoratori della Piag
gio di Pontedera è In corso 
una vasta discussione per met
tere a punto una piattafor
ma rivendicativa che sappia 
contestare il progetto padro
nale di recuperare, con il ta
glio dei tempi ed il supersfrut
tamento, il potere strappato 
con le lotte di questi anni. I 
punti di questa piattaforma so
no: il controllo del cottimo, 
per dare certezza di retribu

zione e per avviare 11 supera
mento fra 1 diversi livelli sa
lariali; le qualifiche, per le 
quali si chiede la eliminazio
ne della quarta categoria e di 
considerare la terza come ca
tegoria di «parcheggio» ver
so la seconda. Nella bozza di 
piattaforma, si affrontano an
che i problemi dell'ambiente 
di lavoro in collegamento con 
le iniziative della amministra
zione comunale che, su richie
sta del consiglio di fabbrica, 
aveva costituito un gruppo di 
esperti i quali, sulla base di 

Il pretore 
fa pagare 

all'Alfa Romeo 
le sospensioni 

MILANO, 24 
Lo scottante problema della 

e sospensione » e della « messa 
In cassa di integrazione» dei 
lavoratori a seguito di « incon
trollabili» difficoltà tecnico-
produttive delle aziende, è sta
to affrontato forse per la pri
ma volta In sede giudiziaria a 
Milano, nel corso di una causa 
promossa da quindici operai 
dell'Alfa Romeo. Il pretore 
della quinta sezione civile dot
tor Romano Canosa ha già 
emesso un provvedimento di 
urgenza, col quale ordina alla 
stessa Alfa Romeo di pagare 
immediatamente la retribuzio
ne per tutto il periodo della 
sospensione. 

I quindici operai, apparte
nenti al reparto fonderia dello 
stabilimento di Arese, erano 
stati sospesi dal lavoro 11 15 
ottobre "71. 

La causa sarà discussa per 
la definizione, il 15 febbraio 
prossimo. Ma già il provvedi
mento d'urgenza è ln\portante. 
Infatti nella motivazione 11 
magistrato ricorda che. per 
principio riconosciuto anche 
dalla giurisprudenza, la so
spensione temporanea del rap
porto di lavoro «può essere 
considerata legittima, soltanto 
In presenza di un consenso 
éalle parti o di una disposizio-
• * « legge. 

La fabbrica di cemento occupata dai 327 dipendenti 

ALLA SAPIC DI BARI MORTI 
15 LAVORATORI IN DUE ANNI 

Dopo decenni di brutale sfruttamento il padrone mette a cassa integra
zione oltre 150 operai - Asbestosi, tbc e cancro le più diffuse cause di 
morte - Nessuna prevenzione contro le micidiali malattie professionali 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 24. 

E' una lotta contro uno sfrut
tamento che porta alla morte 
quella intrapresa dal dicembre 
scorso dai 327 fra operai, im
piegati e intermedi della fab
brica CIP (Cementifera italia
na Fibronit) — meglio nota a 
Bari come SAPIC — di proprie
tà della milanese Azzi con la 
partecipazione del gruppo Pe-
senti. 

Un'azienda — occupata dai la
voratori — che produce pre
compressi in cemento e affini; 
una delle materie prime per que
sta produzione è l'amianto che 
contiene l'asbesto e che pro
voca l'asbestosi, vale a dire l'an
ticamera dell'enfisema polmo
nare, della tbc, del cancro. Gli 
operai di questa fabbrica cal
colano che negli ultimi due anni 
sono morti a causa dell'asbe-
stosi quindici loro compagni. 
Ve ne citiamo nome e cognome: 
Darma Giovanni, del reparto 
impianto, ricoverato prima in 
sanatorio e poi morto di can
cro: Bruno Giovanni: Colaleo 
Michele: De Sanctis Marco: 
Maiorano Michele; Favia Ono
frio: Lattanzio Vincenzo; Gian-
grande Antonio; Michele Vitto
rio. più volte riconosciuto idoneo 
dall'ENPI. morto dopo un col
lasso subito in fabbrica, mentre 
veniva trasportato al Policli
nico su una macchina degli 
stessi operai, perchè la fabbrica 
è priva oltre che di un'inferme
ria. anche di un'autoambulanza. 
Il caso più recente: Giovanni Di 
Gennaro, che lavorava all'im-

Casto. Questo operaio nell'otto-
re 1970 risultava idoneo alla 

visita dell*ENPI. Nel gennaio 
1971 le sue condizioni si aggra
vano perchè affetto da asbe
stosi (la malattia, hanno dichia
rato i medici, poteva essere dia
gnosticata tre anni prima) ed 
ora è morente al Policlinico di 
Bari ove I compagni di lavoro 
Kit hanno portato la liquida
zione spettantegli dopo una vita 
di sfruttamento. Quando non 
servono più e non muoiono, il 
direttore azionista, l'ini. Edoar

do Risso, concede loro di ri
manere in fabbrica; è il caso 
di Vincenzo Bux. che dopo 34 
anni di lavoro è rimasto inva
lido ed è stalo messo in por
tineria. 

Le decine di milioni ricevuti 
dal padrone dall'Isveimer sono 
stati utilizzati solo per amplia
menti e innovazioni tecnologi
che che hanno aumentato la pro
duttività e ridotto gli organici 
(dai 431 operai del '61 ai 327 
attuali), aggravando insieme ai 
ritmi le condizioni di nocività. 
Non una lira di questi finanzia
menti pubblici è stata spesa per 
predisporre misure di preven
zione della nocività. I risultati 
della visita medica generale. 
effettuata nel settembre scorso 
dai medici dell'ENPI, non sono 
stati ancora comunicati ai la
voratori. i cui libretti sanitari 
sono nelle mani della direzione. 
Non si sa quanti sono stati tro
vati malati e bisognosi di cure; 
il che giustifica il clima di 
paura che regna fra i lavora
tori. 

Il 9 dicembre 1971 gli operai 
della SAPIC presentano alla di
rezione delle precise richieste: 
istituzione della mensa azien
dale, esemplificazione delle qua
lifiche (la classificazione è 
quella di la anni fa. nonostante 
la introduzione di nume mac
chine. e >i sono ancora operai 
di quinta e quarta categoria e 
impiegati di quarta categoria) 
e la messa in atto di tutti gli 
accorgimenti tecnici prodotti 
dalla scienza capaci di preve
nire le mortali malattie profes
sionali. 

Di fronte al diniego dell'azien
da gli operai sono stati co
stretti ad attuare forme di 
sciopero articolato, mentre si 
rafforza una salda unità con 
gli impiegati, cosa prima im
pedita dalle manovre paterna
listiche del padrone. 

La risposta padronale è la so
lita: mentre nino a sabato scor
so erano state richieste diverse 
centinaia di ore di lavoro straor
dinarie. viene messa in cassa 
integrazione a tempo indeter
minate oltre la metà dei di* 

pendenti con la scusa della man
canza di commesse. A questa 
controffensiva padronale gli 
operai hanno risposto occupando 
l'azienda che chiamano, a ra
gion veduta, «la fabbrica della 
morte > 

Italo Palasciano 

Occupata ieri 
la Smalteria 

di Sambucefo 
CHIETI, 24. 

Alle ore 8 dì stamane gli ope; 
rai della Smalteria Padana di 
Sambuceto hanno occupato !a 
fabbrica. La decisione è stata 
presa dall'assemblea dei lavo
ratori in risposta alle iniziati
ve del proprietario tendenti alla 
chiusura della fabbrica. 

La Smalteria Padana, insieme 
alle altre fabbriche del gruppo. 
che si trovano a Bergamo. Mo
dena e Castelfranco V. è sotto 
amministrazione controllata. Le 
maestranze dello stabilimento di 
Sambuceto sono sotto ca&a in
tegrazione da circa un mese. 
Nelle altre fabbriche, dove in 
giornata vengono effettuate due 
ore di sciopero, si lavora ad 
orario ridotto. 

Per oggi è previsto a Mo
dena un incontro dei rappresen
tanti dei sindacali con 1 cura
tori dell'amministrazione con
trollata. E' opinione della FIOM 
e della FTM che l'azienda ab
bia la possibilità di mantenere 
e aumentare l'attuale produzio
ne con il conseguente manteni
mento e ampliamento dei livelli 
di occupazione. 

Il proprietario, invece, ha 
proposto alla GEPI. ed a vari 
privati l'acquisto della fabbri
ca ad un prezzo che viene con
siderato esagerato, se si tiene 
conto che questa è stata Im
piantata con i capitali del-
l'ISVEIMER e della Cassa per 
il Menofion». 

una ordinanza del sindaco, do
vevano entrare in fabbrica per 
verificare le condizioni del
l'ambiente. La Piaggio, è noto, 
si oppose al legittimo inter
vento dell'amministrazione co
munale e la Prefettura annul
lò l'ordinanza, con l'avallo del 
governo e del ministro degli 
Interni. Le proposte per la 
piattaforma rivendicala so
no state discusse in queste set
timane nel corso di assemblee 
di reparto e di riunioni gene
rali per turni, dalle quali è 
emersa la chiara volontà di 
dare inizio all'azione 

E' bene chiarire, infatti, che 
questa piattaforma rivendica
tiva nasce in risposta al tenta
tivo della Piaggio di recupera
re 11 terreno perduto dopo la 
ultima vertenza conclusasi con 
un accordo positivo, ripren
dendo l'attacco sul cottimo, 
sull'orario, sui ritmi. Questa 
offensiva ha già avuto una ri
sposta decisa in alcuni reparti. 
L'esigenza ora è quella di da
re una risposta globale alla 
Piaggio, portando avanti un 
movimento omogeneo ed uni
tario capace di respingere ogni 
tentativo di divisione fra i la
voratori dei diversi reparti. 
Questi problemi sono stati al 
centro dello stesso congresso 
dei comunisti della Piaggio 
che hanno guardato alla Toro 
realtà aziendale avendo sem
pre presente il ruolo che que
sto complesso, forte di quasi 
cinquemila lavoratori, deve 
esercitare nella stessa Regio
ne e, in particolare, in una 
provincia nella quale si ma
nifestano aspetti di grave e 
progressiva crisi, con la chiu
sura di diverse fabbriche (si 
pensi alla Marzotto), con il 
continuo • ridimensionamento 
degli organici (la Saint Gobain 
vorrebbe attuare il licenzia
mento di 40 Impiegati e ili 
500 operai), con la mancanza 
di investimenti da parte del
le grandi aziende private e 
pubbliche (si guardi alla 
FIAT, all'ENI, airENEL), con 
la inesistente prospettiva di 
nuovi insediamenti industria
li e la pesante situazione del
la piccola e media impresa. 

E* in questo contesto che va 
visto il ruolo della Piaggio do
ve i sintomi di una ripresa 
delle assunzioni, pongono i 
{iroblemi di un serio control-
o democratico e concrete e 

reali prospettive. Il nodo in
fatti è ancora oggi quello di 
conoscere plani e programmi 
di investimento e di sviluppo 
dell'azienda, cosi come ebbe a 
chiedere l'amministrazione co
munale di fronte a piani 
aziendali che prevedevano un 
ampliamento degli Impianti 
per oltre 400 mila metri cubi. 
Questo è Indispensabile anche 
tenendo presente che paralle
lamente a queste assunzioni 
va avanti un processo di rior
ganizzazione delle branche 
produttive, con l'immissione 
di nuovi macchinari, che sem
bra contraddire l'esigenza di 
un aumento importante dello 
organico. 81 ha Invece l'im
pressione di un processo teso 
a prefigurare un ricambio di 
mano d'onera da bilanciare 
con 1 normali pensionamenti. 
La richiesta quindi, al di là 
degli stessi punti della piatta
forma rlvendicatlva. è quella 
di un confronto serio sulle In
tenzioni dell'azienda dlscuten 
do plani e programmi con 
l'Ente locale e la Regione. 

Renzo Cauigoli 

HAT 

Mobilitazione 
per il rispetto 
dell'accordo 
sul cottimo 

Le organizzazioni 
contadine hanno 
bisogno di unità 

Nessun accenno alla trasformazione della mezzadria ed alla ap
plicazione dell'affitto - Occorrono fatti concreti di azione unitaria 

TORINO. 24 . 
Si è svolto a Torino nel gior

ni 21 e 22 gennaio un conve
gno provinciale delle rappre
sentanze dei Consigli di fabbri
ca del gruppo Fiat che ha esa
minato l'applicazione in tutti 
1 suoi aspetti della regolamen
tazione del lavoro a cottimo. 
Dalla analisi, condotta nei due 
giorni del convegno sono 
emersi i preoccupanti orien
tamenti della direzione Fiat, 
volti a svuotare gli accordi in 
materia, ma contemporanea
mente sono state sottolineate 
le Interessanti esperienze di 
lotta che hanno, in larga mi
sura, contrastato questo dise
gno. 

La posizione negativa è sta
ta confermata dall'azienda in 
occasione dell'incontro del 20 
gennaio: sul cottimo, la Fiat 
ha chiaramente ribadito la sua 
intenzione di interpretare in 
modo restrittivo ed unilatera
le gli accordi e il contratto, 
senza per nulla modificare la 
sua posizione di totale irrigidi
mento di fronte alle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. 

Sia nelle relazioni introdut
tive che nel rapporti svolti dal
le rappresentanze dei consigli 
di fabbrica delle varie sezioni 
Fiat di Torino e delle altre 
province, confrontate con le 
analoghe esperienze comunica
te da delegati della Lancia, 
dell'Alfa Romeo, della Zanus-
si e della Piaggio, è stata po
sta in risalto una sostanziale 
validità della linea di lotta e 
contestazione sin qui condotta 
che ha permesso, attraverso la 
conquista di strumenti di con
trollo e di contrattazione, di 
spostare in avanti il confronto 
con l'azienda sui temi specifi
ci dell'accordo. 

L'accordo infatti è valido — 
fa rilevare una nota dei tre 
sindacati metalmeccanici — 
nella misura in cui viene usa
to dai lavoratori, bloccando 
anche con la lotta, ogni tenta
tivo della Fiat di svuotarlo di 
ogni valore o di trasformarlo 
in una burocratica e formali
stica gestione dello sfrutta
mento dei lavoratori. Il dibat
tito Inoltre ha fatto emergere 
con chiarezza il carattere stru
mentale dell'aumento del prez
zi delle vetture Fiat, attuato 
in funzione antisindacale, ed 1 
rischi ad esso collegati di fun
gere di spinta ad una ulterio
re lievitazione del prezzi. 

La delegazione di Termini 
Imerese. infine, ha fatto ri
marcare le precise responsabi
lità della Fiat e della regione 
siciliana per la assoluta man
canza di adeguati mezzi di tra
sporto pubblico che colleghino 
lo stabilimento con i comuni 

1 di residenza del dipendenti. 

« Nuova Agricoltura » 
pubblica un articolo del 
Presidente dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini 
che qui di seguito ripro-

, duciamo. 

La Confederazione naziona
le Coltivatori diretti ha reso 
noto il programma di attivi
tà che Intende svolgere nel 
1972. Il programma si compo
ne di 12 punti e — In una valu
tazione complessiva — quelli 
proposti sono problemi Impor
tanti che caratterizzano le con
dizioni di crisi generalizzata 
delle imprese coltivatrici e del
l'agricoltura Italiana con i 
noti riflessi negativi sull'eco
nomia e sulla società naziona
le. Nel «programma 1972» 
della Coldlrettl c'è la richiesta 
di «difendere l'agricoltura e 
11 mondo rurale » con l'adozio
ne di misure di parità di reddi
to, di attuazione delle direttive 
cosiddette « socio-strutturali » 
della CEE, di approvazione le
gislativa dell'« albo professio
nale», del «premio di fedel
tà» e della « indennità di ces
sazione », di determinazione di 
un « sistema automatico di pa
gamento » delle integrazioni 
comunitarie per l'olio di oli
va e 11 grano duro, di promo
zione di un servizio di assi-
stenza tecnica capillare. La 
Coldlrettl insiste sulla «dife
sa dei prezzi dei prodotti 
agricoli anche in rapporto al' 
l'aumento dei costi provocato 
dall'inflazione, dall'aumento 
dei salari operai, dal rialzo 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
e dei salari agricoli». La 

Coldlrettl chiede il rafforza
mento della politica comuni
taria, 11 completamento e l'ai-
l'argamento della CEE, e la 
revisione delle clausole delle 
preferenze comunitarie. Essa 
sosterrà, nel 1972, la estensione 
della proprietà coltivatrice e 
lo sviluppo dell'assoclazlonl-
smo dei produttori. Essa si di
chiara pure impegnata per lo 
ampliamento dell'assistenza 
sociale in vista della parità 
con le altre categorie di lavo
ratori. Infatti la Coldlrettl 
chiede di «rendere sollecita
mente operative le Regioni at
traverso adeguati finanzia
menti ». 

La schematica elencazione 
del punti del «programma 
1972» della Coldlrettl, giusti
fica, come si vede, il parere 
sull'importanza dei problemi 
proposti. Naturalmente que
sto non vuol dire che le spie
gazioni addotte per sostenere 

questa o quella richiesta siano 
tutte giuste o anche solo esat
te. Se si considera com'è ri
proposta la cosidetta «difesa 
dei prezzi agricoli» (e noi l'ab
biamo voluto citare testual
mente), si intende subito che 
parti notevoli di questo pro
gramma ricalcano indicazioni 
di accertata non validità. Ma 
le questioni che si debbono 
sollevare sul «programma del 
12 punti » non sono tanto quel
le relative all'opportunità di 
insistere su giudizi critici che 
trovano ormai ampia e incon
futata dimostrazione in tutta 
la vicenda della politica agra
ria interna e Comunitaria. La 
occasione che Intendiamo co
gliere ha riferimenti più vasti. 

Noi dobbiamo rilevare pri
ma di tutto, ed esprimere il 
nostro allarme per 11 fatto che 
in un programma cosi com-

Elesso manca ogni richiamo al-
L proposta di legge per la 

trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto, e 
manchi ogni accenno agli im
pegni per l'applicazione, at
tenta ma ferma, della gran
de conquista della legge di ri
forma dell'affitto agrario. Le 
due azioni sono ormai stret
tamente connesse e cosi de
vono restare fino alla nuova 
vittoria dei mezzadri e dei co
loni. Questa è infatti una de
cisiva condizione perché i due 
momenti del grande impegno 
sui problemi contrattuali a-
grarl, si trasformino in un so
lo imponente moto di deciso 
rinnovamento dell'agricoltura. 

Discussione 
Nell'aula di Montecitorio la 

discussione sulla mezzadria e 
la colonia è stata già aperta, 
prendendo le mosse dal testo 
della proposta firmata dai de
putati «amici della Coldi-
diretti». Il dibattito deve es
sere ripreso sollecitamente e 
il nuovo governo sarà giudi
cato anche per ciò che saprà 
dire a questo riguardo. Ma la 
Coldiretti non ne fa parola 
alcuna, nel suo programma 
19721 E' un silenzio che non 
può passare inosservato. Tan
to più che un vuoto politico-
professionale di tanta portata, 
riduce il valore e anzi rende 
equivoco, o almeno incerto, il 
significato reale del program
ma medesimo. 

La Coldiretti sa certamente 
che nelle campagne italiane e 
fra i coltivatori, cresce una vo
lontà di lotta e di unità, che 
si esprime già positivamente, 
per rivendicare l'immediato 
esercizio del poteri costituzio
nali delle Regioni, per solle
citare radicali mutamenti d'in
dirizzo nella spesa pubblica, 
per realizzare risultati con
creti nell'organizzazione dei 
produttori, per imporre (per
ché di questo ormai si tratta) 
la parità previdenziale e assi
stenziale per i coltivatori. E 
non meno grande è l'impegno 
unitario di massa per la tra. 
sformazione in affitto della 
mezzadria e della colonia. Ma 
per quest'ultima questione, la 
Coldiretti si impone un Inso
stenibile silenzio. Perché? Noi 
vogliamo notare ancora una 
volta che le varie organizza
zioni contadine sostengono 
filattaforme rivendleative per 
arghlssima parte oggettiva

mente unitarie. E ciò è già 
di notevole importanza. Il pun
to debole di questa realtà re
sta Il fatto che a piattaforme 

Ispirate a precise esigenze del 
coltivatori italiani ed a chia
re necessità dell'agricoltura e 
della società, fa riscontro, fi
nora, una divisione e un'as
senza di Intese per azioni con
giunte, fra queste stesse or
ganizzazioni. 

Ciò contraddice, appunto a 
tali esigenze ed a tali necessi
tà. E questa contraddizione 
grava su tutti i coltivatori, li
mita l'efficacia delle loro lot
te. Essa dunque deve essere su
perata con grande coraggio 
politico, con schietto spirito 
sindacale, seguendo le stesse 
richieste di unità dei coltiva
tori italiani. La difficile crisi 
di governo, appena aperta, le 
grandi difficoltà dell'economia 
italiana, le già pesanti riper
cussioni (e quelle che verran
no) della crisi monetaria in-
ternazlonale, i problemi che 
si aggrovigliano nella CEE per 
il suo allargamento e per 1 
suoi rapporti con gli Stati Uni
ti, sono fatti che — insieme 
a quelli che abbiamo conside
rato — impongono a tutte le 
organizzazioni dei coltivatori, 
una riflessione severa sui 
compiti che oggi, devono es
sere assolti per conseguire le 
conquiste sociali indispensa
bili alle nostre campagne. 

Riforme 
Se i prossimi 10-12 mesi ve

dranno compiersi i grandi fat
ti della nascita del nuovo sin
dacato unitario, le organiz
zazioni contadine devono an
ch'esse dar vita, nel corso del 
1972, a fatti concreti di azio
ne unitaria di alto significato 
professionale e sociale. A que
sta prospettiva è legata tanta 
parte del successo dei colti
vatori nelle lotte per le rifor
me e nel contempo l'avvenire 
stesso dell'unità e dell'autono
mia contadina. 

Di qui la necessità accre
sciuta di chiarezza di intendi
menti e di capacità adeguate 
a tener conto delle realtà del 
movimento contadino nel no. 
stro Paese. Ognuno deve far 
fronte a tali compiti nuovi 
con espliciti atteggiamenti de
mocratici e validi scopi di rin
novamento. L'Alleanza dei con
tadini è impegnata a fare la 
sua parte con la massima de
cisione e con la più ferma vo
lontà unitaria. 

Per la Sava 

occupato 

il municipio 

di Mestre 

Atti l io Esposto 

VENEZIA. 24. 
Alle 15 di oggi i lavoratori 

delle fabbriche Sava di Porto 
Marghera e Fusina. i sindacati 
metalmeccanici provinciali, rap
presentanti delle forze politiche 
di sinistra (PCI. PSI. PSIUP). 
numerosi cittadini, hanno occu
pato il municipio di Mestre. 
Com'è stato affermato con for
za nell'assemblea generale dei 
lavoratori che. stamattina, su 
proposta del comitato di coor
dinamento Sava ha preso que
sta decisione, l'azione non vuole 
significare un atto di ostilità 
nei confronti dell'ente locale 
(dal quale, comunque, si sol
lecita l'attuazione concreta de
gli impegni assunti) ma un 
mezzo di pressione nei con
fronti del governo che, come 
ha rilevato il ministro Donat 
Cattin, ha assunto, nei con
fronti dei problemi sollevati 
dalla vertenza Sava, una po
sizione che. qualora dovesse af
fermarsi, porterebbe ad un ul
teriore riduzione dei livelli di 
occupazione nella zona indu
striale veneziana. 

Questa mattina, mentre i la
voratori erano riuniti nella sala 
mensa della Sava Alluminio, una 
delegazione del comitato di 
coordinamento si è fatta rice
vere dalla direzione dell'azienda 
per chiedere il rispetto dell'ac
cordo (già ripetutamente vio
lato dalla Sava) firmato il 21 
luglio scorso nel punto in cui 
si afferma il diritto al rientro 
in fabbrica per tutti i lavoratori 
messi in cassa integrazione al 
momento della fine del tratta
mento relativo. Ricevuta la ri
sposta negativa i membri del 
coordinamento sono tornati in 
assemblea per proporre lo scio
pero di otto ore nelle tre fab
briche, una manifestazione a 
Mestre e l'occupazione del mu
nicipio. -
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Clamorosa rivolta nel carcere di Alghero 

Si ribellano i detenuti 
«Qui ci stanno uccidendo» 

Saliti sul tetto i reclusi si sono rivolti alle centinaia di persone accorse 
nella strada - Denunciati gravi episodi di violenza - « Usano il letto di 
contenzione e la sonda» - Il terrore come norma - Necessaria una inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24. 

La vita durissima e disu
mana nelle carceri della Sar
degna è stata ancora una vol
ta al centro di una clamorosa 
{jrotesta di detenuti. Stavolta 
a manifestazione è avvenuta 

nelle carceri di Alghero. Sei 
detenuti, durante l'ora d'aria 
hanno raggiunto il tetto di un 
padiglione, e altri sei si sono 
asserragliati nel cortile, chie
dendo di essere ascoltati dal
le autorità, dai magistrati, da
gli organi di governo e dai 
parlamentari, dai giornalisti 
e dai rappresentanti dei sin
dacati: « Qui non stiamo 
espiando una pena, 7ion venia
mo rieducati per poi tornare 
uomini Uberi. Qui ci stanno 
uccidendo lentamente. Questo 
è UÌI cimitero di vivi. Non 
possiamo più sopportare que
sta tortura ». 

Il tetto che 1 sei detenuti 
avevano occupato, stringendo
si a braccetto l'uno con l'altro 
alle soglie dei cornicioni, si 
affaccia sulla via Garibaldi. 
Quindi, i cittadini, accorsi a 
centinaia alle prime urla, han
no seguito con sgomento la 
scena della protesta carcera
ria, mentre carabinieri e po
liziotti isolavano l'edificio. 

Quando quelli del tetto si 
sono accorti che i loro com
pagni asserragliati nel cortile 
potevano essere facilmente 
raggiunti dalle guardie, han
no minacciato di lanciarsi nel 
vuoto, di farsi sfracellare tutti 
insieme sull'asfalto nella even
tualità di una carica. In un 
primo momento, l'intervento 
per disperdere e far rientrare 
nelle celle i detenuti del cor
tile è stato bloccato. Poi. 
quando gli agenti hanno ten
tato di salire sul tetto, è co
minciato il lancio di tegole. 

Sospeso ogni intervento del
la polizia, per paura di inci
denti ben più gravi, i car
cerati hanno allora descritto 
ad alta voce, alle famiglie 
delle case vicine, affaccia
te alle finestre e al cittadini 
raccolti sulla strada, le per
sonali esperienze nelle prigio
ni algheresi. 

« Mi chiamo Franco Cappuc
cini — ha detto il primo — 
e sono di Bergamo. Mi trovo 
qui per punizione: avevo pre
so parte alla rivolta delle car
ceri di Brescia, ma ad Alghe
ro è ancora peggio: usano il 
letto di contenzione e la son
da quando rifiutiamo il cibo. 
Chiediamo di essere trattati 
come uomini che hanno com
messo. si, degli sbagli, più o 
meno gravi, ma non per que
sto hanno perduto ogni diritto. 
Infatti veniamo trattati peg
gio delle bestie, i soprusi non 
si contano, il terrore è la nor
ma. La responsabilità non è 
delle guardie: esse ubbidisco
no agli ordini che vengono 
dall'alto. Io devo scontare so
lo dieci mesi, e non è giusto 
che sia considerato un sotto 
uomo, mentre sto per rientra
re nel consorzio civile. Lavoro 
otto ore al giorno e ricevo 
450 lire di salario. Non pos
so mandare alla famiglia, che 
è poverissima, neppure una 
lira. Aiutateci a vivere da 
essere umani ». 

Altri incredibili «provvedi
menti disciplinari » sono stati 
denunciati dai giovani: « C e 
ra un Campetto di calcio, lo 
hanno seminato per non di
sturbare il riposo dei supe-, 
riori ». a Sono Graziano Salis, 
pastore di Oliena. La sera di 
Natale non avevo chiesto mol
to, solo i miei diritti, anche 
di carcerato, e sono finito in 
cella di rigore. Voglio andare 
a scuola, istruirmi. Ho più 
volte presentato domanda ma 
11 direttore la rifiuta. Sono di
ventato quello che sono per 
Ignoranza, sono entrato in car
cere analfabeta e ne uscirò 
ancora più analfabeta. La co
sa più triste è che nella casa 
di pena di Alghero, hanno 
istituito le scuole elementari 
con tre sezioni e noi non ab
biamo il diritto di frequen
tarle! ». 

«Vi parla Antonio Arba, 
sardo, a proposito di un pac
co speditogli da una zia. Non 
l'ha mai ricevuto, era neces
saria una autorizzazione spe
ciale del Procuratore della 
Repubbl'ca, che non poteva 
concederla in quanto non gli 
era pervenuta alcuna richie
sta *'. 

Questo succede nelle carceri 
Italiane. ' I « rivoltosi » sono 
stati fatti tacere, e hanno do
vuto rientrare, a seguito di 
una «azione di commando». 
I « dodici » non sono neppu
re riusciti a parlare col Pro
curatore della Repubblica, ma 
in compenso — sul lo'-o one
rato — è stata aperta una 
Inchiesta. Il pretore Sini ha 
effettuato ì primi interrogato
ri di carcerati e dirigenti car
cerari. Questi ultimi si difen
dono: « C e un regolamento e 
lo applichiamo, usando anche 
del buon senso. Però non di
pende da noi cambiare la vita 
del carcere ». In fondo hanno 
ragione. Ma quando avverrà 
la riforma? In Sardegna, tra 
l'altro, il sistema carcerario 
è particolarmente duro. Le ri
volte, quando avvengono, so
n o giustificate. E le rivolte 
avvengono spesso. L'ultima, 
in forma massiccia si era ve
rificata nelle carceri del Buon-
cammino di Cagliari: un car
cere giudiz'ario. dove chi en
tra sembra sia già condanna
to all'ergastolo. Centinaia di 
cittadini in attesa di giudizio 
si erano ribellati, tempo fa. 
devastando e incendiando 11 
magazzino del viveri, l'Inter-

celle e altri locali. 

Padda 

Sconcertante ed inattesa decisione della magistratura 

Valpreda di nuovo in carcere 
dopo due settimane di clinica 

Una relazione medica affermerebbe che le condizioni di salute del detenuto non sono molto gravi -1 sanitari di Regina Coeli avevano invece di

chiarato che solo in clinica era possibile una terapia efficace contro il morbo di Burger - Le dichiarazioni del medico di fiducia dell'imputato 

TNWRNO A QT T OITTC U n colossale Incendio si è sviluppato Ieri 
•i-*-"-»- J - J l V L l v r £%. ÌJM.. U\JKJM.lJ m u n a s t r a d a c e n t r a l e di St. Louis, quando 
un camion carico di bombole di gas è esploso in mezzo alla strada. Più di cento persone 
sono rimaste intossicate e altre hanno riportato ustioni, e Era un inferno — ha dichiarato 
il capo dei vigili del fuoco — e siamo riusciti solo con gran fatica a mantenere la situazione 
sotto controllo. Nella foto: I vigili del fuoco al lavoro vicino ad una autopompa 

DIVORZIANO 
VITTORIO 

MUSSOLINI 
E RAIMONDA 

CIANO 
Ieri, presso la I Sezione del 

Tribunale civile di Roma, si 
è svolta la prima udienza 
della causa di divorzio fra 
Vittorio Mussolini, figlio del
l'ex « duce » del fascismo, ed 
Ornella Buvoli. I due si 
erano sposati nel 1937 e vi
vono separati da venti anni: 
hanno due figli. Ieri, il giu
dice ha svolto il rituale ten
tativo di conciliazione, che 
è fallito. La causa è stata 
quindi aggiornata. 

Hanno invece già divorzia
to — la causa si è con
clusa ieri alla III Sezione 
del Tribunale civile — Rai
monda Ciano, figlia di Ga
leazzo Ciano e di Edda Mus
solini, ed Alessandro Giunta: 
si erano sposati nel 1952 e 
separati legalmente dieci an
ni dopo. Non appena la legge 
sul divorzio divenne operan
te. presentarono istanza. 

Come si vede, dell'istituto 
del divorzio approfittano lar
gamente personaggi dell'am
biente missino, sulla scia del 
« leader » Giorgio Almirante: 
di un partito, cioè, che del
l'antidivorzismo ha fatto una 
« bandiera >. 

Pietro Valpreda è stato nuo
vamente trasferito nel car
cere di Regina Coeli. Ieri po
meriggio, alle 14, i carabinie
ri del Nucleo traduzioni si 
sono recati alla Prima clini
ca medica dell'Università, do
ve l'anarchico era stato ri
coverato l ' i l scorso, e sulla 
base di una ordinanda del 
presidente della corte d'As
sise Orlando Falco lo hanno 
ricondotto in cella. 

La decisione, per molti 
aspetti sconcertante, secondo 
quanto è stato possibile ap
prendere negli ambienti giu
diziari, sarebbe stata presa 
sulla base di una relazione 
preparata dai sanitari, diret
ti dal professor Turchetti, 
che hanno tenuto sotto con
trollo Valpreda in questi 13 
giorni. Nella relazione si af
ferma, sempre stando alle 
voci, che nulla è in atto che 
possa giustificare la ulteriore 
presenza in clinica dell'anar
chico, per il quale sarebbero 
sufficienti le normali terapie 
praticabili anche nell'inferme
ria del carcere di Regina 
Coeli. 

Queste affermazioni lascia
no molto perplessi, perchè il 
trasferimento nella clinica 
medica era stato deciso sulla 
base di una dettagliata peri
zia e su richiesta della stessa 
direzione sanitaria di Regina 
Coeli. Concordemente tutti » 
sanitari, di parte e di uffi
cio, che avevano visitato l'im
putato si erano espressi in 
modo preoccupato sulle sue 

NUOVA DELHI: la strage fra gli invitati a un banchetto di nozze 

Morto anche chi smerciò il li quore 
Il distillato conteneva alcool metilico in quantità letale — Salite a 94 le vittime uffi
cialmente accertate — La polizia crede però che il bilancio possa essere assai più grave 

NUOVA DELHI, 24 
La polizia indiana ha trova

to l'uomo che ha venduto la 
venefica pozione che ha ucciso 
94 persone (a tanto è salito 
il bilancio delle vittime), la 
maggior parte delle quali fra 
gli invitati a un banchetto nu
ziale: giaceva ormai privo di 
vita a fianco ai cadaveri del
la vecchia madre e del fra
tello, nel negozio di loro pro
prietà che è servito quale la
boratorio improvvisato per la 
confezione della tragica be
vanda. 

I tre, secondo la polizia, do
vevano essere in buona fede, 
visto che hanno condiviso la 

Trovato 
un relitto 
dell'aereo 

della NATO 
CATANIA. 24. 

Un battollino pneumatico del 
tipo simile a quello in dota
zione all'aereo militare statu
nitense scomparso una setti
mana fa sorvolando l'Etna, è 
stato recuperato in mare al 
largo di Augusta. Sono ora in 
corso accertamenti per stabi
lire attraverso le scritte in lin
gua inglese impresse sul bat-
tellino l'effettiva provenienza 
del canotto. 

Il battello pneumatico è stato 
avvistato da due elicotteri della 
Guardia di Finanza durante un 
normale volo di perlustrazione 
anticontrabbando Sul punto dcl-
l'awistamento è stata indiriz
zata immediatamente una unità 
della Marina militare. \'< Ai 
rene ». che incrociava al largo 
di Augusta e il cui equipaggio 
ha recuperato il battello, por
tandolo a terra. 

A bordo del bimotore, che era 
in volo di trasferimento dalla 
base NATO di Napoli a quella 
di Sigonella. vicino Catania, si 
trovavano sei militari statuni
tensi. 

Trovate 
a Napoli 
antiche 
ancore 

NAPOLI, 24. 
Sette ancore di origine gre

ca e romana sono state ritro
vate dai sommozzatori del 
Centro ricerche subacquee di 
Sorrento nelle acque di Pun
ta Campanella. Giacevano sul 
fondo a 38 metri di profon
dità. 

La scoperta è avvenuta nel 
quadro della campagna di ri
cerca dei resti del tempio de
dicato a Minerva. Le ancore ' 
romane sono di piombo, quel
le greche di pietra 

I reperti di cui è stata rico
nosciuta l'importanza dagli e-
aperti alla Sovrintendenza al
le antichità della Campania, 
verranno custoditi nel museo 
Cornate di Beiamo, 

sorte delle loro vittime, che 
secondo le ultime risultanze 
cliniche sono decedute per av
velenamento da alcool meti
lico. Gli agenti, rimossi i cor
pi, hanno chiuso la bottega 
dopo aver sequestrato le at
trezzature impiegate per la 
fabbricazione della bevanda. 

I sanitari dei principali 
ospedali cittadini temono in
tanto che il bilancio delle vit
time sia ancora ben lungi dal
l'essere definitivo. La letale 
mistura infatti può uccidere 
nel giro di trentasei ore, e 
alcuni di quanti l'hanno bevu
ta possono non averne ancora 
avvertito gli effetti. Molta 
gente inoltre può essere in ca
sa. in preda ai sintomi dello 
avvelenamento, senza la pos
sibilità di farsi soccorrere, o 
senza comprendere la gravità 
della cosa. Cinque persoli» 
versano in fin di vita all'o
spedale. 

Oltre ai novantaquattro de
cessi già accertati, negli ospe
dali cittadini sono ricoverate 
altre venti persone le condizio
ni delle quali sembrano peg
giorare a vista d'occhio. I sa
nitari. che disperano di riusci
re a salvarli, affermano che 
il bilancio definitivo di questo 
avvelenamento in massa 
potrebbe essere n sconvolgen
te». 

I funzionari dell'amministra
zione cittadina, preoccupati 
dal continuo dilagare di casi 
analoghi, che però solo rara
mente assumono la portata 
della tragedia di questi gior
ni. hanno ordinato una appro
fondita inchiesta sulla vicen
da. nominando al tempo stes
so una commissione di nove 
elementi per accertare e rife
rire quali siano le misure 
adottate dalla polizia per pre
venire e stroncare il com
mercio di liquori illeciti. 

Non c'è alcuna forma di 
proib.zionismo nella capitale 
indiana, e i liquori di buona 
qualità sono liberamente in 
commercio, il loro prezzo è 
però così elevato che la mag
gior parte della popolazione 
non può permetterselo: fiori
sce così il mercato nero del
le bevande alcooliche improv
visate. che non raramente se
minano la morte fra la po
vera gente. 

Anche il liquore della morte 
distribuito ieri fra gli invitati 
al b-nohetto nuziale ha fatto 
le sue vittime fra la popola
zione più povera della città: 
per lo p'ù a fare le spese del
l'illecito commercio sono stati 
gli operai che abitano le ca
panne costruite lungo una li
nea ferroviaria di second'ordi-
ne, lungo la quale oggi donne 
e bambini piangono la perdita 
dei loro mariti e dei loro pa
dri. 

L'avvelenamento da liquore 
fabbricato senza licenza è piut
tosto comune in India: a Bom
bay, l'anno scorso, in analo
ghe circostanze (anche allora 
si trattava di un banchetto 
nuziale), persero la vita altre 
settantotto persone. La nuo
va sciagura sembra comun
que aver scosso l'opinione 
pubblica Indiana, e il capo 
dell'esecutivo cittadino di Nuo
va DeQil. V.K. MaDiotra. ha 
chiesto la sospensione del fun
zionari di polizia della sona, 
quale misura destinata a In
durre gli agenti a un control-T V> Jntranslfenta per U futura 

Utilitaria nel precipizio: 3 mort i 

Due immagini agghiaccianti. Mostrano l'epilogo di una delle tante tragedie della strada, un 
incidente avvenuto alle porte di Napoli e che ha provocato la morte di tre persone. Una uti
litaria è precipitata da oltre 150 metri nel fiume Arice (foto in basso) e tutti e tre gli occu
panti della vettura sono morti. Qualche ora dopo, l'intervento dei vigi l i del fuoco (foto in alto) 
ha permesso il recupero delle salme mediante l'uso di uno zatterone gommato 

Anche con le manette l'uomo del crack spende e spande 

Marzollo torna da Copenaghen 
pagandosi il viaggio in aereo 

Transito con manette ai pol
si, domani, all'aeroporto di Li-
nate: scortato da funzionari 
e agenti di polizia giungerà 
con il volo 393 da Copenaghen 
e ripartirà subito dopo per 
Venezia, l'ex agente di cam
bio Attilio Marzollo, recente
mente estradato In conse
guenza del colossale crack del 
quale viene accusato. 

Carabinieri e guardie di PS 
dell'aerostazione hanno ap
prontato un servizio di sicu
rezza straordinario. 

L'arrivo è previsto per le 
18,30. Verso le 20 il successivo 
decollo con arrivo a Venezia 
previsto per le 20,56. Subito 

" dopoMaxsoUo tara trasportala 
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in motoscafo alle carceri di 
Santa Maria Maggiore. La tra
duzione in aereo dei detenuti 
è del tutto straordinaria, ra
gione per la quale delle spese 
di viaggio si è incaricato Io 
stesso detenuto. L'ex agente 
di cambio sarà preso in con
segna a Copenaghen dallo 
stesso dirigente della squadra 
mobile di Venezia, dottor Sal
vatore Barba che lo accompa
gnerà durante tutto il viaggio 
Insieme con l'agente Camillo 
Tassoni. Come si ricorderà 
Marzollo ha cercato in ogni 
modo di scongiurare la estra
dizione, che tuttavia la magi
stratura Italiana è riuscita a 

'i!kt+ #**• 

Questa sconfitta giudiziaria 
sembra che lo abbia assai av
vilito; le sue condizioni di sa
lute, nonostante una lieve in
fluenza, non sono state tali 
da impedire o differire il viag
gio. « Non tanto il fisico — 
hanno detto i medici di Co
penaghen — è indebolito nel 
Marzollo, quanto lo spirito». 

Nel frattempo, la polizia di 
Venezia è venuta in possesso 
di altro materiale riguardante 
il «crack». Si tratterebbe di 
alcuni block-notes e di agen
de telefoniche che potrebbero 
fornire altre lndicaslanl utili 
per fare luce sulla colossale 
• t o n d a gludlalatfa, 

condizioni di salute un dato di 
fatto inoppugnabile è che ne
gli ultimi 12 mesi le condizio
ni sono peggiorate in modo 
evidentissimo e tutti avevano 
sottolineato la necessità di un 
ricovero in un centro clinico 
dove fosse possibile, ad esem
pio, avere una • temperatura 
ambiente costante. 

Valpreda, come è noto, sof
fre del morbo di Burger, una 
malattia dell'apparato circo
latorio per la quale già anni 
addietro ha dovuto subire una 
grave operazione. Tanto era 
pacifica questa grave diagno
si che lo stesso presidente 
della corte d'Assise ' Falco, 
nello stendere l'ordinanza di 
ricovero in clinica, non aveva 
chiesto nuovi accertamenti e 
aveva disposto solo che al 
detenuto fossero praticate le 
terapie più idonee. 

L'ordinanza del magistrato 
dice testualmente: «Viste le 
istanze presentate nell'inte
resse dell'imputato Valpreda 
Pietro in data 9 novembre 71 
e 15 novembre 7 1 ; visti i dati 
risultanti dal diario clinico 
trasmesso dalla direzione del
le carceri giudiziarie di Ro
ma; vista la relazione sani
taria fatta pervenire a questa 
corte in data 7 gennaio '72 
dal dirigente sanitario delle 
carceri giudiziarie di Regina 
Coeli...; ritenuto che l'impu
tato, pur essendo stato tra
sferito, sin dall'aprile 7 1 , al 
centro clinico reparto medi
cina delle carceri di Regina 
Coeli al fine di migliorarne 
la condizione ambientale in 
relazione ai disturbi lamen
tati e, pure essendo stato sot
toposto ad appropriato e con
tinuo trattamento terapeutico, 
mostra un aggravamento del
la sindrome del male di cui 
soffre; ritenuto che il diri
gente del servizio sanitario 
del carcere ha rilevato la 
esigenza del trasferimento di 
Valpreda in un istituto clini
co esterno perchè possa es
sere sottoposto a terapia tec
nicamente non esiguibile nel
l'ambito carcerario (la tera
pia di Corelli, ossia tratta
mento con agenti della ma
laria); ritenuto che. nel caso 
in specie, trattasi di malattia 
che a parere del sanitario, 
non può essere curata attual
mente nello stabilimento car
cerario... si ordina il trasfe
rimento di Pietro Valpreda 
alla clinica medica dell'uni
versità di Roma per il tempo 
indispensabile alla esecuzione 
dei trattamenti terapeutici ri
tenuti più appropriati in re
lazione al suo stato di ma
lattia... ». 

Come si vede nessun accer
tamento era stato chiesto 
proprio perdiè evidentemente 
il magistrato non nutriva dub
bi sul pessimo stato di salu
te dell'imputato. 

Invece è arrivata la deci
sione, inaspettata, di far ri
portare Valpreda in carcere. 
Cosa è successo in questi do
dici giorni di permanenza nel
la clinica universitaria, dove 
per ricevere l'anarchico era 
stata sgomberata una intera 
ala? Sono stati fatti, dicono 
negli ambienti giudiziari, al
cuni accertamenti. Ma questi 
non erano stati chiesti dal 
magistrato. Si deve allora de
durre che a Valpreda sono 
state praticate le terapie ne
cessarie per bloccare l'avan
zamento del male. Una tera
pia durata solo 13 giorni ? 

Il professor Faustino Du
rante, medico di fiducia del
l'anarchico, quando ha saputo 
del nuovo trasferimento in 
carcere si è detto molto stu
pito perchè « in verità era 
ancora in attesa della con
vocazione da parte dei sani
tari della clinica universita
ria per assistere alle terapie 
mediche praticate a Valpre
da ». 

Anche il difensore, avvoca
to Guido Calvi, raggiunto te
lefonicamente a Bari dove 
stava partecipando a un di
battito sulle bombe di Mila
no. si è mostrato molto «stu
pito e indignato» e ha sotto
lineato come a suo avviso il 
referto dei medici di Regina 
Coeli non può essere conte
stato soprattutto perchè nes
suno meglio di loro è in gra
do di stabilire se nel carcere 
romano ci sono o no le con
dizioni ambientali per poter 
curare Valpreda del male di 
cui soffre. «Come fanno a 
sapere — ha aggiunto — i 
sanitari della clinica univer
sitaria che nel carcere pos
sono essere praticate al ma
lato tutte le terapie necessa
rie? ». Ha anche annunciato 
una iniziativa giudiziaria in 
proposito. 

Si tratta come si vede di 
un provvedimento destinato a 
sollevare nuove proteste e 
nuovi interrogativi soprattut
to se messo in relazione con 
il rifiuto, già una volta espres
so dagli organi ministeriali, 
ad una richiesta di trasferi
mento di Valpreda in un car
cere meglio attrezzato clini
camente di quello di Regina 
Coeli. 
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All'ospedale Groote Schuur 

Cuore trapiantato 
ma questa volta 

è l'altro Barnard 
E' stato Marius, il fratello del celebre chirurgo, 
ad operare — Il paziente è un ex-minatore 

CITTA* DEL CAPO. 24 
Dopo Christian anche Ma

rius Barnard, Il fratello 
del celebre cardiochirur
go, si è cimentato nel tra
pianto cardiaco, effettuan
do con successo il primo 
intervento del genere com
piuto al Groote Schuur in 
assenza del pioniere dei 
trapianti. Come al solito, 
all'ospedale di Città del Ca
po non è stato rivelato il 
nome del ricevente, né 
quello del donatore, ma la 
signora Daphne Montgo
mery, di Città del Capo. 
ha precisato che il qua
rantunenne paziente è suo 
marito, John. 

La signora Montgomery 
ha dichiarato che suo ma
rito, che in passato lavo
rava in una delle miniere 
d'oro del Sud Africa, ma 
che fa ora il saldatore, ha 
avuto dal giugno del 1967 
a ora quattro attacchi car
diaci, che lo hanno co
stretto ad entrare e uscire 
continuamente dall'ospe
dale, rendendolo, dall'otto
bre scorso, inabile al la
voro. La donna, che ha vo
luto aiutare a spingere il 
lettino a rotelle che por
tava il marito in sala ope
ratoria, ha aggiunto: « Era 
l'ultima cosa che ci resta
va da tentare: non avreb
be potuto vivere molto a 
lungo nelle condizioni in 
cui era». 

I Montgomery hanno 5 
figli, fra I 5 e i 14 anni, 
e i sanitari del Groote 
Schuur sperano che l'uo
mo possa tornare quanto 
prima alla sua famiglia. 
«Purché non faccia altre 
follie, come quella dell'ot
tobre scorso », aggiungo
no. riferendosi all'ultimo 
collasso, avuto dall'uomo 

Marius Barnard 

mentre partecipava a una 
gara podistica sulla distan
za di ottanta chilometri. 

Un portavoce dell'ospe
dale di Città del Capo ha 
precisato che il dottor Ma
rius Barnard è membro 
anziano dell'equipe chirur
gica del fratello, ed ha par
tecipato praticamente a 
tutti gli Interventi del più 
famoso congiunto. Le con
dizioni del paziente ven
gono descritte come a sod
disfacenti», e un portavo
ce dell'ospedale ha detto 
che non verranno diramati 
in giornata altri comuni
cati. 

Chris Barnard è intanto 
In crociera verso il Sud-
America: si è imbarcato 
sul « Chusan » della « P 
and O » venerdì scorso. 
con la moglie Barbara e 
con la figlia Deirdre, avu
ta dal suo primo matrimo
nio. 

Dopo i dossier dell'Antimafia 

Dinanzi al giudice 
(dopo 20 mesi) 
il boss Vassallo 

Il tribunale dovrà decidere sull'invio al soggiorno 
obbligato del potente costruttore palermitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

a Don» Ciccio Vassallo, il 
miliardario boss dell'edilizia 
palermitana cresciuto e pa
sciuto all'ombra dello scudo 
crociato, dovrà presentarsi gio
vedì davanti alla speciale se
zione Antimafia del Tribunale 
che deve decidere su una tar
diva proposta della polizia di 
spedirlo al soggiorno obbliga
to fuori della Sicilia come 
* elemento socialmente perico
loso». 

TJ bello è (ma forse questo 
è l'elemento più illuminante 
della faccenda) che la richie
sta è vecchia di due anni, e 
che le procedure giudiziarie 
(in altri casi rapidissime: l'ar
resto, che a Vassallo è stato 
risparmiato; una udienza in 

Fatto a pezzi 
il corpo di 

una ragazza 
BUFFALO (USA). 24. 

TI torso di una ragazza de
capitata è stato trovato ieri 
da agenti di polizia nella vasca 
da bagno di un appartamento di 
Buffalo, nello stato di New 
York. Le braccia della giovane 
vittima, dell'apparente età com
presa tra i 16 e 20 anni, erano 
nel lavandino della cucina, dove 
due ragazzi stavano bevendo 
birra mentre un terzo sedeva 
nel soggiorno, illuminato con 
luci psichedeliche. In bagno ed 
in cucina gli agenti hanno tro
vato seghe, martelli, cacciaviti 
ed altri ferri lordi di sangue 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, la giovane sa
rebbe stata uccisa e fatta a 
pezzi da uno dei tre ragazzi. 
Lloyd Sikorski, uno studente di 
17 anni, dopo che. a suo dire. 
«era stato insultato> dalla gio
vane. 

Gli agenti sono entrati nel
l'appartamento in seguito ad 
una segnalazione di un fratello 
di Sikorski al quale il giovane 
Lloyd aveva telefonato per chie
dergli come si faceva a «di
sfarti di uo corpo». 

camera di consiglio; la deci
sione nel giro dei cinque gior
ni successivi; e poi via al con
fino) si trascinano con trop
pa, inammissibile lentezza da 
un anno e otto mesi senza ap
prezzabili giustificazioni che 
non siano oggettivamente co
stituite dalla potenza del co
struttore inquisito e bollato 
dall'Antimafia già l'estate scor
sa con un dossier che chiama 
in causa, come suoi complici 
essenziali, un nugolo di nota
bili d e 

La prima udienza del pro
cedimento contro Vassallo si 
era svolta infatti esattamente 
il 23 agosto del 1970. I giudici 
presero allora atto del rappor
to della polizia (Vassallo me 
stato stranamente risparmiato 
dalla mafia edilizia— Grafie 
alle interferenze e alla inge
renza mafiosa U costruttore 
sarebbe riuscito a consolidare 
eccezionalmente U suo patri
monio ssrvendosi inoltre di 
coUegamenli col Comune, enti 
pubblici, banche e privati'»), 
rivolsero alcune domande a 
« d o n » Ciccio, accolsero alcu
ne richieste dei suoi difen
sori. 

n Tribunale tornò a discu
tere del caso Vassallo solo 
nell'ottobre: altre richieste 
della difesa, altri intoppi (tra 
l'altro a quei tempi si consi
deravano segreto istruttorio i 
documenti dell'Antimafia), al
tro rinvio stavolta al 21 gen
naio 71 quando Vassallo e i 
suoi legali hanno recitato il 
terzo atto di questa incredi
bile commedia. Da allora è 
passato esattamente un anno, 
tutto a vuoto per il procedi
mento penale, anche se non 
è stato un anno di tutta tran
quillità per Vassallo. 

C e stata infatti la pubbli
cazione del dossier dell'Anti-
magia (che basta da solo a 
spedire al confino non sola
mente Vassallo ma con lui 
una serqua di suoi altolocati 
protettori: sindaci, deputati, 
massimi dirigenti anche na
zionali della DC, finanzieri, 
ecc.); e c'è stato poi, soprat
tutto, 11 sequestro del più gio
vane del suol figli. Pino. SI e 
trattato, come ognuno sa, di 
un oscuro pignoramento 

g. I . p. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 

Una proposta 
per l'Europa 
dinanzi alla 
crisi della 
egemonia Usa 

L'accordo monetano del 18 dicem
bre esprime e conferma la posi
zione di forza degli Stati Uniti nel 
mondo capitalista, poiché essenzial
mente restaura (sia pure con arti 
fidi condizioni atte a garantire un 
saldo attivo d°lla bilanci-i commer 
ciale americana, sufficiente o omsl 
a finanziare la presenz-.i militare 
deg!. USA in tutti i continenti. Tut
tavia le linee che uniscono questi 
due poli di forza si restringono, ri
spetto a un passato reconte: esse 
non comprendono più un momento 
di egemonia politica vistoso come 
pochi anni addietro, oggi rimesso 
in questione e fatto oggetto di ri
serve in Europa come altrove. 

Né tali riserve sono dettate solo 
dal malumore: comincia a cedere 
in realtà proprio l'asse di quella 
pretesa egemonica, costituito dalla 
supremazia economica e tecnologica 
degli USA. tanto vantata nel corso 
del « boom » decennale. Ma il de
cennio si è concluso con un so
stanziale insuccesso per quanto ri
guarda il trasfprimento di tecno
logia avanzata dalla produzione mi
litare al campo dei consumi civili, 
e perciò lascia l'economia USA in 
una situazione caratterizzata non 
solo (come è ben noto) dalla in
flazione accoppiata con un alto li
vello della disoccupazione, ma an
che da: ristagno perdurante della 
domanda aggregata; debolezza de 
gli investimenti fissi; deoressione 
del tasso di incremento della pro
duttività; ascesa dei costi; invec
chiamento degli impianti; infine ri
tardi (in confronto con l'URSS e 
persino con qualche paese dell'Eu
ropa occidentale) in c m o i poc'an
zi riserva esclusiva degli americani, 
quali i reattcn nucleari r «»U ae
rei supersonici. 

Questa situazione dell'economia 
USA, mentre ha costituito, negli 
anni in cui si è venuta delineando, 
la base strutturale della crisi del 
dollaro, non riceverà però alcun 
sollievo dagli accordi monetari, i 
quali restituiscono al dollaro una 
preminenza internazionale fondata 
su fattori largamente non econo
mici, ma non potranno modificare 
in misura apprezzabile le dimen
sioni del mercato a cui le aziende 
operanti negli Stati Uniti si rivol
gono Solo in senso negativo — vale 
a dire trasferendo fattori di de
pressione e di squilibrio dal conte
sto americano a quello euro - occi
dentale — il compromesso mone
tario potrà alterare i termini di un 
confronto che cominciava a non es
sere più scontato in favore degli 
Stati Uniti. 

I più rilevanti trasferimenti di 
fattor' condizionanti dal sistema 
USA all'Europa occidentale non si 
compiono tuttavia attraverso gli 
scambi, bensì per il tramite delle 
numerose articolazioni multinazio-
nal«, di cui le grandi rornoratinn* 
americane si sono provviste negli 
ultimi decenni, ponendosi in grado 
— grazie al controllo di cospicui 
interessi europei e di altri paesi — 
di compensare a proprio vantaggio 
gli effetti derivanti dalla toruida 
dinamica del mercato USA. All'in
terno di ciascun paese dell'Eurooa 
occidentale esse hanno conquistato 
posizioni di forza, in aperta sfida 
agli interessi generali, ai poteri 
pubblici, agli organi costituzionali. 
Per questa ragione il persistere e 
anche l'aggravarsi di tendenze re
cessive negli USA non potrà auto
maticamente favorire l'evoluzione 
dei rapporti di forza — sul piano 
economico — fra l'America e l'Eu
ropa capitalista. 

La linea discriminante nell'ambi
to europeo è quella della program
mazione economica democratica — 
sostenuta dalla volontà popolare 
che esprime l'interesse generale — 
la quale può includere strutture ca
pitalistiche ancora vitali, ma è in
vece osteggiata da quelle di tino 
parassitario e speculativo che affi
dano la propria sopravvivenza al 
regime di cartello dominato dai 
monopoli multinazionali. 

Il punto centrale del discorso fin 
qui condotto è indubbiamente l'in
capacità oramai evidente del grande 
capitale privato — americano in pri
mo luogo — di dare al potere che 
esso esercita un carattere egemo
nico, c:oè comprensivo — nel senso 
gramsciano — di istanze larghe e 
diverse. Le carenze che ne discen
dono interessano il sistema cani-
talistico nell'intera estensione della 
struttura, e si riflettono all'esterno 
dei centri da cui promanano, fra 
l'altro attraverso quella rapina del
le risorse che è all'origine di molte 
problematiche attuali, come quella 
« ecologica ». per cui sono venute in 
luce appropriazioni a vantaggio di 
pochi persino dell'ossigeno necessa
rio alla vita di molti. Così Hn-
voluzionc del capitalismo costituisce 
un dato strutturale di rilievo molto 
generale, che solleva problemi in 
Europa ma ne solleva anche nel 
terzo mondo (dove appunto la ra
pina imperialistica impedisce lo svi
luppo ed esaspera contraddizioni da 
cui hanno origine fenomeni rilevan
ti come l'aumento eccessivo delle 
popolazioni) mentre non può non 
essere avvertita negli stessi paesi 
socialisti, soprattutto attraverso il 
meccanismo del confronto degli ar
mamenti, che ha origine negli squi
libri dell'economia USA e altrove 
diventa una necessità condizionante. 

Dunque il caso dell'Europa occi
dentale — dove forze anche non 
operaie, persino di tipo capitalisti
co, cercano oggi (come si è detto 
al convegno su « I comunisti e l'Eu
ropa») di opporsi al predominio 

Bruno Caruso: « In memoria dei compagni contadini assassinati a 
Portella » 

dei monopoli USA e perciò possono 
essere guadagnate a una prospetti
va di sviluppo economico che faccia 
cape alla gestione pubblica e de
mocratica delle risorse — si col-
loca In un quadro più generale di 
resistenza al potere dei monopoli, 
che si fa sempre meno egemonico 
e sempre più brutale. Esìstono oggi 
su una scala senza precedenti le 
condizioni della convergenza di for
ze — classi, genti, culture — di
verse attorno non ancora ad un 
obiettivo e ad una lìnea, ma almeno 
al rifiuto di un'esperienza comune 
che per tutti è stata ed è negativa: 
la pretesa di leadership mondiale 
da parte del « complesso militare 
industriale» degli Stati Uniti. 

Si sarebbe tentati di pensare a 
un « blocco storico » di straordina
ria ampiezza; ma non ci si deve 
nascondere che per attuarlo sarà 
necessario un impegno egualmente 
ampio sul plano ideale, del pensie
ro, della ricerca, cioè delle sopra
strutture. In questo quadro andran
no ripensati momenti della storia 
recente, a cominciare dalla rivolu
zione culturale cinese e dagli aspet
ti culturali della resistenza del 
mondo islamico all'occidentalismo; 
e soprattutto andrà ripensato il 
rapporto fra diversi momenti rivo
luzionari — paesi socialisti, paesi 
capitalisti, terzo mondo — in chiave 
di interdipendenza, di interscambio, 
per - cui questi momenti sono in 
realtà inseparabili e non possono 
essere contrapposti l'uno all'altro 
senza danno di tutti. La prospet
tiva rivoluzionaria — 11 processo 
reale che potrà portare su scala 
mondiale al rovesciamento finale 
d*ìl potere dei monopoli — si con
ferma dunque valida nella misura 
in cui se ne accetti la complessità, 
e le- si dia sostanza con lotte che 
avranno ancora tutte le forme (se
condo tempi e luoghi) note all'espe
rienza del Partito e della classe 
operaia, ma con un impegno rin
novato e accresciuto nella direzione 
della ricerca e della mediazione cul-
tu"ale. 

Francesco Pistoiese 
del CeSPE 

Un capitolo 
nuovo della 
nostra azione 
nella scuola 
Le forze conservatrici hanno 

giuocato nella scuola, particolar
mente in questi ultimi tempi, una 
carta importante; ma non sembra 
che abbiano ottenuto risultati di 
rilievo. La reazione democratica e 
antifascista alla repressione acca
demica e ministeriale e alle violen
ze fasciste è stata pronta ed am
pia. Occorre tener presente che la 
azione delle forze apertamente 
reazionarie e fasciste si salda sem
pre a motivi di reale difficoltà e 
di malessere per lo stato caotico 
in cui, e non da oggi, versa la 
scuola. Il tentativo è quello di o-
rientare il malcontento e la fru
strazione contro gli istituti demo
cratici. Di qui, la necessità che noi 
propugniamo di aderire sempre 
più strettamente ai problemi con
creti e alle contraddizioni esisten
ti per indicare una via d'uscita 
alla situazione attuale con la lot
ta unitaria e di massa, ferma re
stando la necessità di essere pron
ti a fronteggiare sul terreno scola
stico in genere, e universitario in 
particolare, scelto come terreno 
specifico di scontro, le iniziative 
conservatrici e reazionarie. 

Dopo la Conferenza nazionale di 
Bologna si è chiarita una linea 
che favorisce la ripresa e lo svi
luppo della nostra azione nei con
fronti della scuola e offre oppor
tuni strumenti ideali e politici per 
dare, per esempio, alla lotta uni
versitaria — e non solo all'interno 
dell'università — un impegno di ri
cerca e di azione, sia approfonden
do il ruolo del Partito e la sua 
capacità di comprendere nel suo se
no le nuove realtà sociali che ca
ratterizzano il mondo universita
rio (nel quadro del discorso sui 
ceti medi e sulla tendenza alla 
terziarizzazione), sia collegando 
i temi universitari ai grandi temi 
dello sviluppo economico e della 
occupazione portati avanti dalla 
classe operaia, sia, infine, per im
postare il problema dell'università 

— specialmente nel Mezzogiorno 
— in armonia con la nostra anali
si e le nostre iniziative sull'asset
to nuovo strutturale del Paese. 

La scuola si presenta sempre più 
come un nodo aggrovigliato che la 
borghesia è incapace di sciogliere. 
La crescente pressione della popo
lazione studentesca, che ha trasfor
mato la scuola italiana in scuola di 
massa, ha acuito la crisi delle 
strutture materiali, degli ordina
menti, degli indirizzi culturali del
la scuola, insidiando la sua stessa 
possibilità di funzionamento; ma 
ha anche accelerato quella crisi di 
valori che caratterizza questo mo
mento storico; momento in cui, 
proprio nella scuola, si scontrano 
direttamente correnti diverse di 
pensiero e differenti ipotesi di svi
luppo dell'economia e della società 
italiana. Oggi perciò per il movi
mento operaio e per il nostro par
tito, che esprime la funzione diri
gente della classe operaia, la solu
zione dei problemi della scuola fa 
parte integrante di un programma 
di rinnovamento, in senso democra
tico e socialista, della società. 

Noi dobbiamo operare con una 
conoscenza profonda e specifica 
dei problemi, con una presenza 
reale e costante sui terreni di lot
ta, con un'organizzazione che atti
vizzi quelli che vivono e lavorano 
nella scuola e nell'università. Pro
prio perchè gli universitari non 
rappresentano dati omogenei né so
no riconducibili ad astratte cate
gorie è necessario considerare la 
università come parte integrante 
della società, collegando le lotte 
nell'università alle sorti del paese 
e della classe operaia. Cioè occor
re tener sempre presenti i proble
mi dell'occupazione e approfondire 
il nesso tra università e difesa e 
sviluppo della democrazia. La scuo
la e l'università, malgrado i parti
colarismi di certa azione sindacale, 
non sono teatro di lotte corporati
ve e chiuse. Le forze più avanzate 
degli insegnanti e la grande mag
gioranza degli studenti ricercano 
tenacemente il collegamento con la 
classe operaia e con le istituzioni 
democratiche. 

Per questo. Partito e Sindacati 
debbono, nella loro autonomia, a-
prire con decisione questo capito
lo di iniziative. E la sezione uni
versitaria comunista, organizzata 
per cellule nelle facoltà com'era 
tradizione, non deve avere comples
si nel confrontarsi politicamente 
con le posizioni disperate dei grup
petti avventuristi, i quali, isolan
do ingenuamente il movimento nel
la scuola dal resto della società, lo 
condannano alla sconfitta. Stimola
re il movimento studentesco dove 
esso esiste, crearlo dove non esiste, 

diffondere la nostra stampa, coor
dinare almeno regionalmente le ini
ziative delle varie sezioni universi
tarie, aggregare le forze democra
tiche che sono presenti in larga 
misura nell'università: ecco alcune 
linee d'azione delle sezioni univer
sitarie, importanti non solo per la 
riforma dell'università, ma anche 
per una maggioranza democratica 
ne' paese e per conquistare, nella 
scuola e attraverso la scuola, mio-
ve posizioni nella lotta per la de
mocrazia, contro ogni riflusso mo 
derato. 

Walter Tortoreto 
Segretario Sezione Universitaria 

PCI de L'Aquila 

Su quale 
terreno 
l'incontro 
fra operai 
e ceti medi? 
Alla crisi dell'interclassismo cat

tolico determinata dalle forti ten
sioni sociali, non ha sempre e do
vunque corrisposto una impegnata 
azione di conquista politica di que
gli strati sociali, forse troppo som
mariamente definiti « ceto medio 
urbano », che hanno visto entrare 
in crisi il vecchio rapporto di fidu 
eia con il gruppo dirìgente del
la D.C. 

Questa crisi deriva anche dal di
sordine e dal diffuso clima di in
certezza generato dal modo in
concludente di gestire lo Stato da 
parte della D.C. e dei suoi alleati 
di viaggio, e dall'assenza di una 
autentica politica di riforma, ac
compagnata dall'interessato allar
mismo che la propaganda governa
tiva e di destra ha orchestrato su 
questo argomento per disorientare 
la massa dei piccoli operatori eco
nomici e dei risparmiatori. Tale 
disorientamento può anche essere 
stato favorito dalla carenza di una 
azione politica del partito che non 
si riducesse ad una forma di propa
ganda generica ed occasionale, 
nonché da atteggiamenti sindacali 
di chiusura contrattuale, surrogati 
talvolta da una impostazione cor
porativa nell'affrontare i temi stes
si delle riforme (vedi la lotta per 
le pensioni nel 1969). 

Non si tratta, pertanto, di sosti
tuire al fallito interclassismo della 
D.C. un nostro interclassismo, ma 
di individuare, nell'ambito dì una 
società sconvolta da uno sviluppo 
caotico e disgregante, la obiettiva 
convergenza di compositi interessi 
nella lotta per le riforme democra
tiche. Occorre però che questi in

teressi vengano posti In risalto, col
locati in una armonica posizione 
con gli interessi generali, esaltati 
e tutelati da una nostra conseguen 
te azione politica e legislativa nelle 
assemblee elettive, nonché dall'ado
zione di una concretezza di Un 
guaggio verso i reali problemi del
le categorie interessate. Il partito 
non deve e non può delegare tale 
compito alle rispettive associazioni 
sindacali e professionali, ma deve 
darsi politica e strumenti propri 
per dispiegare l'iniziativa sui pro
blemi del credito, del fisco, del fit 
ti, degli oneri contributivi, del pen
sionamento, della sanità, delle 
tariffe elettriche, del costo delle 
materie prime e delle attrezzature, 
delle forme associative, del rappor
to con il mercato, della prospetti 
va professionale ed aziendale. 

Tutto ciò implica un coraggioso 
salto qualitativo nella iniziativa del
le stesse zone e sezioni di partito, 
il superamento di un modo spesso 
generico e discontinuo di fare pò 
litica su questi problemi, a livello 
di comune o di quartiere. Lo stes
so discorso « garantista » acquista 
credibilità, esce dalle nebbie della 
propaganda, quando la concretezza 
del nostro impegno si cimenta sul 
qualificante terreno delle scelte po
litiche per la difesa (non certo in
discriminata) degli interessi eco
nomici e sociali delle categorie del 
ceto medio nella organizzazione at
tuale della società italiana. 

La destra economica e politica, 
in ogni suo atto, cerca di egemo
nizzare il ceto medio produttivo e 
commerciale. Trasferendo sulle 
spalle di questo 11 prezzo della sua 
polìtica, mediante il meccanismo 
del credito, del prezzi, del fisco, 
colpendo la stabilità economica del
la piccola e media impresa, la de
stra cerca di esasperare i motivi 
oggettivi che possono turbare lo 
stesso rapporto di lavoro nell'am
bito di queste aziende, per poi 
sfruttare politicamente questa esa
sperazione con l'intento di creare 
un blocco di forze sociali contro 
la classe operaia e la politica delle 
riforme. 

Non vi è dubbio che la classe 
operaia, facendosi carico della lot
ta generale per la riforma demo
cratica del fisco, del credito, di una 
diversa politica degli investimenti, 
della sanità, delle pensioni, contri
buisce a colpire gli strumenti che 
le grandi concentrazioni economi
che private con il supporto dei po
teri pubblici, utilizzano per emar
ginare economicamente la minore 
impresa e per subordinarla politi
camente alla strategia anti-rifor-
ma. L'azione della classe operaia 
al livello delle riforme può rimuo
vere positivamente i motivi che 
tendono ad inasprire quelle con
traddizioni oggettive sempre Imma
nenti nel rapporto di lavoro, che 
non possono e non devono mai ri
solversi ai danni dei livelli salaria
li. Ormai è stato ampiamente di
mostrato che la stabilità azienda
le non si assicura con le zone di 
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basso salario, né con le evasioni 
contributive, ma risolvendo in mo
do articolato quelle vertenze che 
insorgono tra 1 lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti) ed i pub
blici poteri. Da ciò dipende anche 
il ristabilirsi di un rapporto di fi
ducia tra queste categorie e le isti
tuzioni democratiche. Dal canto suo 
la classe operaia ed i suoi sinda
cati non possono perseguire con 
successo una politica di alleanza, 
far vincere la Costituzione demo
cratica nelle strutture economiche 
della società, mettendo sullo stesso 
piano tutti i datori di lavoro dalla 
Fiat al piccolo operatore econo
mico. 

E* sul terreno delle alleanze che 
si risolve lo scontro sempre più 
aspro tra riforme e reazione, tra 
democrazia ed eversione, tra con-
sensazione e rinnovamento. In que
sto scontro il ceto medio non può 
essere neutralizzato, ma conquista
to come attivo protagonista nella 
lotta per imporre un governo di 
svolta e di rinnovamento democra
tico. 

Olivio Mancini 
della C.F.C. Romana 

Emigrazione 
battaglia 
comune 
Nord - Sud 

Molta strada ha fatto la con
vinzione che bisogna eliminare le 
cause profonde dell'emigrazione e 
della conseguente congestione, feno
meni negativi per tutto lo sviluppo 
economico del nostro paese (fino a 
poco tempo fa erano in parecchi a 
ritenere che l'emigrazione fosse gio
vevole per l'economia italiana). Oggi 
siamo in tanti a manifestare per 
un diverso sviluppo economico che 
parta essenzialmente dall'industria 
lizzazione del Mezzogiorno, che ar
resti l'esodo dei lavoratori e impe
disca lo «scoppio» dì città del 
Nord come Milano. L'ampiezza che 
ha raggiunto questo movimento è 
stato dimostrata dalla manifesta 
zione dei 150 mila del maggio a 
Roma. 

Tale nuova impostazione, assieme 
alla formulazione di richieste po
ste dai sindacati al governo di 
precisi impegni per la creazione di 
posti di lavoro si è andata atte
nuando anche se rappresentava un 
polo convergente di molte forze po
litiche, ed ha fatto smarrire il mo
vimento di lotta nelle pastoie dei 
« pacchetti » governativi. A mio av
viso, questa battaglia — per l'in
treccio dei fattori economici, poli
tici e sociali che il Mezzogiorno 
rappresenta per tutta la lotta poli

tica in Italia — andava combattuta 
con più convinzione nel paese e nel 
Parlamento, dandole un rilievo pari 
alla posta in gioco. 

Questo comunque non sminuisce 
il valore della nuova strada Im
boccata con la lotta per l'occupa
zione nel Mezzogiorno. Queste lotte 
hanno messo in luce quale conver
genza di idee è possibile raggiun
gere sugli obiettivi della lotta meri
dionalista, che, superando le false 
contrapposizioni tra Nord e Sud, 
fanno avanzare tutta la battaglia 
per la democrazia e per le riforme. 
Ciò richiede energie e volontà delle 
grandi forze nazionali, ma io 
penso che un'azione specifica va 
fatta dai comunisti e dalle -al
tre forze democratiche che si 
trovano nelle località congestionate 
dall'immigrazione. Grande è stato 
il merito del nostro partito se è 
stata sbarrata la strada alla xeno 
fobia, fenomeno purtroppo presente 
in località come Milano, dove il 
posto di lavoro è programmato ma 
non i servizi sociali e dove si ve 
rifica una congestione coatta. Peno 
meno che, per la crisi permanente 
in cui vengono a trovarsi tutti i 
settori sociali, si presenta in forme 
nuove. Mentre i partiti direttamen
te responsabili del fenomeno mi
gratorio creano associazioni aventi 
a fondamento un carattere folklo-
ristico ed elettorale — e in tal mo-
do strumentalizzano in modo in
fame la miseria e il bisogno di 
tanta povera gente — la destra fa
scista invece cerca di fare presa 
sfoderando la sua tipica e squal
lida demagogia. Dobbiamo sma
scherare i primi e soprattutto i se
condi, facendo chiarezza politica. 
convinti come slamo che l'emigrato 
per i suoi drammi insoluti può 
essere facilmente strumentalizzato. 

Il governo si è impegnato a te
nero entro il 1972 la conferenza na 
zionale dell'emigrazione. Non si 
tratta di un regalo. La conferenza 
è frutto di lotte portate avanti in 
un decennio, da quando fu proposta 
da Togliatti nel 1963. Comunque fi
nalmente si farà. Naturalmente non 
va allentata la vigilanza e l'inizia 
tiva politica, visto che ci sono forze 
che stanno già tramando per darle 
un carattere e un contenuto buro 
oratici. A questo proposito noi co 
munisti presentiamo proposte poli 
tiche che non possono non susc: 
tare l'adesione delle altre forze de
mocratiche e soprattutto quelle de 
gli Immigrati. Noi proponiamo che 
la conferenza nazionale sia prepa 
rata da conferenze comunali e re
gionali, di cui gli immigrati e le 
loro organizzazioni siano protago 
nisti. Chiediamo inoltre che nella 
conferenza venga definita una poli
tica che affronti e risolva i p r ò 
blemi immediati degli emigrati e 
fissi impegni precisi per eliminare 
le cause dell'emigrazione forzosa 

Aldo Saracino 
della sezione « Martiri di Modena » 

Milano 

CRONACHE DEI CONGRESSI 
Fidenza 

Quando 
il partito 
assume 
il governo 
locale 

FIDENZA (Parma), ~ gennaio 
Il congresso comunale di Fiden

za, svoltosi al Teatro Magnani con 
la partecipazione di 122 delegati e 
alla presenza di centinaia di lavo
ratori e cittadini, ha dimostrato 
che il partito affonda le sue radici 
in tutta la realtà cittadina. Le 39 
cellule della sezione si estendono 
nel ventaglio di 6 cellule di fabbri
ca, 12 di contadini e braccianti 
di aziende agricole, 3 di lavora
tori di enti locali, 2 di cooperati
ve, 1 di ferrovieri, 15 di quartiere. 
Dieci anni fa eravamo il terzo par
tito con 850 iscritti; oggi siamo 
il primo partito con 1.220 
iscritti, 13 consiglieri comunali su 
30. In poco tempo per la «Casa 
del partito» si sono raccolti due 
milioni di lire, e quanto prima si 
cominceranno i lavori di costru
zione. 

Sono risultati eh» nascono dal la
voro del comunisti fldentini: il con

tributo da essi dato alla lotta 
unitaria per la difesa della CLE-
DCA (azienda chimica minaccia
ta di smobilitazione) alla dura bat
taglia delle maestranze della «Fi
denza Vetraria» (gruppo Montedi-
son) che hanno strappato un ac
cordo che intacca a fondo il siste
ma della retribuzione a cottimo. 
Attraverso questa breccia aperta 
alla «Vetraria» passa ora la lotta 
generale contro il cottimo in al
tre consimili aziende parmensi. 

Il discorso sulla agricoltura, por
tato da braccianti, mezzadri e col
tivatori diretti, ha pure svolto un 
ruolo di primo piano nella assem
blea comunista fidentina, ma l'ar
gomento che più ha appassionato 
delegati e invitati è stato il ribal
tamento della precedente giunta co
munale di centro sinistra e l'av
vento, dopo complesse vicende, di 
una amministrazione di sinistra 
retta dal compagno Porta, che ha 
presieduto i lavori del congresso. 
La giunta unitaria di sinistra (PCI, 
PSI, PSIUP) ha posto fine al caos 
del centro sinistra, ha approvato 
un piano regolatore antìspeculati-
vo, ha creato 1 consigli di quartie
re e di frazione quali strumenti di 
una fattiva partecipazione demo
cratica delle masse popolari, ha ac
quisito aree per l'edilizia popolare, 
ha assicurato l'autogestione del do
poscuola e degli asili, la conduzio
ne democratica del teatro, con l'In
centivante apporto dei giovani, ed 
ha assicurato un organico interven
to del comune per aiutare l'occupa
zione operaia e per favorire l'as
sociazionismo economico. Queste 
esperienze si inquadrano nella più 
ampia prospettiva delle riforme di 

struttura, la cui sorte è legata alla 
paziente opera di costruzione che, 
alla base, si tesse giorno per gior
no nelle lotte sui problemi specifi
ci, locali e concreti, nella saldatu
ra delle alleanze tra forze che nel
le riforme si riconoscono. 

L'assemblea congressuale ha ac
colto con calorosi applausi i salu
ti degli esponenti del PSI, del PSIUP 
e del MAS. Questo incontro, dopo le 
recenti e travagliate vicende del 
movimento democratico fidentmo, 
ha rappresentato un buon auspicio 
verso nuovi traguardi. 

g. m. 

Sez. "Soldini"-Capolona 

Dal ricatto 
padronale 
alla coscienza 
di classe 

AREZZO, gennaio 
La fabbrica « Rossano », uno dei 

calzaturifici del fratelli Soldini, di 
Capolona (Arezzo) occupa 350 ope
rai (di cui circa cento donne). Il 
congresso della sezione che ' si è 
svolto nei giorni scorsi, ha visto 
il forte impegno dei compagni sia 
come presenza che come partecipa-
zione al dibattito. 

Va prima di tutto notato che 
grande è stata la funzione del Par
tito in fabbrica negli ultimi anni 
per la formazione di una coscienza 
di classe (in lavoratori che erano 
stati assunti in base a forti discri
minazioni e che continuavano a su
birne) e nella guida delle lotte che 
sono state aspre e lunghe e che 
solo una giusta e responsabile di
rezione politica e sindacale ha per
messo di portare fino in fondo. 
Ora il Partito ritrova il frutto di 
tutto ciò ed infatti quasi un ope
raio su quattro è tesserato al PCI. 
Alcuni lavoratori della fabbrica so
no dirigenti di sezioni territoriali 
dei vari luoghi di residenza; unito 
e preparato è il nucleo dirigente 
della sezione « Soldini ». Oggi però 
è necessario un ulteriore passo in 
avanti sia con l'aumento della forza 
organizzata (già si è superato il nu
mero degli iscritti del 1971) che 
con lo sviluppo dell'elaborazione e 
della lotta. 

Nel congresso sono venuti alla 
luce i problemi della funzionalità 
dell'assemblea e del consiglio di fab
brica. L'assemblea deve evitare la 
genericità e l'astrattezza cercando 
di affrontare singoli problemi, pur 
avendo la capacità di collegarli 
sempre ai temi generali, e cercan
do di strutturarsi in commissioni 
di lavoro. Il consìglio di fabbrica, 
se non opera in stretto legame con 
i vari reparti, finisce per ripresen-
tare tutte le carenze delle commis
sioni interne. Da questo punto di 
vista si tratta di costruire anche 
come partito tutta una rete di re
sponsabili a livello dei reparti. 

Particolare attenzione è stata ri
volta nel dibattito all'impostazione 

delle piattaforme rivendleative ' ed 
all'efficacia della lotta tenendo con 
to del fatto che esistono dei mo 
menti in cui anche un breve scio
pero può avere una grande forza di 
pressione verso il padrone, ma che 
esistono anche momenti del tutto 
diversi. In tutti gli aspetti della 
produzione dagli organici ai livelli 
di occupazione, dalle qualifiche ai 
ritmi, all'igiene dell'ambiente l'ope
raio non deve più essere oggetto 
passivo nella fabbrica, ma deve ten
dere sempre di più a sviluppare la 
sua libertà, il suo ruolo di citta
dino. Alla «Soldini» le strutture, i 
macchinari sono arretrati, l'ambien
te di lavoro è saturo di polveri, 
largo è l'uso di collanti. Ecco allora 
un altro dei punti toccati dal di
battito: il rapporto fra fabbrica e 
ente locale. Sarà necessario l'inter
vento della Provincia attraverso i 
propri strumenti predisposti per la 
tutela della salute nei luoghi di la
voro (già positivamente sperimen
tati in altre fabbriche), sarà neces
saria una pressione verso 11 Co
mune per la realizzazione di servizi 
sociali, quali asili nido. 

L'azione della sezione di fabbrica 
deve sempre di più collegarsi con 
quella della sezione territoriale (ba
sta soltanto ricordare che il Comu
ne è amministrato dalla DC e che 
fino a non molto tempo fa il Sol
dini era sindaco di Capolona). 

Compito dei compagni della «Ros
sano » dovrà essere anche quello di 
costituire l'organizzazione dei comu
nisti nelle altre due fabbriche del 
gruppo Soldini. 

Ivo Liti 
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Il nuovo 
impegno 
di azione 
dei circoli 
del cinema 
e La situazione attuale, che 

vede il tentativo di svuotare 
e fermare con la repressione 
i processi innovativi della real
tà strutturale e culturale ita
liana promossi dalle recenti 
lotte del movimento operaio e 
studentesco, conferma la giu
stezza delle scelte operate 
dai circoli FICC, i quali rin
novano il loro impegno a con
tribuire per l'ulteriore svilup
po e per l'accelerarsi di que
sti processi »: lo afferma il 
documento approvato alla fi
ne dei lavori del tredicesimo 
Congresso nazionale della Fe
derazione italiana circoli del 
cinema, svoltosi sabato e do
menica a Roma. 

L'azione della FICC vuole 
inserirsi — rileva il documen
to — in quella più ampia del 
movimento operaio, ricercan
do nuove forme di intervento 
organiche alle lotte delle clas
si lavoratrici: « Per ribaltare 
le classiche strutture vertica
li e centralizzate tipiche del
le associazioni tradizionali — 
si dichiara nel documento — 
la FICC attua un radicale de
centramento delle funzioni di
rettive ed organizzative attra
verso la loro articolazione re
gionale e per gruppi di lavo
ro. Tale impostazione vuole 
sollecitare l'elaborazione di 
una politica culturale emer
gente dalla prassi di interven
to dei circoli nella battaglia 
contro la gestione autoritaria 
e il monopolio del potere dei 
mezzi di comunicazione di 
massa ». 

La Federazione italiana cir
coli del cinema individua nel
l'associazionismo — conclude 
il documento — il principale 
strumento di intervento per 
realizzare il suo lavoro politi
co-culturale. e, coerentemente. 
si conferma disponibile per 
un possibile comune operare 
insieme con tutte le organiz
zazioni di base, locali e na
zionali, che condividano que
ste linee di tendenza. 

Al termine dei lavori del 
Congresso è stato eletto il 
nuovo Consiglio direttivo, cui 
è stato dato mandato di indi
viduare gli strumenti e le 
strutture per realizzare con
cretamente la linea politica 
espressa dai circoli del cine
ma della FICC. 

Dopo lo sciopero di domenica 

Un diversivo per 
coro e orchestra 
di Santa Cecilia? 

E' necessaria una stretta unità di tutti gli ar
tisti per ottenere la realizzazione dei piani 
di sviluppo e di riorganizzazione dell'Accademia 

Un colpo di mano, attuato 
da una parte del coro del
l'Accademia di Santa Cecilia, 
ha portato — domenica — alla 
sostituzione dell'annunciato 
concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch (Magnificat di 
Bach e Carmina Burana di 
Orff) con un altro, improvvi
sato 11 per lì. E pure, le due 
composizioni — di Bach e di 
Orff — sembravano fatte ap
posta per mettere in risalto 
le qualità di un coro. 

Sawallisch, poi, le aveva 
preparate con cura e portate 
avanti fino alla prova gene
rale. svoltasi sabato all'Audi
torio, nel pomeriggio, prima 
che la sala fosse poi occu
pata dalla coppia Sutherland-
Bonynge. 

A quel che si è saputo, la 
prova generale è andata be
nissimo, degna delle aspetta
tive e del « tutto esaurito » 
proclamato già dalla stessa 
sera di sabato. Senonché. con 

A Liliana Cavani la 

«Targa AIACE n 
Le operazioni di spoglio del

le schede votate dal pubblico 
dei cinema d'essai per l'asse
gnazione dell'VIII « Targa 
AIACE» si sono concluse in 
questi giorni. 

E' risultato vincitore il film 
/ cannibali di Liliana Cavani 
che, insieme con Don Giovan
ni, I killers della luna di mie
le, Lettera aperta ad un gior
nale della sera, Passione, Si
lenzio e grido, La struttura di 
cristallo, Tristana e Zabriskie 
Point, era stato selezionato 
da una commissione di critici. 

La «Targa AIACE» sarà 
consegnata alla regista Lilana 
Cavani, nel corso di una se
rata che si svolgerà in uno 
dei cinema d'essai-AIACE di 
Roma. 

Arriva a Roma 
l'«8 settembre» 

Dopo settanta repliche a 
Genova e in altre città, giun
ge a Roma, domani sera al-
lArgentina, b settembre di 
De Bernart, Squarzina. Zan-
grandi. nell'allestimento del
lo Stabile genovese, con la 
regia di Luigi Squarzina. 

Ieri, nella sede dell'Associa-
tione della stampa estera, il 
regista, insieme con De Ber
nart e Ivo Chiesa, condiretto
re dello Stabile, e con Gio
vanni Gigliozzi (in rappre
sentanza dell'inesistente Sta
bile di Roma) ha presentato 
lo spettacolo che. costruito su 
una solida documentazione 
storica (fornitp. in larga mi
sura dal compianto Ruggero 
Zangrandi) abbraccia un ar
co che va dal 25 luglio alla 
firma dell'armistizio, cioè a 
quel tragico 8 settembre 
del 1943. 

Il dramma è stato presen
tato. per la prima volta, nel 
marzo dello scorso anno a 
Genova. Nel « rodaggio » che 
ne è seguito, cioè nelle repli
che. si e avuta qualche lieve 
modifica, qualche messa a 
fuoco, ma nulla di sostanzio
so, precisa Squarzina. «Sono 
•tato accolte alcune critiche 
— die* il regista — che, per 

una procedura per lo meno 
sbrigativa, una parte del co
ro ha deciso di disertare il 
concerto, avanzando in coin
cidenza con esso, richieste già 
ritenute impossibili in altre 
occasioni. 

Con un preavviso telegrafico 
diramato tre ore prima del
l'inizio del concerto (alle 
14.30: I concerti domenicali 
incominciano all'Auditorio al
le 17.30). e senza rendere pub
bliche le gravissime ragioni 
che lo determinavano, la Fuls-
Cisl. ha comunicato che il co
ro non avrebbe partecipato 
al concerto. 

Le richieste del coro riguar
dano l'orario di lavoro: tre 
ore al giorno che l'Accademia 
ha suddiviso in due turni quo
tidiani di un'ora e mezzo cia
scuno. Turni brevi, come si 
vede, per non sciupare la vo
ce. La musica è pericolosa 
alla voce assai più che l'in
ferno dell'acciaio fuso alla sa
lute degli operai. Bene, il co
ro — sfidando il pericolo — 
vorrebbe riunire i due turni 
in uno solo di tre ore. Pare, 
tuttavia, che, grazie alle in
finite vie della Provvidenza. 
per metà le richieste del co
ro siano già praticamente sod
disfatte e che. per l'altra me
tà. può provvedersi, a discre
zione del direttore del coro. 

La discrezione forse non 
piace, ed ecco lo sciooero di 
domenica, attuato dal coro 
senza avvertirne l'orchestra 
la quale, presentandosi dome
nica all'Auditorio, passando 
di sorpresa in sorpresa, non 
diremmo che abbia improvvi
sato un concerto senza pro
ve, ma realizzato, con il pe
so della lunga esperienza e di 
prove già contate e scontate, 
un programma di repertorio, 
con la Settima di Beethoven 
e la Seconda di Brahms. 

C'è chi tiene a sparlottare 
dell'orchestra, ed ecco che 
l'orchestra esiste come com
plesso omogeneo, compatto. 
preparato, consapevole. In una 
tensione della volontà, ha da
to vita a un'impresa non esi
bizionistica e. del resto, irri
petibile. che non sarebbe riu
scita ad alcun direttore che 
avesse avuto a disposizione 
un'orchestra fittizia, priva di 
grinta. 

Si dice che non tutti i mali 
vengano per nuocere, e può 
darsi che sia così. 

Lo sciopero è stato neutra
lizzato; l'orchestra e il pub
blico si sono ritrovati reci
procamente; sono emerse si
tuazioni da riconsiderare, a 
meno che non sia proprio 
stabilito dalle leggi che a 
lavorare (altro che tre ore!) 
debbano essere soltanto gli 
operai. 

Infine, da un episodio del 
genere nasce l'esigenza non 
di ripicchi, ma di ricerca — 
e qui sta il punto — di tutte 
le vie possibili per ritrovare 
l'unità tra l'orchestra e il co
ro. I malintesi, i risentimen
ti, le provocazioni (se anche 
di questo si trattasse) vanno 
raccolti soltanto ai fini d'una 
rinnovata azione comune mi
rante ad ottenere la realizza
zione del piano dì sviluppo 
e di organizzazione dell'Acca
demia di Santa Cecilia. Que
sto traguardo non potrà esse
re raggiunto senza l'unità tra 
le due principali forze della 
Istituzione concertistica: l'or
chestra e il coro che. forse 
non a caso, alla vigilia di 
un'ennesima riunione accade
mica per l'elezione del pre
sidente — e da essa dipen
de tutto il resto — si tenta, 
invece, di far trovare l'un 
contro l'altra armati. 

Viene con 
la famiglia 

per fare 
il meccanico 

a Napoli 

L'opera di Saint-Saens a Firenze 

Eclettismo e rigore 
classico in "Sansone1 

Le scene e la regia di Colonnello, al con
trario della puntuale direzione di Quadri, 
sottolineano taluni discutibili aspetti 
della partitura - Ottima prova di Vickers 

Rai yT/ 

NAPOLI - « Il meccanico » è il titolo del film che Charles 
Bronson e sua moglie, Ji l l Ireland, cominceranno Ira qualche 
giorno ad interpretare a Napoli. Eccoli, appunto, con la loro 
f igl ia, all'arrivo all'aeroporto della città partenopea 

La commedia di Goldoni a Roma 

Servi e padroni 

a faccia a faccia 

ned' Adulatore 
Esemplare regia critica di Augusto Zucchi, di
plomando dell'Accademia d'arte drammatica 

ogni spettacolo, e soprattutto 
per questo tipo di spettacolo, 
sono assai utili ». 

Squarzina si è poi augura
to che molti giovani assista
no a « settembre. «Oggi — 
ha detto — è quanto mai ne
cessaria urfopar?. di controin
formazione, perchè i libri di 
testo delle scuole si occupa
no poco, o se ne occupano 
in maniera qualunquistica o 
faziosa, di argomenti tanto im
portanti della nostra storia». 

A un giornalista straniero 
che chiedeva se in 8 settem
bre vi s:a un « intreccio »,. 
Squarzina ha risposto che 
nessun autore avrebbe potuto 
inventare una trama cosi com
plessa. «Questo è un dram
ma elisabettiano in grigiover
de — ha detto il regista —, 
un dramma che hanno vissu
to tutti gli italiani della mia 
generazione ». 

8 settembre, che ha un cast 
nutritissimo — basti pensare 
che i personaggi in scena so
no sessantaelnque — verrà 
replicato per quasi un mese. 

Nella foto: Alvise Battain, 
Gianni Galavotti, Daniele 
Chiapparino e Omero Anto-
nutti in una scena dello spet
tacolo. 

In ripreso 

in Olanda il 

cinema nazionale 
AMSTERDAM, 24 

Un fatto singolare è avve
nuto in Olanda nel 1971. I tre 
film che hanno incassato di 
più sono stati tutti e tre 
olandesi. Cosa che da anni le 
statistiche non registravano. 

All'inizio dell'anno, conti
nuava il successo di Mira, 
film belgo-olandese diretto da 
Fons Rademakers. Poi è sta
ta la volta di Che cosa ve
do? da un romanzo di Albert 
Mol. diretto da Paul Verhoe-
ven. E' la storia di una pro
stituta di Amsterdam, raccon
tata con un umorismo che ha 
raggiunto gli incassi di Mira. 
Poi è venuto Blue movie di 
Wim Verstappen che supe
rati gli ostacoli della censura 
(in Germania è stato addi
rittura presentato come film 
erotico) ha anch'esso fatto 
buona carriera. E abbastanza 
bene promette un nuovp film 
olandese, Daniel di Eric Terp-
stnu 

Con la rappresentazione del-
l'Adulatore di Carlo Goldoni 
— saggio del diplomando allie
vo-regista Augusto Zucchi, che 
ha luogo al Teatro Sangene-
sio di Roma in collaborazione 
con l'Accademia Nazionale 
d'Arte drammatica « Silvio 
D'Amico» — la cultura tea
trale italiana approfondisce 
l'indagine sulla poetica e sul
la ideologia del Goldoni, una 
indagine già condotta per lo 
più letterariamente sulle pa
gine di rari saggi stimolanti 
(si legga, per esempio, lo stu
dio di Mario Baratto, in Tre 
saggi sul teatro, Neri Pozza 
Editori. 1964. Venezia). Già 
nel 1966. l'allora diplomanda 
Marida Boggio presentò come 
saggio di regia II Feudatario 
(1752), dove si avvertivano il 
tramonto dei diritti nobiliari 
e i primi sintomi di una «co
scienza di classe» nei conta
dini che, scartando soluzioni 
momentanee istintive, decide
vano di agire politicamente 
contro il potere del marchese 
Florindo. 

L'Adulatore (1750), contem
poraneo al Teatro Comico che 
è la commedia-programma del
la poetica teatrale goldonia
na, è un testo di estremo in
teresse e non soltanto perché 
anticipa di due anni la com
plessità delle implicazioni cul
turali, storiche e politiche che 
saranno presenti nel Feudata
rio. Scritta nel periodo più 
maturo e felice del suo au
tore, L'Adulatore conobbe due 
stesure: alla prima, mai rap
presentata, che doveva esse
re una «trascrizione troppo 
critica» della società, segui 
una seconda edizione rivedu
ta e corretta, purgata della 
«soluzione finale», cioè del
l'avvelenamento «dal basso» 
di Don Sigismondo, segreta
rio e adulatore di Don San-
ciò. Governatore di Gaeta. A 
Zucc'ii interessava, natural
mente. la prima edizione del-
lVldu7a?ore, nella quale l'ideo
logia goldoniana si arricchi
sce e s'illumina di stimoli dia
lettici che giungono a defini
re, con sorprendente lucidità. 
una inequivocabile situazione 
«di classe», dove tuttavia si 
consumano tutte le contraddi
zioni che prepareranno il ritor
no e il ristabilimento dell'« or
dine ». 

Primo merito di Zucchi è 
l'aver materializzato, in gran 
parte, la latente o esplicita 
dimensione ideologica del te
sto, sottoposto dal regista a 
una attenta indagine linguisti
co filologica (si pensi, rier 
esempio, al largo uso dei dia
letti: il bolognese, il fiorenti
no, il genovese, 11 veneto e il 
siciliano), per cui con cristal
lina chiarezza è teatrallzzata 
la dialettica tra 11 proletaria
to (i servi della Corte, assur
ti In primo piano all'Interno 
di una struttura scenica — di 
Giacomo C. Carducci — ori

ginale e poeticamente funzio
nale) e la nobiltà colta nel 
momento del suo trapasso, 
della sua consunzione, accele
rata dall'ascesa della borghe
sia mercantile (si veda la fi
gura di Pantalone de* Biso
gnosi). 

La Corte di Don Sancio è, 
infatti, un palcoscenico «tra
dizionale» situato al centro 
della ribalta, cioè della rap
presentazione e del gran tea
tro della Storia, mentre tut
to intorno premono le grezze 
strutture in legno, calde e vi
tali, dei quartieri della servi
tù, dalle cui fessure i « servi » 
spiano e controllano i « pa
droni». Se i servi sono colti 
nella loro sana dimensione 
«naturalistica» (il cuoio de
gli indumenti, e l'assenza del 
trucco), l'aristocrazia è rap
presentata in tutta la sua di
sumana e grottesca « mostruo
sità», la sua laidezza este
riore (i costumi sono di Daf
ne Ciarrocchi) e interiore, fi
sica e spirituale. Tuttavia, la 
scintilla della rivolta (a Chi 
m'Uva l'pan. m'Uia la vita e 
chi m'Uva la vita a mi, ai la 
vui livar a lu ». mormora un 
servo bolognese) si smorze
rà, poi, per l'assenza di una 
chiara e unitaria coscienza di 
classe, onde l'assassinio di 
Don Sigismondo si risolverà 
nei limiti angusti di un'azio
ne e rivalsa personali. 

Ora, le cause di questa as
senza di coscienza di classe 
sono visibili, appunto, nella 
stessa struttura scenica circo
lare dei quartieri della servi
tù, che evidenzia le contrad
dizioni di una rivolta circo
scritta e pacificatasi intorno 
al centro del potere, mentre 
la classe borghese ignora I 
fermenti «dal basso»: su tut
to e su tutti incombe l'imma
gine inquietante di Arlecchi
no, la Morte. 

Una regia critica esempla
re questa di Zucchi. che ha 
trovato un'applicazione felice 
anche nel lavoro con gli atto
ri (da citare, innanzitutto. 
l'efficace interpretazione di 
Ada Maria Serra-Zanetti, una 
Donna Luigia mostruosamen
te grottesca: finalmente un 
« grottesco » ideologicamente 
funzionale), anche se qua e 
là si avvertono alcune caren
ze espressive. Ricordiamo an
cora Vittorio Di Prima (un 
Don Sancio la cui comicità 
sovrasta troppo la violenza 
del potere). Renato Cam pese 
(un Don Sigismondo forse 
troppo viscido e poco adula
tore), Maria Sciacca, Attillo 
Corsini, Mariangela Colonna, 
Attilio Duse, Umberto Libera
ti. Mirica Martini, Oscar Cam
pagnola, Hilde Maria Renzi, 
Nino Drago, Cario Ciavoni e 
Giovanni Vannini. Il pubbli
co. numeroso, ha applaudito 
a lungo, e si replica. 

vie* 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Durante il consueto « incon
tro col pubblico », affidato 
stavolta all'esperta parola di 
Edward Neill, siamo venuti a 
sapere, attraverso la prezio
sa testimonianza diretta di un 
orchestrale, che l'ultima edi
zione fiorentina di Sansone 
e Dalila risaliva addirittura 
al 1911. Si può ben dire, quin
di, che l'opera di Saint-Saens 
fosse una novità per Firenze 
e come tale la maggior parte 
dei fiorentini l'hanno accolto. 

Non si può davvero defini
re un capolavoro il Sansone 
tuttavia, proprio perché si de
ve alla mente se non e genia
le », per lo meno « colta ». 
del compositore francese, es 
so rappresenta, nella storia 
del melodramma, un momento 
di interessante congiunzione 
fra il neowagnerismo e il tea
tro di gusto prettamente na
zionale con abbondanti scon
finamenti in terra italiana 
(Verdi soprattutto) e tedesca 
(oltre al e modello » Wagner 
è tenuto presente il sinfonismo 
brahmsiano). H tutto è però 
contenuto entro i limiti di un 
rigoroso controllo formale che 
fanno di Saint-Saens un com
positore rigidamente «classi
co » al punto da rievocare i 
fantasmi del polifonismo ba
rocco di Haendel e Bach. 

Visto in questa prospettiva 
il Sansone non avrebbe nien
te di eccepibile, eppure le con
cessioni al gusto pre-liberty 
dell'epoca sono più numerose 
di quanto possa apparire ad 
un primo frettoloso ascolto. 
La precisa e musicale dire
zione di Argeo Quadri ha teso 
soprattutto a eliminare le grin
ze del tempo cercando di col
locare l'opera nel filone mas-
senettiano - gounodiano - fran-
ckiano piuttosto che scoprire 
le carte di un eclettismo ma
nierato e accademico. 

Tutt'altra cosa, invece, la 
messinscena e la regia di At
tilio Colonnello per il quale 
l'opera risulta fortemente do
tata con un gusto, anche ec
cessivo, di farci sentire per
fino il profumo di una Fran
cia caramellosa e corrotta 
quale effettivamente la musi
ca di Saint-Saens, se vista da 
una certa angolazione, potreb
be far apparire. Straordinaria
mente efficace la prestazione 
dei due protagonisti: Jon Vi
ckers (Sansone) e Beverly 
Wolff (Dalila). Quest'ultima ci 
è sembrata tuttavia un tanti
no al di sotto delle sue pos
sibilità. apparendo qualche 
volta discontinua, segno pro
babilmente. di una certa stan
chezza dovuta al recente lutto 
che l'ha colpita e che, fra 
l'altro, aveva impedito l'ascol
to della « prova generale ». 
Per Jon Vickers si trattava 
del suo ritorno a Firenze dopo 
il clamoso abbandono per 
l'Otello di alcuni anni fa. 
Questo, forse, spiega la mo
mentanea freddezza del pub
blico al suo apparire sulla 
scena. Ma già alla fine del 
primo atto veniva festeggiato 
come si conviene per una del
le più prestigiose voci del tea
tro lirico internazionale. 

Ricordiamo anche l'ottimo 
Giulio Fioravanti (il sommo 
sacerdote). Franco Ventriglia 
(Abimelecco). un personaggio 
molto ben caratterizzato, che, 
come giustamente aveva os
servato Neill, muore troppo 
presto, e poi Mario Rinaudo 
(un vecchio ebreo), Valiano 
Natali. Ottavio Taddei e Guer-
rando Rigiri (personaggi fili
stei). Qualche dissenso, alla fi
ne. per la prova del corpo di 
ballo impegnato nel difficile 
« baccanale » del terzo atto. 

Marcello De Angelis 

La Souliotis 
sviene 

due volte 
sulla scena 

MANTOVA — La cantante 
Elena Souliotis (nella foto) è 
svenuta due volte sulla scena 
del Teatro Sociale di Mantova 
mentre interpretava I' « Anna 
Bolena » di Donizettl. Dopo 
aver perso i sensi una prima 
volta, i l soprano ha fatto di 
tutto per non deludere i l pub
blico e per cantare l'opera f i 
no alla f ine; ma non ha retto 
allo sforzo e lo spettacolo ha 
dovuto essere sospeso. I me
dici hanno detto che II duplice 
svenimento della Souliotis è 
dovuto a un collasso del siste
ma nervoso con conseguente 
tachicardia 

Rassegna di 

musica popolare 

al Folkstudio 
Anche quest'anno il Folk-

studio presenta, nei nuovi lo
cali di via G. Sacchi, in Tra
stevere, la sua rassegna di 
musica popolare italiana. Il 
programma, articolato in due 
settimane, prevede una serie 
di serate dedicate ai migliori 
interpreti della musica folk. 
La prima serata — quella di 
stasera — è dedicata, come 
di consueto, ai Giovani del 
Folk: Antonello Venditti. Er
nesto Bassignano e Francesco 
De Gregori, tre giovani can
tautori che, con le loro can
zoni e ballate, ci propongono 
una nuova musica e nuovi 
temi. 

Il programma prosegue — 
domani — con una serata 
dedicata ad Antonio Infanti
no (chitarra) e Mino Visma-
ra (clavicembalo), che pre
sentano una rassegna di canti 
della Lucania. 

Giovedì, Francesco Guccini 
Interpreta canzoni satiriche, 
mentre venerdì e sabato è la 
volta dei canti popolari della 
Puglia presentati da Matteo 
Stivatore e Otello Profazlo. 

Chi sceglierà 
le canzoni 

per Sanremo 
SANREMO. 24. 

Nel corso della recente riu
nione tenuta dalla Commissione 
consiliare esecutiva incaricata 
dal Consiglio comunale di orga
nizzare il XXII Festival della 
canzone italiana sono stati in
vitati a far parte della com
missione selezionatrice delle 
canzoni personaggi del mondo 
della cultura e della canzone: 
Italo Calvino. Giuseppe Berto. 
Antonio Bevilacqua. Alfonso Gat
to. Pierpaolo Pasolini. Edmonda 
Aldini. Pippo Barzizza. Bruno 
Pallosi. La commissione selezio
natrice si riunirà dal 1" al 4 
febbraio a Villa Nobel. Ogni 
membro della Commissione « dei 
ventuno», come viene definita. 
avrà a disposizione da uno a tre 
voti da assegnare ad ognuna 
delle canzoni. Potranno assi
stere alle sedute, senza però 
avere diritto di voto, i qua: 
ranta consiglieri comunali di 
Sanremo. Altre tre adesioni di 
cantanti si vengono ad aggiun
gere alle quaranta già perve
nute: sono quelle di Luiselle. 
Peppino Gagliardi. Roberto De 
Simone. In serata si facevano 
anche i nomi di Gianni Morandi 
e Alain Barrière. 

Continuano anche a circolare 
voci, spesso contraddittorie tra 
loro, sulla scelta del presenta
tore — o dei presentatori — 
della manifestazione canora. 

«Penso che il Festival della 
canzone sarà presentato da 
Mike Bongiorno con la colla
borazione di qualche personag
gio dello spettacolo. La deci
sione. comunque, dovrebbe es
sere presa in settimana ». Così 
ha dichiarato stamane ai gior
nalisti il segretario della com
missione esecutiva del Festival. 
Gianfranco Gavagnin. Riferen
dosi poi alle voci circolate in 
questi giorni, secondo le quali 
il Comune di Sanremo avrebbe 
intenzione di valersi di Raf
faella Carrà e di Corrado quali 
presentatori della rassegna, 
Gianfranco Gavagnin le ha 
smentite, aggiungendo: e E' 
una delle tante notizie sul Fe
stival che vedono giornalmente 
luce sui giornali, ma che sono 
senza fondamento». 

controcanale 
IL TRISTE DESTINO — Man 
mano che ci st avvicina alla 
conclusione (la prossima pun
tata sarà l'ultima), la Telenel-
de accelera i tempi e U raccon
to ci sembra, diventa sempre 
più confuso. E' una delle con
seguenze dei tanti squilibri 
di questo sceneggiato: se il ta
glio e il ritmo della narra
zione, i suoi diversi piani fos
sero stati scelti sin dall'inizio 
in base ad una linea chiara e 
coerente, non avremmo avuto 
gli scompensi che ora avver
tiamo. Ma dal momento che, 
ad esempio, per due puntate 
il racconto è stato centrato sul 
rapporto tra Enea e Didone, 
secondo un taglio eminente
mente psicologico e drammati
co, che conferiva almeno a 
questo episodio una unità di 
stile, era inevitabile che il 
ritorno alla vicenda collettiva 
e a una narrazione di taglio 
«storico» finisse per essere 
avvertito come un salto. 

D'altra parte, negli stessi 
modi del racconto si interse
cano elementi diversi, che co
stringono lo spettatore a un 
continuo mutamento di pro
spettiva e provocano confu
sione. Non c'è intima coeren
za, infatti, tra la rappresenta
zione diretta dell'azione, le 
immagini presentate in chiave 
di memoria, il racconto con
dotto sulle sequenze mute dal
la voce fuori campo e la par
te costruita come monologo 
interiore di Enea. In questa se
sta puntata queste « virate » si 
sono succedute ininterrotta
mente e hanno contribuito a 
rendere la vicenda, a momen
ti, quasi incomprensibile: ba
sti pensare alla differenza tra 
il brano della visita di Enea 
ad Evandro, e l'altro, del col
loquio tra Enea e Latino, che 
lo spettatore era costretto a 
«vivere» da due punti di vi
sta radicalmente diversi. 

A tutto ciò si aggiunga che 
quest'ultima è la parte nella 
quale gli autori hanno deciso 

di modificare più ampiamente 
la struttura e i personaggi 
stessi del poema, compiendo 
scelte che sono a volte funzio
nali a quel tanto di interpre
tazione che si voleva dare al
la vicenda originale, a volte 
di semplice opportunità nar
rativa o addirittura di « gusto ». 

Ma, naturalmente, l'origine 
prima di tutti questi squili
bri, di queste contraddizioni, 
sta nella indecisione interpre
tativa e nella confusione ideo
logica degli sceneggiatori. Si 
è detto e ripetuto, da parte 
degli autori, che si era avu
ta l'intenzione di rappresen
tare il poema in chiave « esi
stenziale», cercando di rin
tracciarvi, modernamente, il 
dramma di un uomo combat
tuto tra la sua vocazione in
dividuale e i suol doveri sto
rici. Ipotesi discutìbile, ma 
che, comunque, avrebbe cer
to potuto conferire allo sce-
neggiato, quantomeno, un ta
glio coerente e un senso unita
rio. Senonché, in questa sesta 
puntata, nel racconto delle vi
cende decisive che segnano il 
progressivo inasprirsi dei rap
porti tra Troiani e Latini, si 
è lasciato libero spazio al « di
segno degli dei »: che, certo, in 
chiave di modernità, equivale 
a un gratuito espediente. Pro
prio qui, invece, sarebbe do
vuta emergere l'interpretazio
ne storica e politica del poe
ma, l'unica che, tra l'altro, 
avrebbe potuto dare ai nostri 
occhi una ragion d'essere al
lo sceneggiato. Ma è pur vero 
che ad alcuni degli sceneggia
tori deve esser parso che que
ste radici « divine » degli av
venimenti fossero assoluta
mente moderne e valide: Vit
torio Bonicelli non ha forse at
tribuito alla « magìa » e alla 
«follia» l'origine delle straai 
naziste (e, con un incredibile 
parallelo, quella della strage 
in cui perì Sharon Tate)? 

g. e. 

oggi vedremo 
A COME ANDROMEDA (1°, ore 21) 

Va in onda la quarta puntata dell'originale televisivo di 
Fre Hoyle e John Elliot. Tra gli interpreti, Luigi Vannucch'. 
Gabriella Giacobbe, Paola Pitagora, Tino Carraro, Nicoletta 
Rizzi, Arturo Dominici, Franco Volpi, Giampiero Albertini 1^ 
regìa è di Vittorio Cottafavi. 

IL REPORTAGE FOTOGRAFICO 
(1°, ore 22) 

Va in onda per L'occhio come mestiere: il moderno repor
tage fotografico, la prima delle quattro puntate di questa spe
cie di antologia delle grandi opere più interessanti realizzate 
con la macchina fotografica dagli anni '30 a «oggi. La puntata 
iniziale, dal titolo Obiettivo guerra, si occupa quasi esclusiva
mente dei reporter di guerra, alcuni dei quali hanno pagato 
con la vita una sola fotografia. 

HABITAT (2°, ore 21.15) 
La rubrica Habitat: l'uomo e l'ambiente si articola In tre 

servizi: il primo La macchina per abitare, si occupa della edi
lizia economica popolare e delle ricerche che gli architetti 
conducono per trovare un modello di abitazione economica 
che non assomigli ai casermoni e agli alveari umani che sor
gono in molte città; 11 secondo servizio, per il ciclo Saper ve
dere l'urbanistica, è dedicato a Bruno Zevi, il quale illustra 
la situazione nelle città ieri, oggi e quale potrebbe essere do
mani; il terzo servizio riguarda il tram, questo vecchio mezzo 
di trasporto urbano ucciso dall'enorme sviluppo della moto
rizzazione, ma che invece avrebbe, per più motivi, buon dirit
to di cittadinanza nel traffico urbano. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22.10) 

Per questa serie, va in onda II telefim L'incontro Inter
pretato da Enzo Cerusico, James Whitmore, Geraldine Brooks 
e Marianna Hill. Ecco in breve la trama: Kai Todd, una donna 
affascinante e ricca, accusata di aver ucciso il marito, è assolta 
in base alle conclusioni a cui è arrivato il professor Wood-
ruff. che Insieme con i suoi studenti, tra cui vi è Tony, ha 
avviato una agenzia di investigazione scientifica. Però, proprio 
Tony e gli altri allievi Indagano per proprio conto sul caso. 
non convinti dei risultati a cui è approdato Woodruff. Attra
verso una serie di attenti studi degli elementi emersi nel corso 
della vicenda, il gruppo di ragazzi riuscirà a far luce sul mi
sterioso delitto. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutt i 
15^)0 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II segreto della vec

chia fattoria 
Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
Spazio - GII eroi di 
Cartone 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
Seconda puntata di 
a l i pregiudizio» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 A come Andromeda 
22,00 L'occhio come me

stiere 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperte 
21,15 Habitat 
22,10 Tony e II professor* 

Telefilm 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 

7. », 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20. 2 1 , 23,30; 6: Mattutino 
musicale; 6,3<h Corso di lin
gua inglese; 6,54: Almanacco: 
7,45: Ieri al Pai lamento • La 
Commissioni Pai lamentali, 8,30: 
Le canzoni del mattino; 5,15: 
Voi ed lo; 11,30: La Radio per 
le Scoole; 12,10: Smesh!; 13,15: 
Lo ballate deintalieno-, 14» 
Booti pomerljejo; lo : Progrem-
ma por i ragazzi: « Don Chi
sciotte è tra noi >; 16,20: Par 
Yoi giovani; 11,20: Com4 o 
perché; 16,40:1 tarocchi; 1635: 
Italia che lavora; 16,10: Con
troparata; 16,30: Oaaita Na
poli; 16,51: Sol Mostri mar
cati; 20,15: Ascolta si fa se
ra; 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: e II 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO - Orai 

6 3 0 . 7,30. 6,30, 6,30. 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 16.30. 
22,30, 24; 6: I l mattiniera; 
7,40: Daamlornoi 8,14i Maafca 
esaramei 8,40: Sooni a catari 
dofrorchaatra; 8,56t Prima di 

8,141 I m i n a l i 

830 : « Zia Marne », 10.05: 
Canzoni par rotti; 1035: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni ragionali; 12,40: Alto 
gradimento; 1330: Como o 
perche; 14: So di giri; 1430: 
Trasmissioni ragionali; 15: Di
sco sa disco; 16: Corarai; 
18: Speciale GR| 18,1 Si 
Long Plaring; 18,40: Ponto in
terrogativo; 19: Moasieur lo 
pioliwanr. COITO semiserio in 
lingua Iran casa con Carlo Dap-
porto o Isa Bellini; 20,1 Oi So-
percaaipionissimo; 211 Mach 
due; 22,40: «Uà 
a Londra », 

Radio 3° 
Ora 6,30: Moaicha di Frana 

Schnbert; 10: Concerto di 
apertam 11,15: Musiche ita
liano d'oggi; 1135: Concerto 
barocco; 12,20: Concerto dot 
baritono Andrza] Snarsfcl o della 
pianista Ermelinda Magneti!; 
13: intermezzo; 14: Salotto 
Ottocento; 14,30: I l disco hi 
vetrina; 15,30: Concerto sin
fonico dirotto da Joeef Krips; 
16.45: Moslche dt J. 6, Bachi 
17: Le opinioni dogli altri; 
17,20: Fogli d'albe**; 1735» 
Jan 066*1 15* Notule dot Ta 
18,45; CH larorhml poi " 
ro ta Italiai 16,15t ~ 
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Per una soluzione democratica della crisi di governo 

Venerdì all' Esedra 
comizio con Amendola 

La manifestazione alle 18 - Un comunicato della FGCR che 
fa appello ai giovani per organizzare un'ampia partecipazione 

I temi della crisi di governo e delle assem
blee elettive e della necessità di uscirne con 
una autentica svolta a sinistra, che accolga 
le richieste democratiche che salgono dal 
paese e dai lavoratori, sono al centro dei 
congressi del nostro partito e di numerose 
iniziative comuniste a Roma e provincia. In 
questo quadro è stata indetta la grande ma
nifestazione popolare che si terrà venerdì 
prossimo 28 gennaio alle ore 18 in piazza 
dell'Esedra e nel corso della quale parlerà 
il compagno Giorgio Amendola, della Dire
zione del Partito. 

La preparazione della manifestazione ferve 
in tutte le sezioni del PCI: sono annunciate 
le prime carovane di auto e pullman dalla 
città e dalla provincia. La FGC romana, in 
un comunicato, chiama tutti i suoi militanti 
< a sviluppare un dibattito di massa nelle 
scuole, nei quartieri, nelle fabbriche sui temi 
della attuale crisi politica » e ad organiz
zare < la più ampia partecipazione dei gio
vani alla manifestazione con il compagno 
Amendola ». 

Nel comunicato, la segreteria della FGC 
romana, dopo aver ricordato la < imponente 
mobilitazione unitaria » contro la repressione 

e che è culminata nella manifestazione di 
giovedì 13 gennaio, sottolinea che adesso, 
davanti alla crisi di governo « e più in gene
rale davanti alla crisi sociale e politica 
che attraversa l'Italia ». l'impegno dei gio
vani « deve fare un salto di qualità ». « Non 
si tratta di rispondere solo a questo o quel
l'episodio di repressione ma di sconfiggere 
il disegno politico più generale che dietro 
la repressione si fa avanti >, prosegue il 
comunicato, ribadendo poi la necessità di 
una mobilitazione unitaria di studenti, gio
vani operai, contadini, braccianti, tecnici, 
lavoratori, per t battere il disegno, già messo 
in atto con l'elezione del Presidente della 
Repubblica, di spostare a destra l'asse poli
tico del paese ». 

« L'obiettivo che oggi sta di fronte alla 
parte più avanzata dei giovani — conclude 
il comunicato della FGC romana — è quello 
di una lotta unitaria per imporre una solu
zione alla attuale crisi governativa fondata 
sulla fine di ogni discriminazione nei con
fronti dell'opposizione di sinistra, condizione, 
questa, per realizzare quella svolta democra
tica in grado di dare una risposta positiva 
alle esigenze poste dalle lotte popolari >. 

Dopo i « fatti » del Castelnuovo e le misure repressive 

Dibattito a Palazzo Valentini 
sul rinnovamento della scuola 
Il compagno Gensini illustra la mozione comunista - Insufficienti 
gli stanziamenti per l'assistenza scolastica - Giovedì il dibattito 
sulla crisi - Ricevuta alla Provincia una delegazione di senzatetto 

Una gravissima decisione al liceo Righi 

Picchiato da squadristi 
viene sospeso dal preside 

Lo studente, Alberto Quaglia, è stato aggredito sa
bato mattina da due fascisti (uno della stessa scuola 
del ragazzo) - Messi sullo stesso piano aggredito e 
aggressori - Provocazione respinta all'« Albertelli » 

Picchiato dai fascisti è stato 
poi sospeso dal preside. Il gra
vissimo ed assurdo episodio è 
accaduto al liceo < Righi >: Io 
studente Alberto Quaglia, ag
gredito sabato scorso da due 
teppisti dell'estrema destra. 
quando è tornato ieri mattina 
in classe ha appreso Io e stra
no » provvedimento. 

Il capo dell'istituto, professor 
Zar.elli. dopo aver convocato a 
scuola il padre dell'allievo, che 
frequenta la seconda E, ha de
ciso di sospendere per un gior
no il ragazzo vittima dell'ag
gressione e per tre giorni due 
allievi che avevano distribuito 
volantini di condanna della vio
lenza squadrista. Per tre giorni 
è stato allontanato dalle lezio
ni anche uno dei presunti ag
gressori del Quaglia, che fre
quenta lo stesso liceo, mentre 
l'altro è iscritto al liceo inter
nazionale. 

Il professore Zanelli. dunque, 
con un inconcepibile senso del
l'* equità > ha fatto di tutt'erba 
un fascio. Infliggendo provvedi
menti disciplinari ad aggrediti 
ed aggressori, a democratici e 
fascisti. Un caso che, pensiamo. 
il provveditorato agli Studi e il 
ministero della Pubblica istru
zione non potranno far Anta di 
ignorare. 

ALBERTELLI - Ferma ri
sposta ieri mattina all'* Alber
telli » ad un tentativo di ag
gressione squadrista. Un grup
petto di fascisti del « Fronte 
della gioventù » ha tentato di 
aggredire con mazze ferrate al
cuni studenti davanti al liceo 
di via Manin, ma i teppisti 
sono stati prontamente respinti. 
Due di essi, acciuffati, sono sta
ti consegnati alla polizia (che 
però li ha subito rilasciati). 

Anche il preside dell'istituto 
ha preso posizione contro le 
violenze squadriste, vietando 
nella mattinata che i fascisti 
dell'istituto tenessero una . riu
nione. 

ANZIO — Rappresaglia del 
preside della scuola media di 
Anzio e Cesare Battisti»: due 
professori supplenti sono stati 
allontanati dall'istituto per aver 
aderito e sostenuto lo sciopero 
di ieri pomeriggio degli studenti. 

I motivi dell'agitazione degli 
alunni, che dura da tempo, ri
guardano principalmente la li
bertà di utilizzare la scuola 
anche il pomeriggio per collet
tivi ed assemblee. La grave de
cisione del preside è stata de
nunciata in una assemblea 

Nuova protesta 
degli abitanti 

dell'ex caserma 
Lamarmora 

Da quattro giorni gli abitanti 
della ex-caserma Lamarmora, 
a Trastevere, protestano nella 
piazza antistante l'edificio per 
ottenere una casa. La situazio
ne delle 86 famiglie che abita
no dal 1913 la ex-caserma è in
fatti drammatica: l'edificio è 
stato dichiarato pericolante 
l'altr'anno, dopo un incendio. 

Ieri mattina, intanto, sono 
state sgomberate alcune case 
occupate dai senzatetto in via 
Carpineto. Lo sgombero è av
venuto senza incidenti. 

il partito 
CONCRESSI — Macao Statali, 

Ore 16,30: presto il Teatro M i a 
•ctione di San Lorenzo, via «tei 
Latini, 7 1 , (P . Got i ) ; Porta San 
Giovanni, or* 19, (Della Seta); 
Settecamìni, ora 1S. celiala Sete* 
•ia-Tecnkolor, • (Mortlli-aVHdini); 
I ta la» , celiate Ostiense; Celiala 
Fatato a Cinecittà, oro 1 t , ( M . 
Ferrara); Celiala Cescal, (Mader-
chi); Celiala Ospedale Oftalmi
co, oro 20 , a Trionfai* (Mar iet t i ) : 
I o r i o Prati, or* In", celiala Dan
te Alighieri (W. Veltroni); Campo 
Marzio, celiala Euclide, ore 1 1 . 

ASSEMBLEE — Cave, ore 19, 
(Fosco); Casalotti, ore 20 , (Bor
ane); Celiala Teatro dell'Opera, 
ore 2 1 , in Federazione (Malfatt i ) . 

C D . — Ketralata, or* " 1S.30, 
(Fanghi); Primavalle (A. Molina-
r i ) , or* 18,30; P.T. or* 17 . (Fred
dassi); Appio Naovo, or* 20 , (Di 
Giacomo); Nnova Tascolana, or* 
20 , ( M . Rodano); Aorelia, or* 2 1 , 
(Granone); Borio Prati, or* 20 , 
(Imbattette); Montecompatii, or* 
10,30, (Quartiucci); Rocca di Pa
pa, or* 10,30 CD • pappo corni. 
liar* (Ferretti-Atostinelli); Cavai. 
leggeri, or* 19,30, (Rendine); 
Vescorio. or* 18.30, (De Jaliis). 

ZONE — Civitavecchia-Tiberina, 
or* 17, in Federazione segreteria 
• segretari di mandamento; Ansio, 
or* 19, Comitati Direttivi • grup
po consiliare (Garzi*); Zona Ro
ma Sud, ore 18.30, a Torpienat-
tara, rianione straordinaria dei se
gretari di sezione par la manite-
gtazion* di veneri! 28, 

CORSI IDEOLOGICI — Ooa-
aVaro, or* 19,30, (Grifone). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia di Lettere, ora 19 , aas. 
•ree. la Federazione) Callaia di 
Anhftettura, aro 21« congraaao la 

Federazione; Cellula di Scienze Po
litiche, or* 2 1 , in Federazione. 

CAMPO MARZIO — Domani, 
ore 18, collegio dei probiviri. 

FGCR 
ZONA ROMA SUD — Mercole

dì al i* 17,30 a Torpignattara 
(Giansiracosa). Mercoledì alle ore 
17,30 alla Sezione Italia, rianio
ne dei circoli Italia, Ludovisi, No-
mentano. Salario, Vescorio • delle 
celici* del Plinio Seniore, Tas
so, G. Cesare. 

Oggit alle or* 9, Comitato di
rettivo allargalo; O.d.g^ « Situa
zione politica ». 

I compagni della FGCR che han
no ritirato i blocchetti per la ma* 
nifestazion* di sabato 22 al Pa
lasport sono pregati di riportare 
indietro I* matrici dai biglietti 

I compagni del servizio d'or
dino nono convocati oggi a l i * 
ora 18 la Fodorasioaa. 

• • • 
Totta le sezioni nono Invi

tate a non convocare I con
gressi per il giorno 2 8 in oc
casione della manifestazione 
sulla crisi a piazza Esedra con 
il compagno Giorgio Amendola. 
Inoltre sono pregate di riti
rare presso i centri zona argen
ta materiale di propaganda. 

• • • 

La CFC è convocata In Pe
par domani alni 

18. O d * relazion* di at-
dalla CFC dal X atl'XI 

Canore*»* della 

La vicenda del «Castelnuo
vo», le misure repressive 
adottate contro centinaia di 
allievi, le drammatiche condi
zioni di molti istituti di istru
zione, le aggressioni fasciste 
contro studenti, le proposte 
dei comunisti per una scuola 
rinnovata: questi temi sono 
stati affrontati ieri sera alla 
Provincia, dove si è discussa 
una mozione presentata dal 
PCI. U dibattito sulla crisi, 
invece, con le preannunciate 
dimissioni della giunta Zian-
toni, è stato rinviato alla se
duta di giovedì. In uno incon
tro tra PCI. PSI, PSIUP di al
cuni giorni fa, come è noto, 
è stata auspicata una rapida 
e positiva soluzione della crisi 
a Palazzo Valentini, tenendo 
conto della esigenza di isolare 
la destra e affrontare i dram
matici problemi della popola
zione. 

Illustrando la mozione del 
nostro gruppo consiliare sulla 
scuola il compagno Gensini ha 
denunciato le manovre di in
sabbiamento e di rinvio messe 
in atto dalla giunta. «Dalle 
espulsioni al "Mamiani" alle 
sospensioni alT'Alberti", "Ber
nini", alla grave iniziativa di 
un magistrato contro giovani. 
e insegnanti del liceo Castel-
nuovo, alle gravose carenze ' 
materiali di svariati istituti: 
su tutti gli avvenimenti — ha 
detto il consigliere comuni
sta — noi abbiamo presentato 
interrogazioni e sollecitato in
terventi dell'amministrazione, 
ma la giunta ha preferito che 
passasse il "momento caldo" 
prima di aprire il dibattito sul
le nostre richieste». 

Gensini ha quindi messo in 
rilievo come gli stanziamenti 
per la scuola anche nel bilan
cio di quest'anno sono insuf
ficienti a soddisfare i biso
gni reali. In alcuni casi I fondi 
sono stati addirittura decurta
ti: sono infatti previsti 8 mi
liardi per investimenti rispet
to ai 13 dell'anno scorso. Per 
quanto riguarda l'assistenza 
scolastica gli stanziamenti so
no aumentati di appena 7 mi
lioni, da 36 a 43 milioni. Que
sti soldi sono totalmente in
sufficienti a garantire il dirit
to allo studio (libri gratuiti, 
mense, trasporti, sussidi) per 
migliaia di ragazzi. 

Di fronte ad una politica 
di gravi inadempienze della 
giunta e della DC il compa
gno Gensini ha illustrato le 
proposte alternative dei comu
nisti, incentrate su tre punti 
fondamentali: 

1) una seria programma
zione edilizia, con il repe
rimento delle aree necessarie 
e la completa utilizzazione di 
tutti i fondi disponibili; 2) 
una reale politica del diritto 
allo studio che risolva II pro
blema dell'evasione della scuo
la dell'obbligo e permetta ai 
figli dei lavoratori e dei ceti 
più bisognosi di raggiungere 
i gradi più elevati dell'istru
zione; 3) un intervento anche 
della Provincia per Io svilup
po della democrazia nena 
acuoia, contro ì propositi e i 
tentativi di restaurazione au
toritaria. Sui problemi della 
scuola ha parlato anche Fe
lici (PSIUP). 

Nella discussione sul bilan
cio preventivo, invece, è in
tervenuto il compagno Tidei, 
che in particolare ha denun
ciato (come riferiamo a par
te) la drammatica condizione 
dell'assistenza sanitaria, e spe
cificamente, di quella psichia
trica. 

Infine una delegazione di 
senzatetto della località Tor-
raccio (dove vivono 120 fami
glie) e stata ricevuta ieri sera 
a palazzo Valentini dall'asses
sore Gargano. I senzatetto, 
accompagnati da Marroni 
(PCI) e Gallerai (DC), hanno 
Illustrato le loro terribili con
dizioni di vita, sollecitando 
un provvedimento deU'amml-
ruetrasione provinciale. 

, - ' * i s ' • i ,,* 

Ville come funghi tra la Colombo e il mare (in gran parte abusive) 

Il cemento a Castelporziano 
Triplice grave minaccia sull'infero comprensorio - Una zona industriale a ridosso di Capocollo - Il Campidoglio 
non ha ancora provveduto alla variante al piano regolatore per impedire le lottizzazioni all'interno della foresta 

Vi l le come funghi nel la foresta di Castelporz iano: la speculazione edi l iz ia minacc ia l ' Intero comprensorio 

Costruzioni di lusso sul 
terreno dell'opera pia? 

Duecentosessanfaquattro et tar i , alcu
ni colt ivati ; cinque casali in ottime 
condizioni; una cava di pozzolana in 
funzione; i locali dove attualmente si 
trovano un'osteria-dispensa e la ca
serma del carabinier i : è tutto in ven
dita, e nemmeno a caro prezzo. 
L'area in questione circonda il Di
vino amore ed è di proprietà di una 
opera pia, la « Santa Caterina delle 
Rose », che è gestita, da qualche 
tempo, da un commissario prefettizio. 
Ecco: questo commissario prefettizio, 
che si chiama Tripiciano, ha una gran 
fretta di liquidare l'unico bene patr i 
moniale dell 'ente. « Non ci pagano da 
tempo gli stipendi e la vendita del
l'area è forse necessaria — spiegano 
gli Impiegati — ma qui Invece si 
vuole svendere. . .» . 

Che la realtà sia davvero questa, 
lo dimostrano le c i f re . Anzitutto una 
grossa fet ta del terreno — circa 67 
ettari — sono edif icabil i : Il P R G pre
vede, in quel punto, villette unifa-
mi l ia r i ; un a f fare d o r o per chi le 
costruirà, visto che la distanza da 
piazza Venezia è di appena dodici 
chilometri. E poi bisogna considerare 
che l 'Ufficio tecnico erariale ha va
lutato la zona un miliardo e 300 mi
lioni; che il valore reale, nelle condi
zioni at tuat i , è di due mi l iardi , che 
sale e si raddoppia almeno, se sol

tanto fosse lottizzato. Eppure, Il com
missario Tripiciano si accontenta di 
appena 854 milionil 

I l problema è questo, ed è anche 
che le trattat ive per la vendita ven
gono condotte e in proprio » dal Tr ip i 
ciano. Questi ha organizzato un'asta 
pubblica che è andata, chissà per
chè, deserta; poi ha annunciato che 
avrebbe fatto a modo suo entro il 
25 gennaio, cioè entro oggi. Alcuni 
probabili acquirenti si sarebbero r i 
t i rat i perchè non c'è nessuna chia
rezza sui modi con i quali l 'area 
verrà poi assegnata; e in compenso 
sarebbe giunta una sola offerta, di 
una non bene precisata società, di cui 
sarebbe bene che Opera Pia e com
missario precisassero ragione sociale 
ed indirizzo. 

Ed è per questo motivo anzitutto 
che bisogna fare chiarezza; e bi
sogna anche evitare che la data 
odierna sia l'ultima per l'acquisto del
l 'area. Se tutto è chiaro, la soluzione 
è faci le: a marzo le « opere pie » 
passeranno alla gestione della Re
gione; ebbene, sia la Regione a deci
dere e t rat tare la vendita del ter
reno. 

N E L L A P O T O : 11 Divino amore; in
torno il terreno dell'opera pia «Santa 
Caterina delle Rose ». 

Omicidio bianco in un cantiere di Passo Scuro: vittime tre fratelli 

Un edile morto, due gravemente feriti 
Stavano asfaltando il solaio di una villetta - All'improvviso la costruzione ha ceduto di schianto e i tre sventurati 
sono piombati al suolo - Uno è deceduto poche ore dopo il ricovero al S. Camillo - Gli altri 2 guariranno in 90 giorni 

Forse il presidente Fiori ritira le dimissioni 

Rattoppo capitolino per l'ONMI 
I medici comunali incaricati dei controlli sugli istituti che assistono i 
minori — Si vuol puntellare un ente che va sciolto — Iniziativa del PCI 
Le dimissioni dell'assessore 

Fiori da presidente-delegato 
dell'ONMI stanno per rientra
re, mentre si profila da parte 
del Comune una manovra per 
potenziare e ristrutturare un 
organismo. l'ONMI, che deve 
essere abolito e le cui compe
tenze dovrebbero esser affi
date alla Regione e ai Comu
ni. 

I fatti sono questi. Ieri mat
tina, in Campidoglio, vi è sta
to un incontro fra il sindaco 
Darida e Fiori, presente l'as
sessore all'Igiene Sacchetti. E* 
stato deciso che dieci medi
ci comunali saranno distacca
ti all'ONMI per i controlli su
gli istituti che ospitano bam
bini affidati alle cure dell'en
te. Come è noto sono anni che 
questi controlli non vengono 
eseguiti. Non si sa nemmeno 
quanti siano di preciso (quat
trocento? ottocento?) gii isti
tuti da controllare. Fiori ave
va ritenuto di superare lo 
scoglio incaricando i medici 
degli ambulatori ONMI di ese
guire per tre mesi i controlli 
in modo da giungere ad un 
censimento, ma la Giunta ese
cutiva nazionale dell'Ente boc
ciò la proposta. Fiori, per rea
zione, presentò al sindaco le 
dimissioni •• (egli esercita in
fatti le funzioni di presidente 
dell'ONMI, In quanto delega
to del sindaco). 

Ora il Comune cerca di ri
solvere il problema con un 
« rattoppo ». Tanto valeva In
fatti che il Comune assumes
se in proprio la gestione del 
controllo degli istituti (come 
dovrebbe gestire in proprio, 
secondo un voto del consiglio, 
gli asili nido). Invece, a quan
to sembra, i medici comuna-
11 agiranno In qualità di Ispet

tori dell'ONMI. Comunque 1 i 
dieci medici eseguiranno gli 
accertamenti ed i controlli sa
nitari richiesti da Fiori e la
voreranno a tempo pieno. Vi
siteranno tutti gli istituti co
minciando da quelli in cui i 
bambini sono ricoverati per 
tutta la giornata e, successi
vamente. si rivolgeranno agli 
asili nido, ai baby parking e 
ai giardini d'infanzia, facendo
ne contemporaneamente il 
censimento. Cosi almeno In
formano fonti d'agenzia. Le 
stesse fonti affermano che do
mani mattina dovrebbe aver 
luogo un altro incontro fra 
Darida, Fiori e Merolli. que
st'ultimo in qualità di asses
sore al personale, per discute
re la « ristrutturazione del per
sonale dell'ente secondo crito 
ri aziendalistici più moderni 
e funzionali ». Contemporanea
mente il sindaco si proporreb
be di risolvere il problema fi
nanziario dell'ente (ottocento 
milioni di deficit) con un in
contro con 11 ministero della 
Sanità per ottenere un accon
to sulle rette. Secondo l'agen
zia, trecentocinquanta bambi 
ni rischierebbero di essere 
«messi fuori» dagli istituti 
perchè l'ONMI non paga. 

Un fatto è certo, che sia a 
livello centrale che a livello 
comunale, l'ONMI si è dimo
strato un organismo assoluta
mente inadeguato e da scio
gliere. Il Campidoglio invece 
preferisce seguire la politica 
dei palliativi, e dei rattoppi. 
Va rilevato peraltro che nello 
stesso bilancio di previsione la 
Giunta ha proposto un contri
buto all'ONMI mirando a raf
forzare una struttura di un 
ente inefficiente ed antidemo
cratico invece di uno stanila-

mento per la immediata aper
tura e funzionalità a tutto il 
1972 dei due primi asili co
munali a Spinacelo, come da 
tempo ha chiesto il PCL II 
gruppo consiliare comunista 
ha presentato una mozione 
in cui impegna la Giunta «a 
fare quanto prima richiesta 
formale al comitato ONMI di 
Roma per la stipulazione di 
una convenzione che permet
tendo di acquisire i fondi at
tualmente spesi per gli asili 
nido ed il comando del relati
vo personale, dia modo al Co
mune di acquisire la gestione 
in modo da assicurare un ser
vizio pienamente rispondente 
alle esigenze della popolazione 
romana». 

Per rendere più agevole ta
le adempimento il sindaco è 
invitato ad assumere in pro
prio la presidenza del comita
to comunale ONMI. E* molto 
probabile tuttavia che Fiori, 
attuale delegato del sindaco 
alla presidenza, ritiri nei pros
simi giorni le dimissioni. Il 
giovane assessore (tavianeo) 
ha infatti rilasciato dichiara
zioni che lasciano la porta 
aperta in questo senso. 

Fiori non ha preso posizio
ne invece sul futuro del'ONMI 
(se debba o no essere sciolto) 
ha solo detto che una decisio
ne « deve essere presa subi
to». Una neutralità molto 
dubbia. 

Intanto il personale del-
, l'ONMI scenderà in sciopero 
venerdì per l'aplicazione del
l'accordo sul riassetto. I la
voratori sottolineano Inoltre 
che una migliore assistenza 
può essere realizzata soltanto 
attraverso una profonda rifor
ma sulla base delle proposte 
del sindacati. 

Ancora un incidente sul la
voro, un nuovo omicidio bian
co provocato dalle condizioni 
in cui migliaia di operai cot
timisti sono costretti a lavo
rare. 

Stavolta il bilancio è pesan
te: un morto e due feriti. Il 
fatto è successo a Passoscuro 
e le vittime sono tre asfalta
tori di Ladispoli. Si trattava 
di tre fratelli, tutti pendolari; 
Alberto Fiorini di 37 anni, il 
più anziano, che è morto In 
seguito alla disgrazia, e gli 
altri due, che ne avranno per 
90 giorni all'ospedale San Ca
millo, Mario e Flavio, rispet
tivamente di 29 e 23 anni. I 
tre, tutti sposati, abitanti a 
Ladispoli, in via Ancona, in 
via Rapallo e in via Campi 
Fioriti, da qualche tempo la
voravano a cottimo per conto 
di Alfonso Orlando, un appal
tatore di Roma, che abita in 
via dei Sublicii 71. 

Ieri mattina si erano recati 
al loro posto di lavoro: una 
villetta a Passoscuro. Appar
tiene a un certo Ernesto Cal
cagni, abitualmente residente 
a Roma in via Valerio Fiac
co 1, ma che ha deciso di co
struirsi una villetta fuori cit
tà, quella appunto dove si è 
verificato l'incidente mortale, 
a Passoscuro in via Oliena 
n. 58-a. L'edificio era quasi 
finito, occorreva però compie-

Evaso dal carcere 
di R. Calabria 
ferito con un 

colpo di pistola 

U n giovane, evaso dal car
cere di Reggio Calabria il 12 
scorso, è sfato trovato stasera 
ferito con un colpo di pistola 
calibro 22 In v ia Cairoti . Giu
seppe lermanò, d i 32 anni , di 
Sinoooli, trasportato al Policli
nico, dove gl i hanno estrarlo il 
proiettilo, ha dichiarato di es
sere stato colpito noi pressi del 
Varano de un giovane scono
sciuto. Lo tarmano. dogo l'astra-
t iene dal proietti le, è sfate ri
condotte le carcero. 

tare il solaio. I tre fratelli, 
come facevano sempre, han
no sparso il bitume bollente 
sul pavimento, per poter poi 
continuare i lavori. Avrebbe
ro dovuto, a questo punto, 
attendere che la a gettata» si 
raffreddasse e si solidificasse, 
per poi poter continuare nel
la loro opera, con maggiore 
sicurezza. Ciò però avrebbe si
gnificato perdere del tempo, 
perdere del danaro, quindi, 
dal momento che si trattava 
di cottimisti. Non hanno po
tuto aspettare, per non ral
lentare il ritmo del lavoro e 
hanno cominciato a muoversi 
sul bitume ancora caldo. 

Il pavimento cosi — questa 
la meccanica dell'incidente se
condo alcuni testimoni — non 
ha potuto reggere al peso dei 
tre operai; si è aperto, facen
doli precipitare da un'altezza 
dì 4 metri. Al rumore, alle 
grida sono subito accorsi i 
compagni di lavoro, che hanno 
liberato i corpi dei tre dalle 
macerie. Mario e Flavio, i più 
giovani, si lamentavano per ie 
fratture in varie parti del cor
po, ma il più grave era Al-

Un'autoambulanza con a bor
do 1 tre fratelli si è diretta al 
San Camillo. Qui Flavio e Ma
rio sono stati giudicati guari
bili in 90 giorni, Alberto in
vece era gravissimo. Al capez
zale del più anziano sono ac
corsi, immediatamente avver
titi i genitori. 

Ogni sforzo per salvare !a 
vita di Alberto Fiorini è stato 
purtroppo inutile: è morto al
le 16,30. La sua fine si va ad 
aggiungere a quella di tanti 
altri lavoratori dell'edilizia, 
caduti sul lavoro da un mese 
a questa parte. Basta ricorda
re poche date: 16 dicembre, a 
Montesacro c'è stata una fra
na, vi sono morti due edili. 
A pochi giorni di distanza, il 
24 dicembre c'è un crollo In 
una villa presso Frascati, an
che 11 come a Passoscuro un 
morto e due feriti. L'operaio 
ucciso in quella circostanza si 
chiamava Adelio Caprioli e la 
vedova .la notizia è di qual
che giorno fa, si è costituita 
parte civile, contro I padroni. 
Il pretore Lanzara che dovrà 
giudicare la causa si appresta 
adesso a procedere contro 1 re
sponsabili della morte dell'edi
le per omicidio colposo. 

Il cemento all'attacco 
di Castelporziano. Questa 
è l'ultima notizia in fatto 
di abusivismo e di specu
lazione edilizia. Lungo il 
viale di Castelporziano. nella 
zona fra la Cristoforo Colom
bo e il mare le ville e le vil
lette pullulano: costruite o da 
costruire, con strade di acces
so o senza, con o senza ser
vizi od opere di urbanizzazio
ne, ma quasi tutte con il lo
ro bel cartello: « Vendesi ». 
Dietro ad - ogni costruzione 
c'è quasi sempre qualche so
cietà immobiliare di non gros
so nome, ma che qualche 
grosso nome può nascondere. 
Il tutto avviene nella zona 
compresa tra Castelfusano e 
la tenuta di Capocotta e sem 
bra far parte di un disegno 
molto preciso che potrebbe 
portare entro un breve giro di 
tempo a mettere in forse uno 
dei più bei parchi d'Italia. 

Se si esamina il piano rego 
latore si può costatare che le 
indicazioni che esso prevede 
per l'intera zona sono le se 
guenti: N (parco pubblico), 
G 4 villini unifamiliari da co 
struirsi con convenzione con il 
Comune, E 1 (zone di espan 
sione con convenzioni comuna 
li. H (terreno agricolo). St 
gran parte della zona, comun 
que grava il vincolo archeolo 
gico e paesaggistico. Sono dun 
que abusive le costruzioni sor 
te come funghi? Una risposta 
spetta ufficialmente solo al Co
mune. Non risulta tuttavia che 
vi siano convenzioni in atto. 
né dovrebbe essere stato pos 
sibile il rilascio di regolari li 
cenze edilizie (anche se dal 
Campidoglio si può aspettarci 
questo ed altro). D'altra par 
te, se si parla con qualcuno 
dei proprietari o di coloro 
che offrono le villette in ven 
dita, ci si trova di fronte al 
l'ammissione della possibilità 
di t piccole illegittimità ». an 
che se si afferma che con il 
tempo tutto « sarà regolariz
zato ». 

L'attacco del cemento (e de
gli speculatori) alla zona che 
fa da contorno a viale di Ca
stelporziano pone pesanti in
terrogativi sull'avvenire del 
comprensorio. Si pensi infat
ti — affrontando la questione 
da un punto di vista più gene
rale, che permette una consi
derazione più obiettiva della 
grave minaccia che incombe 
sul parco — che già lo stesso 
piano regolatore andrebbe mo 
dificato e che. per molti ver
si, il comprensorio è stato in 
alcuni punti compromesso. Si 
pensi al fatto che proprio a 
ridosso della foresta di Capo-
cotta e di Castelporziano il 
piano regolatore prevede una 
estesissima zona industriale. 
mentre dall'altro lato della Co
lombo è prevista un'espansio 
ne edilizia per quasi 170.000 
abitanti. 

L'abusivismo si intreccia 
quindi per molti versi con la 
legalità. E questo non mera 
viglia in una città dove il 
piano regolatore è servito mol 
te volte a sollecitare, a 
valorizzare ed a «guida 
re programmaticamente » l'in
cremento di valore delle 
aree. 

Un'ultima questione da ri 
cordare (ed è stata recente
mente sollevata in consiglio 
comunale dal gruppo comu 
nista): sulla foresta di Capo 
cotta incombe sempre la spa
da di Damocle dell'attuazione 
di quella lottizzazione con ven 
zionata della tenuta di Ma 
rina Reale, bloccata dopo ur 
vasto movimento che ha visto 
impegnati il PCI. le forze de 
mocratiche ed un'ampia rap 
presentanza di forze culturali 
Il Comune infatti, nonostante 
le ripetute sollecitazioni, non 
ha ancora proposto al con
siglio quella variante al piano 
regolatore che permetta di far 
sicura la foresta dagli attac 
chi del cemento. Insomma 
tutto combacia e pare muo 
versi sotto Io stesso segno* 
quello della speculazione 

TRAFFICO: 
a confronto 

Roma 
e Bologna 

« Per ona riforma «ai ira. 
sporti, per combattere il caos 
dal traffico: la iniziative al Ro
ma a dì Bologna »: questo il 
tema di ira incontro-dibattito 

promosso per domani dal cir
colo colturale «4 Venti S7 a. 

All'incontro dibattito pren
deranno parte; Domenico Oe 
•rasi, presidente dell'ATM « 
•«Ioana, Giorgio La Morgia. 
presidente dell'ATAC, La"*! 
Tinaszi, presidente dalla Sta
rar, Piertaiej Savona, «rettore 
oo m L'eotomobile speciale . . 

Domani 
conferenza stampa 

deirUDI 
Domani *> terra nella se

de dell'Associazione della stam
pa romana (piana in Lu
cina 26 ) la conferenza stampa 
d'inizio d'anno organizzata dal
l'Unione Donna Italiane, I l te
ma della conferenza, che awm, 
inizio alla ore 1 1 , sarà; « I l 
movimento di emancipaziono 

- femminile, ano arando fona 
•allo sibjsrameaìo par la da» 
a m i aita e par U 
«ila M 
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Strappato un importante accordo 
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Cogeco: via i cottimisti 
dopo una lotta di 2 mesi 

Parità salariale e normativa per tutti i lavoratori del cantiere • Impegno dell'im
presa a non affidarsi più a ditte di subappalto • Oli operai della FIAT rifiutano lo 
straordinario - Ringraziamento di CGIL, CISL e UIL per lo spettacolo di sabato scorso 

Per ordine del procuratore dopo 

che la polizia lo aveva rilasciato 

Arrestato il fascista 
che ha sparato 

contro uno studente 
In casa gli è stata trovata una pistola - Domani si 
inizia a Latina il processo contro due picchiatori 
fascisti e due compagni — che furono aggrediti 
— posti sullo stesso piano degli aggressori 

Massimo Landolfi, il fascista 
Accusato di aver ferito dome
nica pomeriggio, reduce con 
altri suoi compari dal comizio 
con Almirante, un giovane ap
partenente ad un gruppo del
la cosiddetta sinistra extrapar
lamentare ferendolo con un, 
colpo di pistola calibro 6 e 
procurandogli una ferita gua
ribile in 7 giorni, è stato arre
stato ieri per ordine del pro
curatore della Repubblica. 
L'episodio avvenne tra via Ca
po Miseno e via Campi Fle-
grei. Un folto gruppo di fasci
sti stava tornando con alcune 
auto dal comizio dell'ex re
pubblichino. Sulla soglia di un 
portone scorsero dei giovani 
tra i quali riconobbero alcuni 
appartenenti ai « gruppetti ». 
Fermarono le auto, scesero e 
cominciarono a provocare. I 
giovani si allontanerò per evi
tare incidenti ma un fascista, 
li inseguì sparando alcuni col
pi con una pistola « Flobert ». 
Marco Marcoccio. una studen
te di 18 anni, fu raggiunto 
da un colpo. 

In serata la polizia identifi
cò cinque degli aggressori ma 
li rilasciò dopo un breve inter
rogatorio. Ieri, infine, è venu
to l'ordine d'arresto — dopo 
l'interrogatorio del magistrato 
— per Massimo Landolfi: in 
casa i carabinieri gli hanno 
trovato appunto una pistola 
calibro 6 con la quale si ritie
ne sia stato sparato 51 colpo 
che ha ferito lo studente. 

• • • 
Domani davanti al tribunale 

di Latitna dovranno compari
re due compagni, il segreta
rio della federazione del PCI 
Lelio Grassucci e Federico Zi-
lianti. membro della segrete
ria della stessa federazione: H 
hanno imputati di rissa per 
aver subito una aggressione 
fascista. Per di più i due com
pagni sono stati accusati »n-
che di lesioni aggravate in 
danno di un fascista. 

Si tratta di un altro grave 
processo, contro due dirigenti 
comunisti, nato da una spe
culazione fascista avallata 
dalla polizia e presa per buo
na dalla magistratura inqui
rente. É poiché non era pos
sibile sostenere che alla rissa 
avevano partecipato solo i due 
compagni sono stati denuncia
ti, e poi imputati, anche due 
fascisti. Vincenzo Zaccheo, il 
presunto ferito, e Roberto Gi
gli. Il primo è imputato di 
lesioni nei confront] del segre
tario della federazione comu
nista, il secondo, sempre di 
lesioni, ai danni del compagno 
Enrico Iermini. Ancora una 
volta dunque aggressori e ag
grediti messi sullo stesso pia
no. I fatti risalgono al 21 no
vembre "70. Un migliaio di 
studenti degli istituti del liceo 

scientifico, classico e magi
strale erano in agitazione e 
disertavano le lezioni per re
clamare più aule, più attrezza
ture ed un organico adeguato 
dei professori. 

Il 21 novembre gli studenti 
si erano riuniti al palazzo M 
per un dibattito nel quale cer
cava di inserirsi il consigliere 
comunale missino Vincenzo 
7HCC1IGO 

L'assemblea degli studenti 
aveva luogo sotto la presiden
za di un sacerdote, don Ma
rio Sbaraglia. Questi ad un 
certo punto aveva negato la 
parola al consigliere missino 
e questo aveva fatto scatena
re l'ira dei fascisti che aggre
dirono armati anche di pugni 
di ferro i compagni e in par
ticolare mirarono al segreta
rio della federazione Grassuc
ci. Per mettere tutti sullo stes
so piano ancora una volta si 
è dovuti ricorrere quindi ad 
una sfacciata menzogna. 

Per aver ordinato lo 

sgombero di uno stabile 

Migliaia di giovani hanno affollato sabato sera II Palasport per lo spettacolo di solidarietà con 
la fabbriche occupate 

• — •— » Dopo due settimane di dura 
lotta i 1200 lavoratori della Co-
geco di Poggio Ameno hanno 
strappato un accordo estrema
mente importante, che prevede: 
il riassorbimento degli operai 
licenziati (sono oltre 90); la 
estensione dell'accordo raggiun
to a giugno alla Cogeco e che 
riguardava superminimi, inden
nità di mensa, qualifiche e 
consiglio dei delegati, a tutti i 
lavoratori del cantiere; l'aboli
zione della qualifica di mano
vale comune, l'impegno della 
azienda ad eliminare tutti i su
bappalti che non richiedono real
mente un'alta specializzazione; 
garanzie contrattuali e contri
butive a tutti i lavoratori del 
cantiere. 

Il valore politico dell'accordo 
raggiunto è realmente notevo
le: si tratta di uno dei primi 
ciie limitano concretamente il 
cottiniismo; si prevede infatti 
non solo l'equiparazione retri
butiva e normativa tra dipen
denti diretti dell'azienda e ope- ' 
rai che lavorano sotto i cotti
misti o le ditte di subappalto, 
ma la Cogeco è stata anche 
costretta a sottoscrivere l'im
pegno per eliminare la pratica 
del cottimismo; per comprende
re che cosa questo significhi 
basti pensare che l'impresa è 
giunta al punto di costruire di
rettamente soltanto le struttu
re di cemento armato, lo sce-
letro del palazzi, tutto il re
stante lavoro veniva svolto a 
cottimo affidandolo per lo 
più a ditte che subappaltava
no la manodopera. 

Mentre si registra questo suc
cesso alla Cogeco. l'impresa 
Caltagirone continua a mante
nere serrati i cantieri Terry. De
bordò e Artavigo. I lavoratori 
stanno intensificando la lotta 
in tutti i cantieri della società; 
gli studenti del liceo Archime
de hanno iniziato una sottoscri
zione di solidarietà versando le 
prime 13 mila lire. 

MACCARESE — Hanno scio
perato ieri al 100% gli operai 
e gli impiegati del consorzio di 
bonifica Ostia-Maccarese per 24 
ore per il rinnovo dei contratto 
nazionale di lavoro. 

METALMECCANICI — In pre
parazione dello sciopero genera
le unitario del 3 febbraio pros
simo, indetto dalle organizza
zioni camerali, si stanno svol-

. gendo assemblee unitarie dei 
consigli generali e dei comitati 
direttivi dei sindacati di tutte 
le categorie. Ieri è stata la vol
ta dei metalmeccanici i quali 
hanno dato vita ad una affolla
tissima assemblea per discutere 
i problemi riguardanti Io scio
pero. E' intervenuto il segre
tario camerale Di Fietranton;o 
della CISL a nome delle tre or
ganizzazioni. 

FABBRICHE OCCUPATE -
CGIL. CISL e UIL. sottolinean
do il grande successo dello spet
tacolo di sabato scorso al Pa
lasport hanno rivolto un vivo 
ringraziamento a quanti hanno 
partecipato alla manifestazione. 
Particolare ringraziamento è 
stato rivolto all'ARCI e a tutti 
gli esponenti del mondo delia 
cultura e dello spettacolo, ai re
gisti. agli attori, ai cantanti folk 
che hanno dato vita alla mani
festazione dimostrando un'atti
va solidarietà con i lavoratori 
romani. 1 sindacati hanno inol
tre sottolineato l'impegno dei 
lavoratori delle fabbriche occu
pate che si sono impegnati in 
tutti i modi per l'organizzazione 
dello spettacolo. Un ringrazia
mento è stato rivolto anche ai 
lavoratori del CONI e alle orga
nizzazioni giovanili dei partiti 
democratici. 

RAI — Sono scesi in sciopero 
per due ore. ieri, operatori, tec-
n.ci. assistenti e annunciatori 
dei centro produzione radio di 
via Asiago, via Po e via del Ba-
buino. Lo sciopero, dalle 18 al
le 20. è stato proclamato dal 
comitato sindacale provvisorio 
(del quale fanno parte CGIL. 
CISL e UIL e lo SNADER) nel 
quadro di una vertenza aperta 
con l'azienda dai primi di gen
naio. che riguarda principalmen
te la condizione degli ambienti 
di lavoro. I lavoratori interes
sati all'agitazione (operatori e 
capi tecnici trasmissioni, assi
stenti musicali, funzionari di 
servizio, operatori centralino. 
tecnici del giornale radio e an
nunciatori) chiedono il miglio
ramento dei locali nei quali la
vorano: 

Allo sciopero hanno aderito 
per solidarietà i giornalisti del 
giornale radio, sono cosi saltati 
nella serata di ieri «Radiosera». 
il giornale radio del terzo pro
gramma e alcune altre tra
smissioni. 

FIAT — E' proseguita anche 
ieri l'agitazione dei lavoratori 
della FIAT Magliana per Im
plicazione degli accordi. I la
voratori hanno scelto come for
ma di lotta l'autoriduzione della 
produzione e la sospensione del 
lavoro straordinario. 

VIGILI NOTTURNI — I vigili 
notturni hanno manifestato ieri 
sera a piazza Venezia nel qua
dro dell'agitazione proclamata 
per rivendicare miglioramenti 
salariali. 

Avviso 
di procedimento 

penale 
per i l sindaco 

II sindaco, del io Darida. 
ha ricevuto un avviso di 
procedimento penale ed è sta
to invitato dal pretore della 
IV sezione Antonio Liistro 
a nominarsi un difensore. 

L'iniziativa del magistrato 
si ricollega al tentativo fatto 
dalla società immobiliare « Si
ca » per ottenere che fossero 
fatti sgombrare da un edificio 
di via Enea, nel quartiere Tu-
scolano gli inquilini che ave
vano in affìtto gli apparta
menti. 

Di fronte alla resistenza de
gli inquilini di lasciare lo sta
bile. la società immobiliare, so
stenendo che l'edificio aveva 
bisogno di restauri, riuscì ad 
ottenere dal comune una or
dinanza di sgombero, peraltro 
non ancora eseguita. A que
sto punto gli inquilini presen
tarono un esposto al pretore 
sollecitando il suo intervento. 
Il magistrato, ritenendo giu
stificate le argomentazioni de
gli sfrattati, ha deciso di pro
cedere ad una inchiesta per 
stabilire come e perchè è sta
to firmato l'ordine di sgom
bero. 

TESSERAMENTO 

Superati da molte sezioni 
gli iscritti del 1971 

Numerosi e significativi risultiti 
seno stati raggiunti nella campa
gna di tesseramento • prosaicismo 
nel corso dei congressi di sezione 
che hanno avuto luogo nella scor
sa settimana. Impegni precìsi ven
gono assunti per segnare, in oc
casione del prossimo congresso 
della Federazione, altri passi avan
ti nella conquista di migliala di 
nuovi comoaqni. soprattutto nelle 
giovani generazioni, per aumemare 
M molo dei comunisti romani in 
«•est* fise di acuto scontro poli-
arco • sociale. 

Tra le segnalazioni giunte in 
•mesti ultimi giorni citiamo le sc
aloni di Cavallcggeri e di Valle 
Amalia che hanno superato gli 

iscritti dello scorso anno, la se-
zio™ di Ladispoli che ha ottenuto 
lo stesso risultato con 15 reclu
tati. la sezione di Tor San Lo
renzo che è passata da 15 a 40 
iscrìtti ed ha una nuova sede di 
partito. 

Tessere sono state ritirate, da 
sabato a ieri, dalle sezioni di Roc
ca di Papa (375 tessere regola
rizzate in occasione del congresso 
di sezione), e Nino Franchillucci» 
e Stefer (50) Borgata André ( 4 0 ) , 
Laurentina e Grottaferrata ( 3 0 ) , 
Tufello ( 2 8 ) , Quertlcciolo a San 
Martino di Cerveterl ( 2 0 ) , Rocca 
Priora ( 1 9 ) , Portonecclo ed Esqui-
lino ( 1 8 ) , Montecelio ( 1 1 ) , Nuo
va Gordiani ( 8 ) . 

Drammatica denuncia di medici, infermieri, sindacati ieri durante lo sciopero di 24 ore 
• • • • — • i — i i a . 

Casacche a righe e una ciotola di orzo 
per i ricoverati alS. Maria della Pietà 

Rivendicata nel corso d i un'assemblea una diversa assistenza psichiatrica — Sono necessari subito 18 medici, 120 infermieri, 
110 ausiliari dì reparto, 8 autisti, 900 operai — Mil le posti let to per una media giornaliera di duemila degenti — Le allucinanti 
condizioni ambientali in cui si trovano i malati — Altre gravissime carenze denunciate alla Provincia dal compagno Tidei 

: ! 

Nominarli al più presto possibile 

Incontro tra sindacati 
e Regione per il 

Consiglio degli OO.RR. 
Ribaditi la necessità di un vero decentramento 
funzionale e il no all'assurdo smembramento 

Un vero decentramento funzionale degli ospedali e la 
elezione entro il 15 febbraio del Consiglio d'amministrazione 
degli OO.RR.: sono queste le prime due tappe fondamentali 
per avviare a soluzione il problema drammatico della situa
zione sanitaria romana, per ridare ordine e funzionalità agli 
ospedali cittadini. E su questo hanno battuto ieri le organiz
zazioni sindacali aderenti alla CGIL, CISL e UIL; le associa
zioni sindacali dei medici, assistenti, aiuti e primari nel corso 
di un incontro con la Commissione sanità della Regione Lazio. 

La riunione si è svolta ieri mattina, ad una settimana di 
distanza dall'assurdo tentativo, per ora respinto con la lotta, 
di smembrare gli ospedali romani; i sindacati hanno ribadito 
il loro no a questo tentativo ed hanno poi sottolineato alla 
unanimità la necessità di dare attuazione all'impegno assunto 
dalla maggioranza della Regione, di eleggere entro il 15 feb
braio il Consiglio di amministrazione degli OO.RR. e degli 
altri ospedali; impegno che è stato definito dai sindacati 
e primario ed indilazionabile ». 

La Commissione sanità ha preso atto anche del fatto che 
le organizzazioni sindacali sono per un decentramento fun
zionale degli OO.RR.. le cui basi siano la democratizzazione 
delle strutture ospedaliere con la partecipazione alla vita e 
all'andamento degli ospedali di cittadini e lavoratori; e per 
la programmazione di un nuovo indirizzo sanitario ed ospe
daliero che, evitando lo smembramento degli ospedali, assuma 
come fondamento il rispetto del dettame costituzionale e 
secondo il quale la difesa della salute è un diritto insoppri
mibile del cittadino e del lavoratore. 

Ieri sera, infine, nel corso della riunione del Consiglio pro
vinciale. il compagno Agostinelli ha sollecitato la nomina dei 
rappresentanti provinciali entro i Consigli d'amministrazione 

. 

«Il malato entra In un lo
cale sovraffollato, non trova 
un letto, ma un giaoigllo (non 
esistono coperte), non trova 
un vestito decente, ma una 
vecchia e consumata casacca 
a quadri; il vitto è pessimo e 
senza criteri dietologici, il per
sonale è stanco, le code sono 
Interminabili per espletare 1 
propri bisogni fisiologici: e 
questa la si può chiamare as
sistenza? ». La drammatica de
nuncia è stata fatta ieri mat
tina nel corso dell'assemblea 
svoltasi all'ospedale psichia
trico S. Maria della Pietà du
rante lo sciopero di 24 ore pro
clamato dai sindacati ospeda
lieri, dal prof. Fiorini. Medici, 
infermieri, dipendenti tutti, si 
sono trovati concordi nel met
tere sotto accusa strutture as
solutamente Inadeguate ohe 
sono alla base di un'assisten
za psichiatrica non solo insuf
ficiente, ma tale da far asso
migliare l'ospedale non ad un 
luogo di cura, ma ad uno 
squallido lager. 

Sentiamo altre allucinanti 
testimonianze, come quella di 
un Infermiere che si occupa 
del vitto: «Ore 8, una ciotola 
di orzo, latte e pane raffer
mo; ore 12,30, minestra scotta 
senza sale, fredda, carne di 
maiale (per lo più solo osso o 
grasso); ore 17,30, uovo sodo, 
bocconcino, frutta. Questo è 
il pasto dei degenti ». E anco
ra un medico, la professoressa 
Tarantini: «Gli infissi sono 
vecchissimi; dal vetri entrano 
tramontana e pioggia, i mala
ti dormono per terra su mate
rassi che vengono messi poco-
prima di dormire». 

Proprio centro questa situa
zione sono di nuovo soesi in 
sciopero ieri 1 dipendenti del
l'ospedale. Si tratta di pro
blemi non certo nuovi, da 
tempo denunciati; è molto che 
vengono richieste misure di 
urgenza oltre che sollecitati 

provvedimenti di prospettiva, 
riguardanti la funzione e il 
ruolo della assistenza psichia
trica e dell'ospedale: luogo di 
cura, di recupero, non di se
gregazione e soprattutto cen
tro di ricerca per la preven
zione delle malattie mentali e 
nervose. Ma finora l'ammini
strazione provinciale si è mo
strata sorda alle esigenze so
ciali di cui 1 lavoratori di 
S. Maria della Pietà e 1 sin
dacati si sono fatti portatori, 

La situazione si è venuta ora 
ad aggravare In seguito all'or
dinanza del medico provincia
le con cui viene chiusa, per
chè inagibile, la cllnica neuro-
psichiatrica e viene demanda
ta al S. Maria della Pietà la 
accettazione diretta di tutti 
i malati di mente. Per coprire 
le nuove esigenze, cosi, ci vor
rebbero per lo meno 24 nuovi 
infermieri e 20 assistenti so
ciali. «Non siamo contrari in 
via pregiudiziale alla chiusura 
della Neuro — dicono i sin
dacati — tutt'altro: solo a 
Roma, infatti, esisteva ancora 
una istituzione come quella, 
che non era In grado di ope
rare una scelta approfondita 
tra il malato da dimettere en
tro 24 ore e il malato da in
viare, bollato peraltro da un 
certificato di pericolosità, al 
manicomio. DI qui l'altissimo 
numero di ricoveri coatti (cir
ca il 98,99%) con tutta una 
serie di conseguenze deelsa-
mente negative al fine di un 
recupero e un reinserimento 
del ricoverato nella società. In 
questo momento, però, con la 
situazione esistente all'ospeda
le, ciò aggrava ancor piti la 
crisi; slamo proprio vicino al 
punto di rottura». 

Cosi, si rivendica il poten
ziamento dell'organico, anche 
in vista di una riforma della 
assistenza psichiatrica. I sin-
dacatl chiedono: 18 medici, 120 

unità di assistenza, 20 assi
stenti sociali, 110 ausiliari di 
reparto, 8 autisti per autoam
bulanze, 900 operai di vari 
mestieri. 

Per quanto riguarda le strut
ture vere e proprie, la situa
zione denunciata è la seguente: 
la capacità dell'ospedale è di 
1000 posti letto; nel '71 sono 
stati ammessi 4606 malati, di
messi 4568 e si ha una presen
za media giornaliera di 2060 
degenti. Con misure imme
diate per contenere 11 trop
po alto numero di rico
veri i dipendenti propongono 
di trasferire fuori dell'ospeda
le 1 reparti infantili, il repar
to TBC e II nido materno. Si 
rivendica Inoltre l'istituzione 
di case di riposo per gli an
ziani, l'Istituzione e il poten
ziamento del centri di igiene 
mentale, la creazione di alme
no un reparto da adibire ad 
ospedale diurno e notturno, 
l'assegno omofamillare e l'ac
quisizione d'istituti per ospe
dali di zona (per permettere 
11 reinserimento e la conti
nui t i del contatto tra 11 ma
lato e il nucleo familiare). 

Per il miglioramento dell'as
sistenza al malati viene richie
sta l'istituzione di laboratori 
e scuole d'obbligo e professio
nali (1 degenti attualmente so
no costretti ad uno spaven
toso Immobilismo), la crea
zione di campi per ludotera-
pla, la ristrutturazione della 
cucina e l'assunzione di tec
niche dletologlche, nuovi siste
mi di confezione e trasporto 
del vitto, potenziamento del
la lavanderia, forniture effi
cienti di vestiario e bianche
ria, sistemazione edilizia del 
servizi Igienici. 

Un'eco della drammatea si
tuazione del S. Maria della Pie
tà si è avuta ieri anche alla 
provinola, dove il compagno 

Tidei ha denunciato la scan
dalosa condizione in cui si tro
vano 1 degenti. In particola
re Tidei ha rivelato 1 risultati 
di una visita effettuata dalla 
commissione permanente as
sistenziale all'interno dell'80 

padiglione dove sono ricove
rati bambini subnormali. Qui, 
sono stati trovati bambini le
gati per 1 piedi al termoslioni 
o al tubi dell'acqua, altri scal
zi e seminudi, sdraiati per 
terra come bestie; un bimbo 
era una maschera di sangue 
perchè lasciato incustodito, al
tr i sporchi di feci e dovun
que un puzzo insopportabile. 
Insomma, uno spettacolo ve
ramente allucinante. Una sola 
infermiera era costretta a sor
vegliare 24 bambini per 16 ore 
consecutive al giorno; tutte le 
infermiere erano in un tale 
stato di spossatezza che non 
si riesce a capire come potes
sero prestare una effettiva as
sistenza. In tutto 11 padiglione 
inoltre c'era un solo dottore. 

La sconvolgente denuncia del 
compagno Tidei conferma le 
testimonianze di medici e in
fermieri che abbiamo ripor
tato e ribadisce ancora di più 
la necessità di affrontare su
bito il problema dell'assisten
za psichiatrica. 

* * • 
E' iniziato ieri lo sciopero 

del medici universitari che per 
cinque giorni bloccherà di nuo
vo le cllniche dell'Università 
di Roma e ogni attività di as
sistenza, di ricerca e di inse
gnamento. Alla base dello scio
pero, indetto dal sindacato 
medici universitari e nel con
fronti del quale si sono di
chiarati contrari 1 sindacati 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, non condividendone né le 
forme né 1 contenuti, c'è la 
mancata applicazione della 
«legge De Maria». 

TRISTANO E ISOTTA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì 27, alle 20,30 (si pre
ga faro attenzione all'orario), in 
abb. alle seconde serali replica del 
« Tristano e Isotta > di Richard 
Wagner (rapp. n. 31 ) concertato 
e diretto dal maestro Lovro von 
Matactc. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Registi Lovro von Matacic 
e Peter Busse. Scene • costumi di 
Orlando Di Coltalto (nuovo allesti
mento). Interpreti principali Mans 
Hopr. Ludmila Dvorakova, Louis 
Hendrikx, Ruza Baldani, Tomistav 
Neralic. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al T. Olim
pico concerto del violinista so
vietico Igor Oistrack (tagl. 1 1 ) . 
In progr. Mozart, Bartok, Brahms, 
Tartini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 118. 
tei. 301.702. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Oggi alle 21,30 Oratòrio San

tissimo S. (P.zza Poti • Tritone) 
concerto per flauto ed organo: ' 
C Klemm flauto, W. De Poi or
gano. Informazioni 6568441 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 A • Tel. 
655952) 
Oggi • domani, alle 21,30 

concerto del complesso de ca
mera « Augusteum » diretto da 
Enrico Wolf. Musiche di Mozart. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Oggi, alle 21.15 Auditorio 

5. Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto pianista John Og-
don. Progr. musiche Debussy, Ra-
vel. Messiaen. Dokas. 

TEATRI 
ABACO (Lunsoteverc dei Mellinl, 

n. 3 3 • Tel. 38.29.45) 
Riposo. Da sabato 29 alle 21,30 
la C.ia di Prosa "La Palingene-
tica" pres. « Fratelli d'Italia 
l'Italia s'è... a di Mariano Baldi 
e 5telano M . Palmitessa 

AL CANlAbluRI fc (Vicolo dei Pa
nieri. 57 Tel. 585605) 
Alle 22,30 G. Peseucci. P. l i 
beri, S. Spaziani, G. Contessa in 
« Ma che le ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Rieri -
Tel. 6568711) 
Alle 21,45 « Terote a lavoro di 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 

ARCANI INA (Largo Argentina • 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Domani alle 21,15 "prima" il 
Teatro Stabile di Genova pres. 
• 8 Settembre » di De Bernart. 
Squarcine. Zangrandi. Regia Lui
gi Squarzina 

BEAI 72 (Via G. 8«lli. 72 relè-
tono 89.95.95) 
Alle 21,30 « Cappelli e berretti > 
(contro storia del brigantaggio 
meridionale dopo l'unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian
franco Mazzoni 

SORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
La Cia D'Origlia-Patmi, sabato 
e domenica alle 16,30 pres. 
« Margherita da Cortona. » 3 atti 
15 quadri a i Lebrun-Simene. 
Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21.30 «Tutte nu
de in attesa) di giudizio a. Rivi
sta in 2 tempi 

8 A 5 I N SIRfcfcl (Jan Ciak - Via 
Ludovici. 11 TeL 487.141) 
Chiuso per lavori 

CA8ARE1 DEI BAMBINI (V.io dei 
Panieri. 57 • Tel. 585605) 

' Riposo 
CENlucELLE (Vi» «et Castani, 

201 A) 
Alle 21.15 « Gli anni del fasci

ame » di D Maraim con la C.ia 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano
vaccio (teso con la collabora
zione del pubblico. Repliche fino 
a domenica 30 gennaio. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele
fono 687.370) 
Alle 21.30 teatro esaurito Fio
renzo Fiorentini pres. « Oste
ria del tempo peno 2 a con F. 
Fiorentini, E. Schurer, D. Gal
loni, T. Gatta. Al piano A. Zen-
ga. Alla chitarra P. Gatti 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 1 9 -
Tal. S65.325) 
Da venerdì 28 alle 21,30 II 
Collettivo Teatrale Milano pres. 
Paola Borboni in « Luna lunati
ca » di Bacchelli, Laudi, Piran
dello, Nicolay, D'Asaro, Terrò. 
Novità assoluta 

DEI SERVI (Via «et Mortara. 12 -
Tel. 875 .190) 
Sabato alle 16,45 I ragazzi del-
l'ope.-etta « La gondola Azzur
ra » *'.« Romolo Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal
letti. Regia Altieri. Coreografìa 
DI Luiio. Dirett. Orch. Catena 

C E L L I ARTI CVi« StaMla. 87 • 
Tal. 480 .944) 
Alla 21,30 tamil. « L e diavole
rie e di Alaaaandro Farte* 

DELLE MUSE 
Domani anteprima alle 21,30 
« Ti ho imbrogliata per anni 
amore mio » nov. di M. Chioc-
chlo con Paolo Ferrari, Lucia Ca-

^ tulio, Daniela Surina, Mario 
Chiocchlo e la partec di Mario 
Feliciani 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Riposo. Domani, alle 21 TATA 
pres. la nov. per l'Italia « Per 
una giovanetta che nessuno pian
ge a di R. Mainerai. Regia Ar
noldo Foa 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo-
ristico con li tenore Aldo Mona
co a altri artisti. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Ali-
bert I-C - Via della Lungara • 
Tel. 650 .464) 
Eros + massacro. Ore 19-21-23 

, « Primo amore versione infer
nale a di Susanna Hani 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 9 • Via Mameli • telet. 
58.92.374) 
Alla 22 Al Sacco, la I H Rasse
gna di musica popolare italiana 
pres. i giovani del folk Antonel
lo, Ernesto e Francesco 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Alte 21 « I l figlio di Troia a da 
Virgilio di Merlino 

IL PUFF (Via dei Salumi. 38 • 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è postero a con T. 
Ucci, R. Licary, O. Da Carlo. Re
gia Mancini. Organo Pacifico. 

INCONTRO (Via delta Scaia 67 -
. Trastevere - Tel. 5895172) 

Riposo, in allestimento nuovo 
spettacolo 

LA FEDE (Via Ptrtuense, 78 • 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21.30 la Cia Teatro La Fe
de pres. • Sistema di apprendi
mento a di Giancarlo Nanni. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 Tel. 832.254) 
Sabato alle 16,30 Le Marionette 
di M . Accettella con « Pollicino a 
fiaba musicale di I. e B. Ac
cettella 

N INO OE TOLLIS (Via della Pa
glia. 32 Tel. S89520S) 
Sabato e domenica alle 21,30 
Gruppo l'Alternativa in « Canzo
ni di 4 venti » (testi di: Neru-
da. De Moares, Gadolete, Ocu-
giava, Osiecka, Viglietti) con: 
Aleksandra, Carmelita, Eugenio 

PARIOLI (Via G Sorsi. 1 Ieie-
tono 803 .523) 
Alle 21,30 femil. Carlo Dappor-
to ed Antonella Steni in « I l 
grande bluff ». Regìa C Di Ste
fano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra
gliamento. 9 ) 
Alle 22 spettacolo e discoteca 

QUIRINO ( l e i 679.485} 
Alle 21.15 tamil, la Cia Masie-
ro-Giuffrè con G. Granata pres. 
« Lascio alla mie donna a di D. 
Fabbri. Regia di D. D'Ama. Mu
siche R. Grano 

RIDOTTO ELISEO (Tel. «65 095) 
Riposo, domani aile 21,15 la 
Cia del Malinteso pres. « Sarto 
per signora a di G. Feyieau con 
Bax, Bellei. Bussolino. Rizzoli. 
Regia Rossati 

RISING WORKSHOP (Via «al Mat
tonato. 29 • Ti asta «ai a) 
Cinema: i gialli diffìcili: « Vago
ne letto per assassini a di Costa 
Grava* - Ore 21.15 e 23,15 
Videocassette: videogiornale n. 1 : 
Spettacoli a richiesta dei soci 

ROSSINI ( P j z a S Chiara reta
rono 852 .770) 
Domani alle 21.15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco ed Ani
ta Durante e Leila Ducei nel 
comicissimo successo « Vigili or-

- ban! a di Vitali. Regia C Du
rante 

SANGENESIO 
Alle 21 .30 la C ia Dell'Arte pres. 
« L'adulatore » di C Goldoni. 
Da oggi prenotazioni. Regia dì 
Augusto Zucchi 

SISTINA 
Riposo 

SPAZIOZERO (VJo «et Panieri 3) 
Alle 21.30 la Cìa Granteatro 
pres. « I l bagno a dì Majakow 
skij 

TORDiNONA (V. Acquasperta 16 
Tel. 6S7206) 
Alle 21.15 I I Gruppo Teatro Li

bero pres. « Iwona ariitcfpeeaa di 
Borgogna » di U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA ( V . dai Bandii Vecchi, 
45 - Tel. 6S2277) 
Alle 21 ,30 II Collettivo Teatrale 

Maiakowskl] pres. m La marce 
predace m u t a a regia di Luciano 
Meldolesl. -

V A L L I 
Da venerdì 28 alle 21,30 preci
se la C ia Associata di Prosa 
Albani, Da Lullo. Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « La ««giar
da a di Diego Fabbri. Regia Gior
gio Da Lullo 

• • • 
CIRCOftAMA ORMI (Via C Ce» 

L~ Schermi e ribalte 
lombo • Fiera di Roma • Telet. 
513.75.05 - 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. I l più grande circo di 
tutti 1 tempi presentato da Liana, 
Nando a Rinaldo Orfei. Stereo 
proiezioni In abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16.30 a 21,30. 
Prenot. cassa circo. Visita allo 

' zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

La resa dei conti, con T. Milian 
A 9 ® a riv. Vollaro n. 2 

VOLTURNO 
I l mostro dell'opera e spettaco
li Streep-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Sacco a Vaiuetti, con G. M . Vo
tante OR « 9 ® 9 

AMBASSADE 
Gli artstogarU DA 9 

AMERICA (TeL 586.168) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Oceano A 9 ® 

APPIO (TeL 779.638) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Little big man 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
L'evaso, con S. Signore! DR S S 

AVANA (Tal. 511.51.05) 
Dropout, con K. Nero 

( V M 18) SA « ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

I killer* della luna di miele, con 
S. Stoler ( V M 18) DR ® $ ® 

BALDUINA (1aL 347.592) 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C 9 

BARBERINI (TeL 471 .707) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman lognazzi SA 9 ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA ® 

CAPITO!. (TeL 393.280) 
Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA 8 9 

CAPRANICA (Tel. 672 .465) 
Continuavano a chiamarlo Trinit i 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (TeL 672 .465) 
Trastevera, con N. Manfredi 

( V M 14) DR « 
CINESIAR (Tel. 789.242) 

Sole rosso, con C Bronson A & 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA 9 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
Le inibizioni del doti. Gaodenzi 
vedovo col complesso della buo
nanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C • 
OUE ALLORI (Tea. 173.207) 

Non cofiMMttflr*) i t t i iaf̂ VaTt» con 
B. Bouchet ( V M 18) SA • 

EDEN (Ics. 380.188) 
I l piccolo t a n d a «omo, con D. 
Hoffman A 9 9 9 

EMSASSV ( le t . 870.24S) 
Correva l'anno di grazia 1870 . 
con A. Magnani DR 9 ® 

EMPIRE (TeL 857.719) 
Qvattro mosche al «allato grigio 
con M. Brandon ( V M 14) C 9 

EURCINE (Plana Italia • • EUR -
Tel. 591.09.86) 
« La natia a ovvero _ con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 9 

I nostri lettori eh* voglia
no assisterò questa sarà, 
alla 22, al Folk studio (via 
G. Sacconi 3, angolo via 
Mameli) allo spettacolo 

I giovani del Folk: 
Antonello Yenditti 

Emesto Bassignano 
Francesco de Gregori 
potranno usufruirà di uno 
sconto dal cinquanta par 
canto sui prezzo dal bi-
gliatto prasantande al bot-
taghlno quatto tagliando. 

EUROPA (Tal. 865.736) 
I l Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR ® 9 ® 
F I A M M A (TeL 471.100) 

« La betia a ovvero.... con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 ® 

FIAMMETTA (Tei. 470 .464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR ® 9 ® 

GALLERIA (TeL 673 .267 ) 
Chi è Harry Kellerman e perchè 
parla male di me? con D. Hoff
man DR 9 9 

GARDEN (Tal. 582.848) 
Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA « 

GIARDINO (Tel. 894 .946) 
La signora non si deve uccidere 
con M. Dare ( V M 14) C ® 

GIOIELLO 
Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 
SA &ò 

GREGORY ( V . Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinit i 
con T. Hill A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • TeL 858.326) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tal . 674 .908) 
Ispettore Callaghan il caso • Scop
pio a è tao, con C Eastwood 

( V M 14) G 9 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

Le manie di Mr. Winninger, omi
cida sestuale, con W . Woklfahrt 

( V M 14) G ® 
MERCURY 

Prossima apertura 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

METROPOLITAN (TeL 689 .400 ) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR 9 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869 .493) 
Domiate coniugai (Non dram
matizziamo-. è solo questiona di 
corna) con J.P. Leaud S ® ® 

MODERNETTA (TeL 460 .285) 
Correva l'anno di grazia 1870 , 
con A. Magnani DR 9 ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
L'evaso, con S. Signore! DR 9 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
- Agente 007 una cascata di dia

manti, con S. Connery A ® 
OLIMPICO (Tel. 302 .635) 

Prove concerto Rai 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Ettore lo fasto, con P. Leroy 
SA 9 

PARIS (TeL 754.638) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (TeL 503 .622) 
Candy (in engtish) 

QUATTRO FONTANI (Telefono 
480.119) 
Gli arlstogatti DA 9 

OUIRINALE (TeL 462 .653 ) 
. Donna in amore, con A. Bates 

( V M 18) S 9 9 9 
OUIRINETTA (Tea. C79.0O.12) 

Omaggio a Totò: Tot * corca casa 
C 9 9 9 

RAOIO CITY (TeL 484 .103 ) 
La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff ( V M 18) G © 

REALE (Tal. 580.234) 
•alto onesto amimelo In Aostra-
lia sposerebbe compeeiana illi
bata, con A. Sordi SA 99 

REX (TeL 884.165) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (TeL 837.431) 
Ettore lo Fasto, con P. Leroy 

SA • 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Alladaeate notte di ama baby 
sitter, con 5. George 

( V M 18) G • 
ROYAL (Tea. 7 7 0 3 4 9 ) 

Itpettora CaHagnan il casa e Stor
pio a è tao, con C Eastwood 

( V M 14) C 9 
ROUGE E T N O I R (TeL 864 .305) 

RiHo onesto amigrato hi Anatra

ta, con A. Sordi SA • • 
ROXY (TeL 870.504) 

Lo inibizioni dal doti . G i e l i n U 
tedmu col caeaptaeeo dalla beo 
nanima, con C Giuffre 

( V M 14) C 9 
SALONI MARGHERITA (Telefono 

•79 .14 .39 ) 
In disgrafia alla fortuna a agli 
occhi dagli nomini (In adizione 
originale e con sottotitoli in Ita
liano) (prima) 

SAVOIA (Tal . 883 .823) 
Un detonata ia attesa di giudizio 
con A. Sordi DR 9 9 9 

SMERALDO (Tei . 331 .331 ) 
A • • 

SUPERCINEMA (Tal. 485 .498) 
GII scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 99 

TIFFANY (Via A. Da Pretta • Tel. 
462 .390) 
lo sono curiosai, con L. Nyman 
(prima) ( V M 18) DR ® » ® ® 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Soffio al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S ® ® 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

L'adultera, con B. Andersson 
( V M 18) S ® « ® 

UNIVERSAL 
Sola rosso, con C Bronson A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320 .359) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Giù la testa, con R. Stelger 
( V M 14) A ® » 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Foto proibite di una si

gnora per bene, con D. Lassan-
der ( V M 14) G 9 

AFRICA: Dracula principe delle te
nebre, con C Lee 

( V M 18) G 9 
AIRONE: I l piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A ® « ® 
ALASKA: La novizie, con A. Gi-

rardot ( V M 18) SA 9 
ALBA: Vaghe stelle, con C Car

dinale ( V M 18) DR ® ® ® 
ALCE: Woodstock M ® » 
ALCYONE: La morta risale a ieri 

sera, con R. Vallone G ® 
AMBASCIATORI: Due ragazzi da 

marciapiede, con J. Sorel 
( V M 14) C 9 

AMBRA JOVINELLI: La resa dei 
conti, con T. Milian A « ® 
e rivista 

ANIENE: Anni ruggenti, con N. 
Manfredi SA « ® ® 

APOLLO: Caccia sadica, con R. 
Show DR 99 

AQUILA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 ® 

ARALDO: Lo spettacolo più affa
scinante del mondo 

ARGO: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G 9 

ARIEL: Ossessione del mostro, con 
P. Cushing G ® 

ASTOR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA « ® 

ATLANTIC I I piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A 999 

AUGUSTUS: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A 9 

AUREO: Sola rosso, con C Bron
son A 9 

AURORA: 0 0 2 operazione luna, 
con Franchi-lngrassia C 9 

AUSONIA: Totò lo smemorato di 
Collegno C ® ® 

AVORIO: Argos contro le 7 ma
schere di cera, con J. Pontéra 

( V M 14) A 9 
BELSITO: I l compromesso, con K. 

Douglas ( V M 14) DR ® 
BOITO: I I trionfo della casta Su

sanna, con T. Torday 
( V M 14) A ® 

BRASI L: Aiuto mi ama una ver
gine, con V. Vendei 

( V M 18) S 9 
BRISTOL: Homo erotikus, con U 

Buzzanca ( V M 14) C « 
BROADWAY: Er più, con A. Ce-

lentano DR ® 
CALIFORNIA: I killer» della luna 

di miele, con S. Stoler 
( V M 18) DR 999 

CASSIO; Un nomo oggi, con P. 
Newman ( V M 14) DR $ £ $ 

CLODIO: Gli sposi dell'anno se
condo, con J. P. Raimondo 

SA 9 ® 
COLORADO? I l romanzo dì on la

dro di cavalli, csn J. Brynner 
SA 99 

COLOSSEO: Woodstock M 9 ® 
CORALLO: I l mona 41 d a d a 
CRISTALLO: La rasa dei conti, con 

T. Milian A 9 ® 
DELLE MIMOSE: I l primo aomo 

diventato donna, con J. Hansen 
( V M 18) DR ® 

DELLE RONDINI : Meglio vedova 
con V. Lisi SA ® 

DEL VASCELLO: La morta risale 
a ieri aera, con R. Vallone G ® 

DIAMANTE: La lama nel corpo, 
con F. Prevost ( V M 18) G ® 

D IANA: I kflfers dalla Iona «1 mie-
la, con S. Stoler 

m . ( V M 18) DR 9 9 » 
DORIAs Splandml a RHseria di 
madame RoyeJ, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® 9 
EDELWEISS: Batch Cesaidy. con 

P. Newman DR 9 9 
ESPERIA: Er piò, con A. Celen-

tano DR 9 
ESPERO: Agente 077 missione 

speciale Lady Cneptin, con K. 
Clark A 9 

FARNESE: Petit d'essai: (V . Pu-
dovkln): La madre di V . Pudov-
kin DR 9 9 9 9 ® 

FARO: La lama nel corpo, con F. 
Prevost ( V M 18) G 9 

GIULIO CESARE: M.AS.H. , con D. 
Suthtrland SA 9 9 9 

HARLEM: I l grande sflenslo, con 
J. L. Trlntignant ( V M 18) A 9 

HOLLYWOOD: Er pia, con A. Ca
lettano DR 9 

IMPERO: I a gladiatori 
INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY: Le caldi notti di Poppaa, 

con O. •arava ( V M I I ) C 9 

JONIO: 3 supermen a Tokio, con 
G. Martin A & 

LEBLON: I l gatto a nove code, con 
J. Franciscus ( V M 14) G ®% 

LUXOR: L'uomo dalle 2 ombre, 
con C. Bronson DR $ 

MADISON: I l sasso In bocca; ore 
20,45 cinedibattito, con A. Di 
Leo ( V M 14) DR « « ' * 

NEVADA L'uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 

NIAGARA: Le fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM ® 

NUOVO: Nel raggio del mio braccio 
NUOVO FIDENE: Un avventuriero 

a Tahiti, con J. P. Belmondo 

N. OLYMPIA: Medea, con M. Cal
isi ( V M 14) DR 99* 

PALLADIUM: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 9 ® 

PLANETARIO: Tutto Petri: A cia
scuno il suo, con G. M . Volonté 

( V M 18) DR ® $ * 
PRENESTE: I clandestini delle 

tenebre, con R. Goulet DR $ 
PRIMA PORTA: Arabesque, con 

G. Peck A ® 
RENO: Mio padre monsignore, con 

l_ Capolicrhio C ® 
RIALTO: La stirpe degli del. con 

A. Quinn DR (*. 
RUBINO: Plaza suite (in originale) 
SALA UMBERTO: La marcia su 

Roma, con V . Gassman 
SA ® * 

SPLENDI D: Vita privata di Sher-
lock Holmes, con R. Stephnus 

G ® ® 
TIRRENO: Creatura del diavolo, 

con J. Fontalne ( V M 14) DR ® 
TRIANON: L'amante del prete, con 

F. Huster ( V M 14) DR % 
ULISSE I I falso testimone, con G. 

Kennedy G ® t 
VERSANO: Er più, con A. Celen-

tano DR :*-
VOLTURNO: I l mostro dell'opera 

a rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La battaglia di Fort 
Apache, con R. Baxter A * 
NOVOCINE: Tiffany memorandum. 

con K. Clark A *> 
ODEON: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A ® i 
ORIENTE: La piacevoli esperienze 

di una giovane cameriera, con 
V . Jacobson ( V M 18) 3 $ 

SALE PARROCCHIALI 
DEGLI SCIPIONI: Totò nella fossa 

dei leoni C $ * 
DON BOSCO: Ore 10,10 attentato 
GIOV. TRASTEVERE: I l cervello. 

con J. P. Belmondo C ® S 
N . D. OLYMPIA: La grandi va

canze, con L. De Funés C 9<k 
TRIONFALE: Sfida negli abissi, con 

J. Caan z z z z zDR £-
LOCALI CHE PRATICANO OGGI 

LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Alba. 
Airone, America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Avana, Balduina, Belsito, BrasiI, 
Broadamy, California, Capitol. Colo
rado, Cladio, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana. Dona, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Gardencine, Giardino, Giulio Casa-
re, Holiday, Holliwood, Induno, 
Mafsstic, Nevada, New York, Nuo
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Planeta
rio, Prima Porta, Quirinetta, Reale, 
Rex, Riatto, Roxy, Stodiam, Traia
no di Fiumicino, Trianon, Triompne. 
TEATRI: Rossini, Satiri, De' Servi. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
•a, via «M VMaata 33, t, 471113} 

(di froata Teatro eWTOpara - StaeJe-' 
•a) Ora s>iSj 13-19. PeatM par aap.1 

T&i 23-11 - 'M 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
Modica apacJaliata dermatologo • Dia* 
atioal a cara sclerosante ambulatoriale 

ETiORlWuTrVM VARICOSE 
Cora della comatteasfoni* ragadi, fla
u t i , eczemi, «Itera varicosa 

. V E N E R E E • P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ DI RIENZO n. 152 
Tal. 3S4. SOI - Ora 3>S0| testivi 3-10 
(Ave. Mia . f an . a . 7 7 9 / 1 3 3 1 3 6 ) 
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I bianconeri campioni d'inverno portano a 2 punti il vantaggio 

La Juve continua a volare 
no Milan ed Inter 

Anche Cagliari e Napoli faticano a vincere - 1 viola e i giallo-
rossi devono accontentarsi del pareggio 

La Juventus, dunque, è cam
pione d'inverno. E il Milan, 

, proprio a giro di boa, le cede 
un punto. In fondo, giusto quel 
che si prevedeva, anche se 
particolare attesa era • legata 
al match di Vicenza. Più che 
per dubbi sostanziali sul gio
co e sulla tenuta dei biancone
ri dopo lo scivolone di Cagliari 
e la e sofferta > vittoria sulla 
Fiorentina, per il modo con cui 
avrebbero reagito alla bomba-
Bettega. 

E l'attesa, in questo senso, 
non è andata davvero delusa. 
La Juve è tale e quale anche 
senza il suo riconosciuto uomo-
gol e, se possibile, se qualcosa 
è cambiato è addirittura cam
biato in meglio. Per stare, ov
viamente, a quel che s'è visto 
a Vicenza. Il suo gioco, per 
esempio, è apparso meno lezio
so. meno frivolo, più fredda e 
determinata la sua manovra. 

Può anche darsi che l'im
pressione sia per la gran par
te dovuta alla sferzata psico
logica che l'infortunio-Bettega 

ha dato all'intera compagine, 
al desiderio umano di ripaga
re in quel modo, con un più 
accentuato impegno, lo sfortu
nato compagno, alla reazione 
furente a certi adombrati scet
ticismi, ma il fatto è che per 
una ventina di minuti, quelli 
iniziali, abbiamo visto al e Men
ti » un fior di Juventus, tutt'al-
tro che « choccata », tutt'altro 
che orfana. 

A far da torre in area non 
c'era più Bettega, e allora «1 
gioco fluiva spontaneo e rapi
dissimo rasoterra o a mezza 
aria; mancava il prim'attore, 
e Anastasi ne vestiva con stra
biliante immediatezza i panni. 
E Novellini, con altrettanta im-
media'ezza e sorprendente di
sinvoltura rimpiazzava Pietruz-
zo nelle funzioni di spalla. Un 
e adattamento > insomma cosi 
subitaneo e cosi efficace, a giu
dicare anche e soprattutto dai 
risultati, pur tra inevitabili 
scompensi destinati verosimil
mente tutti a scomparire col 
progredire dell'intesa collettiva, 

Fermo Bettega ed a bocca asciutta Riva, sono tornati alla r i 
balta Anastasi e V i ta l i : ANASTASI ha segnato il terzo goal 
della Juve (foto sopra). V I T A L I di testa ha siglato la vittoria 
del Cagliari (sotto) 

da lasciar letteralmente sor
presi anche i dubbiosi più ol
tranzisti. 

Soprattutto Anastasi, direm
mo, è stato l'espressione più 
umana di questa Juve nuova 
edizione. Il ragazzo, che con 
tanta prontezza e cosi ammi
revole umiltà aveva accettato 
di far spazio alla prorompente 
personalità dell'astro che sor
geva. contribuendo anzi, e in 
modo determinante, ad accele
rarne i progressi e ad accre
scerne la popolarità, con la 
stessa rapidità e in tutta na
turalezza s'è tolto i panni del 
comprimario per rivestire quel
li del mattatore. Un autentico 
gigante, cui gli altri non pote
vano che adeguarsi. 

E tutti. Novellini in testa, si 
sono difatti adeguati. Trovan
do anzi modo, ognuno per la 
parte che gli competeva, di sa
lire prepotentemente alla ribal
ta: Causio. per esempio, ha da
to prova di vitalità esaltata, 
aggiungono i maligni, dalla con
comitante assenza di Haller; 
Furino per la sua instancabile 
lena e per la capacità, al ca
so. di render pane per focac
cia. di rispondere insomma al
le botte con le botte: Savoldi 
per lo scompiglio che è sem
pre in grado di seminare col 
suo dribbling, davvero micidia
le quando sarà in grado (se sa
rà in grado) di disciplinarlo; 
Capello per la sua composta 
regia, tornata lucida e sagace, 
dopo la recente parentesi di 
appannamento. 

Restano i difensori, a volte 
purtroppo incerti e affannati, 
e resta Carmignani, che di quel
l'incertezza e di quell'affanno 
è senza alcun dubbio la causa 
prima. Ma anche Achille, di
cono. aveva il suo tallone. Al
meno fino a un altr'armo. sarà 
gioco-forza farci il callo. 

Su questa Juve il Milan, di
cevamo. ha perso un punto. 
Non che un pari a Catanzaro, 
di questi tempi, sia risultato 
disprezzabile, ma l'impressione 
è che i rossoneri l'abbiano fa
ticato più del lecito, che il loro 
gioco, specie adesso che man
ca Prati, abbia perso freschez
za e convinzione, che si sia 
man roano radicata la menta
lità di accettare a priori lo 
0-0 come minor male possibile. 
e che. quasi inavvertitamente. 
a quella mentalità la squadra 
si adegui. Per cui Cudicini e 
Rosato magari giganteggiano 
ma gli altri. Rivera in testa, 
stanno a vedere o poco più. 

Che se poi anche quelli cedo
no, o si scocciano, è la banca
rotta senza più rimedio. Com
prendiamo che quella di Prati è 
una tegola e quello di Benetti 
un handicap psicologico di no
tevole peso, ma se Rocco non 
trova in attacco strade nuove. 
o espedienti validi, non potrà 
sempre bastare Sogliano a te
nere in piedi la baracca. 

Del mezzo intoppo dei «cugi
ni t ha approfittato l'Inter che 
si è riportata sotto fin quasi 
a raggiungerli. Non comunque 
che dalla sua vittoria, sconta-
tissima, sul Varese le siano ve
nuti motivi di particolare sod
disfazione. Diremmo anzi che 
non conoscesse l'altalenante abi
tudine dei suoi ragazzi, Inver-
nizzi avrebbe seri appigli per 
preoccuparsene. Un'Inter scia-
pita. svogliata, senz'arte né 
parte. E, naturalmente, con gli 
equivoci e gli sprechi assurdi 
di sempre. 

Con un Mazzola, cioè, pun
tualmente « regalato > agli av
versari e con la coppia Bedin-
Bertini che si sarà magari os
sigenata ma che deve aver di
menticato in montagna l'abece-
dario del foot-ball. Manco poi 
male che Corso regge e che 
Boninsegna. di riffe o di raf-
fé, riesce pur sempre a cavare 
la castagna dal fuoco; ma non 
è certo su questo metro, sul 

clichè del match col Varese, 
che l'Inter potrà aspirare a ri
petere l'exploit del sorpasso. 

Alle spalle delle tre «gran
di > pare consolidarsi nel frat
tempo la posizione del Caglia
ri. Pure i rossoblu dell'isola, 
per la verità, non han fatto fa
ville, ma intanto da undici par
tite non perdono e hanno rag
granellato in quell'arco ben di
ciassette punti dei ventidue di
sponibili. 

Sembra invece rientrare nei 
ranghi la Fiorentina, bloccata 
in campo amico da una Sarnp-
doria che non finisce di sor
prendere, e senza acuti una 
prendere, e senza acuti, ma 
cammino la Roma del « ma
go». Per poco che continui 
avrà appagato al meglio le at
tese dei suoi tifosi, non certo 
cosi « folli » da pretendere quei 
miracoli che anche un mago 
non può fare. 

E" tornato a vincere il Tori
no. è ripiombato nella jella più 
nera il Bologna, continua me
todico il Napoli. Per tutte le 
altre è già bagarre. Col Vare
se ovviamente a star peggio, e 
il Mantova appena sopra. Ci 
saranno altre quindici partite. 
comunque. Arrendersi già ades 
so sarebbe, oltretutto, disdice
vole. 

Bruno Panzera 

Verso Sapporo : breve storia delle Olimpiadi della neve 

Dal primo «re dello 
sci» (un norvegese) 
al fenomeno - Henie 
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SAPPORO, 24. — Accanto a quelle del Giappone e della Gran 
, Bretagna, tono state Issate questa mattina nel villaggio olimpico di Sap

poro, nel corso di una breve cerimonia, le bandiere di altre cinque 
nazioni, e cioè Canada, Cecoslovacchia, R.F.T., Italia e Corea del Sud. 

Sempre questa mattina è giunta a Sapporo, per prendere parte ai 
Giochi Olimpici invernali, la delegazione della Corea del Nord, composta 
di 15 persone. I rappresentanti nordcoreani non sono voluti entrare nel
l'Interno del Villaggio olimpico fintanto che non verrà risolta la questio
ne riguardante il nome del proprio paese. 

Per domani sono previsti gli arrivi delle delegazioni deglt Stati Uniti, 
della Francia e della Svezia. Nella foto: un momento dell'alzabandiera. 

Le Olimpiadi invernali non 
hanno precedenti illustri co
me quelli delle Olimpiadi ve 
re e proprie; se ne parlò per 
la prima volta all'inizio di que 
sto secolo, quando Pierre Fre-
di, barone De Coubertin, ri 
tenne doveroso codificare al
cune specialista sportive che 
erano appannaggio dei paesi 
nordici ove, a torto o a ra 
gione, si dice sia nato lo sci. 

Qui i pareri sono discor 
danti perchè ai cinesi che van 

Escluse da Sapporo 
la Schranz e la Fasolis 

minacciano il ritiro 
MILANO, 24 

Le sciatrici azzurre Maria Ro
berta Schranz e Clotilde Fasolis, 
dopo la decisione del CONI di 
escludere dalla partecipazione alle 
Olimpiadi invernali di Sapporo le 
rappresentanti femminili dell'Ita
lia, hanno annunciato, con un te
legramma Indirizzato alla stampa, 
la loro intenzione di abbandonare 
lo sci. Nel telegramma le due 
atlete si dicono « Indignate per il 
comportamento scorretto e ingiu
stificato della Federazione nei lo
ro confronti », aggiungendo: « Ci 
vediamo costrette al ritiro dalle 
gare dopo aver fornito gli stessi 
risultati che hanno qualificato la 
partecipazione alle Olimpiadi di 
Sapporo di certi atleti maschili ». 

Ternana e Palermo segnano il passo 

La Lazio deve fare meglio 
(intanto è tornata seconda) 
Con i laziali Chinaglia e Massa 

Oggi a Coverciano 
la Nazionale «B» 
In vista della amichevole 

Lega Irlandese-Lega Serie B 
Italia, sono convocali entro 
le 18 di oggi al Centro Tec
nico di Coverciano a dispo
sizione del C.T. Valcareggl 
per un allenamento che si 
svolgerà domani alle 14,30 I 
seguenti giocatori di società 
di Serie B: 

Arezzo: Beatrice; Brescia: 
Inselv'.ni; Cesena: Berni, 
Brignani e Ceccarelll; Fog
gia: Re-Cecconl e Sallutli; 
Genoa: Bittolo, Maselli e Tu
rane; Lazio: Chinaglia e 
Massa; Modena: Conti; No
vara: lacomuzzi; Perugia: 
Traini; Reggina: Salti; Ter
nana: Geromel e Mastropa-

- squa. 
Per quanto riguarda Chi

naglia, che era stato sosti
tuito nell'ultimo quarto d'o
ra di Lazio-Genoa perché 
zoppicante, si è trattato solo 

di un lieve infortunio. Chi
naglia quindi risponderà re-

. golarmenle alla convocazio
ne e g'ocherà almeno per 
un tempo nell'allenamento 
di domani. CHINAGLIA 

Per timore che non gareggiasse o non vincesse a Buenos Aires 

Muore il padre di Stewart: 
glielo dicono dopo 24 ore! 

Jackie Stewart. k> «scozze
se volante » campione del mon
t o in carica ha cominciato la 
nuova annata automobilistica 
con un primo prestigioso suc
cesso ottenuto con la sua «Tyr-
rel Ford » nel Gran Premio di 
Argentina a Buenos Aires: la 
sua gioia legittima però è sta
ta subito offuscata da una gra
vissima notizia 

li padre di Stewart, Robert 
Paul, è morto dopo lunga ma
lattia a 73 anni. ET morto sa
bato. ma poiché gli interessi 
in ballo hanno ancora una vol

ta prevalso sui sentimenti uma
ni più elementari, la notizia 
della morte del padre è sta
ta nascosta a Stewart per ti
more che si rifiutasse di ga
reggiare o che gareggiasse con 
uno stato d'aromo comprensi
bile: gli è stata data dopo la 
vittoria. Allora, sottraendosi 
ai festeggiamenti che i tifosi 
volevano decretargli, Stewart 
è partito per Glasgow con la 
speranza di poter rivedere an
cora una volta il padre pri
ma che venga sotterrato. 

Non ci sembra che ci sia 
bisogno di dilungarci oltre 
sull'episodio né di commenta
re l'inqualificabile comporta
mento dei dirigenti della ca
sa automobilistici per la qua
le corre Stewart. Piuttosto tor
niamo al GP. d'Argentina per 
•Jlevare che se la bravura di 
Stewart ha avuto una gran par
ta nella vittoria di Buenos Al

t i vittoriose arrivo della Ford di St twart ; lo seguono Hulme su McLaren ed lekx su Ferrar i che si classificano nell'ordine ai 
posti d'onoro 

res però non è tutto: la bra
vura cioè probabilmente non 
sarebbe bastata se Stewart 
non avesse avuto a disposizio
ne una macchina di gran po
tenza come la « Ford Tyrrel » 
equipaggiata con motore Co-
sworth. E si badi bene che 
seppure é la Ford a trarre 
dai successi tutti i benefici 
pubblicitari, i meriti effettivi 
non sono affatto della Ford 
quanto della società Cosworth 
che finora è rimasta nell'om
bra. ma che deve essere più 
ampiamente conosciuta. Pre
mettiamo che il nome 
Cosworth deriva dalla fusio
ne delle iniziali del due soci 

proprietari della società, ap
punto Costin e Duckorth. 

Mike Costin e Keith Duck-
wort hanno la loro officina 
a Northampton in Inghilter
ra e da 11 forniscono le mag
giori marche mondiali delio 
automobilismo da corsa, pre
parando addirittura qualche 
brutto scherzo per la Ferra
ri 

n progettista, il mago di 
questi formidabili motori det
ti anche 8 V per la disposizio
ne degli otto cilindri, è mister 
Duckworth. E* lui l'uomo che 
turba i sonni dell'industria au
tomobilistica di mezzo mondo 
e realina, nonostante lo me

die dimensioni della fabbrica 
(ci lavorano circa 130 perso
ne). buoni guadagni. Fino al
l'anno scorso un motore per 
la formula 1 lo vendevano ad 
un prezzo di circa undici mi
lioni. quest'anno vista la no
tevole espansione delle vendi
te del loro propulsore, hanno 
addirittura potuto prendere 
in considerazione una riduzio
ne dei prezzi e scenderanno 
forse al disotto dei 10 milioni. 

In un'intervista rilasciata re
centemente al settimanale 
« Autosprint a Duckwort ha 
detto molto chiaramente che 
la Ferrari non lo preoccupa
va affatto, mi nottrl motori — 

sostiene l'inglese — sono an
cora in grado di fare meglio 
del dodici cilindri boxer del
la casa italiana; comunque, 
se la Ferrari si dovesse di
mostrare più forte dell'anno 
scorso, da Nodthampton pos
siamo rispondere con un ulte
riore potenziamento del no
stro motore che naturalmen
te verrebbe in un primo mo
mento fornito soltanto ai due 
o tre piloti in grado di impie
garlo con profitto». 

Quest'inglese, mago del mo
tori, abbiamo l'impressione che 
non scherzi affatto. 

Eugenio Bomboni 

La Ternana pareggia in ca
sa, il Palermo coglie un pun
to prezioso a Cesena, e le di
stanze in classifica si accor
ciano. Adesso abbiamo nuova
mente un bel gruppo racchiu
so nello spazio di cinque pun
ti: la Ternana a 26, Lazio e 
Palermo a 24, Perugia a 23, 
Bari, Taranto, Cesena e Reg
giana a 21. E ci fermiamo qui 
senza tuttavia trascurare che 
il Foggia è partito al galoppo 
alla rincorsa di questo grup
po. Un galoppo potente, se in 
due settimane ha fatto fuori 
prima la Lazio e poi con pun
teggio clamoroso il Catania. 

La Lazio ha vinto, e si è 
riportata al secondo posto. Ha 
vinto con due goal di scarto o, 
come si dice, col classico scar
to. Meno classica, per la ve
rità, è stata la sua prestazio
ne, ed hanno ben di che do
lersi i generosi giocatori del 
Genoa che si sono battuti be
ne, con ordine, con coraggio, 
e che certamente non merita
vano di perdere a col classico 
scarto». 
- Resta l'unico conforto, al 
Genoa, di aver dimostrato, 
malgrado la sconfitta, di mar
ciare adesso con maggior con
vinzione, la qual cosa lascia 
presagire che ben presto il 
Genoa sarà bene assestato al 
centro della classifica. Per la 
Lazio vale il solito discorso. 
E" una squadra che può cer
tamente esprimere di più, ma 
rischia di rendere ancora me
no di quanto sta facendo se 
non acquista convinzione e de
terminazione. E il rischio è 
grande, perché, come abbia
mo visto, la lotta per la pro
mozione, mentre sembra re
stringersi, di colpo nuova
mente s'allarga. E non c'è da 
farsi soverchie illusioni. 

Il pareggio casalingo della 
Ternana col Brescia, certo. 
sorprende (a meno che Ber
nardini non sia riuscito a da
re più ordine alla squadra 
lombarda), ma non può esse
re accolto come un segno di 
declino della capolista. Sono 
battute d'arresto che in un 
campionato possono capitare. 
Intanto, però, continua a mar
ciare bene i l Palermo che a 
Cesena aveva un incontro dif
ficile, e pur essendosi trova
to in svantaggio ha saputo re
cuperare col solito Ferrari, 
e poi anche dimostrare che 
l'obiettivo promozione non gli 
è certamente proibito. Taran
to e Perugia hanno conferma
to, nel confronto diretto chiu
sosi in parità, che sono più 
vive e vitali che mai, e se il 
Taranto può rammaricarsi 
per il rigore sbagliato da Ari
ste!. il Perugia non manca di 
opporre qualche altro fattore 
sfavorevole. 

Il pareggio. In sostanza, 
mantiene entrambe le squadre 
in posizione di preminenza. 
Stentata, ma sofferta meno di 
quel che dice il risultato, la 
vittoria del Bari sul tenacis
simo Modena, ed anche per 
il Bari pertanto possibilità 
immutate di competere con 
le altre, così come la Reggia
na che ha battuto seccamen
te il Sorrento. 

In questo gruppo sarebbe en
trato anche il Como se non si 
fosse lasciato imporre il pa
reggio in casa dal Novara che 
ha così colto il terzo punto in 
trasferta. 

Del Foggia abbiamo detto: 
avanza spedito. Il suo ricon
giungimento, certo, non è co
sa agevole: ma se le squadre 
di testa perderanno ancora 
colpi, il Foggia diventerà un 
brutto cliente per tutte. 

La Reggina, assai bene con
trastata dal Livorno, è riu
scita tuttavia a vincere ed è 
tornato al goal Pazzi. Signi
fica che la Reggina sta Anal
mente uscendo dal letargo? 
Può darsi, o la ooaa non stu

pirebbe nessuno, abituati tut
ti come siamo agli «exploit» 
tardivi di questa squadra o 
alla sua capacità di buttare 
all'aria campionati, che avreb
be potuto vincere a redini 
alzate. 

E* addirittura esploso l'Arez
zo che ha rifilato la bellezza 
di tre goal al Monza. E ades
so la situazione è questa, par
tendo dal basso: Sorrento 7, 
Modena 9, Livorno 12, Arez
zo 14, Monza e Genoa 15. Co
me si vede Sorrento e Mode-
na continuano ad affondare 
nelle sabbie mobili, e tuttavia 
la situazione è disperata, ma 
non assolutamente irrimedia
bile. 

Michele Muro 

Metreveli vince 
in Australia 

CANBERRA, 24. 
Il campione di tennis del

l'URSS Alexandr Metreveli ha 
concluso la sua tournée in Au
stralia vincendo anche il cam
pionato dello Stato dell'Au
stralia del Sud. Nella città di 
Adelaide Metreveli ha scon
fitto in finale l'australiano 
Kim Warwik con il punteggio 
di 6-3, 6-3, 7-5. 

tano documenti risalenti a 
prima di Cristo in cui si par
la di t uomini con pezzi di le 
gno legati ai piedi >, gli sve
desi replicano con un paio di 
sci vecchi — dicono — 5000 art 
ni. Comunque è certo che lu 
sci agonistico è nato in Nor
vegia, precisamente nel Tele 
mark, 

Lo sci e il pattinaggio non 
vennero inclusi nei giochi del 
la prima Olimpiade (Atene 
1896) anche se era stata ven 
filata l'ipotesi di inserire al
meno i pattinatori come e P 
O. >. Ma non se ne fece nul 
la non solo ad Atene ma nem 
meno quattro anni dopo a Pa 
rigi, data la difficoltà di rea 
lizzare giochi estivi ed inver
nali contemporaneamente alla 
« Expo » ospitata quell'anno 
dalla capitale francese. 

Almeno, quella fu la tesi uf
ficiale. Sorprese invece l'esclu
sione da St. Louis conside
rando l'indice di gradimento 
di pattinaggio e hockey su 
ghiaccio presso americani e 
canadesi. L'ingresso ufficiale 
nel calendario avvenne a Lon
dra nel 1908 ma solo per gli 
sport del ghiaccio. Gli scia
tori attendevano con legitti
ma speranza le Olimpiadi di 
Stoccolma e invece, con som
ma sorpresa di tutti, i nordi
ci misero al bando anche il 
pattinaggio. 

Naturalmente c'era un re
troscena. I paesi scandinavi 
avevano buoni motivi per con
siderare sci e pattinaggio co
me articoli di monopolio, tan
to è vero che da anni organiz
zavano una manifestazione in-
ter scandinava, la « Nordiska 
Spelen » che era una specie 
di sagra di tutti gli sport del
la neve e del ghiaccio; così 
non potevano che snobbare 
le Olimpiadi. E la difesa di 
questa supremazia coincideva 
anche con gli interessi com
merciali e turistici di tutti i 
paesi nordici. 

Chiudiamo questa parente
si e torniamo ancora breve
mente a Londra ove i primi 
giochi invernali furono ospita
ti nella pista (m. 62x16) del 
Pincep's Skating Club. Quel 
giochi ebbero un curioso svol
gimento. Vennero divisi in e-
stivi ed invernali e tra questi 
ultimi, oltre il pattinaggio ar
tistico, rientravano il calcio, il 
pugilato e l'hockey su prato. 
L'unico sport invernale rico
nosciuto fu U pattinaggio arti
stico maschile e femminile e 
a coppie con l'aggiunta di una 
prova maschile così detta spe
ciale. Per la cronaca ricordia
mo che la gara maschile fu 
vinta dallo svedese Ulrich 
Salchow che poi sarebbe di
ventato per lunghi anni pre
sidente dell'ISU; altri due sve
desi (Jóhansson e Thoren) 
guadagnarono altre due me
daglie. La prova « speciale » fu 
vinta da Panin che passò alla 
storia come l'unico russo de
tentore di medaglie olimpi
che. Le altre sarebbero state 
tutte sovietiche. 

La sesta Olimpiade non si 
tenne perchè era in corso la 
guerra mondiale; nel 1920 ai 
giochi di Anversa, fu riammes
so il pattinaggio e venne accet-

Dietro gli svizzeri Mattle e Roesti 

Thoeni terzo 
ad Adelboden 

ADELBODEN. 24. 
Lo svizzero Werner Mattle 

ha vinto Io slalom gigante 
di Adelboden precedendo il 
suo connazionale Adolf Roe
sti. l'italiano Gustav Thoeni. 
lo svizzero Edmung Brugg-
marni (migliore tempo nella 
seconda manche) e il tedesco 
Alfred Hagn. Il francese Jean 
Pierre Augert, in testa alla 
graduatoria dopo la prima 
manche, è caduto nella se
conda prova. Con il suo terzo 
posto odierno Thoeni non solo 
ha confermato i progressi ma
nifestati ultimamente ma ha 
migliorato anche la sua posi
zione nella classifica della 
Coppa del mondo: infatti ha 
raggiunto il quinto posto, a 
quota 67. trenta punti esatti 
meno del francese Duvillard, 
attuale leader. Un distacco 
pesante ma non incolmabile. 

L'ordine di arrivo: 1) W. 
Mattle (Svi) 3'00"91/100; 2) 
A. Roesti (Svi) 3W96/100; 
3) G. Thoeni (Italia) 301 "45/ 
100: 4) Ex aequo: E. Brug-
mann (Svi) e A. Hagn (Germ. 
Oca) 301*83/100: 6) R. Ros-
sat-Mignod (Fr) 3'02"10/100; 
7) E. Pargatzi (Svi) 3'02"31/ 
100; 8) J. Loidl (Au) 302"47/ 
100: 9) A. Bachleda (Poi) 3' e 
02"49/100; 10) H. Plank (IO 
3'02"53/100: 11) E. Zwilling 
(Au) 302 "58/100; 12) F. Fer-
nandezOchoa (Sp) 3*02" 84/ 
100; 13) E. Schamalz (It) 3* e 
Oa'^l/lOO; 14) H. Schmalz 
(It) S'OM'WIOO; !5) G. Bes-
son (It) 3*03"63/100. 

La classifica mondiale: 1) 
Henri Duvillard (Fr) 97 pun
ti; 2) Jean-Noel Augert (Fr) 
94; 3) Karl Schranz (Au) 83; 
4) Gustavo Thoeni (Italia) 67; 
5) Anarzej Bachleda (Poi) 65; 
6) Bernhard Russi (Svi) 55 e 
Heini Messner (Au) 55; 8) 
Edmund Bruggmann (Svi) 
44 e 1/2. 

Brundage 
a Tokio 

TOKIO. 24 
Il presidente del Comitato in

ternazionale olimpico, Avery 
Brundage, ha riaffermato oggi. 
al suo arrivo a Tokio, che t 
Giochi olimpici invernali di 
Sapporo si svolgeranno e con
formemente ali* norme olimpi
che ed in particolare alle re
gole che tendono ad eliminare 
coloro che cercano di commer
cializzare l'av*enimento >. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Brundage ha 
affermato che non esiste una 
• Ulta nera • di quaranta scia
tori che avrebbero violato le 
regole olimpiche. • Per quello 
che so — ha precisato — nes
suna lista di questo genere è 
stata inviata ai presidenti delle 
Federazioni nazionali dello sci ». 
« Lo scorso anno — ha però 
aggiunto — io avevo fatto un 
elenco di atloti sospettati e lo 
avtvo inviato alla Federazione 
Internazionale dello sci e ad al
tri organismi. Evidentemente 
questo elenco è stato conside
rata una "lista nera"». 

tato l'hockey su ghiaccio. L'an
no seguente il C.l.O. promos
se una « Conferenza consun
tiva degli sport invernali » par 
convincere gli scandinavi a 
buttarsi nella mischia. Ma la 
ostilità rimase tale e quale. 
Altro tema della conferenza 
era quello di sdoppiare i gio
chi, provvedimento necessario 
per questioni di carattere logi
stico. 

La recente esperienza olan
dese infatti, aveva ampiamen
te dimostrato l'impossibilità 
di realizzare piste, per il fon
do, non si parlava ancora di 
slalom e di discesa, su terre
ni del tutto pianeggianti. Si de
cise quindi che la Francia con 
Chamonix nel 1924 sarebbe sta
ta la sede di una « Settimana 
di sport invernali » alfa qua
le il C.l.O. avrebbe dato il suo 
patrocinio. Ma, la « Settima
na * non avrebbe fatto parte 
ufficiale del calendario. 

Più tardi, nel congresso di 
Praga, i rappresentanti dei 
paesi nordici mutarono pare
re. Cosa era successo? Molto 
semplice. Ai giochi ufficiosi di 
Francia, delle 14 medaglie di 
oro in palio, ben nove anda
rono agli scandinavi (a parte 
quelle d'argento e di bronzo). 

Fu in quel congresso che il 
barone De Coubertin rassegno 
le dimissioni e venne nomina
to € presidente d'onore a vi
ta », col vincolo che la carica 
€ a vita » non sarebbe mai 
più stata assegnata a nessun 
altro. 

Per quanto riguarda i risul
tati aaonistici, ad Anversa il 
Canada iniziò nell'hockey su 
ghiaccio quel periodo di pre 
dominio assoluto che sareb 
be durato quasi incontrastato 
fino all'avvento dei sovietici 
nella specialità. Nel pattinag
gio, indiscussa la superiorità 
scandinava con lo svedese Gii-
lis Grafstroem che conquistò 
la prima delle sue tre meda
glie olimpiche (le altre le a-
vrebbe guadagnate a Chamo
nix e St. Moritz) le restanti 
medaglie andranno alla svede
se Julin e ai coniugi finlande
si Sakobssow. 

Il 25 gennaio 1924 iniziarono 
l primi veri..e .propri giochi 
olimpici invernali. Chamonix 
ospitò fino al quattro feb 
braio 293 concorrenti prove
nienti da 16 nazioni. Fu un 
gennaio tutto di pioggia al 
punto che fino qualche gior
no prima dell'inizio delle ga
re gli organizzatori tremaro
no al pensiero di dover ri
mandare tutti a casa. Poi fi
nalmente il barometro calò e 
il 25 gennaio le gare ebbero 
inizio. Proprio da Chamonix 
uscì il primo e re dello sci » 
fl norvegese Thorleif Haug che 
si aggiudicò tre medaglie di 
oro (18 Km., 50 Km. e com
binata nordica) e una di bron
zo nel salto. La quarta meda
glia andò a Tullin Thams. 

Fu a Chamonix che iniziò 
la polemica sulla valutazione 
del punteggio da assegnare al
lo stile nel salto. Ne fece le 
spese un norvegese d'America. 
Anders Haugen, che pur aven
do realizzato con due salti di 
49 e 50 metri le maggiori di
stanze, fu relegato al quarto 
posto. Eppure aveva saltato 
un metro più di Tullin Thams. 
Quando l'allora ventinovenne 
Haug tornò in patria, fu insi
gnito del titolo di « re dello 
sci » sebbene i norvegesi rico
noscessero il titolo onorifico 
di € primo re dello sci* alla 
figura ormai quasi leggenda
ria di Sonare Nordheim, un 
contadino di Mogedal (Tele-
mark), la località che giusta
mente rivendica l'origine del
lo slalom. L'impresa di Haug 
avrebbe poi avuto due segui
ti: Tony Sailer a Cortina nel 
1956. e J.K. Killy a Grenoble 
12 anni dopo. 

Nel pattinaggio di velocità 
altra rivelazione: il finlande
se Klas Tumberg vinse tre me
daglie d'oro, una d'argento e 
una di bronzo, primato che 
sarebbe stato quasi raggiunto 
nel 1936 a Garmisch dal nor
vegese Ivar Ballangrod. 

Nel pattinaggio artistico m 
primo piano l'Austria con ìm 
Plank-Szabò e le coppie Engel-
mann-Berger mentre Ut protm 
maschile andò allo svedese 
Gafstroen, già olimpionico di 
Anversa. 1 pregiudizi dei giudi
ci verso le giovanissime e ìm 
pastoie dei regolamenti non 
resero giustizia invece a una 
dodicenne che poi avrebbe 
fatto parlare di sé anche per 
ragioni non prettamente spor
tive: parliamo di Sonja Henie 
le cui evoluzioni lasciarono 
indifferente la giuria che la 
classificò ottava. Le concor
renti erano otto. La sua ven
detta fu micidiale: dal 1977 al 
1936, attraverso tre Olimpiadi 
e numerosi campionati del 
mondo, costrinse quella giuria 
a rimangiarsi il verdetto di 
Chamonix. 

Gli italiani presenti furono 
23 per il fondo, il gran fondo, 
il salto e il bobsleig. Emmrse 
Enrico Colli che nelle s. 'cia-
lità nordiche fu il primo dei 
non scandinavi: il fabbro fer
raio di Cortina nel gran fonao 
si piazzò al nono posto e al 
dodicesimo nella 18 Km. 

Adriano Pizzocaro 
(l • Continua) 
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Intervista dell'Unità con il compagno Ali Yata 
i 

« * ' . , * 

Marocco: il regime cerca 
di uscire dall'isolamento 

Conversazioni fra il re e i rappresentanti dei maggiori partiti politici - Il ten
tativo di colpo di stato del luglio 1971 ha dimostrato l'esistenza di contrad
dizioni insanabili - Il programma delle forze di opposizione - I gravi problemi 
economici e sociali che Incombono sul paese - Il ruolo del movimento comunista 

II compagno Ali Yata, ex segretario generale del € Partito della libera
zione e del socialismo x> del Marocco oggi illegale, ha concesso al nostro in
viato Massimo Loche Vintervista che qui di seguito pubblichiamo. Nel prossimi 
giorni inizieremo la pubblicazione del servizi del nostro inviato sulla situazione 
politica e sociale marocchina. 

Il primo anno del nono piano quinquennale 

D. — Compagno AH Yata, 
Il Marocco attraversa attual
mente una nuova faie nella 
sua storia; dopo II 10 luglio 
Il potere, Indebolito, si è 
visto obbligato ad accettare 
la discussione con una par
te del movimento nazionali
sta. Quale è la vostra opi
nione a questo proposito? 

U. - Il tentativo fallito di 
un colpo di Stato militare 
del 10 luglio 1971 ha dimo
strato a tutto il mondo che 
le contraddizioni interne del 
regime marocchino erano 
insanabili. D'altra parte, es
so ha confermato e dimo
strato a chi ne dubitava lo 
scacco di tutto un orienta
mento di governo, concepi
to e applicato nll'infuori del 
popolo. 

Nuova fase? Certo, soprat
tutto se si tiene conto dei 
cambiamenti che si produ
cono o delle condizioni mio. 
ve che si creano. 

Fino a luglio l'esercito ma
rocchino era considerato il 
sostegno più sicuro del po
tere. Si parlava — è vero — 
di alcuni sommovimenti, ma 
queste voci erano soffocate 
e all'opinione pubblica giun
geva solo qualche eco. Il 
tentativo di colpo di stato 
di Skhirat ha rivelato an
tagonismi inconciliabili, un 
radicalismo e una temerarie
tà. che non hanno preceden
ti dall'indipendenza in poi. 

Apertura 
Il potere è stato, inoltre, 

molto preoccupato per il 
mancato appoggio popolare 
nello scontro di luglio. 

Ha dunque fatto alcuni ge
sti per ottenere l'adesione 
di alcuni strati della pooo-
lazione. Tuttavia, il suo mar
gine di manovra, nel campo 
sociale, è molto esiguo, li
mitato come è dalle strut
ture feudali e dai privile
gi della borghesia burocra-

rivalorizzato; ipso facto lo 
rivendicazioni saranno più 
precise e le lotte guadagne
ranno in chiarezza e dunque 
in efficienza. Questo, eviden
temente, a condizione che la 
Kutla Watania non rinunci 
nelle trattative alle proprie 
responsabilità. Ma slmile 
evenienza è qualcosa che II 
potere avrà molte difficoltà 
ad ottenere, poiché la pres
sione delle masse è in que
sto momento molto forte e 
le contraddizioni di classo 
fra la borghesia nazionale e 
la borghesia burocratica o 
In feudalità sono assai vive. 

La Kutla Watania ha un 
programma di edificazione 
economica, di riforma agra
ria, di cambiamenti istitu
zionali. di modifiche sociali e 
culturali, che si è impegna
ta solennemente a difendere. 
Se lo rinnegasse o non si 
battesse per attuarlo fedel
mente, si taglierebbe total
mente delle masse popolari 
e si condannerebbe in modo 
definitivo. 

D. — Quale potrà essere 
l'atteggiamento dei comuni-
ili marocchini nei confronti 
di un governo di coalizione? 

R. — Noi facciamo serie 
riserve sul modo in cui sono 
state impegnate le trattati
ve. Ma se questi negoziati 
approdassero ad un governo 
di coalizione, sulla base del 
programma della Kutla Wa
tania, con garanzie per la 
applicazione di questo pro
gramma, noi ce ne rallegre
remmo. Poiché tale program
ma è. nelle sue grahdi li
nee. il programma minimo 
che noi stessi abbiamo trac
ciato, nell'aprile del 1965. 
nella prospettiva di formare 
un fronte nazionale unito, 
anti-imperiallsta e antl-feu-
cale. 

Non bisogna meravigliarsi 
di questa convergenza, poi
ché si trattava di un pro
gramma unitario cnnrrnHo 

Il compagno Ali Yata 

tica. Esso si è ulteriormente 
ristretto con le nuove ga
ranzie che il potere ha cre
duto di dover dare ai ca
pitalisti stranieri e al neo
colonialismo. divenuti molto 
reticenti dopo luglio. 

Gli alleati occidentali, in 
particolare la Francia e gli 
Stati Uniti, sono molto preoc
cupati. Temono un rovescia
mento che metterebbe in pe
ricolo i loro interessi eco
nomici e le loro posizioni 
strategiche. Per questo non 
trascurano di raccomandare 
provvedimenti che assicure
rebbero la stabilità. 

In queste condizioni il po
tere ha deciso di riprendere 
il contatto con il movimen
to nazionale, che prima fìn
geva di ignorare, e di in
traprendere alcune trattati
ve con la Kutla Watania. 
composta dal partiti nazio
nalisti dell'Unione Naziona
le delle Forze Popolari e del-
ristiqlal. 

Questa apertura è un im
portante avvenimento, poiché 
fornisce la prova che è im
possibile ormai dirigere il 
paese, come si è Tatto (Ino
ra. secondo i princìpi di un 
assolutismo medioevale, al-
l'infuorì delle masse e con
tro la loro volontà. 

D. — L'esito della conver
sazioni fra il re • • rap
presentanti deiriitiqlal e 
dell'UNFP, aprirà, secondo 
voi, nuove prospettive di lot
ta per la classe operaia, per 
i contadini, gli intellettuali, 
il popolo marocchino? 

R. — E' diffìcile anticipare 
un giudizio sull'esito delle 
conversazioni fra il re e la 
Kutla Watania; purtroppo' 
esse si svolgono da due me
si nel segreto totale e ri
guardano soltanto una fra
zione del movimento nazio
nale. Certo, nuove prospetti
ve si apriranno alle lotte 
popolari, se il compromesso 
sarà positivo. Si dovrebbe 
dire piuttosto che la condì-
zione per un compromesso 
positivo consìste nell'aprire 
tali prospettive. 

Per ti potere si tratta di 
uscire dal suo isolamento; 
ma se esce dal suo isola
mento. ne farà uscire anche 
i partiti della Kutla Wata
nia. E' la dialettica della 
nostra situazione. Se volete. 
per parafrasare una celebre 
formula, le classi e gli stra
ti oppressi del nostro paese 
hanno uno statuto da stra
nieri: non godono né delle 
libertà fondamentali, né dei 
diritti elementari e ancora 
meno dei diritti politici. Se 
un compromesso sano è ot
tenuto, Ipso facto l'impe
gno politico di una buona 
parte del nostro popolo sarà 

per gettare le basi della ri
voluzione nazionale-democra
tica, tenendo conto delle pos
sibilità della borghesia na
zionale nella lotta contro 
l'imperialismo e il neo-colo
nialismo. nella lotta contro 
la feudalità e la borghesia 
burocratica. 

Per ritornare alla vostra 
domanda, noi non siamo — 
non siamo mai stati — fau
tori della politica del peg
gio. Ci rincresce che la Kutla 
Watania abbia accettato di 
trattare senza la nostra par
tecipazione. poiché questa 
restrizione nuoce alla sua in
fluenza nel paese e alle lotte 
che dovrà condurre contro 
le forze reazionarie, maroc
chine e straniere. Ma. detto 
ciò. noi appoggeremo ogni 
passo avanti, ogni iniziativa, 
che rispondano alle istanze 
del popolo e vadano nel sen-
«• degli interessi della pa
tria. Noi sosterremo tutte 
le forze decise a lottare per 
attuare un programma di 
ripresa. di rinnovamento, di 
progresso e di democrazia. 

W questo un modo di af 
ftr.i.tare i gravi problemi 
che si pongono al nostro 
parse. 

D. — Quali sono I oro. 
blcmi più urgenti da risol
vere — sul piano politico, 
sul plano economico e so
ciale, sul plano della poli
tica intemazionale? 

R. — Questi problemi sono 
numerosi. Si trovano nei pun
ti fondamentali del program
ma minimo comune. la cui 
acccttazione dovrebbe esse
re. a nostro parere, la con
dizione fine qua non della 
formazione di un governo di 
coalizione. 

Spoliazioni 
Sul plano politico, si trat

ta del rispetto della demo
crazia. Nel 1965 è stato pro
clamato lo stato di eccezio
ne. Qualche tempo fa è sta
to soppresso, ma i costumi 
polizieschi del nostro paese 
non sono affatto cambiati. 
e ciò limita molto la vita 
politica e pubblica. Bisogna 
dunque ristabilire le libertà 
pubbliche e individuali, co
stantemente violate: libertà 
di circolazione, espressione. 
riunione, associazione, sinda
calismo, sciopero e togliere 
la proibizione del Partito del
la Liberazione e del Socia
lismo e del giornale cAl-
Kifah Al Watami». 

In secondo luogo, bisogna 
dotare il paese di istituzio
ni che assicurino la gestione 
democratica degli affari del 
paese ad ogni livello. Que
sto può venire solo da una 

assemblea nazionale costi
tuente, eletta a suffragio 
universale, diretto e segre
to o con proporzionale inte
grale. incaricata di elabo
rare una costituzione, che 
faccia del popolo la fonte di 
ogni potere e che dia al 
parlamento il diritto di de
signare, controllare e revo
care i ministri. 

Sul plano economico e so
ciale, i salari dei lavoratori 
devono essere aumentati in 
rispetto della leggo del 1959 
sulla scala mobile dei prez
zi e dei salari, che non è 
mai stata applicata, mentre 
il costo della vita è nel frat
tempo raddoppiato. I privile
gi illegittimi accordati al pa
dronato devono essere riti
rati. I settori chiave dell'eco
nomia, del commercio este
ro. delle banche e delle as
sicurazioni devono essere na
zionalizzati. La riforma agra
ria deve essere realizzata 
per eliminare il feudalesi
mo, la borghesia burocra
tica e i coloni stranieri che 
ancora si trovano sul po
sto. L'industrializzazione del 
paese deve essere favorita. 
Queste soluzioni sono nello 
stesso tempo sociali ed eco
nomiche, poiché si tratta di 
rompere le catene dell'as
servimento e di ricostruire 
il mercato interno, impove
rito dallo sfruttamento e 
dalle molteplici ( spoliazioni. 

In materia di insegnamen
to. due milioni di bambini 
sono ancora lontani dalle 
scuole; a questo si può ri
mediare solo mediante la ge
neralizzazione. la morocchi-
nizza2ione e l'arabizzazione 
dell'insegnamento. 

Sul plano della politica in
ternazionale, il Marocco de
ve avere, conformemente al
la volontà del suo popolo e 
alla sua linea di sviluppo 
storico, una politica risoluta
mente antiimperialista. che 
va precisata soprattutto a 
proposito delle seguenti que
stioni: 

— Nel contenzioso territo
riale con la Spagna, occor
re liberare i porti mediterra
nei di Ceuta e Melilla e il 
Sahara occidentale maroc
chino. occupati dalle truppe 
franchiste. 

Privilegi 
— Nel rapporti con gli 

Stati Uniti, occorre mette
re fine all'affìtto della base 
di Kénitra e alle clausole 
militari segrete, cessare di 
accordare privilegi esorbi
tanti ai capitalisti america
ni e rinunciare alla politica 
dei prestili: noi siamo arri
vali alla fase, in cui i du
biti e gli interessi rimbor
sati sono appena coperti dai 
prestiti, e l'anno prossimo 
la bilancia sarà rovesciata. 

— Nei rapporti con la 
Francia, occorre porre fine 
ai privilegi esorbitanti ac
cordati ai capitalisti francesi 
e confermati al momento 
della recente visita di Schu-
mann in Marocco. Questo 
non impedirà una coopera. 
zione su una base di ugua
glianza, più fruttuosa e van
taggiosa per le due parti. 

— Nei rapporti con la co
munità economica europea. 
occorre revocare 11 tratta
to di associazione, che po
ne il Marocco in una posi
zione subalterna. 

— In generale, il Marocco 
dovrebbe rafforzare i suoi 
legami con i paesi sociali
sti. che possono contribuire 
efficacemente al suo svilup
po e aiutarlo a sottrarsi al
l'influenza imperialista. 

— Nella questione palesti
nese. occorre dare un aiuto 
militare concreto alla resi-
slenza palestinese e soste
nere la sua politica nel mon
do arabo, in particolare op
ponendosi ai raggiri del re 
Hussein di Giordania e di 
altre forze reazionarie arabe. 

— Nelle questioni asiati
che, occorre sostenere la lot
ta eroica del Vict-Nam e 
rompere le relazioni con ì 
regimi fantocci del Sud Viet-
Nam e della Corea del Sud. 

O. — Quale è l'influenza 
dèi movimento conrinista nel 
Marocco? SI assiste a un suo 
sviluppo? 

R. — Le idee del sociali
smo si propagano di conti
nuo nel nostro paese. Gli 
operai, i contadini, gli stu
denti. i giovani in generale. 
sono sempre più sensibili 
alla dottrina dèi socialismo 
scientifico. Questo è. ben in
teso. frutto del nostro lavo
ro incessante, compiuto no
nostante ogni sorta di dif
ficoltà; ed è anche il risul
tato dell'esperienza quotidia
na e dell'esempio di altri 
popoli, quelli dei paesi so 
cialisti come quelli dei paesi 
coloniali in lotta per la li
berazione sociale. 

La proibizione del Partito 
Comunista Marocchino nel 
1032 da parte degli occu
panti colonialisti, il rinnovo 
di questa proibizione da par
te del potere marocchino nel 
1460, la proibizione del Par
tito della Liberazione e del 
Socialismo nel 1969. lungi 
dal far arretrare il movi
mento in favore del sociali
smo, lo hanno al contrario 
stimolato. 

E' nostra convinzione che 
il movimento conoscerà ne
gli anni futuri uno sviluppo 
che nulla potrà fermare. 
Quale patriota sincero, qua
le progressista non te ne 
rallegrerebbe? 

Resi noti in URSS i risultati 
economici raggiunti nel 1971 

Aumentato il tasso di sviluppo industriale — La produzione agricola ha mantenuto lo stesso 
livello del 1970 — Crescita del tenore di vita — Critica della «Pravda» alle aziende che 
non hanno rispettato il plano ed alla parziale insoddisfazione della domanda di alcuni prodotti 

EVASIONE CON CEROTTI E BENDE d ^ ™ 
nitenziario dell'Ohio (USA) mostra l'ingegnoso sistema con 
cui un detenuto è riuscito a fuggire dal carcere, considerato 
uno del più sicuri d'America. L'evaso, ricoverato in infermeria, 
l i è costruito una scala con bende, garze e cerotti, mettendo 
insieme alcune struttura metalliche di scatole di medicinali. 
Con questa scala ha poi « tagliato la corda » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Il nuovo piano quinquennale 
1071-1975 «è partito bene»: 
in questi termini la Pravda 
ha commentato stamane il bi
lancio economico del 1971 reso 
noto sabato sera dall'ufficio 
centrale di statistica del
l'Unione Sovietica. In sintesi, 
1 risultati raggiunti sono: au
mento della produzione indu
striale, soprattutto della pro
duzione e beni di consumo, 
a un ritmo superiore a quello 
previsto dal piano; manteni
mento del volume di produ
zione agricola, malgrado le 
condizioni meteorologiche sfa
vorevoli. al livello del 1970 
che fu un anno dì raccolti ec
cezionali: miglioramento del 
tenore di vita delle larghe 
masse, pur con 11 permanere 
di certe strozzature nel rifor
nimenti. 

Il plano quinquennale 1971-
75 — nono della serie — am
piamente discusso al XXIV 
congresso del PCUS, fu ap
provato definitivamente dal 
Soviet Bupremo alla fine del 
novembre scorso. A giudizio 
degli osservatori, esso si ca
ratterizza per la concretezza 
e la prudenza degli obiettivi 
— anche se nel suo rapporto 
al Soviet Supremo 11 primo 
ministro Kosslghin rilanciò 11 
tema della competizione eco
nomica con gli Stati Uniti, 
ponendo al Paese l'obiettivo 
di superare nel 1975 il livello 
del 1971 della produzione in
dustriale e agricola america
n a — e per la larga apertura 
verso gli scambi con tutti I 
Paesi, in modo particolare con 
quelli capitalistici avanzati. 
compresi gli Stati Uniti. Ec
co le principali cifre del con
suntivo 1971. 

INDUSTRIA — Il tasso ge
nerale di accrescimento è sta
to del 7.8 per cento contro il 
6.9 previsto dal piano. Più in 
dettaglio, la produzione del 

Nel messaggio sul bilancio 1972-73 

Nixon chiede al Congresso 
ulteriori spese militari 

Gli armamenti strategici al primo posto — Amplissimo deficit 

Il secondo viaggio africano del presidente 

Pompidou in visita 
nel Niger e nel Ciad 
I gravi problemi francesi nelle due 
ex colonie, importanti e difficili 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24. 

Il presidente della Repubbli
ca Pompidou, accompagnato 
dalla consorte, dal ministro 
degli esteri Schumann, dal mi
nistro per gli affari africani 
Foccart e da altre personalità 
del governo francese, è arriva
to questo pomeriggio in visita 
ufficiale a Niamey, capitale 
dei Niger, prima tappa di 
una v settimana africana » che 
si concluderà tra qualche gior
no a Fort Lamy, capitale del 
Ciad. 

Pompidou visita, in questo 
suo secondo viaggio africano 
(il primo, l'anno scorso, lo 
aveva portato in Mauritania, 
Senegal. Gabon, Costa d'Avo
rio e Camerun), due ex colo
nie francesi importanti e diffi
cili: importanti perchè se il 
Niger è il principale fornito
re di uranio della Francia, il 
Ciad è la chiave di volta tra 
i paesi arabi del nord Africa 
e il vecchio impero dell'Africa 
centrale francese; difficili per
chè se il Niger, ricco delle 
sue miniere d'uranio, tende 
a sfuggire al controllo econo
mico francese, il Ciad è da 
lunghi anni teatro di una guer
riglia che le forze francesi 
inviate a soccorrere il regime 
di Tombalbaye hanno ridotto 
ma non domato. 

Poche ore prima dell'arrivo 
di Pompidou a Niamey, il pre
sidente del Niger, Diori Ha-
mani, ha fatto conoscere allo 
ingrosso le sue pretese: ac
cettazione dei «cooperatori» 
francesi purché abbiano una 
mentalità. « decolonizzata ». e 
cioè non arrivino nel Niger 
per farla da padroni; revisio
ne degli accordi sullo sfrut
tamento delle miniere di ura
nio; creazione di un comita
to economico della « zona del 
franco» a livello dei capi di 
stato; concessione da parte 
della Francia di prestiti a lun
go termine. 

I giacimenti di uranio di 
Arlit, nella sona nord dei Ni
ger, sono valutati a ventimila 
tonnellate di minerale e con
siderati tra 1 più ricchi del 
mondo. La Francia vi estrae 
più minerale di quanto non 
ila necessario (900 tonnellate 
nel 1971) al fabbisogno della 
sua industria militare ed ato
mica: 11 resto lo rivende o lo 

Maggioritaria nella società mi
sta di sfruttamento, la Fran
cia lascia al Niger una quota 
parte del 16 per cento appe
na; altre quote dell'B, 12 per 
cento vanno al gruppo Italia
no ENI nucleare, e al gruppo 
tedesco occidentale Urangesell-
schaft. che assieme alla Fran
cia partecipano all'estrazione 
di uranio di Arlit. Inoltre un 
nuovo centro di estrazione, 
non lontano dal primo, do
vrebbe entrare in funzione tra 
breve con la partecipazione 
giapponese. Il complesso di 
Arlit dovrebbe rendere nel 
1974 ben 1.500 tonnellate di 
minerale d'uranio all'anno. 

In questo momento la Fran
cia si preoccupa della parte
cipazione sempre più impor
tante di quadri e tecnici tede 
sco-occidentali nel Niger, del
l'arrivo di capitali canadesi e 
americani, infine dell'appari
zione dei giapponesi. 

Più difficile è il discorso per 
il Ciad: i francesi hanno riti
rato da sei mesi tutte le loro 
truppe che per due anni era
no state impegnate nella re
pressione della guerriglia ar
mata diretta dal Frolitch 
(Fronte di Liberazione Ciai-
dlano) ma hanno lasciato a 
Fort Lamy sei o settecento 
«consiglieri militari» che non 
servono certo a rialzare il pre
stigio francese in questo deli
cato settore africano. Il presi
dente Tombalbaye è largamen
te impopolare, se non a Fort 
Lamy, almeno in larghe regio
ni del nord dove gli uomini 
del Frolitch godono dell'aiuto 
dèi governo rivoluzionarlo li
bico. 
• L'appoggio della Francia a 
Tombalbaye è quindi un osta
colo alla politica che Pompi

dou vorrebbe sviluppare con 1 
paesi arabi del Mediterraneo 
e soprattutto con la Libia, 
grande fornitrice di petrolio 
e grossa cliente di aerei da 
guerra francesi. Ma nel Ciad 
la Francia mantiene, a quanto 
si dice, la più potente base 
aerea esistente in Africa e 
quindi non e disposta, per 
ora ad abbandonare Tombal
baye e una posizione strate-
Sca di prinvordlne. Il tutto 

mostra che l'anima coloniali
sta, pur modificandosi e adat
tandosi alle situazioni nuore, 
e sempre dura a morire. 

Augusto Panctldi 

WASHINGTON. 24. 
Il presidente Nixon ha pre

sentato oggi al Congresso il 
bilancio per l'esercldo finan
ziarlo 1972-73, caratterizzato 
da un amplissimo deficit e da 
un aumento delle spese mili
tari. Le spese per il corrente 
anno finanziarlo supereranno 
le entrate di 38,8 miliardi di 
dollari: un deficit che non si 
registrava dal 1945. Per il '72-
•73, è previsto un deficit di 
23.5 miliardi di dollari. Nelle 
uscite, la voce più cospicua 
è rappresentata dalle spese 
militari, che ammontano a 
76,5 miliardi di dollari (il 32 
per cento di tutte le uscite), 
con un aumento di circa 700 
milioni di dollari rispetto al 
1971-72. 

Occorre rilevare che que
sta cifra non rispecchia il vo
lume di tutte le spese milita
ri, poiché una serie di stanzia
menti per questo settore sono 
mascherati in altre voci di bi
lancio. Inoltre, Nixon ha 
preannunciato richieste di ul
teriori e importanti stanzia
menti, sia per armamenti nu
cleari, sia per armamenti con
venzionali. In particolare nel 
campo navale. 

La forte eccedenza delle 
spese rispetto alle entrate vie
ne spiegata da Nixon con la 
necessità di stimolare una 
espansione delle attività eco
nomiche « In un'annata-di en
trate fiscali ridotte e In coin
cidenza con l'attuale lotta con
tro la disoccupazione e il ritor
no dell'Intera economia al suo 
ritmo normale di crescita». 

Il presidente indica nella po
tenza militare degli Stati Uni
ti una delle priorità nel bi
lancio di quest'anno, poiché 
egli dice, «noi non saremmo 
mai in grado di realizzare le 
nostre speranze di vedere una 
generazione di pace da una 
posizione di debolezza». II 
presidente chiede « un aumen
to sostanziale dei programmi 
militari », soprattutto a van
taggio degli armamenti stra
tegici. La marina sarà, co
me si è detto, la principale 
beneficiaria, con 1,4 miliardi 
di dollari in più rispetto al
l'anno In corso: 1 finanzia
menti serviranno soprattutto 
alla costruzione di nuovi som
mergibili nucleari dotati di 
missili di gittata più lunga 
degli attuali Poseìdon e alla 
sostituzione del Polari* a ogi
va nucleare unica con i Poseì
don a ogive multiple. E* pre
visto un ampliamento del si
stema anti-missile Safeguard 

Gli stanziamenti chiesti da 
Nixon per gli «aiuti» allo 
estero ammontano a poco più 
di tre miliardi di dollari: al-
l'inclrca il livello attuale. 

Come negli scorsi anni, li 
peso di questi impegni ricadrà 
sulle classi meno abbienti. Ni
xon ammette che 1 progressi 
nella lotta contro l'inflazione 
sono stati « più lenti del pre
visto» e sono stati accompa
gnati da un aumento della di-
•occupazione. 
• Nel nuovo bilancio ventuno 
ridotti gli stanziamenti per la 
agricoltura, per il commercio 
e per 1 trasporti. 

beni di consumo, con un au
mento del 7.9 per cento, ha 
preso 11 sopravvento su quella 
dei beni d'investimento che è 
cresciuta del 7,7 per cento. 
L'aumento della produttività 
del lavoro è stato del 6,3 per 
cento, mentre sono entrate In 
funzione circa 400 nuove gran
di Imprese. 

AGRICOLTURA — Il volu-
me della produzione agricola 
ha raggiunto gli 87 miliardi 
di rubli, il che rappresenta 
l'8 per cento In più del livello 
annuale medio del quinquen
nio 19661970 e corrisponde a 
quello del 1970 che era stato 
un anno di buon raccolto, 
mentre nel 1971 le condizioni 
meteorologiche, come detto, 
non sono state favorevoli. Gli 
Investimenti In agricoltura 
hanno superato l 21 miliardi 
di rubli, con un aumento del 
10 per cento rispetto al 1970. 

TENORE DI VITA — Nel 
corso del 1971 il reddito na
zionale è cresciuto del 6 per 
cento. In applicazione delle 
direttive del XXIV congresso 
del PCUS, sono stati aumen
tati salari e pensioni di 19 
milioni di lavoratori. Il sala
rio medio mensile degli ope
rai e Impiegati è salito a 126 
rubli, che diventano 170 se si 
considerano 1 benefici sociali 
non espressi direttamente in 
moneta. Sempre nel 1971 un 
terzo degli abitanti dell'URSS 
e cioè 80 milioni di persone su 
246 milioni, hanno frequenta
to un corso di studio. La ven
dita di merci è aumentata 
del 7 per cento. Tuttavia, no. 
ta il comunicato dell'Ufficio 
centrale di statistica, « mal
grado la considerevole cresci
ta del commercio, la domanda 
di certi prodotti e in partico
lare di pesce, legumi, di talu
ni tipi di tessuti, di Indumen
ti, di scarpe e di stoviglie non 
è stata soddisfatta in misura 
completa ». 

«L'anno trascorso — ha 
scritto la Pravda nel citato 
commento — è stato solo lo 
stadio iniziale del quinquen
nio. In futuro bisognerà conti
nuare a mobilitare tutte le ri
sorse e a migliorare con coe
renza Il funzionamento dell'in
tero meccanismo economico 
del paese. Ciò è tanto più ne
cessario dal momento che ta
luni dati statistici mostrano 
ritardi in alcune branche e 
possibilità che non sono state 
sfruttate. Una parte delle 
aziende non ha realizzato i 
piani produttivi. In molti set
tori si registrano ritardi nella 
messa in opera del nuovo po
tenziale produttivo o nell'ap
plicazione delle conquiste tec
nico-scientifiche ». 

Dopo avere denunciato l'in
sufficiente offerta di talune 
merci, la Pravda conclude: 
« Ogni ' collettivo di lavoro, 
ogni ente e ogni ministero 
devono studiare da ogni punto 
di vista i risultati dell'anno, 
traendone conseguenze prati
che. SI tratta In primo luogo 
di elevare con forza la respon
sabilità dei quadri - per l'at
tuazione del piani nazionali, e 
accrescere con coerenza l'ef
ficienza di ogni anello della 
produzione, di rafforzare la 
disciplina e l'organizzazione ». 

Romolo Caccavale 

TOKIO 

Cinque ore 
di colloqui 

tra Gromiko 
e Fukuda 

TOKIO, 24. 
Il ministro degli esteri so

vietico, Andrei Gromiko, da 
ieri in Giappone per una vi
sita ufficiale, ha conferito og
gi per cinque ore e mezzo 
con 11 suo collega nipponico, 
Takeo Fukuda. 

Al termine, il ministro giap
ponese ha tenuto una confe
renza stampa, nel corso della 
quale ha annunciato che 1 pri
mi ministri del due paesi si 
scambieranno visite in una 
data futura, da fissare attra
verso 1 canali diplomatici. Fu
kuda ha dichiarato Inoltre 
che entrambe le parti deside
rano la conclusione dei trat
tati di pace e che durante 1 
colloqui odierni sono state di
scusse diverse condizioni pre
liminari. Il ministro non ha 
voluto dire quali siano tali 
condizioni. Si sa però che tra 
queste figura, per il Giappo
ne, la restituzione delle isole 
Curili meridionali, occupate 
dai sovietici negli ultimi gior-

, ni della seconda guerra mon
diale. La richiesta di restitu
zione delle isole era stata rin
novata dallo stesso Fukuda 
nella sua dichiarazione Inizia
le. 

Fukuda ha inoltre dichiara
to di avere deciso con Gro
miko di tenere consultazioni 
ministeriali ogni anno a par- ' 
tire da oggi. A proposito del
la Cina popolare, che si ritie
ne sia uno dei principali ar-
Somenti di discussione tra 1 

uè ministri. Fukuda si è li
mitato a dire: « Abbiamo di
scusso le rispettive politiche 
verso la Cina». 
- Infine Fukuda ha dichiara

to che Gromiko lo ha messo 
al corrente degli sviluppi del
l'azione diplomatica sovietica 
in Europa. Analoga esposizio
ne sarà fatta giovedì da Fu-
kula sull'Asia. 

Altre questioni affrontate 
sono state quelle della coope-
razione economica e commer
ciale, del riconoscimento del 
Bangla Desti, della situazione 
in Indocina e nel sud-est asia
tico in generale e della crea
zione di un sistema di sicu-
rezza oolkttiva in Asia, 

Lettere— 
ali9 Unita; 

Perchè tanti 
processi contro i 
militari? Risponde 
il compagno 
Terracini 
Cara Unità, 

jono un giovine che sta 
compiendo il servizio milita
re a Roma. Dato il posto che 
occupo, ho la possibilità — ne
gata a quasi tutti i miei com
militoni — di leggere diversi 
giornali, tra i quali l'organo 
del PCI. L'argomento per cui 
scrivo è questo. Da un po' 
di tempo in qua, sui giornali 
ai leggono con una certa fre
quenza notizie di militari de
nunciati per aver rifiutato il 
rancio cattivo fé accaduto mi 
sembra a Torino alcune setti
mane or sono) e mandati in 
galera, a Peschiera o a Gaeta. 
Altre denunce vengono fatte 
contro gli obiettori di coscien
za, altre contro militari che 
si limitano a chiedere l'ap
plicazióne di quelli che so
no loro diritti. 

E' già un fatto importante 
che, sìa pure saltuariamente, 
queste informazioni trapelino 
attraverso la stampa. Però si 
verifica anche che i giornali 
riferiscano queste notizie e 
poi non se ne sa più nulla. 
Il mio parere è che xn parti
colare l'Unità debba seguire 
più attentamente questi fatti, 
e che i parlamentari comu
nisti dovrebbero interessarsi 
delta questione, sollecitando 
il ministero della Difesa a 
rendere pubblici i provvedi
menti penali adottali contro 
i militari. 

Ringrazio in anticipo per 
una eventuale risposta. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Proprio perchè, allarmato 
dalle sempre più frequenti 
notizie su processi celebrati 
dai Tribunali militari, io a-
vevo recentemente interroga
to il Ministero della Difesa 
sul numero delle procedure 
pendenti dinanzi ad essi ri
spettivamente per reati mili
tari e per reati comuni, non
ché sul numero degli inquisiti, 
dei rinviati a giudizio e dei 
detenuti In attesa di proces
so o già condannati. Sono ora 
in grado di fornire ai lettori 
de l'Unità del dati in propo
sito, che non sono però tutti 
attuali dato che In parte si 
riferiscono al 31 dicembre 
1970. Essi sono tuttavia suf
ficienti per gettare una qual
che luce su un aspetto speci
fico di quel settore della no
stra vita nazionale che, quale 
il militare, é normalmente 
sottratto ad ogni più legitti
ma esigenza di informazione 
per i cittadini. Sul tema par
ticolare si pub innanzi tutto 
ricordare che, mentre il pri
mitivo progetto di Costituzio
ne elaborato dalla Commissio
ne dei 75 dispóneva che i Tri
bunali militari potessero es
sere istituiti solo in tempo di 
guerra, il testo definitivo, ap
provato dall'Assemblea dopo 
un'ampia discussione per i 
molti emendamenti in senso 
moderato presentati dal cen
tro e dalla destra, dispone 
che essi esistano invece an
che in tempo di pace, ma 
«con giurisdizione limitata ai 
soli reati militari commessi 
da appartenenti alle Forze 
Armate». Formulazione inve
ro democraticamente già re
strittiva; ma che é poi anche 
assai equivoca stante la mu
tevolezza del concetto stesso 
di Forze Armate — nelle qua
li solo dal 1945 è compreso, 
ad esempio, in forza di un de
creto-legge, Il Corpo degli a-
genti di custodia delle carce
ri, e solo dal 1&49, In base ad 
una legge, il Corpo delle guar
die di Pubblica Sicurézza —; 
nonché per l'indeterminatezza 
anche del concetto di reato 
militare, a definire il quale 
concorrono non tanto gli e-
stremi del reato quanto la 
personalità del reo. Avviene 
cosi che se un reato comu
ne, di competenza dunque dei 
Tribunali ordinari, è commes
so da un militare nei confronti 
di un altro militare — come 
ad esempio la lesione perso
nale, l'ingiuria e la diffama
zione, la minaccia, il furto, 
la truffa, etc. — esso diviene 
per ciò solo un reato milita
re. Né si può tacere, parlan
dosi della Giustizia militare, 
che per le Forze Armate del
la Repubblica democratica vi
ge tuttora, salvo poche modifi
che verbali imposte dal mu
tato regime istituzionale, il 
Codice penale militare pro
mulgato dal fascismo nel feb
braio 1940, il quale è, nel suo 
ambiente specifico, un analo
go del famigerato Codice pe
nale ordinario Rocco. 

Venendo ora al dati fomiti-
mi dal Ministero della Dife
sa, essi precisano che al 31 
dicembre 1970 presso 1 Tribu
nali militari pendevano com
plessivamente E327 procedi
menti, tutti riguardanti rea
ti militari (ma per tale qua
lificazione occorre avere pre
sente il chiarimento di cui 
sopra), e dei quali 3296 era
no sospesi per cause diverse, 
consistenti di massima nella 
situazione di contumacia o di 
mancanza alla chiamata dei 
perseguiti. Durante il 1970 so
no stati giudicati dai Tribu
nali militari 6916 imputati, dei 
quali 4937 sono stati prosciol
ti, mentre dei 1919 condanna
ti 1190, e cioè il 62%, hanno 
beneficiato della sospensione 
condizionale - dell'esecuzione 
della pena. Infine alla data 
del 1* settembre 1971 (un da
to, dunque, assai recente) nel
le carceri militari erano de
tenuti 534 militari del quali 
187 in espiazione di pena, 250 
in attesa di giudizio e 89 ri
correnti. 

Da questo quadro comples
sivo, non dirò della crimi
nalità militare, ma della Giu
stizia militare, che sono due 
cose assai diverse — come di
verso è il quadro della reale 
criminalità nel paese in con
fronto alla rappresentazione 
fattane in sede di Giustizia al 
Procuratore Generale della 
Corte di Cassazione nella sua 
recente prolusione dell'Anno 
Giudiziario — non è possibile 
trarre elementi validi per una 
valutazione complessiva del si
stema e del suo funzionamen
to. Tuttavia, a convincerci 

della necessita di una rifor
ma profonda delle strutture 
della Giustizia militare, è più 
che sufficiente constatare co
me, al pari di quanto avviene 
nella Amministrazione della 
Giustizia ordinarla, enorme é 
la sproporzione fra i militari 
giudicati e quelli prosciolti. 
Ciò denuncia una grande fa
ciloneria sia nella presenta
zione delle denunce come 
nelle istruttorie conseguenti, 
ma insieme anche una note
vole saggezza del Collegi giu
dicanti i quali sanno fare giu
stizia, nel senso di scoprirne 
e proclamarne il vuoto, di tan
ti procedimenti spesso gene
rati soltanto da spirito di ves
sazione contro una gioventù 
in divisa che, giustamente, è 
sempre più spinta a contesta
re un regime di caserma del 
tutto incompatibile con quel
lo spirito democratico al qua
le la Costituzione vuole che 
si informi l'ordinamento del
le Forze Armate della Repub
blica. 

sen. UMBERTO TERRACINI 

Polemica 
dopo un dibattito 
su Cuba 
Gentile direzione, 

ci rammarichiamo col com
odano Enrico Antonucci e con 
la redazione de l'Unità per ti 
ritardo con il quale presen
tiamo questo nostro chiari
mento alla lettera intitolata 
« Molti dubbi su uno che tor
na da Cuba e si fa chiamare 
" compagno " ». apparsa sulla 
stessa Unità il 30 dicembre 
scorso. Ritardo dovuto co
munque alla ricerca che ab
biamo compiuto per identifi
care il compagno, onde alme
no rammentare se la sua let
tera fosse stata preceduta da 
qualche precedente intervento 
al Circolo culturale Nemo-
rense. Comunque questo è di 
interesse relativo, anche se 
per noi sarebbe stato chiari
ficatore e d'integrazione per 
certe espressioni che ci sono 
parse inutilmente polemiche. 

Innanzitutto alcune precisa
zioni: 1) Il compagno prof. 
Morpurgo — cui, senza nomi
narlo, si riferisce la lettera 
in questione — non è stato 
presentato come « esperto ». 
ma come un compagno (qua
lunque dubbio su tale carat
terizzazione, se presentato in 
buona fede, avrebbe meritato 
un minimo di informazione 
sul passato appunto del com
pagno prof. Morpurgo) che es
sendo stato a Cuba, tra l'altro 
come invitato, poteva adirci 
te sue impressioni ». 2) • Il 
compagno ci ha confermato 
tutto ciò che i fllms (proiet
ti dalla stessa clnematoaralla 
cubana, • non dubitabile, ore-
diamo, di anticomunismo) 
mostravano, e cioè che era 
stata abbattuta la ; disegna-
glianza sodate, • svilupvuu i 
servizi pubblici, ottenuta una 
nuova dignità umana, ecc. 
grazie alla rivoluzione cubana. 
Quindi'il compagno, natural
mente a titolo personale, ha 
presentato alcune sue (tato* 
se riserve » sul modo con cut 
si manteneva l'impegno rivo
luzionario in Cuba, sui tipi 
di scelte economiche, suilo 
sviluppo della democrazia. 
Queste riserve (non sappia
mo sinceramente se ti com
pagno Antonucci sia rimasto 
sino alla fine del dibattito) 
sono state condivise da alcu
ni, mentre altri le ritenevano 
eccessive e ingiustificate. 

Questo per quanto ngunr-
da l'intervento del comparino 
prof. Morpurgo. Per quanto 
riguarda invece le cosiddette 
responsabilità del circolo, vor
remmo semplicemente supe
rare un certo tipo di pole
miche, lanciate da quanti in
tendono identificare la natura 
del circolo stesso, sorto ap
punto per spingere al con
fronto le scarse e isolate rn-
ze democratiche e di sinistra 
del quartiere, in una situa
zione ad esse avversa, con gli 
interventi singoli che vengo
no pronunciati da chi parte
cipa ai dibattiti. Superar* 
queste polemiche, perchè non 
ci sembra che il loro tono sia 
tale da contribuire posiUra-
mente alla crescita di un cir
colo che cerca di portare ap
punto a un dibattito aperto 
e certo anche scottante sui 
problemi storico-economici del 
movimento operaio. 

IL COMITATO PROMOTORE 
del Circolo culturale 
Nemorense (Roma) 

Abbiamo attentamente rilet
to la lettera di Enrico Anto
nucci pubblicata in questa ru
brica. Non vi era in essa nes
suna critica di alcun genera 
nei confronti del Circolo cul
turale Nemorense, per cui 
non comprendiamo franca
mente il tono polemico di 
questa replica. Quanto alle 
obiezioni rivolte da Antonuc
ci al prof. Morpurgo, siamo 
nel campo del legittimo con
fronto di opinioni. Affermare 
— ad esempio — che l'URSS 
non sta aiutando Cuba ma la 
sta sfruttando è cosa, anche 
a nostro avviso, del tutto as
surda e insostenibile. 

«Re Giovanni» e 
gli autori italiani 
Caro direttore, 

atendo letto su l'Unità di 
mercoledì 19 gennaio che 
Giorgio Strehler propone di 
fare a Prato il e Re Giovan
ni» di Shakespeare, la infor
miamo — tanto perchè i suoi 
lettori si rendano conto in 
quali condizioni lavorino gli 
autori in Italia — che i sotto
scrìtti avevano proposto a 
Strehler, due anni orsono, una 
loro riduzione del testo sha
kespeariano. e che il regista 
si dimostro favorevole alla 
proposta anche se poi non vi 
dette seguito. 

Con tutto il rispetto che 
portiamo a Strehler, sarem
mo però costretti a difende 
in sede appropriata la nostra 
opera, qualora lo spettacolo 
annunciato fosse comunque 
una sua diretta filiazione. 

Cordialmente. 
MARIA SILVIA CODECASA 
• ROBERTO MAZZUCCO 

(Roma) 

m*mf 
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Nel corso di due manifestazioni 

Cairo: scontri 
fra polizia 

e universitari 
Oggi l'incontro con Sadat - Attacco aereo israe
liano a 40 chilometri nell'interno della Siria 

Alla presenza dei principali dirigenti dei Paesi sociclisti 

PRAGA: OGGI LA RIUNIONE 
DEL PATTO DI VARSAVIA 

Non ancora reso noto l'ordine del giorno della conferenza — La delegazione sovie
tica è guidata dal segretario Breznev — Non si esclude che saranno discussi i pro

blemi connessi ai preparativi della conferenza europea sulla sicurezza 

IL CAIRO — Un'immagine della manifestazione studentesca 

Quasi certo un accordo 
per basi USA in Grecia 
Prevista nei porti greci la sosta delle quaranta navi 
della sesta flotta - Verranno trasferite nell'isola di 

Creta tutte le installazioni che erano in Libia 

ATENE, 24. 
Lo sviluppo della presenza 

americana nel Mediterraneo e 
l'appoggio USA al regime fa
scista dei colonnelli greci han
no avuto negli ultimi giorni 
una nuova, clamorosa confer
ma. Secondo notizie prove
nienti dalla capitale greca, ne
goziati sono in corso, da qual
che tempo, tra l'amministra
zione Nixon ed il governo gre
co per l'installazione in Gre-
già di una base permanente 
per unità della marina ame
ricana. L'accordo in discussio-
sione, il quale dovrebbe per
mettere la sosta di navi della 
VI Flotta In qualche porto 
greco, con permanenza dei 
marinai e dei loro familiari, 
sarebbe il primo che verrebbe 
concluso dagli Stati Uniti nel 
Mediterraneo, relativamente 
alle quaranta navi della citata 
VI Flotta. 

Tali informazioni, prove-
nenti da fonti ufficiose ame
ricane non suscitano per ora 
commenti nei circoli governa
tivi di Atene. Un portavoce 
del governo non le ha né 

smentite né confermate. Men
tre la stampa greca, sia uffi
ciosa sia di opposizione, de
dica largo spazio alla notizia. 

Gli Stati Uniti usano già 
nell'isola di Creta una base 
provvisoria alla quale sono 
stati trasferiti molti del com
piti che nel passato erano af
fidati alle basi americane in 
Libia. Esiste poi. sempre a 
Creta e cioè a Suda presso 
la Canea, un centro di adde
stramento NATO per missili; 
Inoltre la VI Flotta america
na dispone al Pireo di attrez
zature disponibili per 1 suoi 
scali. Infine, l'aeroporto di 
Atene rappresenta uno scalo 
importante per gli aerei mi
litari americani. 

La presenza di una base 
permanente in Grecia, fanno 
osservato alcuni commentato
ri, potrebbe rafforzare l'inte
resse statunitense a mantene
re nell'isola di Malta una ba
se NATO, in modo da dispor
re nel Mediterraneo di cen
tri di servizio e di riparazione 
per la VI Flotta, fino ad ora 
obbligata, per tali scopi, ad 
attraversare l'Atlantico. 

L. 

• * , . . . 

IL CAIRO, 24. 
Gli studenti universitari del 

Cairo hanno manifestato oggi, 
a due riprese, prima davanti 
all'università, poi nel centro 
cittadino. Le manifestazioni 
avevano carattere politico. Gli 
studenti sollecitavano dal go
verno una politica più attiva 
ed energica nei confronti del
lo Stato di Israele. Entrambe 
le manifestazioni sono state 
disperse dalla polizia, che ha 
fatto ricorso anche ai gas la
crimogeni e agli sfollagente. 
Non risulta vi siano stati dei 
feriti. Numerosi sono stati gli 
arresti. 

La prima manifestazione è 
avvenuta stamane verso le 9 
davanti all'università. Qui gli 
studenti hanno trovato i por
toni chiusi, avendo le autorità 
deciso di anticipare di alcune 
ore la chiusura per le tre tra
dizionali settimane di vacan
za di questo periodo dell'an
no. Quando circa 200 studenti 
si sono radunati all'esterno 
dell'ateneo, vicino al ponte 
che collega il quartiere uni
versitario con il centro del 
Cairo, e hanno cominciato a 
lanciare slogans, è intervenu
ta la polizia che li ha disper
si. Intanto erano cominciate 
ad affluire all'università altre 
centinaia di studenti. La poli
zia ha impedito che essi si 
radunassero, fermandoli in 
gran numero. Già durante la 
notte la polizia era interve
nuta anche nell'interno della 
università, espellendone gli 
studenti che, a centinaia, l'a
vevano occupata. 

L'alto numero di arresti pa
re sia alla base della secon
da manifestazione, più mas
siccia, che ha avuto luogo po
che ore dopo nel centro del 
Cairo. Migliaia di universita
ri hanno sfilato per le vie 
della capitale, bloccando il 
traffico. I negozi hanno chiu
so ingressi e vetrine (quella 
della a Pan American» e sta
ta rotta da una sassata). 

Nella piazza della Liberazio
ne vi è stato il secondo in
tervento della polizia. Anche 
qui sono stati usati candelot
ti lacrimogeni e sfollagente, 
ma anche qui non sembra si 
siano avuti dei feriti. Nel cor-
so della manifestazione gli 
studenti hanno protestato con
tro l'arresto di 1J500 colleghi, 
hanno lanciato sassi, hanno di
stribuito alla popolazione dei 
manifestini, preparati fretto
losamente nella mattina stes
sa. 

Poche ore dopo la calma è 
tornata al Cairo, ma il fer
mento rimane. Gruppi di stu
denti sono ancora per le stra
de. alcuni stanno seduti sui 
marciapiedi, altri ' espongono 
le loro idee ai passanti. An
che all'università di Heliopo-
lis, grosso sobborgo del Cai
ro, vi sono state manifestazio
ni, ma con minore partecipa-
«ione. -

Intanto, dopo una lunga di
scussione svoltasi ieri sera 
nella sede dell'assemblea na
zionale tra deputati e rappre
sentanti degli universitari, si 
è giunti a un compromesso sul 
testo de! « questionario » e 
delle risoluzioni approvati gio
vedì scorso dal congresso stu
dentesco. Gli studenti chiedo
no che sia data pubblicità da 
parte della stampa e della ra
dio alle loro risoluzioni. Dai 
testi emendati sono scompar
se talune richieste estreme, 
quale quella del « ritiro » del
l'iniziativa del presidente Sa
dat per la riapertura del ca
nale di Suez. 

Ecco il testo del «questio
nario»: Perchè le misure per 
la liberazione del Paese, de
finite "decisive" prima della 
fine dell'anno, non sono state 
prese? — Colloqui ad alto 
livello si svolgono tra Egitto 
e URSS: qual è il volume del
l'assistenza sovietica prevista? 
— n nuovo governo è un ga
binetto di guerra? — Perchè 
non esiste una politica unifi
cata dei tre paesi membri del
la Federazione araba, Egitto, 
Siria e Libia? 

Il nuovo testo delle risolu
zioni è il seguente: — Respin
gere ogni soluzione politica 
della crisi medio-orientale, tra 
cui la risoluzione del Consi-

Silo di sicurezza dell'ONU del 
l novembre 1967, nonché il 

{ilano Rogers e considerare la 
niziativa egiziana non più va

lida. — Consacrare l'economia 
del paese allo sforzo bellico 
latitando i salari massimi, 

mobilitando le industrie mili
tari per la produzione di ar
mi e munizioni, vietando la 
importazione di prodotti non 
essenziali. — Cessare di lega
re l'economia egiziana agli 
interessi stranieri. — Abolizio
ne della censura sulla stampa 
egiziana. — Rivedere la pro
cedura di scelta degli elemen
ti suscettibili di occupare i 
posti chiave. — Libertà di e-
spressione nelle università e 
abolizione di tutte le misure 
di polizia all'interno delle uni
versità. — Giudicare pubbli
camente gli imputati dell'as
sassinio del premier giordano 
Wasfì Teli. - Appoggiare tut
te le organizzazioni di resi
stenza palestinese e accettare 
il principio della presenza di 
studenti egiziani volontari in 
queste organizzazioni. — Rot
tura delle relazioni con la 
Giordania e chiara presa di 
posizione nei confronti del
l'Iran. — Soppressione dei 
programmi "frivoli" alla ra
dio e alia televisione egi
ziane. 

Questi testi saranno discus
si, presumibilmente, domani 
nel corso della riunione che 
il presidente Sadat terrà a pa
lazzo Abdin con i rappresen
tanti di tutte le organizzazio
ni popolari, compresa la Fe
derazione degli studenti. 

Il consiglio esecutivo della 
Federazione dei sindacati egi
ziani ha frattanto proclamato 
oggi la sua fiducia « nella sag
gia direzione del paese da 
parte del presidente Sadat, 
in questi momenti cruciali ». • • • 

TEL AVIV, 24. 
Gli israeliani hanno compiu

to oggi un grave attacco con
tro il territorio siriano. Aerei 
da caccia hanno colpito una 
tendopoli di guerriglieri situa
ta nella Siria meridionale, a 
Tel El Arar, sette chilometri 
a nord di Denta, città che è 
a poco più di 40 chilometri 
dalla linea del cessate il fuo
co del 10 giugno 1967. Gli ae
rei israeliani non hanno in
contrato resistenza e hanno 
più volte mitragliato e bom
bardato la tendopoli. I siria
ni affermano ' che gli aerei 
aggressori sono stati respinti. 

Invaso dagli agenti l'istituto di biologia 

Nuovo attacco poliziesco 
all' Università di Madrid 

Permane il clima di tensione negli atenei - Profondo malessere fra 
la classe operaia, accentuato dal vertiginoso aumento del costo 
della vita - Numerose vertenze aperte - 5 edili arrestati a Bilbao 

In un documento pubblicalo dal Kommunist 

Critiche del CC del PCUS 
all'Istituto di economia 

La Libia chiederebbe 
un risarcimento 

di danni all'Italia 
BEIRUT. 24 -

La Libia ha fatto sapere che 
sussiste la possibilità che essa 
pretenda dall'Italia la somma 
di 100 milioni di dinari libici 
(oltre 160 miliardi di lire» 
quale compenso per «le ter
re usurpate durante i! gover
no italiano» fra il 1911 e il 
1943. Lo riferisce l'agenzia di 
mformazioni libica, aggiun
gendo che la cifra costituisce 
una stima iniziale, calcolata 
da una speciale commissione 
costituitasi all'inizio del mese 
per studiare il periodo di oc
cupazione italiano in Libia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Un'ampia e significativa de
liberazione del Comitato cen
trale del PCUS. dedicata al 
a lavoro dell'organizzazione di 
partito dell'Istituto di econo
mia dell'Accademia delle 
scienze», viene riportata nel
l'ultimo numero del Kommu-
nisL Dopo avere reso noto 
che già nel dicembre scorso 
il CC aveva rilevato che nel
l'attività degli organismi di 
partito vi era stato un miglio
ramento nel campo del «lavo
ro ideale ed educativo», l'at
tuale deliberazione sì sofferma 
particolarmente su una serie 
di problemi, difetti e manche
volezze che si registrano nella 
vita del partito e nella dire
zione dell'istituto. - * -

«La direzione, infatti — è 
detto nella deliberazione — 
non ha assicurato la concen
trazione degli sforzi del collet
tivo nell'elaborazione dei pro
blemi nodali dell'economia po
litica del socialismo. I pro
blemi più importanti della 
politica economica, portati a-
vanti nel nostro paese, non 
hanno trovato una debita 
espressione nel lavoro di ri
cerca. Non è stata svolta una 
ricerca approfondita e fonda
mentale sulle leggi specifiche 
della produzione sociale, so
cialista. sulla base teorica del 
perfezionamento del meccani
smo di direzione centralizza
ta. statale, dello sviluppo eco
nomico nelle condizioni attuali. 
E* stata rivolta pochissima 

attenzione " alla metodologia 
della pianificazione a lungo 
termine, di programmazione 
economico sociale e di intro
duzione dei metodi economi-
co-matematici ». 

«In alcuni libri e articoli 
pubblicati dai collaboratori 
dell'Istituto — prosegue la de
liberazione — sono poi presen
ti gravi errori di carattere 
teorico. Alcune opere non con
tengono un'analisi scientifica 
approfondita, sintesi serie • e 
raccomandazioni concrete: 
hanno infatti carattere de
scrittivo e sono staccate dalla 
realtà». Dopo avere rilevato 
che «la pianificazione del la
voro di ricerca» era spesso 
basata su « interessi indivi
duali del collaboratori scien
tifici. anziché sulle richieste 
di elaborazione complessiva 
del problemi attuali della 
scienza e della prassi econo
mica ». il documento del PCUS 
rileva che « il lavoro diret
to a smascherare l'incorisi* 
stenza scientifica della teoria 
borghese e revisionista viene 
svolto insufficientemente ». -

Concludendo, il CC del 
PCUS mette in evidenza che 
l'organizzazione di partito e 
la direzione dell'istituto sono 
stati impegnati a «eliminare 
gli inconvenienti » assicuran
do «il ruolo di avanguardia 
dei comunisti nel quadro del
l'elevamento del livello teorico 
e ideale e di efficienza della 
ricerca ». 

Carlo Benedetti 

Con l'impiego dei super-bombardieri B-52 

Nuove incursioni aeree USA 
contro RDV, Laos e Cambogia 

SAIGON. 24. 
I bombardieri americani 

«B-52» hanno continuato le 
loro incursioni sulla Repub
blica democratica del Viet
nam; secondo il comando sta
tunitense gli attacchi vengo
no concentrati nella cosiddet
ta « zona delle tre frontiere », 
dove si congiungono i confi
ni del Laos con quelli della 
RDV e della Cambogia. A 
queste incursioni, definite 
« strategiche », si uniscono pe
rò quelle «tattiche» che col 
pretesto di neutralizare ' le 
batterie antiaeree vietnamite, 
colpiscono indiscriminatamen
te le località abitate. In par
ticolare, nelle ultime 48 ore, 
sono stati attaccati centri abi

tati presso il confine col 
Laos, a nord della zona smi
litarizzata e contro Dong Hoi, 
che è una delle città più 
martoriate dalla guerra. 

Da parte sua l'agenzia di 
stampa nord-vietnamita, con
fermando queste incursioni, 
ha precisato che è stata anco
ra una volta colpita la zona 
di Quang Binh. 
' Per quanto riguarda gli at

tacchi alla «zona delle tre 
frontiere» 11 comando fantoc
cio di Saigon li spiega affer
mando che dovrebbero preve
nire una massiccia offensiva 
delle forze popolari diretta 
verso il Vietnam centralo. 
' In realtà in questi giorni 
le operazioni terreatrl Km-

brano ristagnare: nessun par
ticolare movimento è in cor
so e vengono segnalati solo 
scontri sporadici sia nel Viet
nam che nella Cambogia; più 
consistenti le operazioni nel 
Laos, dove le forze patriotti
che consolidano le posizioni 
conquistate nei giorni scorsi. 

Sempre nel Laos il governo 
di Hanoi ha protestato con 
quello laotiano perchè due 
bombe a mano sono " state 
lanciate la notte scorsa con
tro l'ambasciata della RDV 
a Vientlane causando danni 
materiali. H ministero degli 
Esteri nord-vietnamita ha de
finito l'episodio «un atto di 
grave provocazione dell'impe
rialismo statunitense • del 
•uol agenti». 

MADRID. 24. 
Come le autorità spagnole 

avevano annunciato fin da 
sabato scorso, questa mattina 
la polizia è nuovamente in
tervenuta contro gli studen
ti dell'università della capita
le. che continua ad essere 
assediata da ingenti forze. 
Gli scontri sono avvenuti og
gi di fronte alla facoltà di 
scienze; gli agenti sono in
tervenuti contro un gruppo 
di giovani ed hanno succes
sivamente invaso l'istituto di 
biologia. Non è dato di co
noscere il numero dei feriti 
e degli arrestati, sul quale, 
come del resto nei giorni 
scorsi, le autorità mantengono 
il più stretto riserbo. 

La situazione nell'universi
tà di Madrid (come in mol
ti altri atenei) resta dunque 
particolarmente tesa dal mo
mento che il governo sem
bra deciso a portare fino al
le estreme conseguenze il 
braccio di ferro con i gio
vani (sono settantamila gli 
universitari solo della capita
le) che hanno proclamato 
uno sciopero generale per ot
tenere la revoca del provve
dimento di sospensione che 
ha colpito parecchie migliaia 
di studenti della facoltà di 
medicina. 

La crisi spagnola ha però 
anche un altro aspetto; ne 
ha dato notizia oggi il gior
nale Ya che ha annunciato 
che nel 1971 il costo della 
vita è aumentato quasi del 
dieci per cento; in partico
lare i prezzi dei generi ali
mentari di prima necessità 
sono cresciuti del 12£ per 
cento, provocando un nuovo 
taglio ai salari reali, già bas
si. Ed è proprio su questo 
punto che si centra un va
sto movimento di lotta ope
raia che. particolarmente nel
le province basche, sì oppone 
all'intensificazione dello sfrut
tamento. 

Lo scontro appare partico
larmente aspro dal momen
to che, nel corso delle con
trattazioni articolate, il pa
dronato fa sempre con mag
giore frequenza ricorso al ri
catto del licenziamento per 
imporre le sue condizioni. 
Cosi è avvenuto nella fab
brica Precicontrol. il cui pro
prietario era stato rapito e 
poi rilasciato da un gruppo 
dell'ala cosidetta « militare » 
deirETA, cosi si è ripetuto 
oggi in uno stabilimento di 
Bilbao • dove 650 lavoratori 
sono stati licenziati perchè 
non hanno accettato il con
tratto proposto dalla direzio
ne dell'azienda. 
- In questo quadro si fa sem
pre più pesante la pressione 
poliziesca sui lavoratori; do
po gli arresti dei giorni scor
si nelle province basche, og
gi cinque lavoratori edili so
no stati arrestati per aver 
partecipato ad un sit-in in 
una chiesa a venti chilome
tri da Bilbao. Ma la repres
sione non sembra sufficiente 
a fermare la lotta, che anzi 
si sviluppa ed attacca le 
strutture politiche che sosten
gono la dittatura fascista. 
C'è un episodio significativo 
di rilevare: con un atto aper
to, mille lavoratori di Bil
bao sono oggi usciti dal sin
dacato fascista affermando 
di aver fondato un'organlzza-
alone autonoma del lavora
tori. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 24 

Tutti i leaders del Paesi 
del Patto di Varsavia si tro
vano da oggi a Praga alla te
sta delle delegazioni che da 
domani prenderanno parte al
la conferenza del Comitato po
litico consultivo dell'Alleanza 
che e. terrà al Castello. L'ul
tima riunione del Comitato 
si svolse a Berlino agli ini
zi del dicembre 1970. Tutte 
le delegazioni sono state ac
colte dal Segretario generale 
del PCC Gustav Husak, dal 
Presidente della Repubblica 
Ludvig Svoboda, dal Primo 
ministro Lubomir Strougal e 
da altri dirigenti del Partito 
e dello Stato. 

L'ordine del giorno della 
conferenza non è stato reso 
noto. E' però convinzione ge
nerale, anche in base a quan
to scritto in questi giorni dal
la stampa sovietica e dagli al
tri paesi del Patto, che al 
centro della discussione sarà 
il problema della sicurezza 
europea. 

Nell'occasione potranno es
sere tuttavia affrontati anche 
altri temi, collegati con l'at

tuale situazione internazionale. 
Un comunicato finale sarà 
emesso a conclusione dei la
vori che dovrebbero durare 
domani e mercoledì. 

La prima a scendere all'ae
roporto di Ruzyne è stata la 
delegazione sovietica guidata 
dal Segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, giun
ta poco prima di mezzogior
no. Della delegazione fanno 
parte il Primo ministro Ale-
xel Kossighin, il segretario del 
CC del PCUS Kostantin Ka-
tuscev, il capo sezione del Co
mitato Centrale del PCUS Ko
stantin Ruzakov e il primo vi
ce ministro degli Esteri Vasil 
Kuznezov, in quanto il tito
lare del dicastero Gromiko si 
trova da ieri in visita ufficia
le in Giappone. 

Poco dopo è arrivata allo 
aeroporto la delegazione bul
gara diretta dal Primo segre
tario del PC bulgaro Todor 
Jivkov e comprendente il Pri
mo ministro Stanko Todorov, 
il ministro degli Esteri Petr 
Mladenov e il responsabile del
la Sezione Esteri del PCB 
Kostantin Tellalov. Il segreta
rio generale del Partito comu
nista romeno Nicolai Ceause-
scu guida la delegazione ro
mena; ne fanno parte il Pri
mo ministro John Gheorghe 
Maurer, il membro del Pre-
sidium e segretario del CC 
Paul Niculescu Mizil nonché 
il ministro degli Esteri Cor-
neliu Manescu. 

La delegazione ufficiale del
la Repubblica democratica te
desca è diretta dal Primo se
gretario della SED Erich Ho-
necker e composta dal mem
bro dell'Ufficio politico e se
gretario del CC della SED 
Hermann Axen. dal vice pri
mo ministro Volfang Rauch-
fuss (il Premier Villi Stoph 
è rimasto a Berlino), dal mi
nistro degli Esteri Otto Win-
zer, dal responsabile della se
zione esteri della SED Paul 
Markowski e dal vice mini
stro degli Esteri Oskar Pisher. 

Eduard Gierek. Primo se
gretario del POUP, è alla te
sta della delegazione polacca 
che comprende il Primo mi
nistro Piotr Jarosewicz, il mi
nistro degli Esteri Stefan Ol-
szowski. il membro dell'Uffi
cio politico e segretario del 
CC. Ryszard Prelek e il vice 
ministro degli Esteri Stani-
slaw Trepczynski. 

In serata in treno è giunta 
anche la delegazione unghere
se diretta dal Primo segreta
rio del POSU Janos Radar. 

Alla riunione, che si apri
rà domani, la Cecoslovacchia 
sarà rappresentata dal segre
tario generale del PCC Husak 
dal presidente Svoboda, dal 
Primo ministro Strougal. dal 
ministro degli Esteri Bohuslav 
Chnoupek e da Vasil Bilak 
membro del Presidium e re
sponsabile della sezione inter
nazionale del Partito. 

Per partecipare alla confe
renza è giunto questo pome
riggio a Praga anche il ma
resciallo sovietico Ivan Jaku-
bonski. comandante supremo 
delle Forze armate congiunte 
del Patto di Varsavia. 

Silvano Goruppi 

La DC deve pronunciarsi 

Dimissionario 
in Cile 

il ministro Toha 
SANTIAGO. 24 

II ministro della Difesa ci
leno José Toha Gonzales ha 
rassegnato le dimissioni ed è 
stato sostituito ad interim dal 
ministro Valdivia. Già mini
stro degli Interni, Toha è og
getto di una campagna politi
ca montata contro di lui dal
l'opposizione. Sabato scorso il 
senato ha confermato il pro
cedimento di accusa già vo
tato contro di lui dalla came
ra. Di qui le dimissioni di 
oggi. Il presidente Allende, 
parlando oggi alla radio ha 
detto che il voto del senato 
«apre una grave falla nella 
struttura della costituzione» 
e rappresenta « un attentato 
contro la stabilità e l'integri
tà del regime presidenziale e 
contro la costituzione». 

Nuovo ambasciatore 
italiano all'Avana 
A seguito del gradimento 

pervenuto dal governo cuba
no è stata resa nota ieri la 
nomina, a suo tempo delibe
rata dal consiglio dei ministri, 
del nuovo ambasciatore d'Ita-
Uà all'Avana, Carlo Albertario. 

(Dalla prima pagina) 

la richiesta dì referendum, 
ebbene, anziché drammatizza
re ed esasperare le cose, ope
riamo tutti perchè il confron
to si svolga in modo il più 
possibile sereno ». Come si ve
de, il segretario de continua 
a comportarsi come se il testo 
della legge preparata dai par
titi laici non esistesse e non 
fosse già stato da tempo pre
sentato al Senato (dalla sena
trice Carettoni). Elude la esi
genza di una chiara e respon
sabile presa di posizione del
la DC e fa finta di credere, 
ancora una volta, che il se
gno antidemocratico dell'ini
ziativa del referendum possa 
essere cancellato con una 
blanda dichiarazione di buona 
volontà; e ciò risulta somma
mente illusorio, soprattutto 
dopo quanto è accaduto in 
questi mesi ed in presenza di 
esplicite dichiarazioni di quei 
calorosi sostenitori del refe
rendum che sono i neo-fasci
sti. Del resto, in questi gior
ni, sono state abbastanza si
gnificative le espressioni di 
preoccupazione e di rifiuto 
della prospettiva del referen
dum venute da parte di cat
tolici e dai sindacati. . 

Una presa di posizione so
cialista sul referendum appa
rirà oggi sutt'Avanti! Il mem
bro della Direzione socialista 
Enrico Manca scrive che oc
corre. nell'attuale situazione, 
« una azione di governo do
tata della necessaria autorità 
politica per suscitare un co
mune impegno di tutte le forze 
democratiche nel paese e nel 
Parlamento ». Tale impegno. 
secondo Manca, richiede il 
« massimo di unità democra
tica », ed è quindi incompa
tibile con la effettuazione del 

.referendum. « Apprezzàbili — 
^ aggiunge Manca — sono le ri
petute dichiarazioni di dispo
nibilità della DC per una solu
zione che eviti il referendum. 
Ma esse, a questo punto, non 
bastano più. E' giunto il mo
mento di passare subito da 
questa fase a una fase nuova 
in cui la DC dimostri di con
siderare davvero il problema 
della legislazione sul divor
zio come " una grande que
stione nazionale ". La DC de
ve cioè dar seguito alla sua 
dichiarata disponibilità — fat
ta salva la sua opposizione 
al principio del divorzio — a 
dare il proprio contributo alla 
definizione della legislazione 
sullo scioglimento del vincolo 
matrimoniale. Al Senato — 
ricorda Manca — è stata pre
sentata una legge " divorzio-
bis ". Espliciti su di essa la 
DC il suo pensiero; renda noti 
in modo esplicito, oltre che 
nei previsti incontri al massi
mo livello di resnonsabHità 
politica, i suoi ventilati emen
damenti affinchè i partiti che 
direttamente o indirettamen
te hanno assunto l'iniziativa 
della nuova legge possano va
lutarli in modo rapido e re
sponsabile. Si esca — afferma 
Manca — dall'ambiguo e dal
le formulazioni equivoche ». 
Nel caso in cui si considerino 
i tempi troppo stretti, l'espo
nente socialista suggerisce di 
prendere in considerazione 
e altri strumenti costituzional
mente corretti » per superare 
— « almeno nell'attuale fase » 
— i rischi del referendum. 
« provocandone in ogni caso 
il rinvio » (riferimento evi
dente alla legge Ballardini. 
che, se approvata, produrreb

be uno spostamento nel tem
po della effettuazione del re
ferendum). 

PPI 
r m La Direzione repubbli
cana ha concluso ieri sera 
una lunga riunione sulla crisi 
di governo con la pubblica
zione di un documento che 
elenca alcune delle condizio
ni per la formazione del ga
binetto. I repubblicani consi
derano « che un governo pos
sa essere costituito quando si 
sia constatato che esso non ri
schi di andare incontro al re
ferendum sul divorzio, che 
immediatamente spacchereb
be la maggioranza, portando 
un grave e aspro contrasto 
in ogni angolo del paese »; il 
governo potrebbe essere costi
tuito, altresì, secondo i re
pubblicani, quando vi sarà 
un « fermo e univoco accor
do » circa « l'ordine pubblico 
e la difesa della legalità re
pubblicana ed antifascista, i 
contratti di mezzadria, alcu
ni punti qualificanti della ri
forma universitaria, il modo 
di concepire e realizzare la 
riforma sanitaria ». 

Per quanto riguarda le que
stioni economiche e finanzia
rie, il PRI chiede una « po
litica di fermo alla continua 
espansione delle spese cor
renti di gestione * ed un « im
pulso agli investimenti ». Una 
delegazione repubblicana, del
la quale faranno parte, oltre 
a La Malfa, anche Reale. Bu-
calossi e Cifareili. dovrà ac
certare « le possibilità di ca
rattere oggettivo e soggettivo 
esistenti », per Vi anno — af
ferma il documento del PRI — 
che ci separa dalle elezioni 
politiche » e in ordine all'* in
versione di tendenza » che si 
chiede. La Direzione prenderà, 
poi, la decisione definitiva. 

Sottratti cinque miliardi 
(Dalla prima pagina) 

un profano», irregolarità che 
risultarono fondate. 

L'organo della Curia e por
tavoce della DC biellese, rea
giva alle denunce dei comu
nisti, asserendo che si trat
tava di una « montatura po
litica da poter sfruttare abil
mente nelle prossime elezioni 
amministrative ». Altro che 
« montatura politica »! 

Quando il consigliere pro
vinciale Donna Bianco solle
vò lo scandalo in Consiglio 
provinciale si senti ammonire 
dal presidente d.c. Villa di 
badare bene a quello che di
ceva e che comunque ne as
sumesse tutta la responsabi
lità 

Adesso i fatti stanno venen
do alla luce del sole; essi con

fermano già in parte le gravi 
irregolarità denunciate un an
no dopo l'alluvione dai co
munisti e in sedi qualificate. 

Le prime segnalazioni delle 
irregolarità che colpivano in
tere comunità da parte di per
sonaggi della burocrazia e da 
impresari privi di scrupoli, 
vennero proprio dal sindaco 
di Cossato, compagno Ezio 
Abate. Da quel momento e 
per ben cinque volte (anche 
attraverso il diretto interessa
mento del presidente della 
Camera, onorevole Pertlni) il 
nostro parlamentare, compa
gno Tempio chiese invano l'at
tuazione delle « verifiche se
mestrali » previste dalla legge 
sulla destinazione dei fondi 
di intervento immediato. A 
questo proposito va rilevato 

che quando si trattò di varare 
quella legge soltanto 1 comu
nisti e l'opposizione di sini
stra sostennero che i fondi 
per la ricostruzione dovevano 
essere affidati alla gestione e 
al controllo degli enti locali, 
mentre i partiti di centrosi
nistra vi si opposero pasthi di 
quei «controlli semestrali» 
che In pratica non vennero 
mai compiuti. 

«Per Cossato — ha dichia
rato Abate — hanno fatto di 
più quindici volontari con 
due ruspe inviateci dal consi
glio della Valle d'Aosta che 
tutte le imprese con oltre 
mezzo miliardo a disposizio
ne ». 

E* vero. Ma 1 miliardi qual
cuno li ha intascati senza con
tropartita. 

Processo al prete pacifista 
(Dalla prima pagina) 

difensori, l'avv Thomas Me-
naker il quale ha detto che il 
sacerdote « ha un magnifico 
aspetto, si sente benissimo ed 
ha il morale elevato ». Nel 
messaggio Berrigan ha incita
to i giovani ad un crescente 
impegno contro l'aggressione 
imperialista ai popoli indoci
nesi, affermando tra l'altro: 
« Perché non sfruttare il 
processo come occasione per 
far rivivere il movimento 
contro la guerra? Perché non 
dare movimento a qualcosa 
che in pratica non si è mosso 
mai. almeno in modo sostan
zioso? ». 

I giovani si erano radunati 
in precedenza nella chiesa di 
Bethel. a meno di mezzo chi
lometro di distanza dal tribu
nale dove è successivamente 
iniziato il processo, ed ave
vano ascoltato le parole di 
uno degli imputati, Theodore 
Glick, il cui giudizio è stato 
appunto stralciato, dal mo
mento che ha chiesto ed ha 
ottenuto di poter autodifender-
si. « Diremo grazie al gover
no per il processo — ha af
fermato tra l'altro Glick — 
dal momento che lo useremo 
proprio per accusare il go
verno ». 

Ha parlato anche suor Eli
zabeth McAUister, che è com
parsa in tribunale insieme con 
Berrigan. la quale ha affer
mato che il processo non fer
merà la resistenza alla guer
ra: « i governi criminali, co
me le persone criminali, ha 
aggiunto la religiosa, spesso 
hanno le leve del potere nel 
mondo e te usano per restare 
al potere. Ma noi soprawive-
remo e resisteremo. H nostro 
dissenso è profondo quanto fi 
significato della vita. Dio ci 
ha dato la fiducia ». Subito do
po i giovani si sono recati di 
fronte al carcere dove hanno 
cantato a lungo in modo che 
le loro voci potessero venire 
ascoltate da padre Berrigan. 

II processo si svolge sulla 
base di accuse formulate nel 
dicembre del 1970 dal diret
tore del FBI. Hoover il quale 
accusò Philip Berrigan di 
complotto (e suo fratello Da
niel, anch'egli sacerdote, di 
complicità) nonostante che 
questi si trovasse da mesi in 
carcere per scontare dure 
condanne inflittegli per cla
morose e dimostrative azioni 
contro la guerra nel Vietnam 
(anche Daniel è in prigione). 
Secondo Hoover il rapimento 
di Kissinger doveva servire 
ad ottenere la cessazione dei 
bombardamenti sull'Indocina. 
In realtà i fratelli Berrigan 
(Philip è sacerdote dell'ordine 
giosefita e Daniel è della com
pagnia di Gesù) sì sono sem
pre dichiarati innocenti da 
questa accusa che, tra l'altro, 
esula dai limiti che hanno 
sempre posto alla loro attivi
tà. Non è quindi retorico af

fermare — e del resto gli im
putati Io hanno sottolineato 
più volte — che il processo 
è stato intentato all'azione pa
cifista del gruppo dei Berri
gan ed al loro impegno contro 
la politica del governo ame
ricano. 

Per quanto riguarda l'altro 
grosso processo politico orga
nizzato dall'America di Ni
xon, quello contro Angela Da
vis, il comitato nazionale per 
la liberazione di Angela ha 
reso noto che il continuo rin
vio dell'inizio del dibattimen
to deteriora sensibilmente le 
condizioni di salute dell'impu
tata. aggravate inoltre dal ri

fiuto delle autorità carcerarie 
di farla visitare da un medico 
oculista nonostante il peggio
ramento della sua vista. Nel 
carcere di Palo Alto, dove la 
giovane comunista è rinchiu
sa. le condizioni sono infatti 
terribili: in particolare la cel
la di Angela non ha finestre. 
è sbarrata da tre porte d'ac
ciaio e per aerarla i secondi
ni provocano correnti d'aria 
che provocano disturbi alla 
salute dell'imputata, le cui 
condizioni sono state di re
cente esaminate da medici fi
scali che però non hanno vo
luto accettare la richiesta di 
procedere ad intense cure. 
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Ministère des Travaux Publics et de la Constructìon 

AYIS D'APPEL D'OFFRES INTERNATIONAL 
La Direction de l'Infrastructure et de l'Equipement de la 

Wilaya de Constantine lance un appel d'offres international 
pour la réalisation de la lère franche d'aménagement dea 
liaisons routières entre CONSTANTINE-SKIKDA et ANNABA. 
Cette première tranche comprend la construction de 23 Kilo-
mètres de Route Nationale et l'élargissement et le renforce-
ment de 15 autres. Les travaux sont divisés en 2 Iots: 

— LOT N. 1: TERRASSEMENTS ET CHAUSSEES com-
prenant la réalisation de 700.000 m» de terrassements doni 
300.000 ms de déblais rocheux (calcaìre) et la mise en place 
de 270.000 m' de materiata de chaussée; 

— LOT N. 2: OUVRAGES D'ART comprenant l'étude et 
la construction de 2.500 va' de tablier en 6 ouvrages. 

Les Entreprìses désireuses de soumissionner pour tout ou 
partie de l'appel d'offres pourront consulter, ou retirer, les 
dossiere à partir du ler Févricr 1972 auprès de l'Ambassade 
d'Algerie du pays de publication, ou au Ministère des Travaux 
Publics et de la Construction (Direction des Travaux Publics) 
— 135 Rue Didouche Mourad * ALGER —. ou a la Direction 
de rinfrastructure et de rEquipment de la Wilaya da 
CONSTANTINE — 7 Rue Chettaibi - CONSTANTINE. 

Les offres devront pervenir i la Direction de rinfrastructurt 
et de l'Equipement de la Wilaya de CONSTANTINE avana 1» 
Vendredi 31 Mara 1972 à 18h00. 
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